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                COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 17 FEBBRAIO 2014
              

            

            
              Modifica all'articolo 21 della Costituzione, in materia di tutela

              e di libero accesso alla rete internet

            

          

        

        
          
            Onorevoli Senatori. -- Se il diritto all'informazione coincide con il diritto stesso alla democrazia, è evidente che il grado di democraticità di uno Stato si misura sulla disponibilità delle informazioni, sull'estensione, la quantità e la qualità delle informazioni disponibili, sull'estensione del bacino di accesso alle informazioni, sulle modalità secondo cui esse circolano.
          

          
            Il periodo storico che stiamo vivendo è caratterizzato e sarà ricordato sicuramente come il periodo di inizio della 3ª rivoluzione industriale e culturale, quella cioè che vede l'uso di internet diffondersi in maniera esponenziale riducendo distanze e modificando profondamente i modi di produzione e distribuzione, non solo di beni e merci, ma anche di cultura.
          

          
            Internet, in particolare, è una piattaforma costituita da tecnologie sottostanti -- PC, reti, protocolli, utenti, data-base -- ma è anche un artefatto culturale la cui esistenza sociale e politica è assolutamente indipendente da quelle componenti.
          

          
            Ha introdotto modalità di relazione fra persone sconosciute prima e, in ciascuna di esse, abitudini nuove; ha reso raggiungibile l'inaccessibile, ha ampliato il senso della post-modernità, smaterializzando i corsi di accesso al sapere, alla conoscenza, sempre difficoltosi prima, liberandoli dai vincoli materici, spaziali e temporali che li ingabbiavano (le biblioteche, gli archivi, gli schedari: percorsi, entrate, orari, procedure, riproduzioni, attese, ritorni), infine virtualizzando e sintetizzando gli atti, ma amplificandone la portata e la valenza dei risultati.
          

          
            Negli ultimi mesi in particolare è emerso in modo sempre più diffuso il concetto di «cloud» cioè quella metodologia che permette di condividere strumenti e risorse online, quindi informazioni sempre disponibili in rete.
          

          
            La condivisione del pensiero e della conoscenza in maniera virtuale, in rete, determina quindi uno spostamento del baricentro culturale della società, che in tempi classici poteva essere identificato ad esempio con il filosofo, con la biblioteca e fino alla fine del boom economico con il «tecnico» oppure «professionista». Oggi il baricentro culturale di una nazione -- ma non solo -- deve essere necessariamente identificato ed inquadrato da un punto di vista collettivo e sociale, anche in termini di disponibilità.
          

          
            Ancora più in dettaglio, la possibilità di avere, sempre, ovunque e immediatamente una risposta ad una domanda, innesca apparentemente da un lato un impoverimento personale diminuendo il proprio bagaglio culturale, mentre alimenta di fatto la massa culturale globale.
          

          
            Nella affermazione precedente si è usato non a caso il termine apparentemente, perché di fatto la disponibilità di risorse in rete, costante nel tempo, apre le porte dell'ignoto e lascia invariata la sete di sapere personale. In altri termini, mentre 100 anni fa una persona di media cultura aveva accesso limitato al sapere che non afferiva alla sua sfera, oggi, si può a ragione ritenere che sia straordinariamente più semplice non già «detenere», ma piuttosto «accedere» alla soluzione.
          

          
            Ecco allora come si delinea la oramai non procrastinabile esigenza di definire uno «spazio costituzionale di interazione fra l'attività dei cittadini e quella delle istituzioni» garantita dalla possibilità tecnica per tutti gli appartenenti a una comunità di essere presenti in tutte le fasi dei processi culturali, sociali, politici e amministrativi.
          

          
            La «rete» internet prima che un dispositivo tecnologico, è una nuova dimensione della realtà con modalità di relazioni e di azioni immerse in un contesto sociale disarticolato, in mutamento costante, fluido, quindi poco lineare, un contesto sociale che paradossalmente è esso stesso prima di tutto reticolare.
          

          
            Le tecnologie di rete sono parte integrante di questa dimensione e sono anch'esse connotate da una doppia natura: da una lato, canale di comunicazione per far interagire individui e gruppi; dall'alto, ambiente sociale in cui «vivono» e si sviluppano i rapporti economici, politici e culturali e in cui si configurano i «luoghi» decisionali.
          

          
            I diritti e le libertà fondamentali richiedono oggi una rilettura profonda alla luce delle nuove tecnologie, perché la possibilità di manifestare liberamente il proprio pensiero debba essere garantita da forme di protezione dell'anonimato simili a quelle relative al diritto di libera circolazione su tutto il territorio di uno Stato (o di «sovra-stato» come la comunità europea o in termini globali l'intero pianeta). Tale libertà di espressione deve essere paragonata alla possibilità di navigare liberamente nella rete senza essere tracciati da alcun sistema di profilatura né di registrazione e validazione dei propri dati personali, che sia in contrasto con le leggi ordinarie.
          

          
            Il web, sottoinsieme di internet, è lo spazio dove prospera la maggior parte dei nuovi soggetti egemoni, quelle classi creative e/o globali che sul possesso di beni immateriali e sul loro inserimento nelle logiche tradizionali della domanda e dell'offerta stanno costruendo forme di potere nuovo, che le configura a tutti gli effetti come parte della rete di nodi decisionali di cui si è appena detto, in pieno coincidenti con quegli organismi economici e finanziari in grado di condizionare con le proprie decisioni l'assetto culturale e politico dei singoli paesi.
          

          
            Il disegno di legge proposto è un'iniziativa che non è nuova in Europa: una legge simile è stata approvata in Finlandia nel luglio 2013, con un provvedimento ancora più specifico (In Finlandia da oggi la banda larga è un diritto). Per assicurarsi che tutti i cittadini possano godere allo stesso modo del diritto di collegarsi a internet, infatti, il Governo finlandese ha stabilito che tutti i provider sono obbligati a fornire a ogni residente una linea a banda larga con una velocità minima di 1 Mbps.
          

          
            Circa il quesito posto (fattibilità e possibilità di modifica dei princìpi fondamentali della Costituzione), una integrazione dei princìpi fondamentali in tal senso appare fattibile nell'ordinamento.
          

          
            Il disegno di legge, va ad integrare l'articolo della Costituzione in effetti «chiave» per la materia internet (articolo 21) e le modifiche proposte appaiono condivisibili (anche nel dato testuale) e fattibili.
          

          
            Si introduce un principio di libertà ed «uguaglianza sostanziale» articolo 3 della Costituzione) anche al fine dell'accesso ad internet.
          

          
            All'articolo 21 si è tolta la riserva di legge trattandosi di principio generale «autosufficiente». La Costituzione infatti è infarcita di riserve di legge e rinvii alla legge ordinaria, che però troppo spesso nella storia della Repubblica sono servite solo, a seconda delle maggioranze parlamentari di turno, a limitare i diritti costituzionali.
          

          
            Peraltro nel prosieguo del medesimo articolo vi sono già gli ampi rinvii alla legge ordinaria. Basti pensare invece che la Costituzione degli Stati Uniti in materia di libertà di espressione, stabilisce l'esatto contrario, e cioè non il rinvio alla legge ordinaria per disciplinare tali diritti, bensì il divieto di leggi ordinarie che limitino la libertà di espressione («AMENDMENT I: Congress shall make no law respecting an establishment of religion, or prohibiting the free exercise thereof; or abridging the freedom of speech, or of the press; or the right of the people peaceably to assemble, and to petition the government for a redress of grievances»).
          

          
            In perfetta sintonia con il tema proposto questo disegno di legge è stato discusso in rete attraverso la piattaforma digitale LEX. Sono stati ricevuti circa 1728 commenti aventi ad oggetto note, integrazioni e suggerimenti.
          

          
            Tra gli svariati commenti ricevuti riguardo questo disegno di legge, si sono percepite una serie di problematiche comuni al sentimento generale, come l'esigenza di introdurre come diritto, un minimo di banda larga garantita, per rendere effettivo il diritto che si vuole introdurre.
          

          
            Altri ancora richiedono l'instaurazione assieme all'apparato internet di un sistema di posta certificata (PEC) assegnato alla nascita in modo tale da fungere come una sorta di codice fiscale, univoco, e anche utilizzabile come canale diretto di comunicazione con le istituzioni.
          

          
            È presente tra i molti anche una certa preoccupazione per le linee di connessione wi-fi le quali sono una notevole fonte di inquinamento elettromagnetico, la problematica riguarda, per esempio, le scuole dotate esclusivamente di questo tipo di accesso alla rete, ed inoltre si ribadisce la questione della gratuità del servizio.
          

          
            Da alcuni inoltre viene considerato inadeguato usare la terminologia «internet» dato che può diventare in breve tempo obsoleta e costringere conseguentemente ad un'altra modifica costituzionale, pertanto giunge il suggerimento di sostituire la terminologia «internet» con una più generale come «rete di comunicazione».
          

          
            Si evidenzia anche l'importanza di creare un equilibrio tra sicurezza della privacy e censura di ciò che viene immesso alla portata di ognuno; è inoltre emersa l'esigenza di creare dei corsi di formazione e di «alfabetizzazione» informatica volta anche a persone anziane.
          

          
            Se internet porta democrazia non se ne può privare alcun cittadino, e sempre nella discussione sono emersi diversi paesi che hanno già da tempo intrapreso la strada di considerare internet come un diritto, tra i quali: Svizzera, Finlandia e Australia.
          

          
            Infine altri suggerimenti potranno certamente essere inseriti nel corso dell'iter costituzionale, come ad esempio: prevedere un reddito minimo sotto il quale le spese di gestione e manutenzione non sono a carico dell'utente, ovvero la redazione delle mappe per ogni città nelle quali vengono segnalati tutte le località dalle quali si può accedere a la rete.
          

          
            Per i motivi enunciati nella presente relazione si auspica un celere esame del presente disegno di legge costituzionale.
          

        

        
          
            DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE
          

          
            
              Art. 1.
            

            
              
                1. All'articolo 21 della Costituzione, dopo il primo comma, è inserito il seguente:
              

              
                «Tutti hanno il diritto di accedere liberamente alla rete internet. La Repubblica rimuove gli ostacoli di ordine economico e sociale al fine di rendere effettivo questo diritto. La legge promuove e favorisce le condizioni per lo sviluppo della tecnologia informatica».
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"1^  Commissione permanente (Affari Costituzionali)"


      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 20 GENNAIO 2015
    

    
      239ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza del Vice Presidente
    

    
      MORRA 
    

    
      indi della Presidente
    

    
      FINOCCHIARO 
    

    
       
    

    
                  Intervengono il ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione  Madia, i sottosegretari di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Bressa e Rughetti e per l'interno Bocci.
    

    
           
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,10.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE REFERENTE  
      
         
      

      
        

        

         (1317) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. - LUCIDI ed altri.  -  Modifica all'articolo 21 della Costituzione, in materia di tutela e di libero accesso alla rete internet   
        
          (1561) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. - CAMPANELLA.  -  Introduzione dell'articolo 34-bis della Costituzione, recante disposizioni volte al riconoscimento del diritto di accesso ad internet 
        

        
          (Esame congiunto e rinvio)  
        

        
           
        

        
               Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illustra i disegni di legge costituzionale nn. 1317 e 1561, volti a riconoscere un diritto costituzionale di accesso alla rete internet. A tale riguardo, sottolinea che, in considerazione delle nuove e ampie possibilità dal punto di vista economico, sociale e culturale offerte dalla rapida circolazione delle informazioni, favorita dal progresso tecnologico, appare necessario disciplinare e tutelare il diritto dei cittadini di accedere a tali opportunità, avvalendosi degli strumenti informatici per trasmettere e richiedere informazioni, per partecipare allo scambio di conoscenze ed esercitare nuove forme di partecipazione alla vita democratica del Paese.
        

        
          Si configura, quindi, una pretesa soggettiva alla prestazione di un servizio universale, garantita dalle istituzioni tramite investimenti per la diffusione della banda larga in modo omogeneo sul territorio nazionale, al fine di ridurre il digital divide e consentire ai cittadini, ovunque risiedano, di navigare in rete alla velocità idonea per esercitare on line i propri diritti, adempiere i propri doveri e usufruire dei numerosi servizi offerti in modalità digitale.
        

        
          In particolare, il disegno di legge costituzionale n. 1317, presentato dal senatore Lucidi e da altri senatori, propone di modificare l'articolo 21 della Costituzione, introducendo il riconoscimento del diritto di accedere liberamente alla rete internet, come forma di estrinsecazione della libertà di manifestazione del pensiero.
        

        
                      Il disegno di legge costituzionale n. 1561, presentato dal senatore Campanella, invece, propone di introdurre un nuovo articolo, dopo l'articolo 34, relativo al diritto all'istruzione, proprio al fine di sottolineare le potenzialità, sotto il profilo sociale e della crescita culturale, connesse al diritto dei cittadini di accedere alla rete internet in condizione di parità e con modalità tecnologicamente adeguate.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (1577) Riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche   
        
          - e petizioni nn. 797, 837, 1013 e 1051 ad esso attinenti  
        

        
          (Seguito dell'esame e rinvio)  
        

        
           
        

        
          Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 15 gennaio.
        

        
           
        

        
          La PRESIDENTE avverte che il relatore ha presentato ulteriori emendamenti, pubblicati in allegato.
        

        
           
        

        
          Il relatore PAGLIARI (PD) illustra l'emendamento 6.500, che introduce, anche in materia di prevenzione della corruzione, le stesse procedure di emanazione e di eventuale modifica dei decreti legislativi già previste per l'esercizio delle altre deleghe contenute nel disegno di legge in esame.
        

        
          Gli emendamenti 7.501, 7.502 e 7.503 riformulano i criteri e principi direttivi stabiliti, rispettivamente, alle lettere a), b) e c) del comma 1 dell'articolo 7, che il legislatore delegato sarà tenuto a osservare nella riorganizzazione dell'amministrazione dello Stato, con particolare riferimento all'amministrazione centrale e periferica, comprese le prefetture. A tale proposito, sottolinea l'obiettivo di ridurre gli uffici e il personale anche dirigenziale, destinati ad attività strumentali, fatte salve le esigenze connesse ad eventuali processi di reinternalizzazione di servizi, nonché quello di riordinare o sopprimere gli uffici e organismi in ordine ai quali risultino disfunzioni organizzative o finanziarie, oppure duplicazioni di funzioni o strutture.
        

        
          Riferisce quindi sul contenuto degli emendamenti 10.502, 10.503, 10.504, 10.505, 10.506, 10.507, 10.508, 10.509 e 10.510, che apportano modifiche puntuali al comma 1 dell'articolo 10, nonché dell'emendamento 12.501.
        

        
                      Infine, si sofferma sull'emendamento 13.500, che introduce ulteriori criteri per il riordino della disciplina del lavoro alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni. In particolare, ricorda l'attribuzione all�Istituto nazionale della previdenza sociale della competenza per l'accertamento medico-legale sulle assenze dal servizio per malattia dei dipendenti pubblici; la semplificazione delle norme in materia di valutazione dei dipendenti pubblici, di riconoscimento del merito e di premialità; lo sviluppo di sistemi distinti per la misurazione dei risultati raggiunti dall'organizzazione e di quelli conseguiti dai singoli dipendenti; il potenziamento dei processi di valutazione indipendente del livello di efficienza e qualità dei servizi e delle attività delle pubbliche amministrazioni; l'introduzione di norme in materia di responsabilità disciplinare dei pubblici dipendenti, finalizzate ad accelerare e rendere certo l�esercizio dell�azione disciplinare; il rafforzamento del principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e gestione, nonché del conseguente regime di responsabilità dei dirigenti; la razionalizzazione dei flussi informativi delle amministrazioni territoriali alle amministrazioni centrali.
        

        
           
        

        
                   La PRESIDENTE ricorda che il termine per la presentazione di eventuali subemendamenti a tutti gli emendamenti del relatore, compresi quelli presentati nella seduta odierna, è fissato alle ore 13 di giovedì 29 gennaio.
        

        
           
        

        
                      La Commissione prende atto.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

      


      

      
        

        

         (77) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. - PEGORER.  -  Modifiche allo Statuto speciale della regione Friuli-Venezia Giulia, di cui alla legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1, in materia di ordinamento degli enti locali nella regione  
        
          (Esame e rinvio)
        

        
           
        

        
          Il relatore RUSSO (PD) illustra il disegno di legge costituzionale, presentato dal senatore Pegorer, che reca modifiche allo Statuto speciale della Regione Friuli-Venezia Giulia, di cui alla legge costituzionale n. 1 del 1963.
        

        
          In particolare, con l'articolo 1, oltre a eliminare ogni riferimento al termine "Provincia", si introduce l'articolo 7-bis, mediante il quale si stabilisce che nel Friuli-Venezia Giulia gli enti locali obbligatori sono soltanto i Comuni, anche nella forma delle Città metropolitane. Conseguentemente, il legislatore regionale potrà sopprimere da subito le Province attuali e ridefinire il riparto delle funzioni tra Regione e Comuni o Città metropolitane.
        

        
          Per le funzioni sovracomunali, con legge regionale si potranno individuare, anche solo in alcune parti del territorio, semplici forme di coordinamento dei livelli di governo - per esempio, l'assemblea dei sindaci - o istituire altri enti locali di area vasta, con organi non eletti direttamente dai cittadini, ma di secondo grado.
        

        
          All'articolo 2, infine, è fissato il regime transitorio fino alla soppressione delle Province con legge regionale.
        

        
                      Conclude, sottolineando che lo scorso anno il consiglio regionale del Friuli-Venezia Giulia ha approvato una proposta di legge costituzionale d'iniziativa regionale di contenuto analogo.
        

        
           
        

        
          Ha inizio la discussione generale.
        

        
           
        

        
          Il senatore PEGORER (PD) osserva che il processo di riordino delle autonomie locali, nel Friuli-Venezia Giulia, è in una fase piuttosto avanzata, essendo stata recentemente approvata la legge regionale n. 26 del 2014, con la quale si prevede un nuovo assetto istituzionale della Regione, basato sui Comuni.
        

        
          Pur essendo necessario un disegno di legge costituzionale per apportare modifiche allo Statuto speciale, ritiene opportuno che le disposizioni in esame siano omogenee a quelle approvate dal consiglio regionale del Friuli-Venezia Giulia. A tal fine, si dichiara disponibile a presentare eventuali proposte di modifica.
        

        
           
        

        
          Il sottosegretario BRESSA assicura che il Governo attiverà tutte le opportune interlocuzioni necessarie per attuare la procedura di cui all'articolo 63 dello Statuto speciale della regione Friuli-Venezia Giulia, in base alla quale il consiglio regionale, al quale sono trasmessi i disegni di legge costituzionale di revisione statutaria, si esprime con un parere nel termine di due mesi.
        

        
           
        

        
                      Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SULL'ESAME IN SEDE REFERENTE DEL DISEGNO DI LEGGE N. 795 (SCIOGLIMENTO ASL INFILTRAZIONI MAFIOSE) 
    
        
      
         
      

      
        La relatrice LO MORO (PD) ritiene opportuno compiere una riflessione approfondita per un esame quanto più possibile attento del disegno di legge n. 795, in considerazione dell'assoluto rilievo delle questioni coinvolte.
      

      
        A suo avviso, infatti, le soluzioni che potranno essere adottate dovrebbero essere valutate non solo per i profili di competenza del Ministero dell'interno, in quanto attengono anche al diritto alla salute dei cittadini.
      

      
        Infatti, la gestione commissariale delle aziende sanitarie locali e ospedaliere, a seguito del provvedimento di scioglimento per infiltrazione mafiosa, persegue principalmente l'obiettivo del ripristino della legalità, utilizzando le risorse economiche delle aziende per il pagamento dei debiti pregressi e il risanamento dei bilanci. Ciò tuttavia può determinare una carenza nei servizi sanitari essenziali ai cittadini.
      

      
        Pertanto, potrebbero essere prese in considerazione soluzioni volte a separare la gestione commissariale da quella affidata a un direttore generale incaricato di garantire le prestazioni sanitarie. Per il finanziamento delle passività non coperte da risorse proprie dell�ente sciolto che siano state causate da condizionamenti degli amministratori per le infiltrazioni mafiose, si potrebbe prevedere l'accensione di un mutuo, al cui onere provvedere mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo di rotazione per assicurare la stabilità finanziaria degli enti locali.
      

      
         
      

      
        Il sottosegretario BOCCI invita a riflettere sulla opportunità di inserire le norme in esame nell'ambito del disegno di legge n. 1687, recante misure di contrasto alla criminalità organizzata, assegnato alle Commissioni affari costituzionali e giustizia riunite.
      

      
         
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 15,50.
      

    


    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE 
    

    
      N. 1577
    

    
      Art.  6
    

    
      6.500
    

    
      PAGLIARI, relatore
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
    

    
      «1-bis. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati su proposta del Ministro delegato per la semplificazione e la pubblica amministrazione previa acquisizione del parere della Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e del parere del Consiglio di Stato, che sono resi nel termine di quarantacinque giorni dalla data di trasmissione di ciascuno schema di decreto legislativo, decorso il quale il Governo può comunque procedere. Lo schema di ciascun decreto legislativo è successivamente trasmesso alle Camere per l'espressione dei pareri della Commissione parlamentare per la semplificazione e delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili finanziari, che si pronunciano nel termine di sessanta giorni dalla data di trasmissione, decorso il quale il decreto legislativo può essere comunque adottato. Se il termine previsto per il parere cade nei trenta giorni che precedono la scadenza del termine previsto al comma 1 o successivamente, la scadenza medesima è prorogata di novanta giorni.
    

    
      1-ter. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore di ciascun decreto legislativo di cui al presente articolo, il Governo può adottare, nel rispetto della procedura e dei princìpi e criteri direttivi di cui al presente articolo, uno o più decreti legislativi recanti disposizioni integrative e correttive».
    

    
      Art.  7
    

    
      7.501
    

    
      PAGLIARI, relatore
    

    
      Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:
    

    
      «a) con riferimento all'amministrazione centrale e a quella periferica: riduzione degli uffici e del personale anche dirigenziale destinati ad attività strumentali, fatte salve le esigenze connesse ad eventuali processi di reinternalizzazione di servizi, e correlativo rafforzamento degli uffici che erogano prestazioni ai cittadini e alle imprese; preferenza in ogni caso, salva la dimostrata impossibilità, per la gestione unitaria dei servizi strumentali, attraverso la costituzione di uffici comuni e previa l'eventuale collocazione delle sedi in edifici comuni o contigui; riordino o soppressione degli uffici e organismi in ordine ai quali, anche all'esito della ricognizione di cui all'articolo 17, comma 1, del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, risultino disfunzioni organizzative o finanziarie o duplicazioni di funzioni o strutture; riordino dell'Associazione Formez PA mediante ridefinizione dell'organizzazione e delle funzioni, in applicazione dei princìpi di semplificazione, efficienza, contenimento della spesa e riduzione degli organi; razionalizzazione e potenziamento dell'efficacia delle funzioni di polizia anche in funzione di una migliore cooperazione sul territorio al fine di evitare sovrapposizioni di competenze e di favorire la gestione associata dei servizi strumentali, tenendo conto delle esigenze connesse all'attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56; riordino delle funzioni di polizia di tutela dell'ambiente, del territorio e del mare, nonché nel campo della sicurezza e dei controlli nel settore agroalimentare, con conseguente riordino dei corpi di polizia provinciale, nonchè con riorganizzazione del Corpo forestale dello Stato ed eventuale assorbimento del medesimo nelle altre Forze di polizia, ferma restando la garanzia degli attuali livelli di presidio dell'ambiente, del territorio, e della sicurezza agroalimentare e la salvaguardia delle professionalità esistenti, delle specialità e dell'unitarietà;».[bookmark: _GoBack]
    

    
      7.502
    

    
      PAGLIARI, relatore
    

    
      Al comma 1, sostituire la lettera b), con la seguente:
    

    
      «b) con riferimento alla sola amministrazione centrale, all'esclusivo fine di attuare l'articolo 95 della Costituzione e di rendere effettive le statuizioni dell'articolo 5 della legge 23 agosto 1988, n. 400, e dei decreti legislativi 30 luglio 1999, n. 300 e n. 303, precisare:
    

    
      1) le competenze regolamentari e quelle amministrative funzionali al mantenimento dell'unità dell'indirizzo e alla promozione dell'attività dei ministri da parte del Presidente del Consiglio dei Ministri;
    

    
      2) le attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri in materia di analisi e definizione delle politiche pubbliche;
    

    
      3) i procedimenti di designazione o di nomina di competenza, diretta o indiretta, del Governo o dei singoli ministri, in modo da garantire che le scelte, quand'anche da formalizzarsi con provvedimenti di singoli Ministri, siano oggetto di esame in Consiglio dei Ministri;
    

    
      4) la disciplina degli uffici di diretta collaborazione dei Ministri, dei Viceministri e dei Sottosegretari di Stato, con determinazione da parte del Presidente del Consiglio dei Ministri delle risorse finanziarie destinate ai suddetti uffici, in relazione alle attribuzioni e alle dimensioni dei rispettivi Ministeri, anche al fine di garantire un'adeguata qualificazione professionale del relativo personale;
    

    
      5) le competenze in materia di vigilanza sulle agenzie governative nazionali, al fine di assicurare l'effettivo esercizio delle attribuzioni della Presidenza del Consiglio, nel rispetto del principio di separazione tra indirizzo politico e gestione;».  
    

    
      7.503
    

    
      PAGLIARI, relatore
    

    
      Al comma 1, lettera c), apportare le seguenti modificazioni:
    

    
      1) dopo le parole: «riduzione del numero», inserire le seguenti: «tenendo conto delle esigenze connesse all'attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56,»;
    

    
      2) dopo le parole: «uffici facenti parte dell'Ufficio territoriale dello Stato», inserire le seguenti: «e di rappresentanza dell'amministrazione statale, anche ai fini dell'articolo 2». 
    

    
      Art.  10
    

    
      10.502
    

    
      PAGLIARI, relatore
    

    
      Al comma 1, lettera b), numero 1), apportare le seguenti modificazioni:
    

    
      1) dopo le parole: «economici nazionali» inserire le seguenti: «, delle università statali, degli enti pubblici di ricerca»;
    

    
      2) sostituire le parole da: «o di mancata conferma» fino a: «e della mancata conferma» con le seguenti: «degli incarichi, nonché dell'effettiva adozione e del concreto utilizzo dei sistemi di valutazione al fine del conferimento e della revoca;».
    

    
      10.503
    

    
      PAGLIARI, relatore
    

    
      Al comma 1, lettera b), numero 2), apportare le seguenti modificazioni:
    

    
      a) dopo le parole: «dirigenza amministrativa» inserire le seguenti: «, professionale e tecnica»;
    

    
      b) sostituire le parole: «e della dirigenza tecnica» con le seguenti: «, veterinaria e sanitaria».
    

    
      10.504
    

    
      PAGLIARI, relatore
    

    
      Al comma 1, lettera b), numero 3), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «mantenimento della figura del direttore generale di cui all'articolo 108 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;».
    

    
      10.505
    

    
      PAGLIARI, relatore
    

    
      Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 3) con il seguente:
    

    
      «3) con riferimento al sistema di formazione dei pubblici dipendenti: revisione dell'ordinamento, della missione e dell'assetto organizzativo della Scuola Nazionale dell'Amministrazione con eventuale trasformazione della natura giuridica senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, con il coinvolgimento di istituzioni nazionali ed internazionali di riconosciuto prestigio, in coerenza con la disciplina dell'inquadramento e del reclutamento di cui alle lettere a) e b), in modo da assicurare l'omogeneità della qualità e dei contenuti formativi dei dirigenti dei diversi ruoli di cui alla lettera b); possibilità di avvalersi, per le attività di reclutamento e di formazione, delle migliori istituzioni di formazione, selezionate con procedure trasparenti, nel rispetto di regole e indirizzi generali e uniformi;».
    

    
      10.506
    

    
      PAGLIARI, relatore
    

    
      Al comma 1, lettera d), sopprimere le parole da: «presso la Scuola»  fino a: «istituzioni universitarie» e da: «per almeno due» fino alla fine della lettera.
    

    
      10.507
    

    
      PAGLIARI, relatore
    

    
      Al comma 1, lettera e), sostituire le parole da: «e approvati dalle Commissioni» fino a: «medesime Commissioni» con le seguenti: «sulla base dei criteri generali definiti dalle Commissioni di cui alla lettera b)».
    

    
      10.508
    

    
      PAGLIARI, relatore
    

    
      Al comma 1, sostituire la lettera h) con la seguente:
    

    
      «h) con riferimento alla valutazione dei risultati: rilievo dei suoi esiti per il conferimento dei successivi incarichi dirigenziali; superamento degli automatismi nel percorso di carriera e costruzione dello stesso in funzione degli esiti della valutazione;».
    

    
      10.509
    

    
      PAGLIARI, relatore
    

    
      Al comma 1, lettera i), sostituire le parole: «o disciplinare dei dirigenti» con le seguenti: «amministrativo-contabile e disciplinare dei dirigenti e ridefinizione del rapporto tra responsabilità dirigenziale e responsabilità amministrativo-contabile, con particolare riferimento alla esclusiva imputabilità ai dirigenti della responsabilità per l'attività gestionale».
    

    
      10.510
    

    
      PAGLIARI, relatore
    

    
      Al comma 1, lettera l), sostituire le parole da: «definizione di limiti assoluti» a: «posizione fissa nel trattamento economico fondamentale» con le seguenti: «confluenza della retribuzione di posizione fissa nel trattamento economico fondamentale; definizione della retribuzione di posizione in relazione a criteri oggettivi in riferimento all'incarico; definizione dell'incidenza della retribuzione di risultato in relazione al tipo di incarico; suo collegamento, ove possibile, sia a obiettivi fissati per l'intera amministrazione, sia a obiettivi assegnati al singolo dirigente; definizione di limiti assoluti del trattamento economico complessivo stabiliti in base a criteri oggettivi correlati alla tipologia dell'incarico e di limiti percentuali relativi alle retribuzioni di posizione e di risultato rispetto al totale;».
    

    
      Art.  12
    

    
      12.501
    

    
      PAGLIARI, relatore
    

    
      Al comma 1, lettera b), sostituire la parola: «azionarie» con la seguente: «societarie».
    

    
      Art.  13
    

    
      13.500
    

    
      PAGLIARI, relatore
    

    
      Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
      a) alla lettera d), dopo le parole: «n. 165,» inserire le seguenti: «di funzioni di supporto tecnico nell'attuazione delle lettere c) ed e) del presente comma,»;
    

    
      b) dopo la lettera e) inserire la seguente: «e-bis) riorganizzazione  delle funzioni in materia di accertamento medico-legale sulle assenze dal servizio  per malattia dei dipendenti pubblici, al fine di garantire l'effettività del controllo, con attribuzione della relativa competenza all'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale;»;
    

    
      c) dopo la lettera g) aggiungere le seguenti: «g-bis)  semplificazione delle norme in materia di valutazione dei dipendenti pubblici, di riconoscimento del merito e di premialità, nonché dei relativi soggetti e delle relative procedure; sviluppo di sistemi distinti per la misurazione dei risultati raggiunti dall'organizzazione e dei risultati raggiunti dai singoli dipendenti; potenziamento dei processi di valutazione indipendente, del livello di efficienza e qualità dei servizi e delle attività delle pubbliche amministrazioni e degli impatti da queste prodotti, anche mediante il ricorso a standard di riferimento e confronti; riduzione degli adempimenti in materia di programmazione anche attraverso una maggiore integrazione con il ciclo di bilancio; coordinamento della disciplina in materia di valutazione e controlli interni; previsione di forme di semplificazione specifiche per i diversi settori della pubblica amministrazione;
    

    
      g-ter)introduzione di norme in materia di responsabilità disciplinare dei pubblici dipendenti finalizzate ad accelerare, rendere concreto e certo nei tempi di espletamento e di conclusione l'esercizio dell'azione disciplinare;    
    

    
      g-quater)rafforzamento del principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e gestione e del conseguente regime di responsabilità dei dirigenti, anche attraverso l'esclusiva imputabilità agli stessi della responsabilità amministrativo-contabile per l'attività gestionale;
    

    
      g-quinquies) razionalizzazione dei flussi informativi delle amministrazioni territoriali alle amministrazioni centrali e concentrazione degli stessi in ambiti temporali definiti.».
    

    
    

    
        
    


    

  
      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 10 FEBBRAIO 2015
    

    
      242ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      FINOCCHIARO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato per il lavoro e le politiche sociali Franca Biondelli.
    

    
         
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15.
      

      
         
      

      
         
      


      

      SULL'ESAME DEI DISEGNI DI LEGGE NN. 281 E CONNESSI (ATTIVITÀ DI RAPPRESENTANZA INTERESSI) 
      
          
        
           
        

        
          La PRESIDENTE comunica che, nel corso delle audizioni informali tenutesi giovedì 5 febbraio dinanzi all'Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, in relazione ai disegni di legge nn. 281 e connessi, le associazioni Il Chiostro e FERPI hanno consegnato un documento, che sarà reso disponibile alla pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.
        

        
           
        

        
          La Commissione prende atto.
        

        
           
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
      

      

       Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di contratto a tempo indeterminato a tutele crescenti (n. 134)  
      
        (Osservazioni alla 11a Commissione. Seguito e conclusione dell'esame. Osservazioni non ostative con rilievi)
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 4 febbraio.
      

      
         
      

      
        La senatrice DE PETRIS (Misto-SEL) illustra uno schema di osservazioni alternative, pubblicato in allegato. In primo luogo, sottolinea che lo schema di decreto legislativo non appare conforme ai criteri e principi direttivi stabiliti dalla legge delega. Il nuovo sistema di tutele, infatti, risulta esteso anche ai lavoratori già alle dipendenze di imprese che - successivamente all'emanazione del decreto - effettuino nuove assunzioni, superando la soglia dei 15 dipendenti, nonché nel caso dei licenziamenti collettivi. Inoltre, a suo avviso, l'intervento del Governo, piuttosto che delineare una nuova fattispecie contrattuale, modifica surrettiziamente la norma sulla reintegrazione nel posto di lavoro in caso di licenziamento illegittimo.
      

      
        Rileva, quindi, che l'applicazione del nuovo sistema di tutele in relazione alla data di assunzione prefigura una disparità di trattamento tra i lavoratori, particolarmente evidente nel caso dei licenziamenti collettivi. Infine, ritiene che presenti profili di incostituzionalità anche l'ipotesi di reintegrazione qualora sia direttamente dimostrata in giudizio l'insussistenza del fatto materiale contestato al lavoratore, a prescindere da ogni valutazione circa la sproporzione del licenziamento, in quanto risulterebbe limitato il potere discrezionale del giudice.
      

      
         
      

      
        La senatrice BISINELLA (LN-Aut) ritiene condivisibili i rilievi formulati dalla senatrice De Petris. Peraltro, l'esclusione del pubblico impiego dalle nuove norme in materia di contratto a tempo indeterminato a tutele crescenti, dichiarata da alcuni esponenti del Governo, determina una disparità di trattamento tra il lavoro pubblico e quello privato, in violazione del principio di uguaglianza. Rileva, inoltre, che si verificherebbe un'asimmetria anche tra i dipendenti di una stessa azienda in rapporto alla data di assunzione, qualora questa sia anteriore o successiva all'entrata in vigore del decreto legislativo.
      

      
         
      

      
        Il senatore ENDRIZZI (M5S) ritiene che vi siano evidenti profili di incostituzionalità, in particolare per violazione dell'articolo 76 della Costituzione. A suo avviso, infatti, il decreto legislativo, sebbene preveda l'introduzione di una nuova fattispecie contrattuale, in realtà modifica la disciplina dei licenziamenti illegittimi attualmente prevista dall'articolo 18 dello Statuto dei lavoratori.
      

      
        Sottolinea, inoltre, che l'applicazione del nuovo sistema di tutele in rapporto alla data di assunzione del lavoratore non potrà che causare profonde disparità di trattamento e, conseguentemente, ulteriore contenzioso giurisdizionale.
      

      
        Infine, formula osservazioni critiche sul comma 2 dell'articolo 3 dello schema di decreto legislativo, che limiterebbe la facoltà del giudice di valutare la proporzionalità tra la sanzione del licenziamento, inflitta dal datore di lavoro, e la gravità del fatto commesso dal dipendente.
      

      
         
      

      
        Il relatore COLLINA (PD), intervenendo in replica, sottolinea il significato politico del provvedimento, che si inserisce nell'ambito della riforma del lavoro, volta a incoraggiare l'assunzione di lavoratori, da parte delle aziende, con contratto a tempo indeterminato a tutele crescenti. Questa fattispecie contrattuale, infatti, offre comunque maggiori garanzie ai lavoratori, in confronto alla situazione di precarietà determinata dalle diverse forme di contratto a tempo determinato attualmente esistenti.
      

      
        Ritiene non fondati i rilievi formulati in ordine a una presunta violazione degli articoli 3 e 76 della Costituzione. Come è già stato chiarito dalla giurisprudenza costituzionale, infatti, il principio di uguaglianza deve essere interpretato anche secondo il canone della ragionevolezza, al fine di evitare che situazioni difformi siano trattate in modo uguale. Inoltre, un eccesso di delega sarebbe configurabile solo qualora si ravvisasse un palese contrasto fra i principi e criteri direttivi e il contenuto del decreto legislativo.
      

      
        Insiste, pertanto, sulla proposta di osservazioni non ostative con rilievi, già illustrata nella seduta del 4 febbraio.
      

      
         
      

      
        Il senatore ENDRIZZI (M5S), intervenendo in dichiarazione di voto, non considera convincenti le argomentazioni del relatore, il quale - nonostante la disponibilità, mostrata nella fase iniziale del dibattito, ad accogliere alcuni dei rilievi formulati - ha ritenuto non condivisibili valutazioni espresse da molti dei senatori intervenuti nella discussione.
      

      
        Pertanto, a nome del Gruppo, annuncia un voto contrario.
      

      
         
      

      
        La senatrice DE PETRIS (Misto-SEL) annuncia il proprio voto contrario. Ribadisce che il contenuto dello schema di decreto legislativo non è conforme ai criteri fissati dalla legge n. 183 del 2014, in quanto prevede l'applicazione delle nuove norme anche ai licenziamenti collettivi. Inoltre, stabilisce la corresponsione di un'indennità risarcitoria - peraltro minore di quella attualmente prevista - in luogo della reintegrazione nel posto di lavoro anche ai lavoratori già dipendenti prima dell'entrata in vigore del decreto, qualora nel frattempo l'azienda abbia superato i limiti dimensionali indicati dal comma 8 dell'articolo 18 dello Statuto dei lavoratori. A suo avviso, infine, si introducono trattamenti difformi per i dipendenti, in caso di licenziamento, in relazione alla data di assunzione.
      

      
         
      

      
        Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta di osservazioni non ostative con rilievi, pubblicata in allegato.
      

      
        Risultano pertanto preclusi gli schemi di osservazioni alternativi.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
      

      

       (1317) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. - LUCIDI ed altri.  -  Modifica all'articolo 21 della Costituzione, in materia di tutela e di libero accesso alla rete internet   
      
        (1561) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. - CAMPANELLA.  -  Introduzione dell'articolo 34-bis della Costituzione, recante disposizioni volte al riconoscimento del diritto di accesso ad internet 
      

      
        (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)  
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 20 gennaio.
      

      
         
      

      
        Ha inizio la discussione generale.
      

      
         
      

      
        Il senatore LUCIDI (M5S) sottolinea che l'esigenza del riconoscimento del diritto di accesso a Internet è largamente avvertita nel contesto sociale. È stato già dimostrato, infatti, che la possibilità di accedere alle informazioni disponibili in rete amplia in modo significativo le opportunità di crescita culturale e di sviluppo economico. Appare necessario, pertanto, favorire la diffusione della tecnologia informatica, per garantire la piena esplicazione del diritto di libertà di espressione. Conclude, auspicando un'ampia convergenza sul tema.
      

      
         
      

      
        Il senatore PUGLIA (M5S) auspica che sia riconosciuta una garanzia costituzionale al diritto di accesso a Internet. Ritiene opportuno altresì prevedere una disciplina che sottragga l'esercizio del diritto alla possibilità di sfruttamento economico da parte di soggetti privati che possono acquisire posizioni dominanti nella rete.
      

      
         
      

      
        Il senatore CAMPANELLA (Misto-ILC) ritiene che le istituzioni debbano garantire l'accesso a Internet, tramite investimenti, politiche sociali ed educative, qualificandolo come un diritto sociale, al pari del diritto all'istruzione o del diritto alla salute. Del resto, l'utilizzo della tecnologia informatica consente di accedere a un ampio numero di servizi, offre nuove possibilità di formazione e crescita, promuove ulteriori opportunità sul mercato del lavoro, garantisce strumenti avanzati di partecipazione.
      

      
         
      

      
        Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) ricorda che i disegni di legge in esame, sostanzialmente identici, si differenziano solo per l'inquadramento sistematico del nuovo diritto. A suo avviso, la proposta del disegno di legge n. 1561, volta ad introdurre un nuovo articolo dopo l'articolo 34 della Costituzione, al fine di sottolineare la contiguità tra il diritto di accesso ad Internet e il diritto all'istruzione, appare più coerente con la necessità di promuovere politiche attive per l'effettivo riconoscimento del diritto.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame congiunto è, quindi, rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI 
    
        
      
         
      

      
        La PRESIDENTE  avverte che la seduta di domani, già convocata per le ore 14, non avrà luogo.
      

      
        La Commissione conviene.
      

      
         
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16.
      


        
      
         
      

      
         
      

    


    

     
    
       
    

    
      OSSERVAZIONI APPROVATE DALLA COMMISSIONE
    

    
       SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 134
    

    
       
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato lo schema di decreto legislativo in titolo, esprime, per quanto di competenza, osservazioni non ostative, rilevando che l'articolo 11 dispone la non applicazione delle disposizioni di cui ai commi da 48 a 68 dell'articolo 1 della legge n. 92 del 2012, che recano una disciplina processuale speciale per le controversie sui licenziamenti inquadrati nelle fattispecie di cui all'articolo 18 della legge n. 300 del 1970. Tale norma non appare pienamente conforme al criterio di delega di cui all'articolo 1, comma 7, lettera c), della legge n. 183 del 2014, il quale prevede esclusivamente la definizione di termini certi per l'impugnazione del licenziamento, che sono peraltro già stabiliti dalla disciplina vigente.
    


      
    
       
    

    
       
    

    
       
    

    
      SCHEMA DI OSSERVAZIONI PROPOSTO DAI SENATORI
    

    
      DE PETRIS E CAMPANELLA SULL'ATTO DEL GOVERNO N. 134
    

    
       
    

    
       
    

    
      La Commissione,
    

    
      in sede d'esame dell'Atto del Governo n. 134, "Schema di decreto legislativo recante disposizioni in materia di contratto a tempo indeterminato a tutele crescenti",
    

    
      premesso che:
    

    
      l'articolo 76 della Costituzione prevede che il Parlamento possa delegare il Governo ad emanare atti aventi forza di legge ordinaria esclusivamente sulla base e con l'osservanza puntuale di «principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e per oggetti definiti», laddove non sembra che lo schema di decreto legislativo in esame risponda a detti requisiti, configurandosi inoltre, in molti aspetti, come un eccesso di delega;
    

    
      la legge delega, nel non prevedere interventi diretti né richiami specifici di revisione dell'articolo 18 della legge n. 300 del 1970 (Statuto dei Lavoratori), contiene alcuni spazi residuali di intervento che il governo non ha esitato a riempire. Tale completa ed evidente indeterminatezza dei confini della legge delega, in materia di revisione della disciplina dei licenziamenti, potrebbe vulnerare l'articolo 76 della Costituzione in quanto «l'impossibilità di individuare nella legge di delegazione un'idonea base della normativa impugnata ne comporta quindi la dichiarazione di illegittimità costituzionale per violazione dell'articolo 76 della Costituzione» (così la Corte Cost., sentenza n. 251/2001). In questo senso la Corte Costituzionale ha voluto rendere evidente come il riferimento agli obiettivi propri di una delega assume inevitabilmente il compito di limitare l'oggetto di essa e, conseguentemente, di circoscrivere le opportunità stesse di un intervento regolatorio da parte del Governo in sede di redazione dei decreti attuativi;
    

    
      il disegno di legge delega conteneva già profili di incostituzionalità, dettando norme generiche e indeterminate, insufficienti a circoscrivere la discrezionalità del legislatore delegato; lo schema di decreto legislativo in oggetto è altresì incostituzionale e discriminatorio, in violazione dell'articolo 3 della Costituzione in tema di uguaglianza di fronte alla legge, laddove, tra gli altri, determina un doppio binario nella gestione dei licenziamenti destinato ad introdurre una evidente disparità di trattamento tra i lavoratori, e che, diversamente da quanto accaduto fino ad oggi, non dipende dalla consistenza numerica aziendale, dalla natura del datore di lavoro o dalla tipologia della prestazione dedotta in contratto, bensì da una condizione soggettiva del lavoratore, coincidente con la data della sua assunzione. Da tali evidenti disparità di trattamento ne discenderanno, inevitabilmente, altrettante eccezioni di costituzionalità, che saranno proposte ai giudici investiti sull�impugnazione dei licenziamenti;
    

    
      lo schema di decreto sembra, inoltre, eccedere il dettato della delega anche con riferimento all�ambito soggettivo di destinazione della nuova disciplina, nonostante non ne consentisse espressamente l�estensione ai lavoratori già occupati. Pertanto, diversamente da quanto voluto dalla delega, il nuovo sistema di tutele, così come contenuto nello schema di decreto n. 134, non trova applicazione solo nei confronti dei lavoratori assunti, con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato, a decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto, ma anche nei confronti di quei lavoratori già in forza a quelle imprese che, assumendo nuovi lavoratori a seguito del decreto, mutano i loro requisiti occupazionali così come definiti dall�articolo 18, commi 9 e 10 della legge n. 300 del 1970. Si tratta di una  previsione, contenuta all�articolo 1, evidentemente dettata dall�intento, sotteso alla riforma, di incentivare le assunzioni evitando che l�eventuale superamento della soglia dimensionale di applicabilità dell�articolo 18 del c.d. Statuto dei lavoratori possa produrre l�applicazione della relativa tutela reintegratoria;
    

    
      anche l�articolo 10, che interviene sui licenziamenti collettivi escludendo per tutti e categoricamente il diritto alla reintegrazione nel posto di lavoro, ad eccezione delle sole ipotesi in cui il licenziamento risulti carente della forma scritta (ipotesi peraltro sostanzialmente, assai remota, considerata la procedimentalizzazione di simile atto di recesso), è una norma dettata al di fuori del perimetro della delega, in palese violazione dell'articolo 76 della Costituzione, ed unicamente al fine di applicare il principio di monetizzazione del licenziamento anche a tali fattispecie. D�altra parte l'estensione dell'applicazione del decreto anche ai licenziamenti collettivi determinerà un evidente dualismo tra vecchi assunti, per i quali, in caso di violazione delle disposizioni relative alle procedure sindacali ed ai criteri di scelta dei lavoratori da licenziare, si applicherebbe la reintegrazione nel posto di lavoro, e nuovi assunti, per i quali sussisterebbe solo una tutela indennitaria, determinando una disparità di trattamento tra lavoratori, in violazione del principio di uguaglianza sancito dell'articolo 3 della Costituzione;
    

    
      un eccesso di delega, in particolare, lo si ritrova nella previsione dell'applicazione della nuova normativa anche nel caso di licenziamenti collettivi previsione non contenuta nella norma di delega, il che configura una palese violazione dell'articolo 76 della Costituzione, mantenendo per di più una disparità di trattamento tra lavoratori, anche nel caso di licenziamenti collettivi;
    

    
      è di tutta evidenza la irragionevole e antigiuridica disparità di trattamento tra lavoratori che impugnano lo stesso licenziamento in relazione all'uguale bene della vita, ovverosia avere una retribuzione che consenta ai lavoratori e alle loro famiglie una vita libera dignitosa ai sensi dell'articolo 36 della Costituzione; ed è altrettanto chiaro a quali distorsioni, e arbitri, ci si troverà di fronte con la facoltà offerta agli imprenditori nella scelta dei dipendenti da licenziare;
    

    
      il sostanziale annullamento delle previsioni della contrattazione collettiva sulla disciplina dei licenziamenti è estraneo alla legge delega e, oltre a configurare un eccesso di delega, viola i principi sanciti dall'articolo 39 della Costituzione secondo cui "I sindacati ... possono ... stipulare contratti collettivi di lavoro con efficacia obbligatoria per tutti gli appartenenti alle categorie alle quali il contratto si riferisce". La norma porrà quindi problemi assai rilevanti non solo sul piano costituzionale ma anche su quello del diritto comune. Infatti l'esercizio del potere di recesso al di fuori e contro le ipotesi previste dal contratto collettivo che per la sua natura privatistica "ha forza di legge tra le parti" non può mai comportare la risoluzione del contratto;
    

    
      altro evidente eccesso di delega viene configurato dal "contratto a tutele crescenti" che altro non è che il normale contratto di lavoro a tempo indeterminato, a disciplina del licenziamento rivisitata e profondamente stravolta fino al suo annullamento. Il "contratto a tutele crescenti" non si presenta come una tipologia contrattuale a sé stante: lo schema di decreto si limita a disciplinare il nuovo regime sanzionatorio dei licenziamenti, a ridisegnare, in termini di ampia flessibilità per le imprese, il regime di tutele che accompagna, in caso di licenziamento illegittimo, il lavoratore subordinato assunto a tempo indeterminato avviando con ciò un processo di superamento e abrogazione dell�articolo 18 dello Statuto dei lavoratori, riservato per ora unicamente ai nuovi assunti ma destinato a divenire norma generale col passare del tempo;
    

    
      la definizione "neo-assunti" presenta caratteri di intollerabile ambiguità e profonda disuguaglianza in quanto non viene espressamente indicato che si tratta di prima esperienza di lavoro, ma qualunque nuovo rapporto di lavoro che inizia dopo l'entrata in vigore della presente legge, può configurarsi come "neo-assunzione", togliendo quindi anche a coloro che provengono da esperienze di lavoro precedenti o che hanno contratti in essere le tutele a cui avrebbero diritto, prefigurando in tal modo una violazione del principio di equità già richiamato;
    

    
      per quanto sopra detto si osserva che il principio di uguaglianza sancito dalla nostra Costituzione che riguarda ciascun individuo non viene garantito in modo uguale a ciascuno in quanto l'applicazione di norme riferite alle medesime fattispecie avviene in maniera differenziata a secondo della posizione del cittadino-lavoratore nel processo produttivo, prefigurando in tal modo un "sistema plurimo di tutele". Tutele differenziate e decrescenti riferite a:
    

    
      - lavoratori nei confronti dei quali vi è l'applicazione dell'articolo 18 dello Statuto dei diritti dei lavoratori;
    

    
      - lavoratori assunti successivamente all'entrata in vigore delle legge delega ai quali si applicano le cosiddette "tutele crescenti" ad esclusione dello stesso articolo 18;
    

    
      - lavoratori già assunti  all'entrata in vigore delle legge delega, ma appartenenti a imprese che pur superando con le nuove assunzioni i 15 dipendenti, sono comunque escluse dall'applicazione dell'articolo 18;
    

    
      - lavoratori impiegati in imprese sotto i 15 dipendenti;
    

    
      nel presente schema di decreto legislativo per quanto riguarda la normativa relativa al licenziamento si evidenzia:
    

    
                  - una grave violazione del principio di uguaglianza nelle nuove norme relative ai licenziamenti cosiddetti "economici" (per giustificato motivo oggettivo) che sono ora ammessi in qualsiasi caso anche quando siano manifestamente insussistenti, introducendo così surrettiziamente il principio del licenziamento sanzionabile con il solo indennizzo economico, per altro notevolmente ridotto rispetto alla legislazione vigente;
    

    
      - un'ulteriore violazione per eccesso di delega la si riscontra nelle norme previste dallo schema in tema di licenziamento disciplinare. Constatato che, anche in questo caso, il decreto è notevolmente peggiorativo rispetto alla stessa legge Fornero, che aveva già cancellato la reintegra di gran parte dei licenziamenti disciplinari, si osserva come sia solo apparentemente attuativo della delega, non essendo in realtà individuati i casi specifici in cui la reintegrazione potrebbe avvenire: essi sembrerebbero ridursi all'ipotesi in cui l'insussistenza del fatto materiale venga direttamente provato in giudizio cancellando in tal modo l'eventuale prova indiretta pur prevista nei nostri codici. L'uso dell'aggettivo "materiale", inoltre, sembrerebbe suggerire il ricorso al licenziamento anche in casi di infrazioni disciplinari di lievissima entità, intaccando profondamente il principio di ragionevolezza, anch'esso costituzionalmente orientato e profondamente radicato nei nostri codici. Ciò è confermato da due elementi innovativi: il primo dalla esplicita esclusione di qualsiasi valutazione del giudice circa la sproporzione tra fatto contestato e provvedimento adottato; il secondo, dall'avere eliminato qualsiasi riferimento all'eventualità che i contratti  nazionali prevedano, proprio per quel "fatto materiale", sanzioni disciplinari di tipo conservativo, escludendo quindi la possibilità di ricorso al licenziamento;
    

    
                  - il reintegro per i licenziamenti disciplinari,  esclusivamente nei casi in cui sia "direttamente dimostrata in giudizio l�insussistenza del fatto materiale contestato al lavoratore, rispetto alla quale resta estranea ogni valutazione circa la sproporzione del licenziamento" presenta profili di incostituzionalità in quanto, limitando l�esercizio del potere giurisdizionale, non consente al giudice di applicare i principi di eguaglianza e di equità, costituzionalmente orientati,  nel determinare la proporzione tra gravità del fatto commesso e la sanzione inflitta. Infatti, nel caso di un solo giorno di assenza ingiustificata dal lavoro, l�imprenditore potrà procedere al licenziamento, senza che il giudice possa decidere se si tratta di un provvedimento sproporzionato rispetto al fatto commesso;
    

    
                  - un'ennesima violazione dell'articolo 76 della Costituzione, per eccesso di delega, la si riscontra nella parte normativa che prevede l'applicazione del nuovo regime anche in caso di "licenziamenti collettivi", del tutto inesistente nei principi e criteri direttivi votati dal Parlamento. Sotto i profili di costituzionalità tale norma viola i principi di uguaglianza e di ragionevolezza riconosciuti dalla Costituzione in quanto è molto verosimile che nell'ambito di una stessa procedura di licenziamento collettivo, ci saranno lavoratori con tutele differenti, a secondo della data di assunzione, dell'anzianità di servizio, dei carichi familiari che saranno trattati in maniera identica anche se rapportate a situazioni individuali differenziate anche di molto;
    

    
                  - come si configuri anche in caso di licenziamento di  lavoratori delle imprese sotto i 16 dipendenti, che non hanno mai avuto la reintegra, una violazione del principio di equità e uguaglianza in quanto si riducono le tutele rispetto alla normativa vigente: l'indennità minima corrisposta in caso di licenziamento ritenuto illegittimo diminuisce da 1 a 6 mesi (oggi va da un minimo di 2,5 mensilità a un massimo di 6), e, soprattutto, diviene "automatica" (rapportata agli anni di servizio) escludendo quindi qualsiasi riferimento alle situazioni soggettive del lavoratore (anzianità anagrafica, carichi di famiglia) o del datore di lavoro (dimensioni occupazionali e/o di fatturato) che prima consentivano al giudice di individuare la misura della sanzione, e anche alle parti di negoziare l'indennità più "equa";
    

    
                  - l�evidenziato eccesso di delega è presente anche in altri ambiti e, precisamente, laddove ha ritenuto di applicare il nuovo sistema di tutele alle cd. organizzazioni di tendenza, come associazioni o partiti politici. L�applicabilità del nuovo regime a queste ultime così come per le piccole imprese, è assai discutibile e contrastante con lo spirito sotteso alla riforma, cioè quello di introdurre il principio di monetizzazione del licenziamento, e pertanto passibile di incostituzionalità, per violazione dell�articolo 76 della Costituzione;
    

    
      considerato che:
    

    
                  la nuova procedura di conciliazione consente al datore di lavoro di porre in essere un vero e proprio "ricatto", in quanto usufruendo della possibilità di porre come prima offerta la metà dell'indennità dovuta in caso di licenziamento ingiustificato, nella consapevolezza che il lavoratore, comunque, solo in casi rarissimi potrebbe aspirare alla reintegrazione, è sicuramente indotto ad accettare il certo per l'incerto, considerando che dovrebbe poi comunque farsi carico dei costi del processo (compreso il contributo unificato) ed esporsi al rischio di pagare migliaia di spese legali nel caso in cui il giudice respinga  la domanda (la recente riforma del codice di procedura, infatti, impone sempre la condanna alle spese di chi risulta soccombente); per i datori di lavoro con meno di 16 dipendenti tale offerta diventa veramente ridicola, equiparando nella sostanza il licenziamento ingiustificato e praticato arbitrariamente a quello "ad nutum";
    

    
      la motivazione fondamentale della riforma risiede nel contrasto alla disoccupazione, mentre appare evidente, e numerosi economisti sono concordi con tale valutazione, che con l'entrata in vigore della legge delega non si creerà un solo posto di lavoro in più, con l'aggravante che la concessione di poderosi incentivi economici alle nuove assunzioni a tempo indeterminato, fondate sulla eliminazione degli oneri sociali e la mancata inclusione nella base di calcolo dell'Irap per i nuovi assunti, a solo vantaggio dei datori di lavori, in quanto i lavoratori perderanno tutele e diritti, sarà a totale carico della collettività gravando esclusivamente sulla fiscalità generale;
    

    
      per favorire coerentemente la sola occupazione "sostitutiva", sarebbe bastato  aggiungere  una  semplice  clausola  di  salvaguardia: prevedendo l'accesso "ai benefici tutti, economici e normativi, previsti per le assunzioni con contratto a tempo indeterminato a tutele crescenti, ai soli datori di lavoro che nell'anno precedente le assunzioni non abbiano proceduto a licenziamenti individuali per giustificato motivo oggettivo ex articolo 3 della legge n. 604 del 1966, ovvero licenziamenti collettivi ai sensi della legge n. 223 del 1991"; tale specifica è stata opportunamente omessa sia nella legge di stabilità che nello schema di decreto legislativo in oggetto; 1'omissione vanifica la proclamata finalità della legge delega ovvero quella dell'occupazione aggiuntiva e ponendo a carico della fiscalità generale le centinaia di milioni di euro per le nuove assunzioni ma anche le centinaia di milioni di euro per le indennità assistenziali per i licenziati che saranno sostituiti dai nuovi assunti, con la conseguenza di dissipare risorse rilevantissime senza alcuna riduzione significativa della disoccupazione;
    

    
      considerato infine che:
    

    
                  l'obiettivo della riforma è quello di arrivare al contratto a tempo indeterminato, ma sarà un tempo indeterminato a disciplina modificata, privo di tutele e di diritti;
    

    
                  questo decreto che divide il mondo del lavoro e lo rende ancora più incerto e precario, instaurando regimi e tutele differenziate a secondo della data di assunzione e della dimensione dell'impresa, rafforza le disuguaglianze lasciando inalterate tutte le forme di contratti precarie violando manifestamente numerosi articoli e principi fondamentali della nostra Carta costituzionale;
    

    
                  mortifica la contrattazione collettiva e il ruolo del giudice, impedendo ad un terzo imparziale di esercitare il controllo sull'esercizio di un potere unilaterale con conseguenze devastanti nella vita delle persone;
    

    
      questa riforma del mercato del lavoro si riduce, di fatto, ad un'operazione di redistribuzione dell'occupazione attuale che non incrementa i posti di lavoro, anzi peggiorerà la condizione dei lavoratori  perché modifica i rapporti di lavoro e snatura il contratto a tempo indeterminato,
    

    
      esprime parere contrario.
    

    
       
    

  
      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 17 FEBBRAIO 2015
    

    
      243ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      FINOCCHIARO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Bressa.
    

    
            
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15,30
      

      
         
      

      
         
      


      

      SULL'ESAME DEI DISEGNI DI LEGGE NN. 281 E CONNESSI (ATTIVITÀ DI RAPPRESENTANZA INTERESSI) 
      
          
        
           
        

        
          La PRESIDENTE comunica che, nel corso delle audizioni informali tenutesi giovedì 12 febbraio dinanzi all'Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, in relazione ai disegni di legge nn. 281 e connessi, il professor Francesco Maiani, membro della Commissione europea per la Democrazia attraverso il Diritto, ha consegnato un documento, che sarà reso disponibile alla pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.
        

        
           
        

        
          La Commissione prende atto.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (77) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. - PEGORER.  -  Modifiche allo Statuto speciale della regione Friuli-Venezia Giulia, di cui alla legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1, in materia di ordinamento degli enti locali nella regione   
      
        (1289) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. - CONSIGLIO REGIONALE DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA  -  Modifiche alla legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1 (Statuto speciale della Regione Friuli-Venezia Giulia), in materia di enti locali, di elettorato passivo alle elezioni regionali e di iniziativa legislativa popolare 
      

      
        (Seguito dell'esame congiunto e rinvio) 
      

      
         
      

      
        La PRESIDENTE comunica che, nel corso delle audizioni informali tenutesi nella riunione appena conclusa dell'Ufficio di Presidenza, integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, in relazione all'esame in sede referente dei disegni di legge costituzionale nn. 77 e 1289, il Presidente del Consiglio regionale del Friuli-Venezia Giulia, Franco Iacop, e il Presidente dell'Unione delle Province del Friuli-Venezia Giulia, Pietro Fontanini, hanno consegnato un documento, che sarà reso disponibile alla pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 4 febbraio.
      

      
         
      

      
        Riprende la discussione generale.
      

      
         
      

      
        Il senatore ENDRIZZI (M5S) precisa, preliminarmente, che il Movimento 5 Stelle ritiene condivisibile la scelta di procedere alla soppressione dell'ente provincia. Osserva, tuttavia, che il comma 2 dell'articolo 2 del disegno di legge n. 1289, nel quale si fa riferimento a forme di esercizio associato delle funzioni comunali, è suscettibile di interpretazioni difformi, che potrebbero comportare la surrettizia reintroduzione di organi di governo dell'area vasta. Pertanto, sarebbe preferibile descrivere in modo più dettagliato le modalità di organizzazione e di governo delle funzioni comunali in forma associata.
      

      
         
      

      
        La PRESIDENTE dichiara così conclusa la discussione generale.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame congiunto è, quindi, rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (1317) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. - LUCIDI ed altri.  -  Modifica all'articolo 21 della Costituzione, in materia di tutela e di libero accesso alla rete internet   
      
        (1561) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. - CAMPANELLA.  -  Introduzione dell'articolo 34-bis della Costituzione, recante disposizioni volte al riconoscimento del diritto di accesso ad internet 
      

      
        (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)  
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 10 febbraio.
      

      
         
      

      
        Il senatore LUCIDI (M5S) ritiene opportuno svolgere alcune audizioni, anche al fine di individuare la migliore collocazione del diritto di accesso a Internet nell'ambito della Costituzione. A suo avviso, l'utilizzo della rete può essere inteso come uno strumento di manifestazione della libertà di pensiero, e quindi sarebbe preferibile inserirne il riconoscimento nel Titolo I della Parte I della Costituzione, che disciplina i rapporti civili.
      

      
         
      

      
        La PRESIDENTE, dopo aver ricordato l'ampio dibattito in corso anche tra gli esperti di diritto costituzionale a proposito dell'inquadramento sistematico del diritto di accesso a Internet, conviene sull'opportunità di compiere un adeguato approfondimento della materia, anche con riferimento alla legislazione comparata. Invita, pertanto, i Gruppi parlamentari a formulare le proprie proposte di audizione.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame congiunto è, quindi, rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 15,45.
      

    


    

  
      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
       
    

    
      Riunione n. 73
    

    
      MARTEDÌ 24 FEBBRAIO 2015
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      FINOCCHIARO 
    

    
      

      

      

      

       
      
             
        
           
        

        
          Orario: dalle ore 14,40 alle ore 15,45
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    AUDIZIONI INFORMALI SUI DISEGNI DI LEGGE COSTITUZIONALE NN. 1317 E 1561 (DIRITTO DI ACCESSO A INTERNET) 
    
       
    

  
      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
       
    

    
      Riunione n. 75
    

    
      MARTEDÌ 3 MARZO 2015
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      FINOCCHIARO 
    

    
      

      

      

      

       
      
                 
        
           
        

        
          Orario: dalle ore 10,50 alle ore 12
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    AUDIZIONI INFORMALI SUI DISEGNI DI LEGGE COSTITUZIONALE NN. 1317 E 1561 (DIRITTO DI ACCESSO A INTERNET) 
    
      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 4 MARZO 2015
    

    
      246ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      FINOCCHIARO 
    

    
       
    

    
      Interviene il ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione Maria Anna Madia.
    

    
                    
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 14,35.
      

      
         
      

      
         
      


      

      SULL'ESAME DEI DISEGNI DI LEGGE COSTITUZIONALE NN. 1317 E 1561 (DIRITTO DI ACCESSO A INTERNET) 
      
          
        
           
        

        
          La PRESIDENTE comunica che, in relazione all'esame in sede referente dei disegni di legge costituzionale nn. 1317 e 1561, il dottor Lorenzo Nannipieri, intervenuto nell'audizione informale tenutasi il 24 febbraio, e il dottor Guido d'Ippolito, intervenuto in rappresentanza del network Cultura Democratica  nell'audizione informale il 3 marzo, hanno consegnato memorie e documenti, che saranno resi disponibili alla pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.
        

        
           
        

        
          La Commissione prende atto.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       (1758) Delega al Governo per il recepimento delle direttive europee e l'attuazione di altri atti dell'Unione europea - Legge di delegazione europea 2014  
      
        (Relazione alla 14a Commissione. Esame. Relazione favorevole) 
      

      
         
      

      
        Il relatore COCIANCICH (PD) illustra il disegno di legge in titolo, che all'articolo 1 conferisce una delega al Governo per il recepimento delle direttive elencate negli allegati A e B, stabilisce i termini e le modalità di emanazione dei decreti legislativi attuativi e dispone in merito alla copertura finanziaria delle norme delegate. I successivi articoli contengono invece i principi e i criteri direttivi specifici di delega al Governo per il recepimento delle singole disposizioni europee.
      

      
        Si sofferma quindi sulle direttive di interesse della Commissione indicate nell'allegato B: la direttiva 2014/36/UE che, nel determinare le condizioni di ingresso e di soggiorno per lavoro stagionale di cittadini di Paesi terzi e nel definire i diritti dei medesimi lavoratori, rinvia alla normativa europea per soggiorni non superiori a 90 giorni nel territorio degli Stati membri che applicano integralmente l'accordo di Schengen; la direttiva 2014/58/UE, che definisce le modalità mediante le quali istituire un sistema di tracciabilità degli articoli pirotecnici immessi sul mercato dell'Unione europea; la direttiva 2014/66/UE, che stabilisce le condizioni di ingresso e di soggiorno nell'Unione dei cittadini di Paesi terzi nell'ambito di trasferimenti intra-societari, individuando quale contenuto minimo dei diritti derivanti da tale permesso la possibilità di ingresso e soggiorno nello Stato membro che, per primo ha rilasciato al cittadino di un Paese terzo un permesso per trasferimento intra-societario, la facoltà di libero accesso a tutto il suo territorio, nonché il diritto di esercitare la specifica attività lavorativa autorizzata dal permesso stesso.
      

      
         
      

      
        La senatrice BISINELLA (LN-Aut) ritiene che, per quanto non siano di diretta competenza della Commissione, appaiono particolarmente significative anche le deleghe per l'attuazione della decisione quadro 2002/465/GAI del Consiglio, sulla costituzione di squadre investigative comuni per il contrasto del terrorismo transnazionale, nonché della direttiva 2013/40/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, che stabilisce norme minime per la definizione dei reati e delle sanzioni nel settore degli attacchi contro i sistemi di informazione.
      

      
         
      

      
        Il relatore COCIANCICH (PD) avanza, quindi, una proposta di relazione favorevole, integrata con le considerazioni della senatrice Bisinella.
      

      
         
      

      
        Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta di relazione favorevole avanzata dal relatore, pubblicata in allegato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (1289) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. - CONSIGLIO REGIONALE DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA  -  Modifiche alla legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1 (Statuto speciale della Regione Friuli-Venezia Giulia), in materia di enti locali, di elettorato passivo alle elezioni regionali e di iniziativa legislativa popolare   
      
        (77) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. - PEGORER.  -  Modifiche allo Statuto speciale della regione Friuli-Venezia Giulia, di cui alla legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1, in materia di ordinamento degli enti locali nella regione 
      

      
        (Seguito dell'esame congiunto e rinvio) 
      

      
         
      

      
        La PRESIDENTE comunica che, in relazione all'esame in sede referente dei disegni di legge costituzionale nn. 1289 e 77, il professor Sergio Bartole, intervenuto nell'audizione informale tenutasi giovedì 26 febbraio dinanzi all'Ufficio di Presidenza, ha consegnato un documento, che sarà reso disponibile alla pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame congiunto sospeso nella seduta del 17 febbraio.
      

      
         
      

      
        Il relatore RUSSO (PD) propone che il disegno di legge costituzionale n. 1289 sia adottato come base per il seguito dell'esame.
      

      
         
      

      
        La Commissione conviene.
      

      
         
      

      
        La PRESIDENTE propone quindi di fissare il termine per la presentazione di eventuali emendamenti, da riferire al disegno di legge costituzionale n. 1289, adottato come base per il seguito dell'esame, alle ore 13 di mercoledì 11 marzo.
      

      
         
      

      
        La Commissione conviene.
      

      
         
      

      
        Il senatore CALDEROLI (LN-Aut) chiede al relatore se intenda presentare proposte di modifica in riferimento alla possibilità di istituire, tra i livelli di governo del territorio, anche le città metropolitane, e all'introduzione di una norma transitoria per evitare lo scioglimento anticipato degli attuali organi provinciali.
      

      
         
      

      
        Il relatore RUSSO (PD) anticipa che presenterà alcuni emendamenti, volti a prevedere la possibilità di istituire le città metropolitane come ente di gestione dell'area vasta e a introdurre disposizioni di carattere transitorio per consentire agli organi delle Province di giungere alla naturale scadenza del loro mandato.
      

      
         
      

      
        Il senatore ENDRIZZI (M5S) ritiene che, con la soppressione delle Province, si dovrebbe escludere la possibilità di istituire ulteriori enti intermedi, peraltro con elezioni di secondo livello. A suo avviso, sarebbe opportuna una precisazione in tal senso.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame congiunto è, quindi, rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (1261) Elena FERRARA ed altri.  -  Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione e il contrasto del fenomeno del cyberbullismo   
      
        (1620) MAZZONI.  -  Disposizioni per la prevenzione e il contrasto del fenomeno del bullismo e del cyberbullismo e per la corretta utilizzazione della rete internet a tutela dei minori 
      

      
        (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)  
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 24 febbraio.
      

      
         
      

      
             La PRESIDENTE avverte che la Commissione bilancio non ha ancora espresso il proprio parere e ha comunicato per le vie brevi che la Ragioneria generale dello Stato ha verificato negativamente le relazioni tecniche ad essa trasmesse dai Ministeri competenti.
      

      
        Propone pertanto di sospendere l'esame, in attesa di opportune interlocuzioni con il Governo.
      

      
         
      

      
                 Il senatore CRIMI (M5S), nell'esprimere il proprio disappunto, osserva che i parlamentari potrebbero eventualmente destinare una parte delle proprie competenze alla istituzione di un fondo per il finanziamento delle misure di contrasto al cyberbullismo.
      

      
         
      

      
                 Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), nel convenire sulla opportunità di sospendere brevemente l'esame del disegno di legge, ritiene incomprensibili i rilievi formulati sotto il profilo della copertura finanziaria, dal momento che al Ministero dell'istruzione sono già assegnate risorse per la realizzazione di attività di formazione rivolta agli studenti, per il contrasto del bullismo e del cyberbullismo. A suo avviso, sarebbe opportuno che la Commissione manifesti la propria volontà di procedere nell'esame dei disegni di legge, per evitare che l'iniziativa legislativa parlamentare sia mortificata e sottoposta a impropri condizionamenti.
      

      
         
      

      
                 La senatrice LO MORO (PD) sottolinea che il Gruppo Partito Democratico attribuisce particolare rilievo ai disegni di legge in esame, in considerazione della gravità del fenomeno che si intende contrastare. Pertanto, ritiene opportuno che il Parlamento prosegua l'esame, dopo le opportune verifiche, riaffermando il proprio ruolo centrale nell'attività legislativa.
      

      
         
      

      
                 Il senatore ENDRIZZI (M5S) osserva che sarebbe inopportuno valutare le norme in esame solo dal punto di vista della copertura finanziaria, a fronte dei gravi danni morali e psicologici subiti dalle vittime di atti di bullismo. Da questo punto di vista, a suo avviso, dovrebbero essere presi in esame anche gli oneri dell'assistenza sociale per il sostegno psicologico e il recupero dei minori. In ogni caso, ritiene che l'intervento in questa materia dovrebbe avere carattere prioritario, tra le misure per la scuola annunciate dal Governo.
      

      
         
      

      
                 Il senatore MAZZONI (FI-PdL XVII) ritiene che sia ormai indifferibile un intervento del legislatore per contrastare un fenomeno che ha assunto dimensioni allarmanti, intervenendo sul versante della prevenzione con apposite campagne di sensibilizzazione degli studenti e delle loro famiglie, nonché dei docenti e del personale scolastico. A suo avviso le dotazioni finanziarie necessarie non appaiono così ingenti da giustificare il parere contrario della Ragioneria generale dello Stato.
      

      
         
      

      
                 La PRESIDENTE, nel condividere le osservazioni del relatore e della senatrice Lo Moro, ritiene che l'esercizio dell'attività legislativa del Parlamento risulti a volte eccessivamente condizionata dalle determinazioni del Governo sulla individuazione della copertura finanziaria dei disegni di legge d'iniziativa parlamentare.
      

      
                    Propone quindi che, dopo opportune verifiche con i Ministeri dell'istruzione e dell'interno, l'esame dei disegni di legge prosegua, anche senza il parere della Commissione bilancio, essendo stata manifestata una volontà politica unanime in tal senso.
      

      
         
      

      
        La Commissione conviene.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame congiunto è, quindi, rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (1577) Riorganizzazione delle Amministrazioni pubbliche   
      
        - e petizioni nn. 797, 837, 1013 e 1051 ad esso attinenti  
      

      
        (Seguito dell'esame e rinvio) 
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 20 gennaio.
      

      
         
      

      
        La PRESIDENTE avverte che sono state presentate le seguenti riformulazioni: 7.112 (testo 2), 10.61 (testo 2), 10.235 (testo 2) e 11.0.5 (testo 2), pubblicate in allegato. Inoltre, sono stati presentati ulteriori subemendamenti all'emendamento del relatore 8.0.100 e subemendamenti riferiti a tutti gli altri emendamenti del relatore, pubblicati in allegato al resoconto.
      

      
                    Comunica, quindi, che il senatore Caridi aggiunge la propria firma agli emendamenti 9.10 e 9.12.
      

      
        Benché la Commissione bilancio non abbia ancora espresso il proprio parere su tutti gli emendamenti, in particolare sugli emendamenti del relatore, propone comunque di procedere alla votazione delle proposte sulle quali la 5a Commissione si è espressa, eventualmente a partire da quelle volte a introdurre un articolo aggiuntivo dopo gli articoli 1 e 2 del disegno di legge.
      

      
         
      

      
        Il senatore CALDEROLI (LN-Aut) si esprime in senso contrario. A suo avviso, sarebbe preferibile iniziare le votazioni solo conoscendo il quadro complessivo dei pareri formulati dalla Commissione bilancio.
      

      
         
      

      
        La senatrice LO MORO (PD) concorda con il senatore Calderoli e propone di rinviare l'inizio delle votazioni alla prossima settimana.
      

      
         
      

      
        Il senatore ENDRIZZI (M5S), nel sottolineare la volontà del Gruppo Movimento 5 Stelle di concludere quanto prima l'esame del disegno di legge in titolo, ritiene preferibile iniziare le votazioni solo quando la Commissione bilancio si sarà pronunciata su tutti gli emendamenti. Si potrebbe tuttavia fissare un termine, scaduto il quale la Commissione potrà procedere alle votazioni senza ulteriori indugi.
      

      
         
      

      
        La senatrice DE PETRIS (Misto-SEL) ritiene condivisibile la proposta di un ulteriore breve rinvio dell'esame del disegno di legge di riforma della pubblica amministrazione, per consentire alla Commissione bilancio di completare l'esame degli emendamenti.
      

      
         
      

      
        Il relatore PAGLIARI (PD) precisa che il prolungato rinvio dell'esame del disegno di legge non è attribuibile a responsabilità del relatore o del Governo, che hanno già completato da tempo il lavoro istruttorio sulle proposte di modifica.
      

      
         
      

      
        Il senatore BRUNO (FI-PdL XVII) ritiene opportuno rinviare l'inizio delle votazioni, sollecitando tuttavia la Commissione bilancio a pronunciarsi quanto prima su tutti gli emendamenti presentati, dal momento che la riforma è da tempo attesa.
      

      
         
      

      
        La PRESIDENTE, prendendo atto dell'orientamento maggioritario emerso in Commissione, propone di rinviare il seguito dell'esame.
      

      
         
      

      
        La Commissione conviene.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    SULL'ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE N. 1307 E CONNESSI (IDENTIFICAZIONE APPARTANENTI FORZE DELL'ORDINE) 
    
        
      
         
      

      
        La senatrice DE PETRIS (Misto-SEL) sollecita la conclusione dell'esame del disegno di legge n. 1307 e connessi, sulla identificazione degli appartenenti alle forze dell'ordine.
      

      
         
      

      
        La PRESIDENTE, convenendo con la richiesta della senatrice De Petris, assicura che l'esame in sede referente potrà essere concluso in tempi utili per la discussione in Assemblea, prevista a partire dalla prossima settimana.
      

      
         
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 15,25.
      


        
      
         
      

    


    

     
    
      RELAZIONE APPROVATA DALLA COMMISSIONE SUL
    

    
      DISEGNO DI LEGGE N. 1758
    

    
       
    

    
      La Commissione, esaminato il disegno di legge in titolo, per le parti di competenza,
    

    
      premesso che la legge di delegazione contiene in via esclusiva il conferimento di deleghe al Governo per l'attuazione delle direttive europee e delle decisioni quadro da recepire nell'ordinamento nazionale;
    

    
      valutato che il disegno di legge all'esame con l'articolo 1 conferisce una delega al Governo per il recepimento delle direttive elencate negli allegati A e B, stabilisce i termini e le modalità di emanazione dei decreti legislativi attuativi e dispone in merito alla copertura finanziaria delle norme delegate;
    

    
      sottolineato che i successivi articoli del disegno di legge in esame contengono i principi e i criteri direttivi specifici di delega al Governo per il recepimento delle singole disposizioni europee;
    

    
      osservato che d'interesse della Commissione appaiono le seguenti direttive indicate nell'allegato B di cui all'articolo 1, comma 1:
    

    
      direttiva 2013/40/UE, relativa agli attacchi contro i sistemi di informazione;
    

    
      direttiva 2014/36/UE, sulle condizioni di ingresso e di soggiorno per lavoro stagionale di cittadini di Paesi terzi;
    

    
      direttiva 2014/58/UE, che istituisce un sistema di tracciabilità degli articoli pirotecnici immessi sul mercato dell'Unione europea;
    

    
      direttiva 2014/66/UE, sulle condizioni di ingresso e di soggiorno nell'Unione dei cittadini di Paesi terzi nell'ambito di trasferimenti intra-societari;
    

    
      segnalato altresì che all'articolo 11, comma 1 è opportunamente prevista l'attuazione della decisione quadro 2002/465/GAI, relativa alle squadre investigative comuni,
    

    
      si esprime in senso favorevole.
    

    
    


    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE 
    

    
      N. 1577
    

    
       
    

    
      Art.  1
    

    
      1.500/1
    

    
      DE PETRIS, CAMPANELLA, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS, BIGNAMI, MUSSINI
    

    
      All'emendamento 1.500, capoverso «Art. 1», comma 1, dopo le parole: «alle imprese» inserire le seguenti: «nonché al fine di garantire la semplificazione nell'accesso ai servizi alla persona come in particolare i servizi agli anziani; i servizi educativi, i servizi culturali e museali, garantendo al cittadino tempi certi nella fornitura di ogni tipo di servizi».
    

    
      1.500/2
    

    
      DE PETRIS, CAMPANELLA, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS, BIGNAMI, MUSSINI
    

    
      All'emendamento 1.500, capoverso «Art. 1», comma 1, dopo le parole: «agli uffici pubblici», inserire le seguenti: «e comunque assicurando la totale garanzia al cittadino di tempi certi nell'erogazione dei servizi,».
    

    
      1.500/3
    

    
      CAMPANELLA
    

    
      All'emendamento 1.500, capoverso «Art. 1», comma 1, sostituire le parole: «dodici mesi» con le seguenti: «sei mesi».
    

    
      1.500/4
    

    
      PICCOLI, MAZZONI
    

    
      All'emendamento 1.500, capoverso: «Art. 1», al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:
    

    
                  «a-bis) definizione della programmazione temporale di attivazione dei nuovi servizi improntata a criteri di gradualità e progressività;».
    

    
      1.500/5
    

    
      LANZILLOTTA, MARAN, ICHINO
    

    
      All'emendamento 1.500, al comma 1, lettera b), inserire, in fine, le seguenti parole: «, nonché l'organizzazione e le procedure interne a ciascuna amministrazione;».
    

    
      1.500/6
    

    
      CRIMI, ENDRIZZI, MORRA, PUGLIA
    

    
      All'emendamento 1.500, sostituire la lettera c), con la seguente:
    

    
                  «c) garantire la disponibilità di connettività a banda larga e l'accesso alla rete Internet presso gli uffici pubblici e altri luoghi ed edifici nei quali vengono esercitate pubbliche funzioni; l'accesso e il riuso gratuiti di tutte le informazioni prodotte e detenute dalle pubbliche amministrazioni in formato aperto; lo sviluppo per tutti i cittadini di comptenze digitali di base, secondo la definizione della Commissione europea; l'adozione del modello dell'amministrazione aperta, anche attraverso la partecipazione, con modalità telematiche, ai processi decisionali delle istituzioni pubbliche; la piena disponibilità dei sistemi di pagamento elettronico;».
    

    
      1.500/78
    

    
      PAGLIARI, relatore
    

    
      All'emendamento 1.500, capoverso «Art. 1», comma 1, la lettera c), dopo la parola: "garantire" inserire le seguenti: ", in linea con gli obiettivi dell'Agenda Digitale Europea," e dopo le parole: "banda larga" inserire le seguenti: "e ultralarga".
    

    
      1.500/7
    

    
      TORRISI, MARINELLO
    

    
      All'emendamento 1.500, al comma 1, dopo la lettera f) aggiungere la seguente:
    

    
                  «f-bis) incentivare il più ampio utilizzo e la massima fruibilità dei servizi digitali della pubblica amministrazione anche attraverso idonee soluzioni di dematerializzazione delle comunicazioni verso le amministrazioni e rimaterializzazione delle stesse verso i cittadini e le imprese per il tramite di soggetti incaricati di pubblico servizio;».
    

    
      1.500/8
    

    
      LANZILLOTTA, MARAN, ICHINO
    

    
      All'emendamento 1.500, al comma 1, lettera h), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «; a tal fine il Dipartimento della funzione pubblica esercita un costante monitoraggio attivando, anche su segnalazione dei cittadini, ispezioni e poteri sostitutivi;».
    

    
      1.500/9
    

    
      CRIMI, ENDRIZZI, MORRA, PUGLIA
    

    
      All'emendamento 1.500, sostituire la lettera i), con la seguente:
    

    
                  «i) semplificare le modalità di adozione delle regole tecniche e assicurare la neutralità tecnologica delle disposizioni del CAD, semplificando allo stesso tempo il CAD in modo che contenga esclusivamente principi di carattere generale».
    

    
      1.500/10
    

    
      PAGLIARI, relatore
    

    
      All'emendamento 1.500, al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti lettere:
    

    
                  «i-bis) coordinare formalmente e sostanzialmente il testo delle disposizioni vigenti, apportando le modifiche necessarie per garantire la coerenza giuridica, logica e sistematica della normativa e per adeguare, aggiornare e semplificare il linguaggio normativo;
    

    
                  i-ter) indicare esplicitamente le norme abrogate, fatta salva l'applicazione dell'articolo 15 delle disposizioni sulla legge in generale premesse al codice civile».
    

    
      1.500/11
    

    
      BRUNI, ZIZZA, PERRONE
    

    
      All'emendamento 1.500, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  «a) al comma 1, dopo la lettera i) aggiungere la seguente:
    

    
                  ''i-bis). anche al fine di contenere i costi connessi alla gestione dei dati inerenti alla proprietà ed alla circolazione dei veicoli, e quindi di realizzare risparmi di spesa per il bilancio dello Stato e significativi miglioramenti nell'erogazione dei servizi ai cittadini, introduzione di un documento unico contenente i dati di proprietà e di circolazione di autoveicoli, motoveicoli e rimorchi, da perseguire attraverso il collegamento e l'interoperabilità delle strutture competenti e dei dati detenuti rispettivamente dal pubblico registro e dalla Direzione generale per la motorizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, secondo i principi del codice dell'amministrazione digitale e con valorizzazione delle competenze e professionalità esistenti'';
    

    
                  b) sopprimere le parole da ''Conseguentemente'' fino alla fine».
    

    
      1.500/12
    

    
      CRIMI, ENDRIZZI, MORRA, PUGLIA
    

    
      All'emendamento 1.500, dopo la lettera i), inserire la seguente:
    

    
                  «i-bis) prevedere che lo sviluppo di servizi innovativi sia realizzato con il coinvolgimento dei cittadini e delle parti interessate nelle fasi di progettazione, produzione, sperimentazione, utilizzo, secondo il principio per cui è a carico dell'amministrazione costruire le condizioni più adeguate per un ampio ed efficace utilizzo dei servizi;».
    

    
      1.500/13
    

    
      DE PETRIS, CAMPANELLA, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS, BIGNAMI, MUSSINI
    

    
      All'emendamento 1.500, capoverso «Art. 1», comma n. 1, dopo la lettera i), aggiungere, in fine, la seguente:
    

    
                  «i-bis) previsione di sanzioni amministrative ai dirigenti delle strutture pubbliche erogatrici di servizi inadempienti nei confronti del rispetto delle norme vigenti relative all'autocertificazione e all'erogazione in tempi certi dei servizi stessi».
    

    
      1.500/14
    

    
      LANZILLOTTA, MARAN, ICHINO
    

    
      All'emendamento 1.500, dopo il comma 1, inserire il seguente:
    

    
              «1-bis). Lo Stato, anche esercitando i poteri ad esso attribuiti all'articolo 117 comma 2 lettera r) della Costituzione, completa entro il 31 dicembre 2015 fa transizione alla modalità operativa digitale delle Amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 8 del presente disegno di legge nonché degli enti e società da esse partecipate».
    

    
      1.500/15
    

    
      MARGIOTTA
    

    
      All'emendamento 1.500, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis). All'articolo 9-bis del Decreto del Presidente della Repubblica del 6 giugno 2001, n. 380, è aggiunto il seguente comma: ''2. Il rilascio di atti, certificati. e ogni altra documentazione necessaria ai fini edilizi e urbanistici, qualora non siano da acquisire d'ufficio ai sensi del precedente comma, deve avvenire nel termine perentorio di 30 giorni dalla presentazione della domanda ai sensi dell'articolo 30, comma 3, del presente decreto''».
    

    
      1.500/16
    

    
      PETRAGLIA, DE PETRIS, CAMPANELLA, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, STEFANO, URAS, BIGNAMI
    

    
      All'emendamento 1.500, capoverso «Art. 1», dopo il comma 1 inserire il seguente:
    

    
              «1-bis). I principi e i criteri direttivi di cui al comma 1, si applicano alle amministrazioni di istruzione e cultura tenuto conto della specificità del servizio di istruzione».
    

    
      1.500/17
    

    
      BISINELLA, CANDIANI
    

    
      All'emendamento 1500, capoverso «Art. 1», comma 2, sostituire le parole: «acquisizione del parere della» con le seguenti: «intesa in sede di».
    

    
      1.500/18
    

    
      CERONI, PERRONE
    

    
      All'emendamento 1.500, capoverso «Art. 1», al comma 2, sostituire le parole: «acquisizione del parere della» con le seguenti: «intesa in sede di».
    

    
      1.500/19
    

    
      BISINELLA, CANDIANI
    

    
      All'emendamento 1.500, al capoverso «Art 1», comma 2, sostituire le parole: «acquisizione del parere della» con le seguenti: «intesa in sede di».
    

    
      1.500/20
    

    
      LANZILLOTTA, MARAN, ICHINO
    

    
      All'emendamento 1.500, al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Con gli schemi di decreti legislativi di cui al presente comma è altresì trasmesso alle Camere un piano operativo relativo alla loro attuazione con l'indicazione dei soggetti responsabili dell'intero processo, dei tempi delle singole fasi di attuazione e delle risorse finanziarie coinvolte. Ogni sei mesi il Governo riferisce alle competenti Commissioni parlamentari circa l'attuazione del predetto piano operativo».
    

    
      1.500/21
    

    
      CAMPANELLA
    

    
      All'emendamento 1.500, al capoverso «Art. 1» sopprimere il comma 3.
    

    
      1.500/22
    

    
      LANZILLOTTA, ICHINO, MARAN
    

    
      All'emendamento 1.500, dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. In ciascuna delle amministrazioni di cui all'articolo 8 sono istituiti, alle dirette dipendenze dell'organo politico di vertice che risponde dell'effettiva attuazione del piano di digitalizzazione di cui al comma 1:
    

    
                  a) un responsabile per la transizione alla modalità operativa digitale e dei conseguenti processi di riorganizzazione finalizzati a maggiore efficienza ed economicità, dotato di adeguate competenze tecnologiche e manageriali. Conseguentemente, l'Ufficio dirigenziale previsto all'articolo 17, comma 1, del CAD è soppresso;
    

    
                  b) un responsabile per la revisione della spesa e il controllo di efficienza, con il compito dell'individuazione delle situazioni di eccedenza di organico e dell'attivazione della relativa procedura di cui all'articolo 33 del decreto legislativo n. 165/2001, nonché il compito del controlla degli indici di presenza e produttività del personale degli uffici e servizi e dell'attivazione dei procedimenti disciplinari nelle situazioni che lo richiedono. A tale figura possono essere indirizzate segnalazioni di criticità nel funzionamento dell'amministrazione da parte di ciascun dipendente, con modalità che assicurino la riservatezza di chi effettua la segnalazione, analogamente a quanto previsto dall'articolo 54-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Nelle amministrazioni di piccole dimensioni, le funzioni del responsabile per la transizione alla modalità operativa digitale e del responsabile per la revisione della spesa è il controllo di efficienza possono essere svolte dalla stessa persona».
    

    
      1.500/23
    

    
      LANZILLOTTA, ICHINO, MARAN
    

    
      All'emendamento 1.500, dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. In ciascuna delle amministrazioni di cui all'articolo 8 è istituito, alle dirette dipendenze dell'organo politico di vertice che risponde dell'effettiva attuazione del piano di digitalizzazione di cui al comma 1, un responsabile per la transizione alla modalità operativa digitale e dei conseguenti processi di riorganizzazione finalizzati a maggiore efficienza ed economicità, dotato di adeguate competenze tecnologiche e manageriali. Conseguentemente, l'Ufficio dirigenziale previsto all'articolo 17, comma 1, del CAD è soppresso;».
    

    
      1.500/24
    

    
      GIBIINO
    

    
      All'emendamento 1.500, capoverso «Art. 1», dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. All'articolo 9-bis del decreto del Presidente della Repubblica del 6 giugno 2001, n. 380, è aggiunto il seguente comma:
    

    
              ''2. Il rilascio di atti, certificati e ogni altra documentazione necessaria ai fini edilizi e urbanistici, qualora non siano da acquisire d'ufficio ai sensi del precedente comma, deve avvenire nel termine perentorio di 30 giorni dalla presentazione della domanda ai sensi dell'articolo 30, comma 3, del presente decreto.''».
    

    
      1.500/25
    

    
      BISINELLA, CANDIANI
    

    
      All'emendamento 1.500, al capoverso «Art. 1», dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. Le pubbliche amministrazioni pubblicano sui propri siti istituzionali, per ciascun procedimento amministrativo ad istanza di parte rientrante nelle proprie competenze, l'elenco degli atti e documenti che l'istante ha l'onere di produrre a corredo dell'istanza, nonché l'elenco dei responsabili incaricati al rilascio degli atti relativi al procedimento».
    

    
      1.500/26
    

    
      RUSSO
    

    
      All'emendamento 1.500, capoverso «Art. 1», dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. Le amministrazioni pubbliche non possono chiedere autodichiarazioni se le caratteristiche e gli status da dichiarare sono ricavabili da documenti in possesso di altre pubbliche amministrazioni articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le amministrazioni pubbliche sono tenute a rilasciare alle amministrazioni richiedenti le informazioni necessarie ai fini del procedimento amministrativo.».
    

    
      1.500/27
    

    
      PERRONE
    

    
      All'emendamento 1.500, dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
    

    
              «3-bis. Le amministrazioni pubbliche non possono chiedere autodichiarazioni se le caratteristiche e gli status da dichiarare sono ricavabili da documenti in possesso di altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Le amministrazioni pubbliche sono tenute a rilasciare alle amministrazioni richiedenti le informazioni necessarie ai fini del procedimento amministrativo».
    

    
      1.500/28
    

    
      BONFRISCO
    

    
      All'emendamento 1.500, dopo il capoverso «Art. 1», aggiungere il seguente:
    

    
              «Art. 1-bis. � 1. All'articolo 38, comma 3, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) la lettera d) è sostituita dalla seguente:
    

    
                  ''d) per gli adempi menti soggetti a segnalazione certificata d'inizio attività di cui all'articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241, ovvero a mera comunicazione o del tutto libere a norma dell'articolo 12 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, la gestione telematica delle pratiche di competenza dello Sportello Unico per le Attività Produttive è affidata alle Camere di Commercio in maniera omogenea per tutti i Comuni italiani. Per tutti gli altri casi, lo sportello unico è una funzione del comune competente per territorio. I comuni possono esercitare le funzioni telematiche di compilazione ed invio delle istanze allo sportello unico delegandole alle camere di commercio competenti per territorio le quali mettono a disposizione il portale �impresa.gov' che assume la denominazione di �impresainungiorno''';
    

    
                  b) dopo la lettera d) è inserita la seguente:
    

    
                  ''d-bis) ferma restando la disposizione di cui alle lettere a-bis), c) nonché dall'articolo 19-bis del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, la compilazione della modulistica e la trasmissione dei dati, atti, documenti, elaborati tecnici ed allegati avviene, a pena di nullità, esclusivamente tramite il portale di cui alla lettera d), che assicura, in ogni caso, l'interscambio telematico dei dati con il sistema informativo del SUAP''.
    

    
              2. Gli sportelli unici accreditati ai sensi del comma 10, articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160, si adeguano alla previsione di cui al comma 1 entro 90 giorni dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della presente legge.
    

    
              3. In caso di inosservanza degli obblighi di cui al camma 1, il comune decade dall'accredita mento di cui al comma 10, articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 160/2010 e ad esso si applica la procedura prevista dal comma 3-bis, articolo 38, decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112.».
    

    
              Conseguentemente, sostituire l'alinea con la seguente: «Sostituire l'articolo con i seguenti:».
    

    
      1.500/29
    

    
      SOLLO
    

    
      All'emendamento 1.500, sostituire il paragrafo finale «Conseguentemente...» con il seguente:
    

    
              «Conseguentemente, all'articolo 7, comma 1, dopo lo lettera b), inserire la seguente: ''b-bis) razionalizzazione, ai fini del risparmio dei costi connessi alla gestione dei dati relativi alla proprietà e alla circolazione dei veicoli e alla realizzazione di ottimizzazioni per l'utenza e significativi risparmi per lo Stato, delle funzioni svolte dagli uffici del pubblico registro automobilistico gestito dall'ACI e dalla Direzione generale per la motorizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, con conseguente introduzione di un'unica modalità di archiviazione presso il PRA, con oneri a suo esclusivo carico, finalizzata al rilascio di un documento unico contenente i dati di proprietà e di circolazione di autoveicoli, moto veicoli e rimorchi, secondo principi di economicità della gestione e di sussidiarietà amministrativa nei confronti delle amministrazioni statali. Lo svolgimento delle relative funzioni dovrà avvenire con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente''».
    

    
      1.500/30
    

    
      DE POLI
    

    
      All'emendamento 1.500, sostituire il paragrafo finale «Conseguentemente...» con il seguente:
    

    
              «Conseguentemente, all'articolo 7, comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente: ''b-bis) razionalizzazione, ai fini del risparmio dei costi connessi alla gestione dei dati relativi alla proprietà e alla circolazione dei veicoli e alla realizzazione di ottimizzazioni per l'utenza e significativi risparmi per lo Stato, delle funzioni svolte dagli uffici del pubblico registro automobilistico gestito dall'ACI e dalla Direzione generale per la motorizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, con conseguente introduzione di un'unica modalità di archiviazione presso il PRA, con oneri a suo esclusivo carico, finalizzata al rilascio di un documento unico contenente i dati di proprietà e di circolazione di autoveicoli, motoveicoli e rimorchi, secondo principi di economicità della gestione e di sussidiarietà amministrativa nei confronti delle amministrazioni statali. Lo svolgimento delle relative funzioni dovrà avvenire con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente''».
    

    
      1.500/31
    

    
      MILO
    

    
      All'emendamento 1.500, sostituire le parole da: «Conseguentemente» fino alla fine, con le seguenti:
    

    
              «Conseguentemente, all'articolo 7, comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente: ''b-bis) con riferimento alle amministrazioni competenti in materia di autoveicoli: razionalizzazione, ai fini del risparmio dei costi connessi alla gestione dei dati relativi alla proprietà e alla circolazione dei veicoli e alla realizzazione di ottimizzazioni per l'utenza e significativi risparmi per lo Stato, delle funzioni svolte dagli uffici del pubblico registro automobilistico gestito dall'ACI e dalla Direzione generale per la motorizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, con conseguente introduzione di un'unica modalità di archiviazione presso il PRA, con oneri a suo esclusivo carico, finalizzata al rilascio di un documento unico contenente i dati di proprietà e di circolazione di autoveicoli, motoveicoli e rimorchi, secondo principi di economicità della gestione e di sussidiarietà amministrativa nei confronti delle amministrazioni statali. Lo svolgimento delle relative funzioni dovrà avvenire con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente''».
    

    
      1.500/32
    

    
      MILO
    

    
      All'emendamento 1.500, sostituire le parole da: «Conseguentemente» fino alla fine, con le seguenti:
    

    
              «Conseguentemente, all'articolo 7, comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente: ''b-bis) con riferimento alle amministrazioni competenti in materia di autoveicoli: rafforzamento, nel rispetto delle reciproche competenze, del livello di collegamento e interoperabilità tra i sistemi informativi del pubblico registro automobilistico gestito dall'Automobile Club d'Italia e dalla Direzione generale per la motorizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, finalizzato alla certezza, univocità ed immediata fruibilità per i cittadini e le altre pubbliche amministrazioni dei dati inerenti alla proprietà e alla circolazione di autoveicoli, motoveicoli e rimorchi, nonché al rilascio di un unico documento del veicolo; valorizzazione dei principi di sussidiarietà amministrativa nell'erogazione dei servizi in funzione di supporto degli uffici ministeriali, che assicuri l'efficientamento complessivo del sistema per l'utenza, anche professionale, e la riduzione strutturale degli oneri a carico del bilancio dello Stato; svolgimento delle relative funzioni con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente''».
    

    
      1.500/33
    

    
      BRUNI, ZIZZA, PERRONE
    

    
      All'emendamento 1.500, sostituire le parole da: «Conseguentemente» fino alla fine con le seguenti:
    

    
              «Conseguentemente, all'articolo 7, comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente: ''b-bis) con riferimento alle amministrazioni competenti in materia di autoveicoli: rafforzamento, nel rispetto delle reciproche competenze, del livello di collegamento e interoperabilità tra i sistemi informativi del pubblico registro automobilistico gestito dall'Automobile Club d'Italia e della Direzione generale per la motorizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, finalizzato alla certezza, univocità ed immediata fruibilità per i cittadini e le altre pubbliche amministrazioni dei dati inerenti alla proprietà e alla circolazione di autoveicoli, motoveicoli e rimorchi, nonché al rilascio di un unico documento del veicolo; valorizzazione dei principi di sussidiarietà amministrativa nell'erogazione dei servizi in funzione di supporto degli uffici ministeriali che assicuri l'efficientamento complessivo del sistema per l'utenza, anche professionale, e la riduzione strutturale degli oneri a carico del bilancio dello Stato; svolgimento delle relative funzioni con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente''».
    

    
      1.500/34
    

    
      DE POLI
    

    
      All'emendamento 1.500, sostituire le parole da: «Conseguentemente» fino alla fine con le seguenti:
    

    
              «Conseguentemente, all'articolo 7, comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente: ''b-bis) con riferimento alle amministrazioni competenti in materia di autoveicoli: rafforzamento nel rispetto delle reciproche competenze, del livello di collegamento e interoperabilità tra i sistemi informativi del pubblico registro automobilistica gestito dall'Automobile Club d'Italia e della Direzione generale per la motorizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, finalizzato alla certezza, univocità ed immediata fruibilità per i cittadini e le altre pubbliche amministrazioni dei dati inerenti alla proprietà e alla circolazione di autoveicoli, motoveicoli e rimorchi nonché al rilascio di un unico documenta del veicolo; valorizzazione dei principi di sussidiarietà amministrativa nell'erogazione dei servizi in funzione di supporto degli uffici ministeriali, che assicuri l'efficientamento complessiva del sistema per l'utenza, anche professionale, e la riduzione strutturale degli oneri a carico del bilancio della Stato; svolgimento delle relative funzioni con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente''».
    

    
      1.500/35
    

    
      BRUNI, ZIZZA, PERRONE
    

    
      All'emendamento 1.500, sostituire le parole da: «Conseguentemente» fino alla fine con le seguenti:
    

    
              «Conseguentemente, all'articolo 7, comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente: ''b-bis) con riferimento alle amministrazioni competenti in materia di autoveicoli: anche fine di contenere i costi connessi alla gestione dei dati inerenti alla proprietà ed all'immatricolazione dei veicoli, e quindi di realizzare significativi risparmi di spesa per il bilancio statale ed il miglioramento del servizio per l'utenza, introduzione di un unica modalità di archiviazione presso il pubblico registro automobilistico gestito dall'Automobile Club d'Italia, finalizzata al rilascio di un documento unico contenente i dati di proprietà e di immatricolazione di autoveicoli, motoveicoli, e rimorchi, da perseguire attraverso il collegamento e l'interoperabilità dei dati detenuti rispettivamente dallo stesso pubblico registro automobilistico e dalla Direzione generale per lo motorizzazione civile del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti; svolgimento delle relative funzioni con le risorse umane finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente''».
    

    
      1.500/36
    

    
      MARAN, LANZILLOTTA, ICHINO
    

    
      All'emendamento 1.500, capoverso «Conseguentemente» la lettera b-bis) all'articolo 7, camma 1, è sostituita dalla seguente:
    

    
                  «b-bis) al fine di semplificare le procedure relative all'acquisto e ai trasferimenti di proprietà dei veicoli, anche al fine di conformarsi agli altri Stati dell'Unione Europea, abolire il pubblico registro automobilistico (PRA), aggiornando i procedimenti e provvedendo ad utilizzare le risorse umane risultate in eccedenza mediante ricorso alle procedure di cui all'articolo 33 del decreto legislativo n. 165 del 2001».
    

    
      1.500/37
    

    
      BONFRISCO
    

    
      All'emendamento 1.500, capoverso: «Conseguentemente» sostituire la lettera b-bis) con la seguente:
    

    
                  «b-bis) al fine di contenere i costi connessi alla gestione del dati inerenti alla proprietà ed alla circolazione dei veicoli e di migliorare le condizioni di trasparenza del mercato e di sicurezza dei veicoli, introduzione di un'unica modalità di archiviazione finalizzata al rilascio di un documento unico, denominato ''Carta di identità del veicolo'', contenente i dati di proprietà e di circolazione di autoveicoli, motoveicoli e rimorchi, i dati attinenti ai sinistri ed alte riparazioni effettuate riportati nella banca dati sinistri istituita presso l'IVASS, di cui all'articolo 135 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, nonché i dati relativi alle operazioni di revisione periodica, di cui all'articolo 80 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, da perseguire attraverso il collegamento e l'interoperabilità dei dati detenuti dalle diverse strutture, riorganizzando, mediante accorpamento, le funzioni svolte dagli uffici del pubblico registro automobilistico e dalla Direzione generale per la motorizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti».
    

    
      1.500/38
    

    
      DE PETRIS, CAMPANELLA, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS, BIGNAMI, MUSSINI
    

    
      All'emendamento 1.500, capoverso «Conseguentemente», sostituire la lettera b-bis) con la seguente:
    

    
                  «b-bis) anche al fine di contenere i costi connessi alla gestione dei dati inerenti alla proprietà ed alla circolazione dei veicoli, e quindi di realizzare significativi risparmi di spesa per l'utenza, introduzione di un'unica modalità di archiviazione finalizzata al rilascio di un documento unico contenente i dati di proprietà e di circolazione di autoveicoli, motoveicoli e rimorchi, da perseguire attraverso il collegamento e l'interoperabilità dei dati e dei sistemi informatici attualmente detenuti dalle diverse strutture, riorganizzando, anche mediante eventuale accorpamento delle funzioni omogenee, le attività svolte dagli uffici territoriali e centrali dell'Automobile Club d'Italia e dalla direzione generale per la motorizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. Ai fini del raggiungimento del risparmio di spesa si terrà conto della eventuale mancanza di oneri per il bilancio dello Stato per il funzionamento delle Amministrazioni coinvolte, garantendo l'attuale gettito fiscale relativo alla tassa di proprietà sulle auto riscossa dalle Regioni, oltre che una maggiore concorrenza nel settore delle pratiche automobilistiche. La riorganizzazione e/o l'eventuale accorpamento delle funzioni omogenee, di cui al precedente capoverso dovrà essere attuata mantenendo l'attuale livello dei servizi pubblici erogati in materia di registrazione all'utenza e la prossimità territoriale, l'utilizzo della moneta elettronica allo sportello oltre che la continuità dei servizi erogati dall'ACI in materia automobilistica (studio, sviluppo e miglioramento della rete stradale, istruzione automobilistica, promozione della cultura automobilistica, prevenzione e promozione della sicurezza stradale, assistenza tecnica stradale e legale diretta a facilitare l'uso degli autoveicoli ecc.). In particolare, l'eventuale scelta di accorpamento delle funzioni omogenee svolte dagli Uffici territoriali e centrali dell'Automobile Club d'Italia e dalla Direzione generale per la motorizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, dovrà avvenire in combinato disposto con l'articolo 1, comma 427, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, nonché con l'articolo 2, decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101 convertito, con modificazioni, nella legge 30 ottobre 2013, n. 125. La riorganizzazione e/o l'eventuale accorpamento di funzioni dovrà garantire gli attuali livelli occupazionali e dovrà avvenire con l'esame congiunto delle organizzazioni sindacali;».
    

    
      1.500/39
    

    
      BISINELLA, CANDIANI
    

    
      All'emendamento 1.500, capoverso «Conseguentemente», sostituire la lettera b-bis) con la seguente:
    

    
                  «b-bis) al fine di razionalizzare la burocrazia e alcuni aspetti negoziali dei veicoli, anche in adeguamento agli altri Stati dell'Unione Europea, abolire il pubblico registro automobilistico (PRA), aggiornando i procedimenti e sistemando opportunamente le risorse umane coinvolte».
    

    
      1.500/40
    

    
      TOMASELLI
    

    
      All'emendamento 1.500, alla lettera b-bis), sostituire le parole da: «riorganizzazione» fino a: «disponibili a legislazione vigente» con le seguenti: «previsione presso gli uffici del pubblico registro automobilistico gestito dall'Automobile Club d'Italia di un'unica modalità di gestione dei servizi di registrazione della proprietà e di immatricolazione degli autoveicoli, motoveicoli e rimorchi, e di un'unica modalità di archiviazione dei relativi dati finalizzata al rilascio di un documento unico del veicolo, da perseguire attraverso il collegamento e la piena interoperabilità dei sistemi informativi delle diverse strutture, con oneri ad esclusivo carico di ACI, incrementando il livello della qualità dei servizi resi ai cittadini, agli operatori professionali del settore e ad altre pubbliche amministrazioni e determinando riduzioni di spesa strutturali a beneficio del bilancio dello Stato, secondo princìpi di economicità della gestione e di sussidiarietà amministrativa nei confronti delle amministrazioni statali.».
    

    
      1.500/41
    

    
      TOMASELLI
    

    
      All'emendamento 1.500, alla lettera b-bis), sostituire le parole da: «riorganizzazione» fino a: «disponibili a legislazione vigente» con le seguenti: «introduzione, anche al fine di contenere i costi connessi alla gestione dei dati inerenti alla proprietà ed alla circolazione dei veicoli e di realizzare significativi risparmi di spesa per l'utenza, di un documento unico contenente i dati di proprietà e di immatricolazione di autoveicoli, motoveicoli, e rimorchi, da perseguire attraverso il collegamento e l'interoperabilità dei dati detenuti rispettivamente dal pubblico registro automobilistico gestito dall'Automobile Club d'Italia e dalla Direzione generale per la motorizzazione civile del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.».
    

    
      1.500/42
    

    
      TOMASELLI
    

    
      All'emendamento 1.500, alla lettera b-bis), sostituire le parole da: «riorganizzazione;» fino a: «disponibili a legislazione vigente» con le seguenti: «anche al fine di realizzare significative riduzioni di spesa a carico del bilancio statale e risparmi di costi per l'utenza, costituzione degli uffici provinciali dell'Automobile Club d'Italia in centri di servizi amministrativi automobilistici preposti alla gestione integrata degli adempimenti in materia di registrazione della proprietà degli autoveicoli, motoveicoli e rimorchi nel pubblico registro automobilistico � PRA � e, per conto della Direzione generale per la motorizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di quelli relativi alle immatricolazioni, estendendo le modalità di gestione semplificata dello sportello telematica dell'automobilista di cui al decreto del Presidente della Repubblica 19 settembre 2000, n. 358, ad altre formalità oggi escluse e con realizzazione presso il PRA, con oneri a suo esclusivo carico, di un'unica modalità di archiviazione dei dati del veicolo, da perseguire attraverso il collegamento e la piena interoperabilità dello stesso con gli altri sistemi informativi pubblici, nonché introduzione di un documento unico contenente le risultanze aggiornate ed univoche della situazione giuridico-patrimoniale e tecnica del veicolo.».
    

    
      1.500/43
    

    
      TOMASELLI
    

    
      All'emendamento 1.500, alla lettera b-bis), sostituire le parole da: «riorganizzazione» fino a: «disponibili a legislazione vigente» con le seguenti: «anche al fine di semplificare le procedure e di realizzare significative economie per il bilancio dello Stato e risparmi per l'utenza, previsione di un nuovo assetto del settore delle procedure in campo automobilistico incentrato sulla valorizzazione delle funzioni di pianificazione, indirizzo e controllo della Direzione generale per la motorizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e sulla concentrazione presso gli uffici dell'Automobile Club d'Italia della gestione operativa dei compiti e delle attività inerenti ai procedimenti di immatricolazione degli autoveicoli, motoveicoli e rimorchi congiuntamente a quelli di registrazione della proprietà assicurati dal pubblico registro automobilistico e di altri eventuali servizi ed operazioni tecniche di pertinenza della stessa Direzione generale, ivi compresa la gestione e lo sviluppo evolutivo di un archivio unificato dei dati giuridici, patrimoni ali, tecnici e fiscali dei veicoli, finalizzato all'emissione di un documento unico e all'ottimizzazione dei servizi all'utenza ed alle altre pubbliche amministrazioni, da realizzare senza oneri per il bilancio statale come estensione ed implementazione del PRA, secondo princìpi di sussidiarietà amministrativa e di funzionale utilizzo delle competenze e delle strutture dedicate già esistenti.».
    

    
      1.500/44
    

    
      TOMASELLI, SANGALLI, ASTORRE, FABBRI, FISSORE, GIACOBBE, ORRÙ, SCALIA
    

    
      All'emendamento 1.500, alla lettera b-bis), sostituire le parole da: «riorganizzazione» fino a: «disponibili a legislazione vigente» con le seguenti: «al fine di contenere i costi connessi alla gestione dei dati inerenti alla proprietà ed alla circolazione dei veicoli e di migliorare le condizioni di trasparenza del mercato e di sicurezza dei veicoli, introduzione di un'unica modalità di archiviazione finalizzata al rilascio di un documento unico, denominato ''Carta di identità del veicolo'', contenente i dati di proprietà e di circolazione di autoveicoli, motoveicoli e rimorchi, i dati attinenti ai sinistri ed alle riparazioni effettuate riportati nella banca dati sinistri istituita presso l'IVASS, di cui all'articolo 135 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, nonché i dati relativi alle operazioni di revisione periodica, di cui all'articolo 80 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, da perseguire attraverso il collegamento e l'interoperabilità dei dati detenuti dalle diverse strutture, riorganizzando, mediante accorpamento, le funzioni svolte dagli uffici del pubblico registro automobilistico e dalla Direzione generale per la motorizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.».
    

    
      1.500/45
    

    
      TOMASELLI
    

    
      All'emendamento 1.500, alla lettera b-bis), sostituire le parole da: «riorganizzazione» fino a: «disponibili a legislazione vigente» con le seguenti: «anche al fine di realizzare significative economie per il bilancio del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, trasferimento all'Automobile Club di Italia, quale Ente strumentale dello Stato per il settore automobilistico, della gestione operativa di front e back office relativa agli adempimenti ed ai servizi di competenza della Direzione generale per la motorizzazione da individuare all'esito della ricognizione di cui al comma 3 del presente articolo, con assorbimento nei ruoli ACI del personale necessario attualmente adibito agli stessi servizi e con conseguente rideterminazione dell'attuale sistema tariffario, perseguendo un modello di gestione semplificato, efficiente e senza oneri per il bilancio statale, improntato ai criteri ed ai princìpi direttivi di cui al comma 1 ed alle precedenti lettere del presente comma.».
    

    
      1.500/46
    

    
      TOMASELLI
    

    
      All'emendamento 1.500, alla lettera b-bis), sostituire le parole da: «riorganizzazione» fino a: «disponibili a legislazione vigente» con le seguenti: «anche al fine di semplificare e razionalizzare i procedimenti. tecnico-amministrativi in campo automobilistico e conseguire risparmi strutturali per il bilancio dello Stato, previsione dell'affidamento agli uffici del pubblico registro automobilistico, gestito dall'Automobile Club d'Italia, di compiti ed adempimenti gestionali connessi alle attività di immatricolazione degli autoveicoli, motoveicoli e rimorchi, di rilascio delle patenti di guida nonché di altre attività amministrative e tecniche attualmente erogate in via diretta all'utenza dagli uffici della Direzione generale per la motorizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, con realizzazione di un modello semplificato, integrato ed efficiente di gestione di erogazione dei servizi in conformità ai principi di cui al comma 1 del presente articolo e con costituzione presso il PRA di un'unica modalità di archivi azione da perseguire attraverso il collegamento e l'interoperabilità dei dati detenuti dalle diverse strutture, finalizzata al rilascio di un documento unico del veicolo».
    

    
      1.500/47
    

    
      TOMASELLI
    

    
      All'emendamento 1.500, alla lettera b-bis), sostituire le parole da: «riorganizzazione» fino a: «disponibili a legislazione vigente» con le seguenti: «introduzione, anche al fine di contenere i costi connessi alla gestione dei dati inerenti alla proprietà ed all'immatricolazione dei veicoli e i di realizzare significativi risparmi di spesa per l'utenza, di un'unica modalità di archiviazione presso il pubblico registro automobilistico, gestito dall'Automobile Club d'Italia, finalizzata al rilascio di un documento unico contenente i dati di proprietà e di immatricolazione di autoveicoli, motoveicoli, e rimorchi, da perseguire attraverso il collegamento e l'interoperabilità dei dati detenuti dalle diverse strutture.».
    

    
      1.500/48
    

    
      SOLLO
    

    
      All'emendamento 1.500, alla lettera b-bis), sostituire le parole da: «riorganizzazione» fino a: «disponibili a legislazione vigente» con le seguenti: «anche al fine di contenere i casti connessi alla gestione dei dati inerenti alla proprietà ed alla circolazione dei veicoli, e quindi di realizzare significativi risparmi di spesa per l'utenza, introduzione di un documento unico contenente i dati di proprietà e di immatricolazione di autoveicoli, motoveicoli, e rimorchi, da perseguire attraverso il collegamento e l'interoperabilità dei dati detenuti rispettivamente dal pubblico registro automobilistico gestito dall'Automobile Club d'Italia e dalla Direzione generale per lo motorizzazione civile del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.».
    

    
      1.500/49
    

    
      SOLLO
    

    
      All'emendamento 1.500, alla lettera h-bis), sostituire le parole da: «riorganizzazione» fino a: «disponibili a legislazione vigente» con le seguenti: «anche al fine, di semplificare le procedure e di realizzare significative economie per il bilancio dello Stato e risparmi per l'utenza, previsione di un nuovo assetto del settore delle procedure in campo automobilistico incentrato sulla valorizzazione delle funzioni di pianificazione, indirizzo e controllo della Direzione generale per la motorizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e sulla concentrazione presso gli uffici dell'Automobile Club d'Italia della gestione operativa dei compiti e delle attività inerenti ai procedimenti di immatricolazione degli autoveicoli, motoveicoli e rimorchi congiuntamente a quelli di registrazione della proprietà assicurati dal pubblico registro automobilistico e di altri eventuali servizi ed operazioni tecniche di pertinenza della stessa Direzione generale, ivi compresa la gestione e lo sviluppo evolutivo di un archivio unificato dei dati giuridici, patrimoniali, tecnici e fiscali dei veicoli, finalizzato all'emissione di un documento unico e all'ottimizzazione dei servizi all'utenza ed alle altre pubbliche amministrazioni, da realizzare senza oneri per il bilancio statale come estensione ed implementazione del PRA, secondo principi di sussidiarietà amministrativa e di funzionale utilizzo delle competnze e delle strutture dedicate già esistenti».
    

    
      1.500/50
    

    
      SOLLO
    

    
      All'emendamento 1.500, alla lettera b-bis), sostituire le parole da: «riorganizzazione» fino a: «disponibili a legislazione vigente» con le seguenti: «anche al fine di realizzare significative riduzioni di spesa a carico del bilancio statale e risparmi di costi per l'utenza costituzione degli uffici provinciali dell'Automobile Club d'Italia in centri di servizi amministrativi automobilistici preposti alla gestione integrata degli adempimenti in materia di registrazione della proprietà degli autoveicoli moto veicoli e rimorchi nel pubblico registro automobilistico � PRA � e, per conto della Direzione generale per la motorizzazione del Ministero delle infrastrutture e del trasporti di quelli relativi alle immatricolazioni, estendendo le modalità di gestione semplificata dello sportello telematico dell'automobilista di cui al decreto del Presidente della Repubblica 19 settembre 2000, n. 358, ad altre formalità oggi escluse e con realizzazione presso il PRA, con oneri a suo esclusivo carico, di un'unica modalità di archiviazione dei dati del veicolo da perseguire attraverso il collegamento e la piena interoperabilità dello stesso con gli altri sistemi informativi pubblici, nonché introduzione di un documento unico contenente le risultanze aggiornate ed univoche della situazione giuridico-patrimoniale e tecnica del veicolo.».
    

    
      1.500/51
    

    
      SOLLO
    

    
      All'emendamento 1.500, alla lettera b-bis), sostituire le parole da: «riorganizzazione» fino a: «disponibili a legislazione vigente» con le seguenti: «anche al fine di semplificare e razionalizzare i procedimenti tecnico-amministrativi in campo automobilistico e conseguire risparmi strutturali per il bilancio dello Stato, previsione dell'affidamento agli uffici del pubblico registro automobilistico, gestito dall'Automobile Club d'Italia, di compiti ed adempimenti gestionali connessi alle attività di immatricolazione degli autoveicoli, motoveicoli e rimorchi, di rilascio delle patenti di guida nonché di altre attività amministrative e tecniche attualmente erogate in via diretta all'utenza dagli uffici della Direzione generale per la motorizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, con realizzazione di un modello semplificato, integrato ed efficiente di gestione di erogazione del servizi in conformità ai principi di cui al comma 1 del presente articolo e con costituzione presso il PRA di un'unica modalità di archiviazione da perseguire attraverso il collegamento e l'interoperabilità dei dati detenuti dalle diverse strutture, finalizzata al rilascio di un documento unico del veicolo.».
    

    
      1.500/52
    

    
      SOLLO
    

    
      All'emendamento 1.500, alla lettera b-bis), sostituire le parole da: «riorganizzazione» fino a: «disponibili a legislazione vigente» con le seguenti: «anche al fine di contenere i costi connessi alla gestione dei dati inerenti alla proprietà ed all'immatricolazione dei veicoli, e quindi di realizzare significativi risparmi di spesa per l'utenza, introduzione di un'unica modalità di archiviazione presso il pubblico registro automobilistico, gestito dall'Automobile Club d'Italia, finalizzata al rilascio di un documento unico contenente i dati di proprietà e di immatricolazione di autoveicoli, motoveicoli e rimorchi, da perseguire attraverso il collegamento e l'interoperabilità dei dati detenuti dalle diverse strutture.».
    

    
      1.500/53
    

    
      SOLLO
    

    
      All'emendamento 1.500, alla lettera b-bis), sostituire le parole da: «riorganizzazione» fino a: «disponibili a legislazione vigente» con le seguenti: «anche al fine di realizzare significative economie per il bilancio del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, trasferimento all'Automobile Club d'Italia, quale ente strumentale dello Stato per il settore automobilistico, della gestione operativa di front e back office relativa agli adempimenti ed ai servizi di competenza della Direzione generale per la motorizzazione da individuare all'esito della ricognizione di cui al comma 3 del presente articolo, con assorbimento nei ruoli ACI del personale necessario attualmente adibito agli stessi servizi e con conseguente rideterminazione dell'attuale sistema tariffario, perseguendo un modello di gestione semplificato, efficiente e senza oneri per il bilancio statale, improntato ai criteri ed ai principi direttivi di cui al comma 1 ed alle precedenti lettere del presente comma.».
    

    
      1.500/54
    

    
      SOLLO
    

    
      All'emendamento 1.500, alla lettera b-bis), sostituire le parole da: «riorganizzazione» fino a: «disponibili a legislazione vigente» con le seguenti: «previsione presso gli uffici del pubblico registro automobilistico gestito dall'Automobile Club d'Italia di un'unica modalità di gestione dei servizi di registrazione della proprietà e di immatricolazione degli autoveicoli, motoveicoli e rimorchi, e di un'unica modalità di archiviazlone dei relativi dati finalizzata al rilascio di un documento unico del veicolo, da perseguire attraverso il collegamento e la piena interoperabilità dei sistemi informativi delle diverse strutture, con oneri ad esclusivo carico di ACI, incrementando il livello della qualità dei servizi resi ai cittadini, agli operatori professionali del settore e ad altre pubbliche amministrazioni e determinando riduzioni di spesa strutturali a beneficio del bilancio dello Stato, secondo principi di economicità della gestione e di sussidiarietà amministrativa nei confronti delle amministrazioni statali».
    

    
      1.500/55
    

    
      CERONI, PERRONE
    

    
      All'emendamento 1.500, al capoverso «Conseguentemente», dopo le parole: «per l'utenza» inserire le seguenti: «e al fine di garantire l'accesso gratuito ai dati alle amministrazioni competenti».
    

    
      1.500/56
    

    
      BISINELLA, CANDIANI
    

    
      All'emendamento 1.500, al capoverso «Conseguentemente», dopo le parole: «risparmi per l'utenza» inserire le seguenti: «e di garantire l'accesso gratuito ai dati alle amministrazioni competenti».
    

    
      1.500/57
    

    
      SOLLO
    

    
      All'emendamento 1.500, al capoverso «Conseguentemente», alla lettera b-bis), apportare le seguenti modificazioni: dopo la parola «utenza» sopprimere l'inciso «, anche mediante eventuale accorpamento,» e dopo la parola «conseguente» sopprimere le parole «introduzione di un'unica modalità di archiviazione finalizzata al».
    

    
      1.500/58
    

    
      MILO
    

    
      All'emendamento 1.500, al capoverso «Conseguentemente», alla lettera b-bis), sopprimere le parole: «, anche mediante eventuale accorpamento,» e dopo la parola: «conseguente» sopprimere le parole: «introduzione di un'unica modalità di archiviazione finalizzata al».
    

    
      1.500/60
    

    
      DE POLI
    

    
      All'emendamento 1.500, al capoverso «Conseguentemente», alla lettera b-bis) apportare le seguenti modificazioni: dopo la parola: «utenza» sopprimere l'inciso: «, anche mediante eventuale accorpamento,» e dopo la parola: «conseguente» sopprimere le parole: «introduzione di un'unica modalità di archiviazione finalizzata al».
    

    
      1.500/61
    

    
      SOLLO
    

    
      All'emendamento 1.500, al capoverso «Conseguentemente», alla lettera b-bis) apportare le seguenti modificazioni: dopo la parola: «utenza» sopprimere l'inciso: «, anche mediante eventuale accorpamento,» e dopo le parole: «un'unica modalità di archiviazione» inserire le seguenti: «presso il pubblico registro automobilistico, con oneri di realizzazione ad esclusivo carico dell'Automobile Club d'Italia,».
    

    
      1.500/62
    

    
      MILO
    

    
      All'emendamento 1.500, al capoverso «Conseguentemente», alla lettera b-bis) dopo la parola: «utenza» sopprimere le parole: «, anche mediante eventuale accorpamento,» e dopo le parole: «un'unica modalità di archiviazione» inserire le seguenti: «presso il pubblico registro automobilistico, con oneri di realizzazione ad esclusivo carico dell'Automobile Club d'Italia,».
    

    
      1.500/63
    

    
      DE POLI
    

    
      All'emendamento 1.500, al capoverso «Conseguentemente», alla lettera b-bis) apportare le seguenti modificazioni: dopo la parola: «utenza» sopprimere l'inciso: «, anche mediante eventuale accorpamento,» e dopo le parole: «un'unica modalità di archiviazione» inserire le seguenti: «presso il pubblico registro automobilistico, con oneri di realizzazione ad esclusivo carico dell'Automobile Club d'Italia,».
    

    
      1.500/64
    

    
      BISINELLA, CANDIANI
    

    
      All'emendamento 1.500, nell'introducenda, con il Conseguentemente, lettera b-bis) all'articolo 7, comma 1, sostituire le parole da: «anche mediante» fino a: «legislazione vigente» con le seguenti: «con l'introduzione della carta di circolazione, ai sensi della direttiva 1999/37/CE del Consiglio del 29 aprile 1999, e successive modificazioni, quale unico documento, attraverso l'accorpamento negli uffici della Direzione Generale della Motorizzazione delle funzioni svolti dal pubblico registro automobilistico (PRA), nonché del personale addetto alle funzioni stesse, senza precludere più articolate soluzioni lavorative».
    

    
      1.500/65
    

    
      BRUNI, ZIZZA, PERRONE
    

    
      All'emendamento 1.500, al capoverso «Conseguentemente», alla lettera b-bis) apportare le seguenti modificazioni: dopo la parola: «utenza» sostituire l'inciso: «, anche mediante eventuale accorpamento,» con le parole: «e per il bilancio dello Stato» e dopo le parole: «motoveicoli e rimorchi» inserire le seguenti: «, da perseguire attraverso il collegamento e l'interoperabilità dei dati detenuti dalle diverse strutture».
    

    
      1.500/66
    

    
      BISINELLA, CANDIANI
    

    
      All'emendamento 1.500, al capoverso «Conseguentemente», sostituire le parole: «anche mediante eventuale accorpamento», con le seguenti: «mediante accorpamento, basato sulla rilevanza comunitaria ed internazionale della materia».
    

    
      1.500/67
    

    
      MARAN, LANZILLOTTA, ICHINO
    

    
      All'emendamento 1.500, al capoverso «Conseguentemente», sostituire le parole: «, anche mediante eventuale accorpamento,» con le seguenti: «prevedere l'accorpamento».
    

    
      1.500/68
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      All'emendamento 1.500, al capoverso «Conseguentemente», lettera b-bis), sostituire le parole: «anche mediante eventuale accorpamento,» con le seguenti: «mediante accorpamento».
    

    
      1.500/69
    

    
      BISINELLA, CANDIANI
    

    
      All'emendamento 1.500, nell'introducenda, con il Conseguentemente, lettera b-bis) all'articolo 7, comma 1, sostituire le parole: «anche mediante eventuale accorpamento,» con le seguenti: «mediante accorpamento».
    

    
      1.500/70
    

    
      PALERMO, ZELLER, FRAVEZZI, ROMANO, ZIN, BATTISTA, MERLONI
    

    
      All'emendamento 1.500, capoverso «Conseguentemente», sostituire le parole: «anche mediante eventuale accorpamento» con le seguenti: «mediante accorpamento».
    

    
      1.500/71
    

    
      DE PETRIS, CAMPANELLA, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS, BIGNAMI, MUSSINI
    

    
      All'emendamento 1.500, al capoverso »Conseguentemente», lettera b-bis), dopo le parole: «con conseguente introduzione», inserire le seguenti: «dell'utilizzo della moneta elettronica allo sportello, nonché».
    

    
      1.500/72
    

    
      COCIANCICH
    

    
      All'emendamento 1.500, capoverso «Art. 1», nella parte conseguenziale, dopo le parole: «motoveicoli e rimorchi», inserire le seguenti: «, da perseguire anche attraverso l'eventuale collegamento e l'interoperabilità dei dati detenuti dalle diverse strutture».
    

    
      1.500/73
    

    
      LO MORO
    

    
      All'emendamento 1.500, al capoverso «Conseguentemente», dopo le parole: «motoveicoli e rimorchi» inserire le seguenti: «salvaguardando i posti e le condizioni di lavoro dei dipendenti attualmente impiegati nel settore, in particolare dell'ACI, di ACI Informatica e della Direzione generale per la motorizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti».
    

    
      1.500/74
    

    
      LO MORO
    

    
      All'emendamento 1.500, capoverso «Conseguentemente» aggiungete in fine le seguenti parole: «senza oneri a carico del bilancio pubblico e dell'utenza utilizzando le infrastrutture e professionalità già presenti in ACI Informatica S.p.a.».
    

    
      1.500/75
    

    
      MARAN, LANZILLOTTA, ICHINO
    

    
      All'emendamento 1.500, capoverso «Conseguentemente» aggiungere in fine, la seguente lettera:
    

    
              «b-ter) al fine di contenere i costi connessi alla gestione dei dati inerenti alla proprietà ed alla circolazione dei veicoli, di realizzare significativi risparmi di spesa per l'utenza e di migliorare le condizioni di trasparenza del mercato e di sicurezza dei veicoli, introduzione di un'unica modalità di archiviazione finalizzata al rilascio di un documento unico, denominato ''Carta di identità del veicolo'', contenente i dati di proprietà e di circolazione di autoveicoli, motoveicoli e rimorchi, i dati attinenti ai sinistri ed alle riparazioni effettuate riportati nella banca dati sinistri istituita presso l'IVASS, di cui all'articolo 135 del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, come modificato dall'articolo 13 decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, nonché i dati relativi alle operazioni di revisione periodica, di cui all'articolo 80 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, da perseguire attraverso il collegamento e l'interoperabilità dei dati detenuti dalle diverse strutture, riorganizzando, mediante accorpamento, le funzioni svolte dagli uffici del pubblico registro automobilistico e dalla Direzione generale per la motorizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti».
    

    
      1.500/76
    

    
      MARAN, LANZILLOTTA, ICHINO
    

    
      All'emendamento 1.500, capoverso «Conseguentemente», aggiungere in fine, la seguente lettera:
    

    
              «b-ter). Nell'ottica di una riduzione dei costi ricollegabili alla circolazione dei veicoli, prevedere la soppressione della trascrizione di cui al numero 3), comma primo, dell'articolo 2683, numero 3) del Codice Civile, riorganizzando gli assetti delle strutture interessate».
    

    
      1.500/77
    

    
      BISINELLA, CANDIANI
    

    
      All'emendamento 1.500, al capoverso «Conseguentemente», dopo la lettera b-bis) aggiungere la seguente:
    

    
              «b-ter) previsione di un termine perentorio di 30 giorni dalla presentazione della domanda per il rilascio di tutti gli atti, certificati e ogni altra documentazione necessaria ai fini edilizi e urbanistici, qualora tali documenti non siano da acquisire d'ufficio».
    

    
      1.500
    

    
      PAGLIARI, relatore
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
            «Art. 1. - (Carta della cittadinanza digitale). � 1. Al fine di garantire ai cittadini e alle imprese, anche attraverso l'utilizzo delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione, il diritto di accedere a tutti i dati, i documenti e i servizi di loro interesse in modalità digitale, riducendo la necessità dell'accesso fisico agli uffici pubblici, il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data in entrata in vigore della presente legge, a invarianza delle risorse umane, finanziarie e strumentali, uno o più decreti legislativi, volti a modificare e integrare il Codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (di seguito "CAD"), nel rispetto dei seguenti principi e criteri direttivi:
    

    
      a) definire il livello minimo di qualità, fruibilità, accessibilità e tempestività dei servizi on line delle pubbliche amministrazioni e, a tal fine, prevedere speciali regimi sanzionatori e premiali per le amministrazioni;
    

    
      b) ridefinire e semplificare i procedimenti amministrativi, in relazione alle esigenze di celerità e trasparenza di cittadini e imprese, mediante una disciplina basata sulla loro digitalizzazione e per la piena realizzazione del principio "innanzitutto digitale" (digital first); 
    

    
      c) garantire la disponibilità di connettività a banda larga e l'accesso alla rete Internet presso gli uffici pubblici e altri luoghi che, per la loro funzione, richiedono le suddette dotazioni; l'accesso e il riuso gratuiti di tutte le informazioni prodotte e detenute dalle pubbliche amministrazioni in formato aperto; l'alfabetizzazione digitale; la partecipazione con modalità telematiche ai processi decisionali delle istituzioni pubbliche; la piena disponibilità dei sistemi di pagamento elettronico;
    

    
      d) ridefinire il Sistema pubblico di connettività al fine di semplificare le regole di cooperazione applicativa tra amministrazioni pubbliche e di favorire l'adesione al sistema da parte dei privati, garantendo la sicurezza e resilienza dei sistemi;
    

    
      e) coordinare e razionalizzare le vigenti disposizioni di legge in materia di strumenti di identificazione, comunicazione e autenticazione in rete con la disciplina di cui all'articolo 64 del CAD e la relativa normativa di attuazione in materia di sistema pubblico di identità digitale (SPID) anche al fine di promuovere l'adesione da parte delle pubbliche amministrazioni e dei privati al predetto Sistema;
    

    
      f) favorire l'elezione di un domicilio digitale da parte di cittadini e imprese ai fini dell'interazione con le amministrazioni, anche mediante sistemi di comunicazione non ripudiabili, garantendo l'adozione di soluzioni idonee a consentirne l'uso anche in caso di indisponibilità di adeguate infrastrutture e dispositivi di comunicazione o di un inadeguato livello di alfabetizzazione informatica, in modo da assicurare, altresì, la piena accessibilità mediante l'introduzione, compatibilmente con i vincoli di bilancio,[bookmark: _GoBack] di modalità specifiche e peculiari, quali, tra le altre, quelle relative alla lingua dei segni;
    

    
      g) razionalizzare gli strumenti di coordinamento delle amministrazioni pubbliche al fine di conseguire obiettivi di ottimizzazione della spesa nei processi di digitalizzazione, nonché obiettivi di risparmio energetico;
    

    
      h) razionalizzare i meccanismi e le strutture deputati alla governance in materia di digitalizzazione, al fine di semplificare i processi decisionali;
    

    
      i) semplificare le modalità di adozione delle regole tecniche e assicurare la neutralità tecnologica delle disposizioni del CAD.
    

    
      2. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati su proposta del Ministro delegato per la semplificazione e la pubblica amministrazione, previa acquisizione del parere della Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e del parere del Consiglio di Stato, che sono resi nel termine di quarantacinque giorni dalla data di trasmissione di ciascuno schema di decreto legislativo, decorso il quale il Governo può comunque procedere. Lo schema di ciascun decreto legislativo è successivamente trasmesso alle Camere per l'espressione dei pareri della Commissione parlamentare per la semplificazione e delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili finanziari, che si pronunciano nel termine di sessanta giorni dalla data di trasmissione, decorso il quale il decreto legislativo può essere comunque adottato. Se il termine previsto per il parere cade nei trenta giorni che precedono la scadenza del termine previsto al comma 1 o successivamente, la scadenza medesima è prorogata di novanta giorni.
    

    
      3. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore di ciascun decreto legislativo di cui al presente articolo, il Governo può adottare, nel rispetto della procedura e dei princìpi e criteri direttivi di cui al presente articolo, un decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive".
    

    
      Conseguentemente, all'articolo 7, comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente: «b-bis) con riferimento alle amministrazioni competenti in materia di autoveicoli: riorganizzazione, ai fini del risparmio dei costi connessi alla gestione dei dati relativi alla proprietà e alla circolazione dei veicoli e alla realizzazione di significativi risparmi per l'utenza, anche mediante eventuale accorpamento, delle funzioni svolte dagli uffici del pubblico registro automobilistico e dalla Direzione generale per la motorizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, con conseguente introduzione di un'unica modalità di archiviazione finalizzata al rilascio di un documento unico contenente i dati di proprietà e di circolazione di autoveicoli, motoveicoli e rimorchi; svolgimento delle relative funzioni con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente;». 
    

    
      Art.  2
    

    
      2.500/1
    

    
      DE PETRIS, CAMPANELLA, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS, BIGNAMI, MUSSINI
    

    
      All'emendamento 2.500, sopprimere la lettera a).
    

    
      2.500/2
    

    
      GIROTTO, CASTALDI, CRIMI, ENDRIZZI, MORRA
    

    
      All'emendamento 2.500, sopprimere la lettera a).
    

    
      2.500/3
    

    
      CERONI, PERRONE
    

    
      All'emendamento 2.500, sostituire la lettera a) con la seguente:
    

    
              «a) alla lettera b) aggiungere, in fine, le seguenti parole: '', in alternativa a quanto previsto dall'articolo 10 della legge 8 agosto 1990, n. 241, e nel rispetto dei princìpi di economicità, proporzionalità e speditezza dell'azione amministrativa''».
    

    
      2.500/4
    

    
      DE PETRIS, CAMPANELLA, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS, BIGNAMI, MUSSINI
    

    
      All'emendamento 2.500, lettera a), sostituire le parole: «limitatamente alle ipotesi di adozione di provvedimenti di interesse generale» con le seguenti: «nonché assicurare che le associazioni portatrici di interessi diffusi o sensibili nonché i comitati di cittadini che si costituiscono in difesa di interessi pubblici territoriali siano inclusi nei diversi tipi di procedimento compreso quello decisorio».
    

    
      2.500/5
    

    
      BISINELLA, CANDIANI
    

    
      All'emendamento 2.500, alla lettera a), sostituire le parole: «limitatamente alle ipotesi di adozione di provvedimenti di interesse generale» con le seguenti: «in alternativa a quanto previsto dall'articolo 10 della legge 8 agosto 1990, n. 241, e nel rispetto dei princìpi di economicità, proporzionalità e speditezza dell'azione amministrativa».
    

    
      2.500/6
    

    
      DE PETRIS, CAMPANELLA, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS, BIGNAMI, MUSSINI
    

    
      All'emendamento 2.500, lettera a), sostituire la parola: «limitatamente» con le seguenti: «con particolare riferimento».
    

    
      2.500/7
    

    
      BONFRISCO
    

    
      All'emendamento 2.500, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) dopo la lettera a), inserire la seguente:
    

    
                  «a-bis) dopo la lettera b), inserire la seguente:
    

    
                  ''b-bis) ridefinizione della Conferenza di servizi preliminare al fine di anticipare i tempi di adozione della decisione e pervenire ad una rapida conclusione dei lavori della successiva Conferenza di Servizi''»;
    

    
                  b) dopo la lettera e), inserire le seguenti:
    

    
                  «e-bis) alla lettera f), dopo le parole: ''ovvero di dissenso da parte delle amministrazioni competenti'', aggiungere le seguenti: ''compatibilmente con la salvaguardia degli interessi pubblici nei casi di cui alla successiva lettera g)'';
    

    
                  e-ter) dopo la lettera g), inserire la seguente:
    

    
                  ''g-bis) definizione di un sistema efficace di valutazione della performance dirigenziale incentrato sulla responsabilità amministrativo-contabile per il mancato raggiungimento dei risultati e sulla trasparenza e sulla partecipazione da parte del privato al processo valutativo in relazione alle proprie istanze trasmesse in Conferenza dei servizi;''».
    

    
      2.500/8
    

    
      GIROTTO, CASTALDI, CRIMI, ENDRIZZI, MORRA
    

    
      All'emendamento 2.500, lettera b), sopprimere la lettera c-bis).
    

    
      2.500/9
    

    
      DE PETRIS, CAMPANELLA, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS, BIGNAMI, MUSSINI
    

    
      All'emendamento 2.500, lettera b), sopprimere la lettera c-bis).
    

    
      2.500/10
    

    
      BISINELLA, CANDIANI
    

    
      All'emendamento 2.500, alla lettera b), sostituire le lettere c-bis) e c-ter) con le seguenti:
    

    
                  «c-bis) principio della decisorietà della conferenza, ovvero necessità che qualsiasi tipo di conferenza di servizi debba comunque pervenire a una decisione certa, che sostituisce a tutti gli effetti ogni provvedimento di autorizzazione, concessione, nulla osta, intesa, concerto o atto di assenso, comunque denominato, delle amministrazioni partecipanti, ivi comprese quelle preposte alla tutela della salute, del patrimonio storico-artistico e dell'ambiente;
    

    
                  c-ter) principio della certezza dei tempi della conferenza, ovvero necessità che qualsiasi tipo di conferenza di servizi debba avere una durata certa, secondo un termine omnicomprensivo stabilito dal decreto legislativo e comunque non superiore a quattro mesi per i casi più compiessi; alla scadenza di tale termine, si considera definitivamente approvata la proposta iniziale della parte privata, ovvero l'ultima proposta dell'amministrazione procedente;
    

    
                  c-quater) principio della partecipazione obbligatoria alla conferenza, ovvero necessità che si consideri comunque acquisito l'assenso dell'amministrazione, ivi comprese quelle preposte alla tutela della salute, del patrimonio storico-artistico e dell'ambiente, il cui rappresentante, al termine per i lavori della conferenza, non abbia espresso definitivamente la volontà dell'amministrazione rappresentata;».
    

    
      2.500/11
    

    
      BISINELLA, CANDIANI
    

    
      All'emendamento 2.500, alla lettera b), sostituire le lettere c-bis) e c-ter) con la seguente:
    

    
                  «c-bis) principio della certezza del tempi della conferenza, ovvero necessità che qualsiasi tipo di conferenza di servizi debba avere una durata certa, secondo un termine omnicomprensivo stabilito dal decreto legislativo e comunque non superiore a quattro mesi per i casi più complessi; alla scadenza di tale termine, si considera definitivamente approvata la proposta Iniziale della parte privata, ovvero l'ultima proposta dell'amministrazione procedente».
    

    
      2.500/12
    

    
      BISINELLA, CANDIANI
    

    
      All'emendamento 2.500, alla lettera b), sostituire le lettere c-bis) e c-ter) con la seguente:
    

    
                  «c-bis) principio della partecipazione obbligatoria alla conferenza, ovvero necessità che si consideri comunque acquisito l'assenso dell'amministrazione, ivi comprese quelle preposte alla tutela della salute, del patrimonio storico-artistico e dell'ambiente, il cui rappresentante, al termine per i lavori della conferenza, non abbia espresso definitiva mente la volontà dell'amministrazione rappresentata».
    

    
      2.500/13
    

    
      BISINELLA, CANDIANI
    

    
      All'emendamento 2.500, alla lettera b), sostituire le lettere c-bis) e c-ter) con la seguente:
    

    
                  «c-bis) principio della decisorietà della conferenza, ovvero necessità che qualsiasi tipo di conferenza di servizi debba comunque pervenire a una decisione certa, che sostituisce a tutti gli effetti ogni provvedimento di autorizzazione, concessione, nulla osta, intesa, concerto o atto di assenso, comunque denominato, delle amministrazioni partecipanti, ivi comprese quelle preposte alla tutela della salute, del patrimonio storico-artistico e dell'ambiente».
    

    
      2.500/14
    

    
      PAGLIARI, relatore
    

    
      All'emendamento 2.500, alla lettera b), capoverso «c-bis)» prima della parola: «partecipazione» inserire le seguenti: «disciplina della partecipazione alla conferenza di servizi finalizzata a: 1) garantire forme di coordinamento o di rappresentanza unitaria delle amministrazioni interessate; 2) prevedere la».
    

    
      2.500/15
    

    
      DE PETRIS, CAMPANELLA, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS, BIGNAMI, MUSSINI
    

    
      All'emendamento 2.500, lettera b), capoverso «c-ter)», aggiungere in fine le parole: «prevedendo, nei casi in cui è prevista la partecipazione di amministrazioni preposte alla tutela dell'ambiente, del paesaggio, del patrimonio storico-artistico, della salute o della pubblica incolumità, l'utilizzo del metodo di maggioranza ponderata e delle posizioni prevalenti ivi espresse.».
    

    
      2.500/16
    

    
      BISINELLA, CANDIANI
    

    
      All'emendamento 2.500, sostituire la lettera c) con la seguente:
    

    
              «c) alla lettera f) sostituire le parole: ''del principio di maggioranza'' con le seguenti: ''del principio della prevalenza delle posizioni espresse In sede di conferenza''».
    

    
      2.500/17
    

    
      BRUNO
    

    
      All'emendamento 2.500, alla lettera c), dopo le parole: «revisione» inserire le seguenti: «, sostituire le parole: ''principio di maggioranza'' con le seguenti: ''principio delle posizioni prevalenti''».
    

    
      2.500/18
    

    
      LO MORO
    

    
      All'emendamento 2.500, al comma 1, lettera c), dopo le parole: «revisione» inserire le seguenti: «, dopo le parole: ''del principio di maggioranza'' inserire le seguenti: ''con adeguati meccanismi correttivi''».
    

    
      2.500/19
    

    
      DE PETRIS, CAMPANELLA, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS, BIGNAMI, MUSSINI
    

    
      All'emendamento 2.500, lettera c), dopo le parole: «decisorie;» inserire le seguenti: «con esclusione dei casi in cui è prevista la partecipazione di amministrazioni preposte alla tutela dell'ambiente, del paesaggio, del patrimonio storico-artistico, della salute o della pubblica incolumità;».
    

    
      2.500/20
    

    
      DE PETRIS, CAMPANELLA, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS, BIGNAMI, MUSSINI
    

    
      All'emendamento 2.500, lettera c), dopo le parole: «decisorie;» inserire le seguenti: «ad eccezione dei casi di decisoria preordinata alla modifica dello strumento urbanistico;».
    

    
      2.500/21
    

    
      DE PETRIS, CAMPANELLA, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS, BIGNAMI, MUSSINI
    

    
      All'emendamento 2.500, sopprimere la lettera d).
    

    
      2.500/22
    

    
      GIROTTO, CASTALDI, CRIMI, ENDRIZZI, MORRA
    

    
      All'emendamento 2.500, sopprimere la lettera d).
    

    
      2.500/23
    

    
      DE PETRIS, CAMPANELLA, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS, BIGNAMI, MUSSINI
    

    
      All'emendamento 2.500, lettera d), sostituire le parole: «del divieto per» con le seguenti: «della facoltà alle».
    

    
      2.500/24
    

    
      DE PETRIS, CAMPANELLA, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS, BIGNAMI, MUSSINI
    

    
      All'emendamento 2.500, lettera d), sostituire la parola: «divieto» con la seguente: «obbligo».
    

    
      2.500/25
    

    
      CRIMI, ENDRIZZI, MORRA
    

    
      All'emendamento 2.500, lettera d) sostituire la parola: «ovvero» con la seguente: «e».
    

    
      2.500/26
    

    
      DE PETRIS, CAMPANELLA, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS, BIGNAMI, MUSSINI
    

    
      All'emendamento 2.500, lettera d), aggiungere, in fine, le parole: «ad esclusione dei casi in cui è prevista la partecipazione di amministrazioni preposte alla tutela dell'ambiente, del paesaggio, del patrimonio. storico-artistico, della salute o della pubblica incolumità».
    

    
      2.500/27
    

    
      DE PETRIS, CAMPANELLA, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS, BIGNAMI, MUSSINI
    

    
      All'emendamento 2.500, sostituire la lettera e), con la seguente:
    

    
                  «e) sostituire la lettera g con la seguente:
    

    
                  ''g) definizione di un sistema efficace di partecipazione delle associazioni portatrici di interessi sensibili e del comitati di cittadini che si costituiscono in difesa di interessi pubblici territoriali diffusi al procedimenti valutativo e decisorio''».
    

    
      2.500/28
    

    
      BISINELLA, CANDIANI
    

    
      All'emendamento 2.500, sostituire la lettera e) con la seguente:
    

    
                  «e) alla lettera g) apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                      1) dopo le parole: ''meccanismi per la'' inserire la seguente: ''necessaria'';
    

    
                      2) dopo le parole: ''pubblica incolumità'' aggiungere le seguenti: '', anche con la previsione di meccanismi sostitutivi da parte dell'amministrazione procedente, di silenzio assenso e di rimessione della decisione finale al Consiglio del Ministri con la partecipazione dei presidenti delle regioni interessate''».
    

    
      2.500/29
    

    
      BISINELLA, CANDIANI
    

    
      All'emendamento 2.500, lettera e), sostituire il punto 1) con il seguente:
    

    
              «1) dopo le parole: ''meccanismi per la'' inserire la seguente: ''necessaria''».
    

    
      2.500/30
    

    
      BRUNO
    

    
      All'emendamento 2.500, lettera e), n. 1), aggiungere in fine le seguenti parole: «e dopo le parole: ''pubblica incolumità'' revisione» aggiungere le seguenti: «in modo da pervenire in ogni caso alla conclusione del procedimento entro i termini previsti».
    

    
      2.500/31
    

    
      BISINELLA, CANDIANI
    

    
      All'emendamento 2.500, alla lettera e), sostituire il punto 2) con il seguente:
    

    
              «2) dopo le parole: ''pubblica incolumità'' aggiungere le seguenti: '', anche con la previsione di meccanismi sostitutivi da parte dell'amministrazione procedente, di silenzio assenso e di rimessione della decisione finale al Consiglio del Ministri con la partecipazione dei presidenti delle regioni interessate''.
    

    
      2.500/32
    

    
      DE PETRIS, CAMPANELLA, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS, BIGNAMI, MUSSINI
    

    
      All'emendamento 2.500, lettera e), numero 2 aggiungere, in fine, le parole: «e fatto salvo quanto previsto dall'articolo 14-quater della legge n. 241 del 1990».
    

    
      2.500/33
    

    
      BISINELLA, CANDIANI
    

    
      All'emendamento 2.500, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:
    

    
                  «e-bis): alla lettera h) sostituire le parole: ''coordinamento delle disposizioni'' con le seguenti: ''sostituzione organica del decreto legislativo a tutte le disposizioni'' e sostituire le parole: ''con la'' con le seguenti: ''nonché alla,''».
    

    
      2.500
    

    
      PAGLIARI, relatore
    

    
      Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
      a) alla lettera b) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, limitatamente alle ipotesi di adozione di provvedimenti di interesse generale»;
    

    
      b) dopo la lettera c) inserire le seguenti:
    

    
      «c-bis) partecipazione alla conferenza di un unico rappresentante delle amministrazioni statali, designato dal dirigente dell'Ufficio territoriale dello Stato di cui all'articolo 7, comma 1, lettera c);
    

    
      c-ter) disciplina del calcolo delle presenze e delle maggioranze volta ad assicurare la celerità dei lavori della Conferenza;»:
    

    
      c) alla lettera f) sostituire la parola «ridefinizione» con la seguente: «revisione»,  e le parole «decisorie e precisazione» con le seguenti: «decisorie; precisazione»;
    

    
      d) dopo la lettera f) inserire la seguente: «f-bis) previsione del divieto, per le amministrazioni che non partecipano alla conferenza di servizi ovvero non si esprimono nei termini, di assumere determinazioni in via di autotutela ai sensi degli articoli 21-quinquies e 21-nonies della legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni»;
    

    
      e) alla lettera g) apportare le seguente modificazioni:
    

    
      1) sostituire le parole: «meccanismi per la composizione» con le seguenti: «meccanismi e     termini per la valutazione tecnica e per la necessaria composizione»;
    

    
      2) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, in modo da pervenire in ogni caso alla conclusione del procedimento entro i termini previsti;». 
    

    
      2.501/1
    

    
      SOLLO, SAGGESE
    

    
      Allemendamento 2.500, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e della Commissione parlamentare per la semplificazione».
    

    
      2.501
    

    
      PAGLIARI, relatore
    

    
      Al comma 2, secondo periodo, dopo le parole: «pareri delle Commissioni competenti», inserire le seguenti: «per materia e per i profili finanziari».
    

    
      Art.  3
    

    
      3.500/1
    

    
      DE PETRIS, CAMPANELLA, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS, BIGNAMI, MUSSINI
    

    
      All'emendamento 3.500, sopprimere la lettera a), e alla lettera b) sopprimere il numero 1).
    

    
      3.500/2
    

    
      CRIMI, ENDRIZZI, MORRA
    

    
      All'emendamento 3.500, lettera a), sostituire la parola: «pubbliche» con la seguente: «statali»
    

    
              Conseguentemente, alla lettera b) sopprimere il numero 1).
    

    
      3.500/3
    

    
      LO MORO
    

    
      All'emendamento 3.500, alla lettera b), numero 3), dopo le parole: «al comma 2» inserire le seguenti dopo le parole: «Presidente del Consiglio dei ministri» inserire le seguenti: «previa deliberà del Consiglio dei ministri».
    

    
      3.500
    

    
      PAGLIARI, relatore
    

    
      Apportare le seguenti modificazioni:
    

    
      a) alla rubrica, dopo la parola: « amministrazioni» aggiungere la seguente: «pubbliche»;
    

    
      b) al comma 1, capoverso «Art. 17-bis» :
    

    
      1) nella rubrica, sostituire la parola: «statali» con la seguente: «pubbliche»;
    

    
      2) al comma 1, sostituire le parole: «del provvedimento, compiutamente istruito,» con le  seguenti: «dello schema di provvedimento corredato della relativa documentazione»;
    

    
      3) al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «allo schema di provvedimento».
    

    
      Art.  4
    

    
      4.500/1
    

    
      CANDIANI, BISINELLA
    

    
      All'emendamento 3.500, alla lettera a) premettere la seguente:
    

    
              «0a) al comma 1, premettere il seguente comma:
    

    
              ''01. All'articolo 19, comma 1, della legge 7 agosto 1990, n. 241, le parole da: ', con la sola esclusione dei casi in cui sussistano vincoli ambientali', fino a: 'tali attestazioni e asseverazioni sono corredate dagli elaborati tecnici necessari per consentire le verifiche di competenza dell'amministrazione' sono soppresse''».
    

    
      4.500/2
    

    
      CERONI, PERRONE
    

    
      All'emendamento 4.500, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) dopo la lettera a) inserire la seguente: «a-bis) sopprimere la parola ''precisa''»;
    

    
                  b) dopo la lettera b) aggiungere la seguente: «b-bis) aggiungere, in fine, le seguenti parole: '', fatte salve le discipline del settore''».
    

    
      4.500/3
    

    
      LO MORO
    

    
      All'emendamento 4.500, alla lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e delle attività sottoposte a mera comunicazione e di quelle del tutto libere».
    

    
      4.500/4
    

    
      BISINELLA, CANDIANI
    

    
      All'emendamento 4.500, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
    

    
              «b-bis) dopo le parole: ''dagli stessi articoli'', inserire le seguenti: ''come modificati dalla presente legge''».
    

    
      4.500/5
    

    
      BISINELLA, CANDIANI
    

    
      All'emendamento 4.500, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
    

    
              «b-bis) aggiungere, in fine, le seguenti parole: ''e sulla base delle disposizioni previste dal decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e dalle leggi regionali per i procedimenti in materia urbanistico-edilizia''».
    

    
      4.500
    

    
      PAGLIARI, relatore
    

    
      Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:
    

    
      a) sostituire le parole: «un decreto legislativo» con le seguenti: «uno o più decreti legislativi»;
    

    
      b) dopo le parole: «n. 241,» inserire le seguenti: «nonché di quelli per i quali è necessaria l'autorizzazione espressa,». 
    

    
      4.501/1
    

    
      SOLLO, SAGGESE
    

    
      All'emendamento 4.500, aggiungere in fine le seguenti parole: «e della Commissione parlamentare per la semplificazione».
    

    
      4.501
    

    
      PAGLIARI, relatore
    

    
      Al comma 2, secondo periodo, dopo le parole: «pareri delle Commissioni competenti», inserire le seguenti: «per materia e per i profili finanziari».
    

    
      Art.  5
    

    
      5.500/1
    

    
      LO MORO
    

    
      All'emendamento 5.500, al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:
    

    
                  «a) all'articolo 19, i commi 3 e 4 sono sostituiti dal seguente:
    

    
              ''3. L'Amministrazione competente, in caso di accertata carenza dei requisiti e dei presupposti di cui al comma 1 nel termine di sessanta giorni dal ricevimento della segnalazione di cui al medesimo comma, adotta motivati provvedimenti di divieto di prosecuzione dell'attività e di rimozione degli eventuali effetti dannosi di essa, salvo che, ove ciò sia possibile, l'interessato provveda a conformare alla normativa vigente detta attività ed i suoi effetti entro un termine fissato dall'amministrazione, in ogni caso non inferiore a trenta giorni. Decorso il termine per l'adozione dei provvedimenti. di cui al primo periodo ovvero di cui al comma 6-bis, ovvero nel caso di segnalazione corredata della dichiarazione di conformità di cui all'articolo 2, comma 3, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 luglio 2010, n. 159, all'amministrazione è consentito intervenire solo in presenza del pericolo di un danno per il patrimonio artistico e culturale, per l'ambiente, per la salute, per la sicurezza pubblica o la difesa nazionale e previo motivato accertamento dell'impossibilità di tutelare comunque tali interessi mediante conformazione dell'attività dei privati alla normativa vigente. È fatto comunque salvo il potere dell'amministrazione competente di assumere determinazioni in via di autotutela, ai sensi degli articoli 21-quinquies, 21-nonies. In caso di dichiarazioni sostitutive di certificazione e dell'atto di notorietà false o mendaci, l'amministrazione, ferma restando l'applicazione delle sanzioni penali di cui al comma 6, nonché di quelle di cui al capo VI del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, può sempre e in ogni tempo adottare i provvedimenti di cui al primo periodo''».
    

    
      5.500/2
    

    
      CRIMI, ENDRIZZI, MORRA, PUGLIA
    

    
      All'emendamento 5.500, lettera a), capoverso «3», aggiungere, in fine, i seguenti periodi: «È fatto comunque salvo il potere dell'amministrazione competente di assumere determinazioni in via di autotutela. In caso di dichiarazioni sostitutive di certificazione e dell'atto di notorietà false o mendaci, l'amministrazione, ferma restando l'applicazione delle sanzioni penali di cui al comma 6, nonché di quelle di cui al capo VI del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, può sempre e in ogni tempo adottare i provvedimenti di cui al primo periodo».
    

    
      5.500/3
    

    
      BONFRISCO
    

    
      All'emendamento 5.500, al capoverso «Art. 5» al comma 1, lettera a) sopprimere il comma 4).
    

    
      5.500/4
    

    
      BRUNO
    

    
      Al capoverso «Art. 5» apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  «a) al comma 1, lettera a), sostituire il comma 4 con il seguente:
    

    
              ''4. Decorso il termine per l'adozione dei provvedimenti di cui al primo periodo del comma 3 ovvero di cui al comma 6-bis, ovvero nel caso di segnalazione corredata della dichiarazione di conformità di cui all'articolo 2, comma 3, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 luglio 2010, n. 159, all'amministrazione è consentito Intervenire solo al sensi degli articoli 21-quinquies e 2l-nonies nei limitati casi di pericolo di un danno grave per il patrimonio artistico e culturale, per l'ambiente, per la salute, per la sicurezza pubblica o la difesa nazionale e previo motivato accertamento dell'impossibilità di tutelare comunque tali interessi mediante conformazione dell'attività dei privati alla normativa vigente'';
    

    
                  b) al comma 1, lettera c), n. 1), sostituire le parole: ''diciotto mesi'' con le seguenti: ''un anno''».
    

    
      5.500/5
    

    
      BISINELLA, CANDIANI
    

    
      All'emendamento 5.500, al comma 1, lettera a), dopo le parole: «di cui al coma 6-bis,», inserire le seguenti: «ovvero nel caso di segnalazione corredata della dichiarazione di conformità di cui all'articolo 2, comma 3, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 luglio 2010, n. 159,».
    

    
      5.500/6
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      All'emendamento 5.500, al capoverso «Art 5», al comma 1, lettera a), comma 4 dopo le parole: «di cui al comma 6-bis,», inserire le seguenti: «ovvero nel caso di segnalazione corredata della dichiarazione di conformità di cui all'articolo 2, comma 3, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 luglio 2010, n. 159,».
    

    
      5.500/7
    

    
      FABBRI
    

    
      All'emendamento 5.500, al comma 1, lettera a), comma 4, dopo le parole: «di cui al comma 6-bis,», inserire le seguenti: «ovvero nel caso di segnalazione corredata della dichiarazione di conformità di cui all'articolo 2, comma 3, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 luglio 2010, n. 159,».
    

    
      5.500/8
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      All'emendamento 5.500 al capoverso «Art 5», al comma 1, lettera a), comma 4 sostituire le parole: «adotta comunque» con le seguenti: «può comunque adottare».
    

    
      5.500/9
    

    
      BISINELLA, CANDIANI
    

    
      All'emendamento 5.500, al comma 1, lettera a), comma 4 sostituire le parole: «adotta comunque» con le seguenti: «può comunque adottare».
    

    
      5.500/10
    

    
      FABBRI
    

    
      All'emendamento 5.500, al comma 1, lettera a), comma 4 sostituire le parole: «adotta comunque» con le seguenti: «può comunque adottare».
    

    
      5.500/11
    

    
      CERONI, PERRONE
    

    
      All'emendamento 5.500, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  «a) dopo la lettera a) inserire la seguente:
    

    
                  ''a-bis) sopprimere la parola: ''precisa'';
    

    
                  b) dopo la lettera b) inserire la seguente:
    

    
                  ''b-bis) aggiungere, in fine, le seguenti parole: '', fatte salve le discipline del settore''».
    

    
      5.500/12
    

    
      BISINELLA, CANDIANI
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera a), inserire le seguenti:
    

    
                  «a-bis) all'articolo 19, il comma 4-bis è soppresso;
    

    
                  a-ter) all'articolo 19, comma 6-ter, dopo le parole: ''la segnalazione certificata di inizio di attività, la denuncia e la dichiarazione di inizio di attività'' sono inserite le seguenti: ''si riferiscono ad attività il cui svolgimento è libero, in presenza delle attestazioni o certificazioni richieste, e pertanto''».
    

    
      5.500/13
    

    
      GIBIINO
    

    
      All'emendamento 5.500, capoverso «Art. 5», al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente:
    

    
              «a-bis). All'articolo 19, comma 6-bis, sono aggiunti in fine, i seguenti periodi: ''In questi casi è altresì consentito all'amministrazione competente di assumere determinazioni in via di autotutela ai sensi dell'articolo 21-nonies entro un anno dall'acquisto di efficacia della Scia. Il medesimo termine si applica anche ai casi di Denuncia di inizio attività;''».
    

    
              Conseguentemente, al comma 1, lettera c), numero 1), aggiungere, in fine le seguenti parole: «, fatto salvo quanto previsto nei casi di Segnalazione certificata di inizio attività e Denuncia di inizio attività in materia edilizia per i quali il termine è ridotto ad un anno».
    

    
      5.500/14
    

    
      CRIMI, ENDRIZZI, MORRA, PUGLIA
    

    
      All'emendamento 5.500, capoverso, lettera b) sopprimere le seguenti parole: «il comma 2 è abrogato».
    

    
      5.500/15
    

    
      DE PETRIS, CAMPANELLA, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS, BIGNAMI, MUSSINI
    

    
      All'emendamento 5.500, al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:
    

    
              «b-bis). All'articolo 21-quinquies, dopo il comma 1, è inserito il seguente:
    

    
              ''1-bis. Qualora il provvedimento amministrativo sia conseguenza diretta o presupposto di un contratto collettivo o di un esito condiviso di una procedura di esame congiunto, fermo restando quanto stabilito dai commi precedenti, l'amministrazione prima di revocare il provvedimento convoca i soggetti sindacali rappresentativi per una analisi della nuova situazione e per avviare una procedura partecipativa o negoziale sostitutiva che tenga conto della nuova realtà organizzativa o finanziaria''».
    

    
      5.500/16
    

    
      LANZILLOTTA, MARAN, ICHINO
    

    
      All'emendamento 5.500, al comma 1, lettera c), 1), sostituire le parole: «diciotto mesi» con le seguenti: «sei mesi».
    

    
      5.500/19
    

    
      PAGLIARI, relatore
    

    
      All'emendamento 5.500, al comma 1, lettera c), numero 2), sopprimere le parole: «dal cittadino».
    

    
      5.500/17
    

    
      BRUNO
    

    
      All'emendamento 5.500, al capoverso «Art. 5», dopo il comma 1, inserire il seguente:
    

    
              «1-bis. Il comma 2 dell'articolo 21 della legge 7 agosto 1990, n. 241 è sostituito dal seguente: ''2. Le sanzioni attualmente previste in caso di annullamento dell'atto di assenso dell'amministrazione si applicano anche nel caso in cui l'amministrazione abbia esercitato il potere di cui all'articolo 21-nonies in relazione alle ipotesi di silenzio assenso, segnalazione certificata di inizio attività o di altri titoli equipollenti comunque denominati''».
    

    
              Conseguentemente, alla rubrica, aggiungere le seguenti parole: «e rimodulazione delle sanzioni».
    

    
      5.500/18
    

    
      CRIMI, ENDRIZZI, MORRA, PUGLIA
    

    
      All'emendamento 5.500, capoverso «Art.5», sopprimere il comma 2.
    

    
      5.500
    

    
      PAGLIARI, relatore
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
      «Art. 5.
    

    
       (Autotutela amministrativa)
    

    
      1. Alla legge 7 agosto 1990, n. 241, sono apportate le seguenti modificazioni:
    

    
      a) all'articolo 19, i commi 3 e 4 sono sostituiti dai seguenti: "3. L'amministrazione competente, in caso di accertata carenza dei requisiti e dei presupposti di cui al comma 1, nel termine di sessanta giorni dal ricevimento della segnalazione di cui al medesimo comma, adotta motivati provvedimenti di divieto di prosecuzione dell'attività e di rimozione degli eventuali effetti dannosi di essa. Qualora sia possibile conformare l'attività intrapresa e i suoi effetti alla normativa vigente, l'amministrazione competente, con atto motivato, invita il privato a provvedere, disponendo la sospensione dell'attività intrapresa e prescrivendo le misure necessarie con la fissazione di un termine non inferiore a trenta giorni per l'adozione di queste ultime. In difetto di adozione delle misure stesse, decorso il suddetto termine, l'attività si intende vietata.
    

    
      4. Decorso il termine per l'adozione dei provvedimenti di cui al comma 3, primo periodo, ovvero di cui al comma 6-bis, l'amministrazione competente adotta comunque i provvedimenti previsti dal medesimo comma 3 in presenza delle condizioni previste dall'articolo 21-nonies.";
    

    
      b) all'articolo 21:
    

    
      al comma 1, la parola "denuncia" è sostituita dalla seguente: "segnalazione";
    

    
      il comma 2 è abrogato;
    

    
      c) all'articolo 21-nonies:
    

    
      1) al comma 1, dopo le parole: "entro un termine ragionevole" sono inserite le seguenti: ", comunque non superiore a diciotto mesi dal momento dell'adozione dei provvedimenti di autorizzazione o di attribuzione di vantaggi economici,";
    

    
      2) dopo il comma 2, è aggiunto il seguente: "2-bis. I provvedimenti amministrativi conseguiti dal cittadino sulla base di false rappresentazioni dei fatti o di dichiarazioni sostitutive di certificazione e dell'atto di notorietà false o mendaci per effetto di condotte costituenti reato, accertate con sentenza passata in giudicato, possono essere annullati dall'amministrazione anche dopo la scadenza del termine di diciotto mesi, fatta salva l'applicazione delle sanzioni penali nonché delle sanzioni previste dal capo VI del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.".
    

    
      2. L'articolo 1, comma 136 della legge 30 dicembre 2004, n. 311 è abrogato.». 
    

    
      Art.  6
    

    
      6.500/1
    

    
      RICCHIUTI, LO MORO
    

    
      All'emendamento 6.500, all'alinea, premettere le seguenti parole:
    

    
              «Al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:
    

    
              ''b-bis). Riduzione del 60 per cento della tariffa riconosciuta ai gestori di reti telefoniche e del prezzo dei supporti adoperati per la ricezione del segnale con particolare riguardo alle intercettazioni di conversazioni e di flussi di cui agli articoli 266 e seguenti del codice di procedura penale''».
    

    
      6.500
    

    
      PAGLIARI, relatore
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:
    

    
                 «1-bis. I decreti legislativi di cui al comma 1 sono adottati su proposta del Ministro delegato per la semplificazione e la pubblica amministrazione previa acquisizione del parere della Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e del parere del Consiglio di Stato, che sono resi nel termine di quarantacinque giorni dalla data di trasmissione di ciascuno schema di decreto legislativo, decorso il quale il Governo può comunque procedere. Lo schema di ciascun decreto legislativo è successivamente trasmesso alle Camere per l'espressione dei pareri della Commissione parlamentare per la semplificazione e delle Commissioni parlamentari competenti per materia e per i profili finanziari, che si pronunciano nel termine di sessanta giorni dalla data di trasmissione, decorso il quale il decreto legislativo può essere comunque adottato. Se il termine previsto per il parere cade nei trenta giorni che precedono la scadenza del termine previsto al comma 1 o successivamente, la scadenza medesima è prorogata di novanta giorni.
    

    
      1-ter. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore di ciascun decreto legislativo di cui al presente articolo, il Governo può adottare, nel rispetto della procedura e dei princìpi e criteri direttivi di cui al presente articolo, uno o più decreti legislativi recanti disposizioni integrative e correttive.».
    

    
      Art.  7
    

    
      7.501/1
    

    
      CRIMI, ENDRIZZI, MORRA, PUGLIA
    

    
      All'emendamento 7.501, lettera a), dopo le parole: «amministrazione centrale», inserire le seguenti: «, ivi comprese le Forze di polizia,».
    

    
      7.501/2
    

    
      SIMEONI
    

    
      All'emendamento 7.501, dopo le parole: «duplicazioni di funzioni o strutture;» inserire le seguenti. «semplificazione delle norme riguardanti la mobilità obbligatoria e volontaria per il personale della pubblica amministrazione all'articolo 4, comma 1, del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114 attraverso la soppressione dell'obbligatorietà dell'assenso da parte dell'amministrazione di appartenenza;».
    

    
      7.501/3
    

    
      DE PETRIS, CAMPANELLA, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS, BIGNAMI, MUSSINI
    

    
      All'emendamento 7.501, alla lettera a) dopo le parole: «reinternalizzazione di servizi», inserire le seguenti: «ovvero di implementazione delle procedure informatiche,».
    

    
      7.501/4
    

    
      TORRISI
    

    
      All'emendamento 7.501, al comma 1, lettera a), dopo le parole: «contenimento della spesa e riduzione degli organi» aggiungere le seguenti: «con rafforzamento delle attività istituzionali, consolidamento della natura in house e con la salvaguardia dei livelli occupazionali;».
    

    
      7.501/5
    

    
      DE PETRIS, CAMPANELLA, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS, BIGNAMI, MUSSINI
    

    
      All'emendamento 7.501, alla lettera a) dopo le parole: «e riduzione degli organi», inserire le seguenti: «salvaguardando i livelli occupazionali di tutto il personale in servizio».
    

    
      7.501/6
    

    
      CRIMI, ENDRIZZI, MORRA, PUGLIA
    

    
      All'emendamento 7.501, lettera a), sostituire le parole da: «razionalizzazione e» fino a: «unitarietà» con le seguenti: «con riferimento alle Forze di polizia: razionalizzazione delle funzioni di polizia al solo fine di evitare sovrapposizioni di competenze e di favorire la gestione associata dei servizi strumentali; assunzione di nuovo personale, in via- primaria attraverso lo scorrimento delle graduatorie in essere alla data di entrata in vigore della presente legge;».
    

    
      7.501/7
    

    
      CRIMI, ENDRIZZI, MORRA, PUGLIA
    

    
      All'emendamento 7.501, lettera a), sostituire le parole da: «razionalizzazione e» fino a: «unitarietà», con le seguenti: «razionalizzazione delle funzioni di polizia al solo fine di evitare sovrapposizioni di competenze e di favorire la gestione associata dei servizi strumentali; assunzione di nuovo personale, in via primaria attraverso lo scorrimento delle graduatorie in essere alla data di entrata in vigore della presente legge, anche attraverso la modifica dell'articolo 3, del Decreto legge 24 giugno 2014, n. 90. convertito con modificazioni dalla legge 11 agosto 2014, n. 114».
    

    
      7.501/8
    

    
      BISINELLA, CANDIANI
    

    
      All'emendamento 7.501, sostituire le parole: «razionalizzazione e potenziamento dell'efficacia delle funzioni di polizia anche in funzione di una migliore cooperazione sul territorio alfine di evitare sovrapposizioni di competenze e di favorire la gestione associata dei servizi strumentali, tenendo conto delle esigenze connesse all'attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56; riordino delle funzioni di polizia di tutela dell'ambiente, del territorio e del mare, nonché nel campo della sicurezza e dei controlli nel settore agroalimentare, con conseguente riordino dei corpi di polizia provinciale, », con le seguenti: «razionalizzazione e potenziamento dell'efficacia delle funzioni di polizia anche in funzione di una migliore cooperazione sul territorio alfine di evitare sovrapposizioni di competenze e di favorire la gestione associata dei servizi strumentali, tenendo conto delle esigenze connesse all'attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56 e della necessaria prosecuzione dei compiti di polizia locale attinenti le funzioni fondamentali di province e città metropolitane; riordino delle funzioni di polizia di tutela dell'ambiente, del territorio e del mare, nonché nel campo della sicurezza e dei controlli nel settore agroalimentare, con conseguente riordino dei corpi di polizia provinciale all'interno degli enti di area vasta,».
    

    
      7.501/9
    

    
      BISINELLA, CANDIANI
    

    
      All'emendamento 7.501, alla lettera a), sostituire le parole comprese tra: «razionalizzazione» e: «strumentali», con le seguenti: «razionalizzazione delle funzioni di polizia, al fine di assicurare lo snellimento della catena di comando e controllo, la copertura capillare del territorio e l'incremento della capacità di presidio e contrasto al crimine, anche quello perpetrato con modalità tecnologicamente innovative, rafforzando le specialità all'uopo necessarie».
    

    
      7.501/10
    

    
      BRUNI
    

    
      All'emendamento 7.501, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) alla lettera a), dopo le parole: «razionalizzazione e potenziamento dell'efficacia delle funzioni di polizia» inserire le seguenti: «e antincendi»;
    

    
                  b) alla lettera a), dopo le parole: «nonché con riorganizzazione del Corpo forestale dello Stato ed eventuale assorbimento del medesimo nelle altre Forze di polizia», inserire le seguenti: «e in quelle del Corpo nazionale vigili del fuoco per quanto attiene alle funzioni di lotta attiva agli inéendi boschivi e spegnimento con mezzi aerei degli stessi».
    

    
      7.501/11
    

    
      CRIMI, ENDRIZZI, MORRA, PUGLIA
    

    
      All'emendamento 7.501, lettera a), dopo le parole: «razionalizzazione e potenziamento dell'efficacia delle funzioni di polizia», inserire le seguenti: «e antincendi».
    

    
              Conseguentemente, dopo le parole: «nelle altre Forze di polizia» inserire le seguenti: «e in quelle dal Corpo nazionale dai Vigili del Fuoco, per quanto attiene alle funzioni di lotta attiva agli incendi boschivie alloro spegnimento».
    

    
      7.501/12
    

    
      PEZZOPANE
    

    
      Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «razionali,zzazione e potenziamento dell'efficacia delle funzioni di polizia» inserire le seguenti: «e antincendi» e dopo le parole: «con riorganizzazione del Corpo forestale dello Stato ed eventuale assorbimento del medesimo nelle altre Forze di polizia» inserire le seguenti: «e in qilelle del Corpo nazionale vigili del fuoco per quanto attiene alle funzioni di lotta attiva agli incendi boschivi e spegnimento con mezzi aerei degli stessi».
    

    
      7.501/13
    

    
      BISINELLA, CANDIANI
    

    
      Al comma 1, lettera a), apportare le nti modificazioni:
    

    
                  a) dopo le parole: «razionalizzazione e potenziamento dell'efficacia delle funzioni di polizia» inserire le seguenti: «e antincendi»;
    

    
                  b) dopo le parole: «con riorganzzazione di quelle del Corpo forestale dello Stato ed eventuale assorbimento del medesimo nelle altre Forze di polizia» inserire le seguenti: «e in quelle del Corpo nazionale vigili del fuoco per quanto attiene alle funzioni di lotta attiva agli incendi boschivi e spegnimento con mezzi aerei degli stessi».
    

    
      7.501/14
    

    
      BISINELLA, CANDIANI
    

    
      Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «delle funzioni di polizia» inserire le seguenti: «e antincendi».
    

    
      7.501/15
    

    
      MARAN, LANZILLOTTA, ICHINO
    

    
      Al capoverso lettera a) dopo le parole: «delle funzioni di polizia» inserire le seguenti: «, ivi comprese quelle di polizia locale,».
    

    
      7.501/16
    

    
      CRIMI, ENDRIZZI, MORRA, PUGLIA
    

    
      All'emendamento 7.501, lettera a), dopo le parole: «efficacia delle funzioni di polizia», inserire le seguenti: «, valorizzando le specificità,».
    

    
      7.501/17
    

    
      BISINELLA, CANDIANI
    

    
      Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «delle funzioni di polizia» inserire le seguenti: «espletate a livello nazionale e locale, prevedendo forme opportune di speciali'nazione e coordinamento che consentano di eliminare sovrapposizioni di competenze e pennettere una migliore cooperazione operativa sul terreno».
    

    
      7.501/18
    

    
      CRIMI, ENDRIZZI, MORRA, PUGLIA
    

    
      All'emendamento 7.501, lettera a), dopo le parole: «la gestione associata dei servizi strumentali;» inserire le seguenti: «riordino delle competenze dei Vigili del Fuoco, e della Protezione Civile, al fine di evitare sovrapposizioni strumentali ed operative;».
    

    
      7.501/19
    

    
      CRIMI, ENDRIZZI, MORRA, PUGLIA
    

    
      All'emendamento 7.501, lettera a), dopo le parole: «la gestione associata dei servizi strumentali;», inserire le seguenti: «valorizzazione dei princìpi meritocratici nell'ambito delle carriere delle Forze di polizia;».
    

    
      7.501/20
    

    
      CRIMI, ENDRIZZI, MORRA, PUGLIA
    

    
      All'emendamento 7.501, lettera a), dopo le parole: «la gestione associata dei servizi strumentali;», inserire le seguenti: «ricognizione ed adeguamento delle indennità agli appartenenti delle Forze di polizia, al fine di riconoscere le specificità delle attività operative;».
    

    
      7.501/21
    

    
      DE PETRIS, CAMPANELLA, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS, BIGNAMI, MUSSINI
    

    
      All'emendamento 7.501, alla lettera a), dopo le parole: «la gestione associata dei servizi strumentali» inserire le seguenti: «nelle more della realizzazione della direzione unificata delle forze di polizia».
    

    
      7.501/22
    

    
      DE PETRIS, STEFANO, GAMBARO, PEPE
    

    
      All'emendamento 7.501, dopo le parole: «legge 7 aprile 2014, n. 56» inserire le seguenti: «e della necessaria prosecuzione dei compiti di polizia locale attinenti le funzioni fondamentali di province e città metropolitane» e dopo le parole: «corpi di polizia provinciale» inserire le seguenti: «all'interno degli enti di area vasta».
    

    
      7.501/23
    

    
      RUTA, ALBANO, BERTUZZI, FASIOLO, GATTI, PIGNEDOLI, SAGGESE, VALENTINI, GIANLUCA ROSSI
    

    
      All'emendamento 7.501, sostituire l'ultimo periodo con il seguente: «riordino delle funzioni di polizia di tutela dell'ambiente, del territorio e del mare, e del settore della sicurezza e dei controlli nell'agroalimentare, assegnandole al Corpo Forestale dello Stato nell'azione di riorganizzazione di compiti e delle funzioni già di propria competenza, con conseguente assorbimento dei corpi di polizia provinciale».
    

    
      7.501/24
    

    
      DE PETRIS, CAMPANELLA, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS, BIGNAMI, MUSSINI
    

    
      All'emendamento 7.501, alla lettera a), sostituire le parole da: «riordino delle funzioni di polizia di tutela ambientale» fino alle parole: «altre forze di polizia,» con le seguenti: «riorganizzazione e rafforzamento del Corpo forestale dello Stato, per far fronte alle esigenze di riordino e razionalizzazione nell'attribuzione delle funzioni di polizia di tutela dell'ambiente e del territorio, nonché nel campo della sicurezza e del Controlli nel settore agroalimentare».
    

    
      7.501/25
    

    
      FATTORI, CRIMI, PUGLIA
    

    
      All'emendamento 7.501, lettera a), sostituire le parole: «riordino delle funzioni di polizia» fino a: «altre forze di polizia» a con le seguenti: «riorganizzazione e rafforzamento del Corpo forestale dello stato, anche attraverso l'assorbimento del personale delle polizie provinciali e l'unificazione dei Corpi forestali regionali, per far fronte alle esigenze di riordino e razionalizzazione nell'attribuzione delle funzioni di polizia di tutela dell'ambiente e del territorio, nonché nel campo della sicurezza e dei controlli nel settore agroalimentare».
    

    
      7.501/26
    

    
      DE PETRIS, CAMPANELLA, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS, BIGNAMI, MUSSINI
    

    
      All'emendamento 7.501, alla lettera a), sostituire le parole da: «riordino delle funzioni di polizia» fino alle parole: «altre forze di polizia,» con le seguenti: «riorganizzazione e rafforzamento del Corpo, forestale dello Stato, anche attraverso l'assorbimento del personale delle polizie provinciali e l'unificazione dei Corpi forestali regionali, per far fronte alle esigenze di riordino e razionalizzazione nell'attribuzione delle funzioni di polizia di tutela dell'ambiente e del territorio, nonché nel campo della sicurezza e del controlli nel settore agroalimentare».
    

    
      7.501/27
    

    
      FATTORI, CRIMI, PUGLIA
    

    
      All'emendamento 7.501, lettera a), sostituire le parole: «riordino delle funzioni di polizia» fino a: «altre forze di polizia» con le seguenti: «riorganizzazione e rafforzamento del Corpo forestale dello Stato, per far fronte alle esigenze di riordino e razionalizzazione nell'attribuzione delle funzioni di polizia di tutela dell'ambiente e del territorio, nonché nel campo della sicurezza e dei controlli nel settore agroalimentare».
    

    
      7.501/28
    

    
      MARAN, LANZILLOTTA, ICHINO
    

    
      All'emendamento 7.501, al capoverso lettera a), dopo le parole: «del territorio e del mare» aggiungere le seguenti: «e, per quest'ultimo, tramite l'affido esclusivo delle funzioni alle capitanerie di Porto � Guardia Costiera,».
    

    
      7.501/29
    

    
      NUGNES, MORONESE, MARTELLI, CRIMI, PUGLIA
    

    
      All'emendamento 7.501, lettera a), sostituire le parole: «con conseguente riordino dei corpi di polizia provinciale, nonché con riorganizzazione del Corpo forestale dello stato ed eventuale assorbimento del medesimo nelle altre Forze di polizia, ferma restando la garanzia degli attuali livelli di presidio dell'ambiente, del territorio, e della sicurezza agroalimentare e la salvaguardia delle professionalità esistenti, delle specialità e dell'unitarietà» con le seguenti: «con riorganizzazione di tutte le forze operanti in campo ambientale e agroalimentare appartenenti ai vari corpi di polizia mediante accorpamento al Corpo Forestale dello stato, delle polizie provinciali, dei corpi forestali delle regioni a statuto speciale, dei nuclei dei Carabinieri presso il ministero delle politiche agricole, del ministero dell'ambiente e dell'Ispettorato Centrale Qualità e Repressione Frodi, al fine di ottimizzare le risorse esistenti e istituire una forza di polizia ambientale e agroalimentare specializzata e capillarmente distribuita su tutto il territorio nazionale avente competenze tecniche e investigative, finalizzate al contrasto dei reati ambientali».
    

    
      7.501/30
    

    
      NUGNES, MORONESE, MARTELLI, CRIMI, PUGLIA
    

    
      All'emendamento 7.501, lettera a), sostituire le parole: «con conseguente riordino dei corpi di polizia provinciale, nonchè con riorganizzazione del Corpo forestale dello Stato ed eventuale assorbimento del medesimo nelle altre Forze di polizia, ferma restando la garanzia degli attuali livelli di presidio dell'ambiente, del territorio, e della sicurezza agroalimentare e la salvaguardia delle professionalità esistenti, delle specialità e dell'unitarietà» con le seguenti: «e della tutela della salute e riorganizzazione mediante accorpamento in un Corpo unico specializzato nel quale confluiscono il personale investigativo di ciascuna forza di polizia ed il personale tecnico operante presso l'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca ambientale, le Agenzie Regionali per la Protezione Ambientate e le Aziende Sanitarie Locali. Ai fini della ottimizzazione ed implementazione del controllo ambientale, il corpo opera in stretto collegamento con le procure presso i tribunali che, all'uopo, attivano sezioni ambintali specializzate; usufruisce di una banca dati investigativa unica accessibile ai magistrati delle sezioni specializzate ed ha competenza esclusiva in materia ambientale, di sicurezza agroalimentare e di tutela della salute.».
    

    
      7.501/31
    

    
      ORELLANA
    

    
      All'emendamento 7.501, dopo le parole: «con conseguente», sostituire le parole: «riordino dei corpi di polizia provinciale», con le seguenti: «transito del personale dei Corpi forestali Regionali e dei Corpi di Polizia Provinciali nel Corpo forestale dello Stato».
    

    
      7.501/32
    

    
      ORELLANA
    

    
      All'emendamento 7.501, dopo le parole: «con conseguente», sostituire le parole: «riordino dei corpi di polizia provinciale», con le seguenti: «riordino dei Corpi forestali Regionali e».
    

    
      7.501/33
    

    
      FATTORI, CRIMI, PUGLIA
    

    
      All'emendamento 7.501, lettera a), sopprimere le seguenti parole: «, nonché con riorganizzazione del Corpo forestale dello Stato ed eventuale assorbimento del medesimo nelle altre Forze di polizia».
    

    
      7.501/34
    

    
      FATTORI, CRIMI, PUGLIA
    

    
      All'emendamento 7.501, lettera a), sostituire le parole: «nonché con riorganizzazione del Corpo forestaIe dello Stato ed eventuale assorbimento del medesimo nelle altre Forze di polizia», con le seguenti: «, assegnando le stesse ad un nuovo corpo di Polizia ambientale, nel quale far confluire il Corpo forestale dello. Stato, la polizia provinciale e l'ISSPRA nonché i corpi foresta li delle regioni a statuto speciale».
    

    
      7.501/35
    

    
      FATTORI, CRIMI, PUGLIA
    

    
      All'emendamento 7.501, lettera a), sostituire le parole: «, nonché con riorganizzazione del Corpo forestale dello Stato ed eventuale assorbimento del medesimo nelle altre Forze di polizia», con le seguenti: «, assegnando le stesse ad un nuovo corpo di Polizia ambientale, nel quale far confluire il Corpo forestale dello Stato, la polizia provinciale e l'ISSPRA».
    

    
      7.501/36
    

    
      FATTORI, CRIMI, PUGLIA
    

    
      All'emendamento 7.501, lettera a), sostituire le parole: «, nonché con riorganizzazione del Corpo forestale dello Stato ed eventuale assorbimento del medesimo nelle altre Forze di polizia», con le seguenti: «con riorganizzazione del Corpo forestale dello Stato attraverso l'assorbimento in esso della polizia povinciale e dell'ISSPRA».
    

    
      7.501/37
    

    
      DE PETRIS, CAMPANELLA, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS, BIGNAMI, MUSSINI
    

    
      All'emendamento 7.501, alla lettera a), sostituire le parole da: «del Corpo foresta le dello Stato», fino alla fine della lettera, con le seguenti: «delle funzioni del Corpo forestale dello Stato al fine di rafforzare gli attuali livelli di salvaguardia dell'ambiente, del territorio e della sicurezza agroalimentare».
    

    
      7.501/38
    

    
      DE PETRIS, CAMPANELLA, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS, BIGNAMI, MUSSINI
    

    
      All'emendamento 7.501, alla lettera a), sostituire le parole da: «del Corpo forestale dello Stato», fino alle parole: «alla garanzia degli attuali», con le seguenti: «delle funzioni del Corpo forestale dello Stato al fine di consentire l'esercizio delle funzioni statali in materia di tutela dell'ambiente secondo principi di efficacia ed efficienza e di migliorare e rafforzare i».
    

    
      7.501/39
    

    
      DE PETRIS, CAMPANELLA, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS, BIGNAMI, MUSSINI
    

    
      All'emendamento 7.501, alla lettera a), sopprimere le parole da: «ed eventuale assorbimento», fino alla fine della lettera.
    

    
      7.501/40
    

    
      FATTORI, CRIMI, PUGLIA
    

    
      All'emendamento 7.501, alla lettera a), sopprimere le parole: «ed eventuale assorbimento del medesimo nella altre Forze di polizia,».
    

    
      7.501/41
    

    
      DE PETRIS, CAMPANELLA, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS, BIGNAMI, MUSSINI
    

    
      All'emendamento 7.501, alla lettera a), sopprimere le parole: «ed eventuale assorbimento delle medesime in quelle delle altre Forze di polizia,».
    

    
      7.501/42
    

    
      DE PETRIS, CAMPANELLA, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS, BIGNAMI, MUSSINI
    

    
      All'emendamento 7.501, alla lettera a), sostituire le parole: «ed eventuale assorbimento del medesimo in quelle delle altre forze di polizia,», con le seguenti: «anche attraverso l'assorbimento del personale delle polizie provinciali e l'unificazione dei Corpi forestali regionali».
    

    
      7.501/43
    

    
      FATTORI, CRIMI, PUGLIA
    

    
      All'emendamento 7.501, lettera a), sostituire le parole: «ed eventuale assorbimento del medesimo nella altre Forze di polizia,», con le seguenti: «anche attraverso l'assorbimento del personale delle polizie provinciali e l'unificazione dei Corpi forestali regionali».
    

    
      7.501/44
    

    
      MARAN, LANZILLOTTA, ICHINO
    

    
      All'emendamento 7.501, al capoverso lettera a) dopo le parole: «Corpo forestale dello Stato ed» sopprimere la parola: «eventuale».
    

    
      7.501/45
    

    
      BISINELLA, CANDIANI
    

    
      All'emendamento 7.501, al comma 1, lettera a), dopo le parole: «con riorganizzazione di quelle del Corpo forestale dello Stato ed eventuale assorbimento del medesimo nelle altre Forze di polizia», inserire le seguenti: «e in quelle del Corpo nazionale vigili del fuoco per quanto attiene alle funzioni di lotta attiva agli incendi boschivi e spegnimento con mezzi aerei degli stessi».
    

    
      7.501/46
    

    
      FASIOLO, RUTA, ALBANO, BERTUZZI, GATTI, PIGNEDOLI, SAGGESE, VALENTINI, GIANLUCA ROSSI
    

    
      All'emendamento 7.501, ultimo periodo, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  «a) dopo le parole: ''del territorio e del mare'' inserire le seguenti: ''di protezione civile'';
    

    
                  b) sostituire le parole da: ''con conseguente riordino'' fino alle parole: ''nelle altre Forze di polizia'' con le seguenti: ''mediante riorganizzazione del Corpo Forestale dello Stato e, d'intesa con la Conferenza Stato-regioni e al fine di evitare sovrapposizione di compiti e funzioni, dei Corpi Forestali delle regioni a statuto speciale e delle Province autonome, con conseguente assorbimento dei corpi di polizia provinciale''».
    

    
      7.501/47
    

    
      PIGNEDOLI, RUTA, ALBANO, BERTUZZI, FASIOLO, GATTI, SAGGESE, VALENTINI, GIANLUCA ROSSI
    

    
      All'emendamento 7.501, ultimo periodo, sostituire le parole da: «con conseguente riordino» fino alle parole: «nelle altre Forze di polizia» con le seguenti: «assegnandole al Corpo Forestale dello Stato nell'azione di riorganizzazione di compiti e delle funzioni di propria competenza, con conseguente assorbimento dei corpi di polizia provinciale e conseguente razionalizzazione dei presidi sul territorio del Corpo Forestale».
    

    
      7.501/48
    

    
      RUTA, ALBANO, BERTUZZI, FASIOLO, GATTI, PIGNEDOLI, SAGGESE, VALENTINI, GIANLUCA ROSSI
    

    
      All'emendamento 7.501, ultimo periodo, sostituire le parole da: «con conseguente riordino» fino alle parole: «nelle altre Forze di polizia» con le seguenti: «mediante riorganizzazione del Corpo Forestale dello Stato e dei Corpi Forestali delle Regioni a statuto speciale e delle Province autonome, con conseguente assorbimento dei corpi di polizia provinciale».
    

    
      7.501/49
    

    
      RUTA, ALBANO, BERTUZZI, FASIOLO, GATTI, PIGNEDOLI, SAGGESE, VALENTINI, GIANLUCA ROSSI
    

    
      All'emendamento 7.501, ultimo periodo, sostituire le parole da: «con conseguente riordino» fino alle parole: «nelle altre Forze di polizia» con le seguenti: «assegnandole al Corpo Forestale dello Stato nell'azione di riorganizzazione di compiti e delle funzioni di propria competenza, con conseguente assorbimento dei corpi di polizia provinciale».
    

    
      7.501/50
    

    
      FAVERO, RUTA
    

    
      All'emendamento 7.501, sostituire le parole: «riordino dei corpi di polizia provinciale», con le seguenti: «riordino dei corpi forestali ragionali e dei corpi di polizia provinciale».
    

    
      7.501/51
    

    
      DE PETRIS, URAS, STEFANO, GAMBARO, PEPE
    

    
      All'emendamento 7.501 sostituire le parole: «riordino dei Corpi di Polizia Provinciale» con le seguenti: «transito del personale dei Corpi forestali regionali e dei Corpi di polizia provinciali nel Corpo forestale dello Stato».
    

    
      7.501/52
    

    
      FAVERO, RUTA
    

    
      All'emendamento 7.501, sostituire le parole: «riordino dei corpi di polizia provinciale» con le seguenti: «transito del personale dei Corpi Forestali Regionali e dei Corpi di Polizia Provinciali nel Corpo Forestale dello Stato».
    

    
      7.501/53
    

    
      DE PETRIS, URAS, STEFANO, GAMBARO, PEPE
    

    
      All'emendamento 7.501, dopo le parole: «con conseguente riordino» inserire le seguenti: «dei Corpi Forestali Regionali e».
    

    
      7.501/54
    

    
      PEZZOPANE
    

    
      All'emendamento 7.501, al comma 1, lettera a), sopprimere le seguenti parole: «con riorganizzazione di quelle del Corpo forestale dello Stato ed eventuale assorbimento del medesimo nelle altre Forze di polizia,».
    

    
      7.501/55
    

    
      ELENA FERRARA
    

    
      All'emendamento 7.501, al comma 1, lettera a), sopprimere le parole: «ed eventuale assorbimento del medesimo nelle altre Forze di polizia».
    

    
      7.501/56
    

    
      RUTA, ALBANO, BERTUZZI, FASIOLO, GATTI, PIGNEDOLI, SAGGESE, VALENTINI, GIANLUCA ROSSI
    

    
      All'emendamento 7.501, ultimo periodo, sopprimere le seguenti parole: «ed eventuale assorbimento del medesimo nelle altre Forze di polizia».
    

    
      7.501/57
    

    
      RUTA, ALBANO, BERTUZZI, FASIOLO, GATTI, PIGNEDOLI, SAGGESE, VALENTINI, GIANLUCA ROSSI
    

    
      All'emendamento 7.501, ultimo periodo, dopo le parole: «professionalità esistenti» inserire le seguenti: «aumentando la dotazione organica per l'inserimento in ruolo degli operai a tempo indeterminato di cui all'articolo 1 della legge n. 124 del 1985 e all'articolo 1, commi 519 e 521 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e del personale a tempo determinato, assunto da almeno cinque anni, ai sensi della legge n. 124 del 1985, previo espletamento di una procedura selettiva nella forma del corso-concorso, volta a verificare il possesso delle competenze nel settore della lotta contro gli incendi boschivi, di monitoraggio e di protezione dell'ambiente, di tutela e salvaguardia delle riserve naturali statali, compresa la conservazione della biodiversità nonché la migliore gestione delle aree protette di interesse nazionale e le attività didattiche e amministrative connesse».
    

    
      7.501/58
    

    
      CERONI, PERRONE
    

    
      All'emendamento 7.501, alla lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e ferme restando le funzioni di polizia locale che rientrano tra le funzioni fondamentali delle province e delle città metropolitane, come previsto dall'articolo 1, commi 44 e 85, della legge 7 aprile 2014 n. 56».
    

    
      7.501/59
    

    
      BISINELLA, CANDIANI
    

    
      All'emendamento 7.501, dopo le parole: «dell'unitarietà», aggiungere le seguenti: «mantenimento dei compiti di polizia locale nelle materie di competenza degli enti di area vasta;».
    

    
      7.501/60
    

    
      BISINELLA, CANDIANI
    

    
      All'emendamento 7.501, dopo le parole: «dell'unitarietà», aggiungere le seguenti: «con l'obiettivo di ridurre gradualmente il personale, parametrandone la presenza sul territorio alla densità abitativa ed all'estensione delle aree boschive delle Regioni».
    

    
      7.501/61
    

    
      CRIMI, PUGLIA
    

    
      All'emendamento 7.501, lettera a), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «revisione delle modalità di utilizzo dell'esercito nell'ambito di calamità naturali prevedendo un ampliamento dei tempi di utilizzo e la semplificazione delle procedure di richiesta di intervento;».
    

    
      7.501/62
    

    
      BISINELLA, CANDIANI
    

    
      All'emendamento 7.501, al comma 1, lettera a), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «All'articolo 57 del decreto del Presidente della Repubblica del 22 settembre 1988, n. 447 (Codice di Procedura Penale), al comma 1 è aggiunto, in fine, il seguente capoverso:
    

    
              ''d) gli addetti al coordinamento e controllo delle polizie locali degli enti di area vasta''».
    

    
              Conseguentemente, al comma 2, articolo 57 del decreto del Presidente della Repubblica del 22 settembre 1988, n. 447 (Codice di Procedura Penale), le parole: «le guardie delle province e dei comuni quando sono in servizio», sono sostituite dalle parole: «gli agenti delle polizie locali dei comuni e degli enti di area vasta».
    

    
      7.501/63
    

    
      BISINELLA, CANDIANI
    

    
      All'emendamento 7.501, al comma 1, lettera a) aggiungere in fine il seguente periodo: «All'articolo 1, comma 85 lettera a), della legge 7 aprile 2014 n. 56, dopo le parole: '', tutela e valorizzazione dell'ambiente'', sono aggiunte le seguenti: '', polizia locale ambientate, stradale ed ittico-venatoria;''».
    

    
      7.501/64
    

    
      BISINELLA, CANDIANI
    

    
      All'emendamento 7.501, al comma 1, lettera a) aggiungere in fine il seguente periodo: «All'articolo 1, comma 85 lettera a), della legge 7 aprile 2014 n. 56, dopo le parole: ''per gli aspetti di competenza'', sono aggiunte le seguenti: '', incluse le connesse attività di polizia locale;''».
    

    
      7.501/65
    

    
      LANZILLOTTA, MARAN, ICHINO
    

    
      All'emendamento 7.501, al comma 1, lettera a), aggiungere in fine le seguenti parole: «soppressione dei Consorzi di bonifica;».
    

    
      7.501
    

    
      PAGLIARI, relatore
    

    
      Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:
    

    
      «a) con riferimento all'amministrazione centrale e a quella periferica: riduzione degli uffici e del personale anche dirigenziale destinati ad attività strumentali, fatte salve le esigenze connesse ad eventuali processi di reinternalizzazione di servizi, e correlativo rafforzamento degli uffici che erogano prestazioni ai cittadini e alle imprese; preferenza in ogni caso, salva la dimostrata impossibilità, per la gestione unitaria dei servizi strumentali, attraverso la costituzione di uffici comuni e previa l'eventuale collocazione delle sedi in edifici comuni o contigui; riordino o soppressione degli uffici e organismi in ordine ai quali, anche all'esito della ricognizione di cui all'articolo 17, comma 1, del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, risultino disfunzioni organizzative o finanziarie o duplicazioni di funzioni o strutture; riordino dell'Associazione Formez PA mediante ridefinizione dell'organizzazione e delle funzioni, in applicazione dei princìpi di semplificazione, efficienza, contenimento della spesa e riduzione degli organi; razionalizzazione e potenziamento dell'efficacia delle funzioni di polizia anche in funzione di una migliore cooperazione sul territorio al fine di evitare sovrapposizioni di competenze e di favorire la gestione associata dei servizi strumentali, tenendo conto delle esigenze connesse all'attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56; riordino delle funzioni di polizia di tutela dell'ambiente, del territorio e del mare, nonché nel campo della sicurezza e dei controlli nel settore agroalimentare, con conseguente riordino dei corpi di polizia provinciale, nonchè con riorganizzazione del Corpo forestale dello Stato ed eventuale assorbimento del medesimo nelle altre Forze di polizia, ferma restando la garanzia degli attuali livelli di presidio dell'ambiente, del territorio, e della sicurezza agroalimentare e la salvaguardia delle professionalità esistenti, delle specialità e dell'unitarietà;».
    

    
      7.502/1
    

    
      LANZILLOTTA, MARAN, ICHINO
    

    
      All'emendamento 7.502, al comma 1, lettera b), numero 2, sostituire le parole: «e definizione» con le seguenti: «, definizione e valutazione».
    

    
      7.502/2
    

    
      DI GIORGI, PUGLISI, ELENA FERRARA, IDEM, MARCUCCI, MARTINI, MINEO, TOCCI, ZAVOLI, BOCCHINO
    

    
      All'emendamento 7.502, al comma 1, lettera b), numero 2), aggiungere in fine le seguenti parole: «mediante l'istituzione di un apposito comitato interministeriale presieduto dal Presidente del Consiglio dei Ministri, per la definizione della politica nazionale per la ricerca e l'innovazione;».
    

    
      7.502/3
    

    
      ENDRIZZI, CRIMI, MORRA, PUGLIA
    

    
      All'emendamento 7.502, all'emendamento 7.502, capoverso «b)», numero 3), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, assicurando la preventiva pubblicazione dei curricula dei candidati e la definizione di criteri oggettivi di valutazione».
    

    
      7.502/4
    

    
      CRIMI, ENDRIZZI, MORRA, PUGLIA
    

    
      All'emendamento 7.502, capoverso b), numero 4), sostituire la parola: «disciplina» con le seguenti: «la riduzione e la disciplina».
    

    
      7.502/5
    

    
      DE PETRIS, CAMPANELLA, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS, BIGNAMI, MUSSINI
    

    
      All'emendamento 7.502, alla lettera b) numero 4) sostituire le parole: «da parte del Presidente del Consiglio dei ministri» con le seguenti: «da parte del Consiglio dei ministri».
    

    
      7.502/6
    

    
      GALIMBERTI
    

    
      All'emendamento 7.502, alla lettera b), punto 4) dopo le parole: «e alle dimensioni dei rispettivi Ministeri» aggiungere le seguenti: «con ridistribuzione delle materie di competenza del singoli Ministeri sulla base dei diversi settori ove essi incidono direttamente o indirettamente,».
    

    
      7.502/7
    

    
      BISINELLA, CANDIANI
    

    
      All'emendamento 7.502, dopo il punto 5) aggiungere il seguente:
    

    
              «5-bis) applicazione sistemica dell'individuazione dei fabbisogni standard e della relativa applicazione dei costi standard».
    

    
      7.502/8
    

    
      LANZILLOTTA, MARAN, ICHINO
    

    
      All'emendamento 7.502, al comma 1, lettera b), dopo il numero 5) inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) gli uffici ministeriali da sopprimere in quanto le relative funzioni si sovrappongono a quelle proprie delle autorità indipendenti».
    

    
      7.502
    

    
      PAGLIARI, relatore
    

    
      Al comma 1, sostituire la lettera b), con la seguente:
    

    
      «b) con riferimento alla sola amministrazione centrale, all'esclusivo fine di attuare l'articolo 95 della Costituzione e di rendere effettive le statuizioni dell'articolo 5 della legge 23 agosto 1988, n. 400, e dei decreti legislativi 30 luglio 1999, n. 300 e n. 303, precisare:
    

    
      1) le competenze regolamentari e quelle amministrative funzionali al mantenimento dell'unità dell'indirizzo e alla promozione dell'attività dei ministri da parte del Presidente del Consiglio dei Ministri;
    

    
      2) le attribuzioni della Presidenza del Consiglio dei Ministri in materia di analisi e definizione delle politiche pubbliche;
    

    
      3) i procedimenti di designazione o di nomina di competenza, diretta o indiretta, del Governo o dei singoli ministri, in modo da garantire che le scelte, quand'anche da formalizzarsi con provvedimenti di singoli Ministri, siano oggetto di esame in Consiglio dei Ministri;
    

    
      4) la disciplina degli uffici di diretta collaborazione dei Ministri, dei Viceministri e dei Sottosegretari di Stato, con determinazione da parte del Presidente del Consiglio dei Ministri delle risorse finanziarie destinate ai suddetti uffici, in relazione alle attribuzioni e alle dimensioni dei rispettivi Ministeri, anche al fine di garantire un'adeguata qualificazione professionale del relativo personale;
    

    
      5) le competenze in materia di vigilanza sulle agenzie governative nazionali, al fine di assicurare l'effettivo esercizio delle attribuzioni della Presidenza del Consiglio, nel rispetto del principio di separazione tra indirizzo politico e gestione;».  
    

    
      7.503/1
    

    
      PADUA
    

    
      All'emendamento 7.503, al numero 1), sostituire le parole: «riduzione del numero» con le seguenti: «eventuale riduzione del numero».
    

    
      7.503/2
    

    
      PICCOLI, MAZZONI
    

    
      All'emendamento 7.503, dopo il punto 1) inserire il seguente:
    

    
              «1-bis) sostituire le parole: ''alla popolazione residente'' con le seguenti: ''alla distribuzione territoriale della popolazione residente''».
    

    
      7.503/3
    

    
      PICCOLI, MAZZONI
    

    
      All'emendamento 7.503, dopo il punto 1) inserire il seguente:
    

    
              «1-bis) dopo le parole: ''all'estensione'' inserire le seguenti: ''e alla morfologia'';».
    

    
      7.503/4
    

    
      BISINELLA, CANDIANI
    

    
      All'emendamento 7.503, dopo il punto 1), inserire il seguente:
    

    
              «1-bis) dopo la parola: ''contatto'', sopprimere la parola: ''unico''».
    

    
      7.503/5
    

    
      BRUNO
    

    
      All'emendamento 7.503, sostituire il n. 2) con le seguente:
    

    
              «2) sostituire, ovunque ricorrano, le parole ''ufficio territoriale dello Stato'' con le seguenti: ''Prefettura-Ufficio territoriale dello Stato''».
    

    
      7.503/6
    

    
      BISINELLA, CANDIANI
    

    
      All'emendamento 7.503, sostituire il punto 2) con il seguente:
    

    
              «2) sopprimere le parole comprese tra: ''trasformazione della Prefettura'' e ''competenze esercitate''».
    

    
      7.503
    

    
      PAGLIARI, relatore
    

    
      Al comma 1, lettera c), apportare le seguenti modificazioni:
    

    
      1) dopo le parole: «riduzione del numero," inserire le seguenti: "tenendo conto delle esigenze connesse all'attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56,»;
    

    
      2) dopo le parole: «uffici facenti parte dell'Ufficio territoriale dello Stato» inserire le seguenti: «e di rappresentanza dell'amministrazione statale, anche ai fini dell'articolo 2». 
    

    
      7.112 (testo 2)
    

    
      COCIANCICH
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera c) inserire la seguente:
    

    
                  «c-bis) con riferimento a enti pubblici non economici nazionali e soggetti privati che svolgono attività omogenee: semplificazione e coordinamento delle norme riguardanti l'ordinamento sportivo, con il mantenimento della sua specificità, riconoscimento delle peculiarità dello sport per persone affette da disabilità, scorporo dal Coni del Comitato paralimpico con trasformazione del medesimo in ente autonomo di diritto pubblico senza oneri aggiuntivi per la finanza pubblica, in quanto utilizza parte delle risorse finanziarie attualmente in disponibilità o attribuite al Coni e si avvale per tutte le attività strumentali di Coni servizi spa».
    

    
      7.500/1
    

    
      SOLLO, SAGGESE
    

    
      All'emendamento 7.500, aggiungere infine le seguenti parole: «e della Commissione parlamentare per la semplificazione».
    

    
      7.500
    

    
      PAGLIARI, relatore
    

    
      Al comma 2, secondo periodo, dopo le parole: «pareri delle Commissioni competenti», inserire le seguenti: «per materia e per i profili finanziari».
    

    
      Art.  8
    

    
      8.0.100/84
    

    
      BONFRISCO
    

    
      All'emendamento 8.0.100, al capoverso «Art. 8-bis», al comma 1, apportare le seguenti modificazioni;
    

    
                  a) sopprimere la lettera a);
    

    
                  b) sostituire la lettera b) con la seguente:
    

    
                  «b) ridefinizione delle circoscrizioni territoriali delle camere di commercio con riduzione del numero mediante accorpamento sulla base di parametri basati sul territorio e sul grado di omogeneità del. relativo tessuto socio-economico, nonché su un numero di imprese'non inferiore a 80.000 unità, prevedendo che le nuove circoscrizioni siano individuate con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sentita l'Unioncamere, di intesa con la Conferenza permanente per i rapporti con lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano»;
    

    
                  c) sostituire la lettera c) con la seguente:
    

    
                  «c) ridefinizione dei compiti e delle funzioni, confermando la tenuta del registro delle imprese, degli altri registri ed albi attribuiti alle Camere di Commercio dalla legge e individuando in modo tassativo gli ambiti di attività nei quali svolgere la funzione di promozione del territorio e dell'economia locale, nonché attribuendo al sistema camerale specifiche competenze, anche delegate dallo Stato e dalle Regioni, eliminando duplicazioni con altre amministrazioni pubbliche, nell'ambito della semplificazione amministrativa, della regolazione del mercato, della diffusione dell'informazione economica, della tutela e promozione del made in Italy sui mercati internazionali, dell'assistenza per la nascita e la crescita delle Imprese anche attraverso il supporto ai consorzi fidi, limitando le partecipazioni societarie alle sole funzioni istituzionali e circoscrivendo nel tempo quelle non essenziali e gestibili secondo criteri di efficienza da soggetti privati,»;
    

    
                  d) sostituire la lettera e) con la seguente:
    

    
                  «e) riduzione del numero dei componenti dei consigli e delle giunte, nonché delle unioni regionali e delle aziende speciali, aggiornamento dei parametri utilizzati per la composizione degli organi e individuazione di procedure tempestive e semplificate per la validazione dei relativi dati; riordino della disciplina dei compensi degli organi del sistema camerale commisurata alla effettiva partecipazione e all'esercizio delle funzioni, definendo altresì limiti al trattamento economico dei vertici amministrativi;»;
    

    
                  e) alla lettera f) sopprimere la parola: «transitoria» e dopo le parole: «dei livelli occupazionali», inserire le seguenti: «e previdenziali in essere».
    

    
      8.0.100/85
    

    
      BONFRISCO
    

    
      All'emendamento 8.0.100, al capoverso «Art. 8-bis», al comma 1, apportare le seguenti modificazioni;
    

    
                  a) sostituire la lettera a) con la seguente:
    

    
                  «a) individuazione del fabbisogno finanziario del sistema camerale necessario all'assolvimento dei compiti istituzionali e per la conseguente determinazione del diritto annuale obbligatorio a carico delle'imprese, sulla base dei costi standard definiti dal Ministero dello sviluppo economico secondo le modalità e i criteri di cui all'articolo 28, comma 2 del decreto legge 24 giugno 2014 n. 90, convertito in legge 11 agosto 2014 n. 114, fermo restando il principio di autofinanziamento del sistema camerale;
    

    
                  b) dopo la lettera f), aggiungere la seguente:
    

    
                  «f-bis) fermo restando il principio della designazione dei consiglieri da parte delle Organizzazioni di rappresentanza delle categorie economiche, revisione dei criteri previsti per la partecipazione delle Organizzazioni alle procedure di designazione degli amministratori camerali, limitando la facoltà di concorrere alla loro nomina alle sole Organizzazioni maggiormente rappresentative delle imprese e firmatarie di contratti collettivi nazionali di lavoro o individuando criteri più restrittivi sulla base delle effettive attività di tutela, di servizio e di promozione svolte dalle Organizzazioni sul territorio».
    

    
      8.0.100/86
    

    
      MUCCHETTI, MARINELLO
    

    
      All'emendamento 8.0.100, capoverso «8-bis» apportare le seguenti modificazioni:
    

    
      alla lettera a), dopo le parole: «del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90. », aggiungere le seguenti: «Introduzione del vincolo di pareggio per ciascuna camera di commercio. Le camere di commercio possono offrire alle imprese nuovi servizi a utilizzo individuale, collettivo o consortile per i quali possono essere previsti contributi specifici al fine di garantire la sostenibilità finanziaria»;
    

    
      sostituire la lettera c) con la seguente: «c) ridefinizione dei compiti e delle funzioni, con particolare riguardo a quelle di pubblicità legale generale e di settore, di semplificazione amministrativa, di tutela del mercato, individuando gli ambiti di attività nei quali svolgere la funzione di promozione del territorio e dell'economia locale, eliminando le duplicazioni con altre amministrazioni pubbliche. Attribuzione al sistema camerale di specifiche competenze, anche delegate dallo Stato e dalle Regioni, incluse la certificazione dell'apprendistato e lo sportello unico delle imprese, ferma restando la competenza relativa alla tenuta e valorizzazione del registro delle imprese»;
    

    
      sopprimere la lettera d);
    

    
      sostituire la lettera e) con la seguente: «e) eliminazione dei compensi per i componenti del Consiglio; definizione da parte del Ministero dello Sviluppo Economico dei limiti al trattamento economico di Presidente, Giunta e Collegio dei Revisori, tenendo conto della dimensione dell'ente camerale in relazione al numero di imprese iscritte; promozione dell'impegno diretto delle imprese nella governance camerale»;
    

    
      dopo la lettera f), aggiungere le seguenti:
    

    
      «f-bis) conferimento delle attività immobiliari detenute dalle camere di commercio in un Fondo costituito e sottoscritto pro quota dalle camere conferenti per il finanziamento di nuovi grandi opere infrastrutturali, incluse forme di partecipazione al capitale di rischio. La gestione del Fondo è attribuita ad un soggetto specializzato partecipato dalle Camere di commercio. Gli indirizzi per la gestione del suddetto Fondo sono fissati dall'assemblea delle Camere di Commercio;
    

    
      f-ter) definizione delle partecipazioni strumentali in senso stretto e conferimento di tutte le altre partecipazioni detenute dalle camere di commercio all'entrata in vigore della presente legge, ad eccezione di quelle strumentali, in un Fondo costituito e gestito dalla Cassa Depositi e Prestiti e sottoscritto pro quota dalle camere di commercio conferenti. Il Ministero dello sviluppo economico vigila preventivamente sulle acquisizioni di nuove partecipazioni operate dalle camere di commercio dopo l'entrata. in vigore della presente legge e ne approva l'acquisizione solo qualora tali partecipazioni siano strumentali per le attività istituzionali delle camere di commercio ovvero a condizione che ogni altra nuova partecipazione non strumentale sia acquisita per un periodo non superiore a 10 anni;
    

    
      f-quater) introduzione di un sistema di monitoraggio da parte di SOSE delle prestazioni delle camere di commercio in relazione a ciascuna funzione fondamentale, ai relativi servizi ed all'utilità offerta per le imprese sulla base di un sistema di indicatori».
    

    
      8.0.100/87
    

    
      BELLOT, BISINELLA
    

    
      All'emendamento 8.0.100, al comma 1, lettera b), premettere le seguenti parole: «ad esclusione delle Camere di Commercio nei territori interamente montani di cui all'articolo 1, comma 3, secondo periodo della legge 7 aprile 2014, n. 56, che sono mantenute, anche in deroga alla soglia dimensionale minima,».
    

    
      8.0.100/88
    

    
      LO MORO, RICCHIUTI, SAGGESE
    

    
      All'emendamento 8.0.100, al comma 1, lettera b), dopo le parole: «registro delle imprese», inserire le seguenti: «ad esclusione di quelle Camere di commercio che, anche con la riduzione del diritto annuale di cui all'articolo 28 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, conservano condizioni di equilibrio finanziario ed economico-patrimoniale,».
    

    
      8.0.100/89
    

    
      PICCOLI, MAZZONI
    

    
      All'emendamento 8.0.100, al capoverso «Art. 8-bis», al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «geo-economiche» con le seguenti: «geografiche, morfologiche ed economiche».
    

    
      8.0.100/90
    

    
      ORRÙ
    

    
      All'emendamento 8.0.100, al comma 1, lettera b), dopo le parole: «Unioni regionali» aggiungere le seguenti: «e della natura pubblicistica di queste e delle aziende speciali».
    

    
      8.0.100/93
    

    
      PAGLIARI, relatore
    

    
      All'emendamento 8.0.100, al comma 1, lettera e), dopo le parole: «delle giunte» inserire le seguenti: «e riordino della relativa disciplina, compresa quella sui criteri di elezione, in modo da assicurare un'adeguata consultazione delle imprese, e limite ai mandati».
    

    
      8.0.100/91
    

    
      ORRÙ
    

    
      All'emendamento 8.0.100, al comma 1, lettera e), dopo le parole: «nonché delle unioni regionali e delle aziende speciali» inserire le seguenti: «i cui dipendenti transitano nell'organico delle camere di commercio di appartenenza».
    

    
      8.0.100/92
    

    
      ORRÙ
    

    
      All'emendamento 8.0.100, al comma 1, lettera e), dopo le parole: «definizione di limiti al trattamento economico dei vertici amministrativi delle medesime camere e delle aziende speciali» inserire le seguenti: «, divieto di chiusura e messa in liquidazione delle unioni regionali e delle aziende speciali e mantenimento dei livelli occupazionali».
    

    
      8.0.100
    

    
      PAGLIARI, relatore
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art. 8-bis.
    

    
      (Riordino delle funzioni e del finanziamento delle camere di commercio)
    

    
      1. Il Governo è delegato ad adottare, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, un decreto legislativo per la riforma dell'organizzazione, delle funzioni e del finanziamento delle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, anche mediante la modifica del decreto legislativo 15 febbraio 2010, n. 23. Il decreto legislativo è adottato nel rispetto dei seguenti princìpi e criteri direttivi:
    

    
      a) determinazione del diritto annuale a carico delle imprese tenuto conto delle disposizioni di cui all'articolo 28 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90;
    

    
      b) ridefinizione delle circoscrizioni territoriali, con riduzione del numero  dalle attuali 105 a non più di 60 mediante accorpamento sulla base di una soglia dimensionale minima di 80.000 imprese e unità locali iscritte o annotate nel registro delle imprese, salvaguardando la presenza di almeno una camera di commercio in ogni regione e tenendo conto delle specificità geo-economiche dei territori, nonché definizione delle condizioni in presenza delle quali possono essere istituite le Unioni Regionali;
    

    
      c)  ridefinizione dei compiti e delle funzioni, con particolare riguardo a quelle di pubblicità legale generale e di settore, di semplificazione amministrativa, di tutela del mercato, limitando e individuando gli ambiti di attività nei quali svolgere la funzione di promozione del territorio e dell'economia locale, nonché attribuendo al sistema camerale specifiche competenze, anche delegate dallo Stato e dalle Regioni, eliminando le duplicazioni con altre amministrazioni pubbliche, limitando le partecipazioni societarie a quelle necessarie per lo svolgimento delle funzioni istituzionali, limitando lo svolgimento di attività in regime di concorrenza, eliminando progressivamente le partecipazioni societarie non essenziali e gestibili secondo criteri di efficienza da soggetti privati;
    

    
      d) riordino delle competenze relative alla tenuta e valorizzazione del registro delle imprese presso le Camere di commercio, con particolare riguardo alle funzioni di promozione della trasparenza del mercato e di pubblicità legale delle imprese, garantendo la continuità operativa del sistema informativo nazionale e l'unitarietà di indirizzo applicativo e interpretativo attraverso il ruolo di coordinamento del Ministero dello sviluppo economico;
    

    
      e) riduzione del numero dei componenti dei consigli e delle giunte, nonché delle unioni regionali e delle aziende speciali, riordino della disciplina dei compensi dei relativi organi, prevedendo la gratuità degli incarichi diversi da quelli nei collegi dei revisori dei conti, definizione di limiti al trattamento economico dei vertici amministrativi delle medesime camere e delle aziende speciali;
    

    
      f) disciplina transitoria che assicuri la sostenibilità finanziaria, anche con riguardo ai progetti in corso per la promozione dell'attività economica all'estero, il mantenimento dei livelli occupazionali e contempli poteri sostitutivi per garantire la completa attuazione del processo di riforma, anche mediante la nomina di commissari in caso di inadempienza da parte delle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura.
    

    
      2. Il decreto legislativo di cui al comma 1 è adottato su proposta del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro delegato per la semplificazione e la pubblica amministrazione e con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa acquisizione del parere della Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e del parere del Consiglio di Stato, che sono resi nel termine di quarantacinque giorni dalla data di trasmissione dello schema di decreto legislativo, decorso il quale il Governo può comunque procedere. Lo schema di decreto legislativo è successivamente trasmesso alle Camere per l'espressione dei pareri delle Commissioni competenti, per materia e per i profili finanziari, che si pronunciano nel termine di sessanta giorni dalla data di trasmissione, decorso il quale il decreto legislativo può essere comunque adottato. Se il termine previsto per il parere cade nei trenta giorni che precedono la scadenza del termine previsto al comma 1 o successivamente, la scadenza medesima è prorogata di novanta giorni.
    

    
      3. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore del decreto legislativo di cui al comma 1, il Governo può adottare, nel rispetto della procedura e dei princìpi e criteri direttivi di cui al presente articolo, un decreto legislativo recante disposizioni integrative e correttive».
    

    
      Art.  10
    

    
      10.502/1
    

    
      TORRISI
    

    
      All'emendamento 10.502, al comma 1, lettera b), sostituire il punto 1) con i seguenti:
    

    
              «1) dopo le parole: ''economici nazionali'' inserire le seguenti: '',delle università statali, degli enti pubblici di ricerca, delle scuole statali di ogni ordine e grado'';
    

    
              1-bis) sopprimere le parole: ''esclusione dai suddetti ruoli della dirigenza scolastica;''».
    

    
      10.502/2
    

    
      BRUNO
    

    
      All'emendamento 10.502, al numero 1), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e dopo la parola: ''indipendenti''», inserire le seguenti: «, nel rispetto della loro piena autonomia e assicurando, comunque, la specificità delle competenze professionali di ciascuna».
    

    
      10.502/3
    

    
      BRUNO
    

    
      All'emendamento 10.502, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) al punto 1) aggiungere in fine le seguenti parole: «, delle scuole statali di ogni ordine e grado.»;
    

    
                  b) dopo il numero 1), aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis) sopprimere le seguenti parole: ''esclusione dai suddetti ruoli unici della dirigenza scolastica;''».
    

    
      10.502/4
    

    
      PUGLISI, MARCUCCI, DI GIORGI, AMATI, FASIOLO, ELENA FERRARA
    

    
      All'emendamento 10.502, dopo il numero 1), aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis) sopprimere le parole: ''esclusione dai suddetti ruoli unici della dirigenza scolastica;''».
    

    
              Conseguentemente, al comma 1:
    

    
                  a) alla lettera a), dopo le parole: «unificati e coordinati» inserire le seguenti: «e distinti per specifiche professionalità e specializzazioni» e dopo la parola: «reclutamento» inserire le seguenti: «, fatti salvi requisiti e procedure per i ruoli specifici»;
    

    
                  b) alla lettera b), dopo il numero 3), inserire il seguente:
    

    
              «3-bis) dei dirigenti non inclusi nelle aree di cui ai numeri 1), 2) e 3): istituzione di distinti ruoli per la dirigenza scolastica, con definizione dello stato giuridico»;
    

    
                  c) alla lettera c), numero 1), dopo le parole: «numeri 1), 2) e 3)» inserire le seguenti: «e biennale per la dirigenza scolastica e le dirigenze dei ruoli specifici di cui alla lettera a)»f1;'';
    

    
                  d) alla lettera c), numero 3), dopo le parole: «di cui ai numeri 1) e 2) della presente lettera» inserire il seguente periodo: «con l'obbligo di avvalersi, per la dirigenza scolastica, della direzione del Ministero dell'istruzione, università e ricerca, con competenze in materia di definizione di tutti gli aspetti professionali inerenti il reclutamento, la formazione iniziale, la formazione in servizio e la valutazione»;
    

    
                  e) alla lettera i), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, con esclusione dalle competenze dei dirigenti scolastici delle funzioni inerenti la sicurezza degli edifici»;
    

    
                  f) alla lettera m), dopo le parole: «ove necessario» inserire le parole: «con esclusione dei dirigenti scolastici» e sostituire le parole: «ruolo unico» con le seguenti: «nei ruoli unificati, coordinati e specifici».
    

    
      10.502/5
    

    
      BISINELLA, CANDIANI
    

    
      All'emendamento 10.502, dopo il numero 1), inserire il seguente:
    

    
              «1-bis) dopo le parole: ''istituzione, presso il Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri,'' inserire le seguenti: ''senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica''».
    

    
      10.502/6
    

    
      BISINELLA, CANDIANI
    

    
      All'emendamento 10.502, dopo il numero 1), inserire il seguente:
    

    
              «1-bis) sopprimere le parole: ''eventuale confluenza nello stesso ruolo di personale appartenente alle carriere speciali;''».
    

    
      10.502/7
    

    
      BRUNO
    

    
      All'emendamento 10.502, dopo il numero 1), aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis) sostituire le parole: ''esclusione dai suddetti ruoli unici della dirigenza scolastica;'' con le seguenti: ''inclusione nei suddetti ruoli unici della dirigenza scolastica;''».
    

    
      10.502/8
    

    
      BRUNI
    

    
      All'emendamento 10.502, dopo il numero 1), inserire il seguente:
    

    
              «1-bis) sopprimere le seguenti parole: ''eventuale confluenza nello stesso ruolo di personale appartenente alle carriere speciali''».
    

    
      10.502/9
    

    
      BRUNO
    

    
      All'emendamento 10.502, dopo il numero 1), aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis) sopprimere le seguenti parole: ''esclusione dai suddetti ruoli unici della dirigenza scolastica;''».
    

    
      10.502/10
    

    
      PERRONE
    

    
      All'emendamento 10.502, dopo il numero 1) aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis) dopo le parole: ''i cui componenti'' inserire le seguenti: '', di cui due terzi eletti tra i dirigenti statali,''».
    

    
      10.502/11
    

    
      PERRONE
    

    
      All'emendamento 10.502, dopo il numero 1) aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis) dopo le parole: ''eliminazione della distinzione'' aggiungere la seguente: ''giuridica''».
    

    
      10.502/12
    

    
      BRUNO
    

    
      All'emendamento 10.502, dopo il numero 2) inserire i seguenti:
    

    
              «2-bis) dopo le parole: ''carriere speciali;'' inserire le seguenti: ''definizione, nell'ambito del molo, di una sezione dedicata alla dirigenza scolastica, ai sensi dell'articolo 25 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165;'';
    

    
              2-ter) sopprimere le parole: ''esclusione dai suddetti moli della dirigenza scolastica;''».
    

    
      10.502/13
    

    
      TORRISI
    

    
      All'emendamento 10.502, dopo il numero 2) inserire i seguenti:
    

    
              «2-bis dopo le parole: ''carriere speciali;'' inserire le seguenti: ''definizione, nell'ambito del ruolo, di una sezione dedicata alla dirigenza scolastica, ai sensi dell'articolo 25 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165;'';
    

    
              2-ter) sopprimere le parole: ''esclusione dai suddetti ruoli della dirigenza scolastica;''».
    

    
      10.502
    

    
      PAGLIARI, relatore
    

    
      Al comma 1, lettera b), numero 1), apportare le seguenti modificazioni:
    

    
      1) dopo le parole: «economici nazionali» inserire le seguenti:«, delle università statali, degli enti pubblici di ricerca»;
    

    
      2) sostituire le parole da: «o di mancata conferma» fino a: «e della mancata conferma» con le seguenti: «degli incarichi, nonché dell'effettiva adozione e del concreto utilizzo dei sistemi di valutazione al fine del conferimento e della revoca;».
    

    
      10.503/1
    

    
      LANIECE, FRAVEZZI, ZELLER, PANIZZA, PALERMO, BERGER, BATTISTA, FAUSTO GUILHERME LONGO, ZIN
    

    
      All'emendamento 10.503, sostituire le parole da: «numero 2)», fino a: «sanitaria,» con le seguenti: «sopprimere il numero 2)».
    

    
      10.503/2
    

    
      D'AMBROSIO LETTIERI, TARQUINIO, ZIZZA, IURLARO, LIUZZI, BRUNI
    

    
      All'emendamento 10.503, sostituire le lettere a) e b) con la seguente:
    

    
              «a) sostituire le parole: ''amministrativa del Servizio sanitario nazionale, esclusione dallo stesso della dirigenza medica e della dirigenza tecnica del Servizio sanitario nazionale'' con le seguenti: ''a tempo indeterminato dei ruoli Professionale, Tecnico ed Amministrativo del Servizio sanitario nazionale, esclusione dallo stesso della dirigenza sanitaria del Servizio sanitario nazionale e delle Agenzie regionali della prevenzione ambientale; composizione delle aree di contrattazione collettiva con riferimento al personale incluso o escluso dal ruolo della dirigenza regionale, in aggiunta a quelle già previste dall'articolo 54 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150''».
    

    
      10.503/3
    

    
      DE PETRIS, CAMPANELLA, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS, BIGNAMI, MUSSINI
    

    
      All'emendamento 10.503, alla lettera a) sostituire le parole: «le seguenti: '', professionale e tecnica''» con le seguenti: «la seguente: ''e professionale''».
    

    
              Conseguentemente sopprimere la lettera b).
    

    
      10.503/4
    

    
      BRUNO
    

    
      All'emendamento 10.503, sostituire la lettera b) con la seguente:
    

    
              «b) sostituire le parole: ''della dirigenza tecnica del Servizio sanitario nazionale'' con le seguenti: ''della dirigenza tecnica sanitaria del Servizio sanitario nazionale, la cui definizione del nuovo stato giuridico è rinviata ad apposita normativa, coerente con i principi dettati in proposito dal Parto per la salute 2014''».
    

    
      10.503/5
    

    
      BIANCO, DE BIASI, DIRINDIN, MATURANI, PADUA
    

    
      All'emendamento 10.503, alla lettera b) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e a questa far corrispondere una distinta area negoziale ai fini della stipula dei relativi accordi nazionali di lavoro, in aggiunta a quelle già previste dall'articolo 54 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150».
    

    
      10.503
    

    
      PAGLIARI, relatore
    

    
      Al comma 1, lettera b), numero 2), apportare le seguenti modificazioni:
    

    
      a)  dopo le parole: «dirigenza amministrativa» inserire le seguenti: «, professionale e tecnica»;
    

    
      b)  sostituire le parole: «e della dirigenza tecnica» con le seguenti: «,veterinaria e sanitaria».
    

    
      10.504/1
    

    
      LANIECE, FRAVEZZI, ZELLER, PANIZZA, PALERMO, BERGER, BATTISTA, FAUSTO GUILHERME LONGO, ZIN
    

    
      All'emendamento 10.504, sostituire le parole da: «numero 3)» fino a: «267;» con le seguenti: «sopprimere il numero 3)».
    

    
      10.504/2
    

    
      PERRONE
    

    
      All'emendamento 10.504, sostituire le parole da: «numero 3)» fino alla fine con le seguenti:
    

    
              «sostituire i numeri 3) e 4) con i seguenti:
    

    
              ''3) dei dirigenti degli enti locali: istituzione, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, di un ruolo unico dei dirigenti degli enti locali; in sede di prima applicazione, confluenza nel suddetto ruolo dei dirigenti di ruolo negli enti locali; attribuzione della gestione del ruolo unico a una Commissione per la dirigenza locale, sulla base dei medesimi criteri di cui al numero 1) della presente lettera; previsione della funzione di direzione apicale dell'ente locale, con compiti di attuazione dell'indirizzo politico coordinamento dell'attività amministrativa, della funzione rogatoria (con riferimento a tutti i contratti di cui l'ente è parte) e di controllo della legalità dell'azione amministrativa e istituzione all'interno del ruolo di una specifica sezione della direzione apicale degli enti locali, con accesso mediante specifico concorso o corso-concorso; obbligo per gli enti di attingere alla sezione per l'affidamento della funzione di direzione apicale; facoltà, limitatamente all'affidamento della funzione di direzione apicale nei comuni capoluogo di provincia, nelle città metropolitane e nelle province, di conferire le funzioni di coordinamento e di attuazione dell'indirizzo politico ad un dirigente apicale e definizione per tale ipotesi degli specifici criteri, coerenti con il profilo professionale e con i requisiti necessari, idonei a garantire il possesso della adeguata professionalità e della preselezione di un numero predeterminato di candidati in possesso dei requisiti richiesti, sulla base dei suddetti requisiti e criteri, da parte della Commissione per la successiva scelta da parte del capo dell'amministrazione, fermo restando l'obbligo di assegnazione delle funzioni di assistenza agli organi, di controllo interno e di responsabile dell'anticorruzione ad un dirigente iscritto nella sezione; previsione per i Comuni con meno di 5.000 abitanti, nelle more del completamento dei percorsi associativi, dell'obbligo di gestire la funzione di direzione apicale in via associata; proseguimento fino a scadenza degli incarichi conferiti prima dell'entrata in vigore del decreto legislativo;
    

    
              4) dei segretari comunali e provinciali: abolizione della figura; inserimento di coloro che alla data di entrata in vigore dei decreti legislativi di cui al presente comma sono iscritti all'albo nazionale dei segretari comunali e provinciali di cui all'articolo 98 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nella sezione della direzione apicale del ruolo dei dirigenti degli enti locali di cui al numero 3) e soppressione del relativo albo; specifica disciplina transitoria che preveda l'acquisizione della qualifica dirigenziale dopo un determinato periodo di servizio per coloro che alla data di inserimento nella sezione
    

    
              della direzione apicale risultino iscritti al predetto albo nella fascia professionale C e per i vincitori di procedure concorsuali già avviate alla data di entrata in vigore della presente legge; possibilità di optare in alternativa per la mobilità negli altri ruoli della dirigenza ovvero di transitare in apposita sezione a esaurimento costituita presso l'Autorità Nazionale Anticorruzione per lo svolgimento di incarichi di responsabile dell'anticorruzione nelle amministrazioni pubbliche e per coadiuvare l'Autorità Nazionale Anticorruzione nell'esercizio delle sue funzioni; per gli iscritti all'albo in possesso di predeterminati requisiti di età e anzianità di servizio, previsione di una disciplina transitoria che, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, contempli la cessazione anticipata del rapporto di lavoro e definisca il relativo trattamento pensionistico''.».
    

    
      10.504/3
    

    
      FAZZONE, AMORUSO
    

    
      All'emendamento 10.504, sostituire le parole da: «numero 3)» fino alla fine con le seguenti:
    

    
              «sostituire i numeri 3) e 4) con i seguenti:
    

    
              ''3) dei dirigenti degli enti locali: istituzione, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, di un ruolo unico dei dirigenti degli enti locali; in sede di prima applicazione, confluenza nel suddetto ruolo dei dirigenti di ruolo negli enti locali; attribuzione della gestione del ruolo unico a una Commissione per la dirigenza locale, sulla base dei medesimi criteri di cui al numero 1) della presente lettera; previsione della funzione di direzione apicale dell'ente locale, con compiti di attuazione dell'indirizzo politico, coordinamento dell'attività amministrativa e controllo della legalità dell'azione amministrativa e istituzione all'interne del mole di una specifica sezione della direzione apicale degli enti locali, con accesso mediante specifico concorse e corso-concorso, contemplando la possibilità di quote riservate ai dirigenti iscritti al ruolo generico; obbligo per gli enti di attingere alla sezione per l'affidamento della funzione di direzione apicale; facoltà, limitatamente all'affidamento della funzione di direzione apicale nei comuni capoluogo di provincia, nelle città metropolitane e nelle province, di individuare il dirigente apicale anche al di fuori della sezione e definizione per tale ipotesi degli specifici criteri, coerenti con il profilo professionale e con i requisiti necessari, idonei a garantire il possesso della adeguata professionalità e della preselezione di un numero predeterminato di candidati in possesso dei requisiti richiesti, sulla base dei suddetti requisiti e criteri, da parte della Commissione per la successiva scelta da parte del capo dell'amministrazione; previsione per i Comuni con meno di 5.000 abitanti, nelle more del completamento dei percorsi associativi, dell'obbligo di gestire la funzione di direzione apicale in via associata; proseguimento fino a scadenza degli incarichi conferiti prima dell'entrata in vigore del decreto legislativo;
    

    
              4) dei segretari comunali e provinciali: abolizione della figura; inserimento di coloro che alla data di entrata in vigore dei decreti legislativi di cui al presente comma seno iscritti all'albo nazionale dei segretari comunali e provinciali di cui all'articolo 98 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nella sezione della direzione apicale del ruolo dei dirigenti degli enti locali di cui al numero 3) e soppressione del relativo albo; specifica disciplina transitoria che preveda l'acquisizione della qualifica dirigenziale dopo un determinato periodo di servizio per coloro che alla data di inserimento nella sezione della direzione apicale risultino iscritti al predetto albo nella fascia professionale C e per i vincitori di procedure concorsuali già avviate alla data di entrata in vigore della presente legge; possibilità di optare in alternativa per la mobilità negli altri ruoli della
    

    
              dirigenza ovvero di transitare in apposita sezione a esaurimento costituita presso l'Autorità Nazionale Anticorruzione per lo svolgimento di incarichi di responsabile dell'anticorruzione nelle amministrazioni pubbliche e per coadiuvare l'Autorità Nazionale Anticorruzione nell'esercizio delle sue funzioni; per gli iscritti all'albo in possesso di predeterminati requisiti di età e anzianità di servizio, previsione di una disciplina transitoria che, nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica, contempli la cessazione anticipata del rapporto di lavoro e definisca il relativo trattamento pensionistico'';».
    

    
      10.504/4
    

    
      BISINELLA, CANDIANI
    

    
      All'emendamento 10.504, dopo le parole: «numero 3)», sostituire le parole da: «aggiungere» fino alla fine del periodo con le seguenti dopo le parole: «attribuzione della gestione del ruolo unico a una Commissione perla dirigenza locale,» inserire le seguenti: «istituita presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri e a cui partecipano i rappresentanti degli enti locali».
    

    
      10.504/5
    

    
      SAGGESE, BRUNO, BRUNI, CHIAVAROLI, COLLINA, CORSINI, DE PETRIS, PAGANO, RICCHIUTI, RUSSO, TORRISI, MARTINI, PETRAGLIA, FAVERO
    

    
      All'emendamento 10.504, sostituire le parole: «mantenimento della figuro del direttore generale di cui all'articolo 108 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;» con le seguenti parole: «revisione della figura del direttore generale di cui all'articolo 108 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 al fine di assicurare in tutti gli enti locali la funzione di direzione apicale dell'ente, con compiti di attuazione dell'indirizzo politico, coordinamento dell'attività amministrativa e controllo della legalità dell'azione amministrativa, prevedendo e disciplinando il corrispondente profilo professionale nel ruolo unico per il conferimento di tale incarico ai dirigenti iscritti al ruolo nonché, limitatamente ai comuni capoluogo di provincia, le città metropolitane e le province, gli specifici requisiti professionali per il conferimento a soggetti non iscritti al ruolo, secondo criteri commisurati alle dimensioni e complessità degli enti; previsione, per i comuni con meno di 5.000 abitanti, nelle more del completamento dei percorsi associativi, dell'obbligo di gestire la funzione di direzione apicale in via associata».
    

    
              Conseguentemente, aggiungere, in fine, le seguenti parole ne sostituire il numero 4) con il seguente:
    

    
              «4) dei segretari comunali e provinciali: abolizione della figura; inserimento di coloro che alla data di entrata in vigore dei decreti legislativi di cui al presente comma sono iscritti. all'albo nazionale dei segretari. comunali e provinciali di cui all'articolo 98 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché dei vincitori di procedure concorsuali per l'accesso all'albo già avviate alla data di entrata in vigore della presente legge, nel ruolo dei dirigenti locali di cui al n. 3 nel profilo professionale di direttore generale e soppressione del relativo albo; specifica disciplina che consenta in via transitoria la mobilità verso gli altri ruoli della dirigenza; per coloro che sono iscritti al predetto albo nella fascia professionale C e per i vincitori di procedure concorsuali già avviate alla data di entrata in vigore della presente legge, inquadramento nel livello dirigenziale dopo due anni di effettivo servizio, anche come funzionario;».
    

    
      10.504/6
    

    
      BISINELLA, CANDIANI
    

    
      All'emendamento 10.504, sostituire le parole da: «mantenimento» fino alla fine del periodo con le seguenti: «previsione che gli enti locali stabiliscano, tra le norme generali dell'organizzazione dell'ente, una figura di direzione apicale con compiti di attuazione dell'indirizzo politico e di coordinamento dell'attività amministrativa, definendone le attribuzioni e le modalità di conferimento dell'incarico e previsione della possibilità per i comuni capoluogo di provincia, le città metropolitane e le province, di conferire l'incarico di direzione apicale anche al di fuori del ruolo unico, previa valutazione dei requisiti di comprovata professionalità ed esperienza da parte della Commissione per la dirigenza locale».
    

    
      10.504/7
    

    
      SAGGESE, BRUNO, BRUNI, CHIAVAROLI, COLLINA, CORSINI, DE PETRIS, PAGANO, RICCHIUTI, RUSSO, TORRISI, MARTINI, PETRAGLIA, FAVERO
    

    
      All'emendamento 10.504, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e sostituire il numero 4) con il seguente:
    

    
              ''4) dei segretari comunali e provinciali: abolizione della figura; inserimento di coloro che alla data di entrata in vigore dei decreti legislativi di cui al presente comma sono iscritti all'albo nazionale dei segretari comunali e provinciali di cui all'articolo 98 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché dei vincitori di procedure concorsuali per l'accesso all'albo già avviate alla data di entrata in vigore della presente legge, nel molo dei dirigenti locali di cui al n. 3 in apposito profilo dei dirigenti apicali e soppressione del relativo albo; specifica disciplina che consenta in via transitoria la mobilità verso gli altri moli della dirigenza; per coloro che sono iscritti al predetto albo nella fascia professionale C e per i vincitori di procedure concorsuali già avviate alla data. di entrata in vigore della presente legge, inquadramento nel livello dirigenziale dopo due anni di effettivo servizio, anche come funzionario; per gli enti locali obbligo di nominare un dirigente apicale con compiti di attuazione dell'indirizzo politico, coordinamento dell'attività amministrativa e controllo della legalità dell'azione amministrativa, attingendo dai dirigenti iscritti al molo in possesso del relativo profilo; specifica disciplina, per i comuni capoluogo di provincia, le città metropolitane e le province, che contempli la facoltà di nominare il dirigente apicale anche ai sensi dell'articolo 108 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; previsione, per i comuni con meno di 5.000 abitanti; nelle more del completamento dei percorsi associativi, dell'obbligo di gestire la funzione di direzione apicale in via associata'';».
    

    
      10.504/8
    

    
      RUTA
    

    
      All'emendamento 10.504, aggiungere infine il seguente periodo: «, così come modificato dall'articolo 2, commi da 183 a 186, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, e dall'articolo 1-quater, comma 2, lettera d), del decreto-legge 25 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 marzo 2010, n. 42».
    

    
      10.504/9
    

    
      CRIMI, PUGLIA
    

    
      All'emendamento 10.504, dopo le parole: «mantenimento della figura del direttore generale di cui all'articolo 108 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267», inserire le seguenti: «così come modificato dall'art. 2, commi 183-186, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, e dall'art. 1-quater, lett. d), della legge 26 marzo 2010 n. 42».
    

    
      10.504/10
    

    
      TORRISI
    

    
      All'emendamento 10.504, dopo le parole: «decreto legislativo18 agosto 2000, n. 267» aggiungere le seguenti: «, così come modificato dall'articolo 2 commi 183-186 della legge 23 dicembre 2009, n. 191, e dall'articolo 1-quater, lettera d) della legge 26 marzo 2010, n. 42».
    

    
      10.504/11
    

    
      BERNINI
    

    
      All'emendamento 10.504, aggiungere in fine le seguenti parole; «, come modificato dall'articolo 2, comma 186, lettera d), della legge 23 dicembre 2009, n. 191, e dall'artico 1-quater, lettera d), del decreto-legge 25 gennaio 2010, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 marzo 2010, n. 42».
    

    
      10.504/12
    

    
      BISINELLA, CANDIANI
    

    
      All'emendamento 10.504, aggiungere, in fine, i seguenti periodi: «Nel caso di superamento dei rapporti medi dipendenti popolazione validi per gli enti in condizioni di dissesto, approvati con decreto del Ministero dell'Interno a cadenza triennale ai sensi dell'articolo 263, comma 2 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, gli enti locali non possono procedere a nuove assunzioni e provvedono ad attivare le procedure di mobilità obbligatoria verso altre amministrazioni pubbliche mediante passaggio diretto di dipendenti ai sensi dei commi 1 e 2 dell'articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come modificato dal decreto-legge 24 giugno n. 90 convertito in legge 11 agosto 2014, n. 114. Non è richiesto l'assenso dell'ente di appartenenza, che dispone il trasferimento entro due mesi dalla richiesta della amministrazione di destinazione, fatti salvi i termini di preavviso ed a condizione che la amministrazione di destinazione abbia una percentuale di posti vacanti superiore alla amministrazione di appartenenza».
    

    
      10.504/13
    

    
      BISINELLA, CANDIANI
    

    
      All'emendamento 10.504, aggiungere, in fine, i seguenti periodi: «All'articolo 1 della legge n. 190 del 2014 prima dell'ultimo capoverso dopo le parole: ''della legge 7 aprile 2014, n. 56.'' viene inserito il seguente nuovo capoverso: ''Ai comuni è consentito procedere ad assunzioni a tempo indeterminato di personale, nel limite del 30% delle risorse disponibili per l'anno in corso, per i profili professionali non presenti tra il personale soprannumerario delle Province destinatario dei processi di mobilità''. Resta fermo l'ultimo capoverso: ''Le assunzioni effettuate in violazione del presente comma sono nulle''».
    

    
      10.504/14
    

    
      BISINELLA, CANDIANI
    

    
      All'emendamento 10.504, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Nel caso di applicazione delle procedure di gestione delle eccedenze di personale ai sensi dell'articolo 33 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 267, e per consentire un progressivo rientro rispetto al personale in soprannumero è consentito il distacco presso le società ed aziende partecipate».
    

    
      10.504/15
    

    
      BISINELLA, CANDIANI
    

    
      All'emendamento 10.504, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Nel caso di dichiarazione di dissesto finanziario sono applicabili al pubblico impiego, incluso il personale con qualifica dirigenziale, le disposizioni in materia di licenziamenti previste dal decreto legislativo approvato in attuazione della legge 10 dicembre 2014, n. 183».
    

    
      10.504
    

    
      PAGLIARI, relatore
    

    
      Al comma 1, lettera b), numero 3) aggiungere, in fine, le seguenti parole: «mantenimento della figura del direttore generale di cui all'articolo 108 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;».
    

    
      10.61 (testo 2)
    

    
      BIANCO, DE BIASI, DIRINDIN, MATURANI, PADUA
    

    
      Al comma 1, lettera b), dopo il numero 3), inserire il seguente:
    

    
                  «3-bis) dei dirigenti sanitari: istituzione, presso il Ministero della salute, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato e le Regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, di un ruolo unico della dirigenza medica, veterinaria e sanitaria del Servizio sanitario nazionale; in sede di prima applicazione confluenza nel suddetto ruolo dei dirigenti degli enti e amministrazioni del Servizio sanitario nazionale. Tale ruolo è disciplinato dall'articolo 15, comma 1, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e per quanto riguarda le materie oggetto delle disposizioni di cui alle lettere da b) a m) dalla normativa vigente in materia. A tale ruolo corrisponde una distinta area negoziale della dirigenza medica del Servizio sanitario nazionale ai fini della stipula dei relativi accordi nazionali di lavoro, in aggiunta a quelle già previste dall'articolo 54 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150».
    

    
              Conseguentemente, al medesimo articolo, comma 1, lettera b), numero 2), sopprimere le parole: «esclusione dallo stesso della dirigenza medica e della dirigenza tecnica del Servizio sanitario nazionale.».
    

    
      10.505/1
    

    
      LANIECE, FRAVEZZI, ZELLER, PANIZZA, PALERMO, BERGER, BATTISTA, FAUSTO GUILHERME LONGO, ZIN
    

    
      All'emendamento 10.505, sostituire le parole: «sostituire il numero 3)» fino alla fine con le seguenti: «sopprimere il numero 3)».
    

    
      10.505/2
    

    
      BRUNO
    

    
      All'emendamento 10.505, all'alinea, dopo le parole: «lettera c)» inserire le seguenti: «ai numeri 1) e 2), dopo la parola: ''indipendenti'' inserire le seguenti: '', assicurando, comunque, la specificità delle competenze professionali di ciascuna''».
    

    
      10.505/3
    

    
      MARINELLO, TORRISI
    

    
      All'emendamento 10.505, dopo le parole: «natura giuridica» inserire le seguenti: «, con applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 31 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,».
    

    
      10.505/4
    

    
      CERONI
    

    
      All'emendamento 10.505, dopo le parole: «natura giuridica» inserire le seguenti: «, con applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 31 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,».
    

    
      10.505/5
    

    
      BRUNI, BRUNO
    

    
      All'emendamento 10.505, dopo le parole: «natura giuridica» inserire le seguenti: «, con applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 31 del testo unico dell'impiego pubblico approvato con decreto legislativo 30 marzo 2001, n.165,».
    

    
      10.505/6
    

    
      BISINELLA, CANDIANI
    

    
      All'emendamento 10.505, sostituire le parole da: «possibilità di avvalersi» fino alla fine del periodo con le seguenti: «previsione che la suddetta Scuola si avvalga delle amministrazioni regionali e di quelle locali nello svolgimento dei concorsi relativi rispettivamente alla dirigenza regionale e a quella locale».
    

    
      10.505/7
    

    
      DE PETRIS, CAMPANELLA, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS, BIGNAMI, MUSSINI
    

    
      All'emendamento 10.505, capoverso 3) dopo le parole: «migliori istituzioni» inserire la seguente: «pubbliche».
    

    
      10.505/8
    

    
      CERONI, PERRONE
    

    
      All'emendamento 10.505, aggiungere in fine le seguenti parole: «previsione che la suddetta Scuola si avvalga delle amministrazioni regionali e di quelle locali nello svolgimento dei concorsi relativi rispettivamente alla dirigenza regionale e a quella locale;».
    

    
      10.505/9
    

    
      LO MORO
    

    
      All'emendamento 10.505, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e aggiungere il seguente numero:
    

    
              ''3-bis) per le agenzie fiscali, in relazione allo specifico ambito di autonomia attribuito dal decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, previsione di un percorso di carriera professionale nel quadro di un riassetto complessivo dei ruoli di direzione tecnico-operativa tale da limitare le posizioni di livello dirigenziale non generale esclusivamente a quelle di maggiore rilevanza e di più elevata responsabilità, affidando gli altri compiti di natura direttiva, con l'attribuzione di incarichi temporalmente definiti e soggetti a valutazione della performance, a funzionari delle agenzie medesime collocati nell'area apicale d'inquadramento; definizione, in coerenza con il percorso di sviluppo professionale sopra descritto, di modalità di accesso alla dirigenza incentrate sulla valutazione delle esperienze lavorative, della preparazione tecnica, delle competenze organizzative e delle caratteristiche attitudinali del personale menzionato; previsione di commissioni di valutazione per l'accesso alla dirigenza presiedute da magistrati ordinari, amministrativo contabili e composte da dirigenti di vertice delle agenzie e da soggetti, anche estranei alla pubblica amministrazione, con specifica qualificazione e comprovata esperienza nella materia dell'organizzazione e del lavoro pubblico''».
    

    
      10.505/10
    

    
      SANTINI
    

    
      All'emendamento 10.505, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e aggiungere il seguente numero:
    

    
              ''3-bis) per le agenzie fiscali, in relazione allo specifico ambito di autonomia attribuito dal decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, previsione di un percorso di carriera professionale nel quadro di un riassetto complessivo dei ruoli di direzione tecnico operativa tale da limitare le posizioni di livello dirigenziale non generale esclusivamente a quelle di maggiore rilevanza e di più elevata responsabilità, affidando gli altri compiti di natura direttiva, con l'attribuzione di incarichi temporalmente definiti e soggetti a valutazione della performance, a funzionari delle agenzie medesime collocati nell'area apicale d'inquadramento; definizione, in coerenza con il percorso di sviluppo professionale sopra descritto, di modalità di accesso alla dirigenza incentrate sulla valutazione delle esperienze lavorative, della preparazione tecnica, delle competenze organizzative e delle caratteristiche attitudinali del personale menzionato; previsione di commissioni di valutazione per l'accesso alla dirigenza presiedute da magistrati ordinari, amministrativi o contabili e composte da dirigenti di vertice delle agenzie e da soggetti, anche estranei alla pubblica amministrazione, con specifica qualificazione e comprovata esperienza nella materia dell'organizzazione e del lavoro pubblico''».
    

    
      10.505
    

    
      PAGLIARI, relatore
    

    
      Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 3) con il seguente:
    

    
      «3). con riferimento al sistema di formazione dei pubblici dipendenti: revisione dell'ordinamento, della missione e dell'assetto organizzativo della Scuola Nazionale dell'Amministrazione con eventuale trasformazione della natura giuridica senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, con il coinvolgimento di istituzioni nazionali ed internazionali di riconosciuto prestigio, in coerenza con la disciplina dell'inquadramento e del reclutamento di cui alle lettere a) e b), in modo da assicurare l'omogeneità della qualità e dei contenuti formativi dei dirigenti dei diversi ruoli di cui alla lettera b); possibilità di avvalersi, per le attività di reclutamento e di formazione, delle migliori istituzioni di formazione, selezionate con procedure trasparenti, nel rispetto di regole e indirizzi generali e uniformi;».
    

    
      10.506/1
    

    
      ENDRIZZI, CRIMI, MORRA, PUGLIA
    

    
      All'emendamento 10.506, sostituire le parole: «fino alla fine della lettera» con le seguenti: «fino a: ''ove richiesto''».
    

    
      10.506/2
    

    
      CERONI, PERRONE
    

    
      All'emendamento 10.506, aggiungere in fine le seguenti parole: «e aggiungere, in fine, le seguenti parole: '', previsione che la Scuola nazionale dell'amministrazione stipuli convenzioni con le associazioni rappresentative, delle autonomie locali, ANCI e UPI, per lo svolgimento delle attività formative negli enti locali''».
    

    
      10.506/3
    

    
      BISINELLA, CANDIANI
    

    
      Aggiungere in fine le seguenti parole: «e aggiungere, in fine, le seguenti parole: '', previsione che la Scuola stipuli convenzioni con le associazioni rappresentative delle autonomie locali ANCI e UPI, per lo svolgimento delle attività formative negli enti locali''».
    

    
      10.506
    

    
      PAGLIARI, relatore
    

    
      Al comma 1, lettera d), sopprimere le parole da: «presso la Scuola»  fino a: «istituzioni universitarie» e da: «per almeno due» fino alla fine della lettera.
    

    
      10.507/1
    

    
      LANIECE, FRAVEZZI, ZELLER, PANIZZA, PALERMO, BERGER, BATTISTA, FAUSTO GUILHERME LONGO, ZIN
    

    
      All'emendamento 10.507, sostituire le parole da: «lettera e)» fino alla fine con le seguenti: «sopprimere le lettere e) e m)».
    

    
      10.507/2
    

    
      TARQUINIO, D'AMBROSIO LETTIERI, ZIZZA, IURLARO, LIUZZI, BRUNI
    

    
      All'emendamento 10.507, sostituire le parole da: «sostituire le parole» fino alla fine, con le seguenti: «sostituire le parole da: ''possibilità di conferire'' fino alla fine della lettera, con le seguenti: 'obbligo di conferire gli incarichi ai dirigenti appartenenti. a ciascuno dei tre ruoli di cui alla lettera b); istituzione di una banca dati nella quale inserire il curriculum vitae e un profilo professionale per ciascun dirigente dei tre ruoli di cui alla lettera b), comprensivo delle valutazioni ottenute nei diversi incarichi ricoperti; definizione, per ciascun incarico dirigenziale, dei requisiti necessari in termini di competenze ed esperienze professionali, tenendo conto della complessità, delle responsabilità organizzative e delle risorse umane e strumentali; conferimento degli incarichi a dirigenti di ruolo mediante procedura con avviso pubblico, sulla base di requisiti e criteri definiti dall'amministrazione e approvati dalle Commissioni di cui alla lettera b), anche sulla base dei criteri generali definiti dalle medesime Commissioni; rilevanza delle attitudini e delle competenze del singolo dirigente, dei precedenti incarichi e della relativa valutazione, delle specifiche competenze organizzative possedute, nonché delle esperienze di direzione eventualmente maturate all'estero, presso il settore privato o presso altre amministrazioni pubbliche, purché attinenti all'incarico da conferire; preselezione pubblica, comparata ed analiticamente motivata di un numero predeterminato di candidati in possesso dei requisiti richiesti, sulla base dei suddetti requisiti e criteri, per gli incarichi relativi ad uffici di vertice e per gli incarichi corrispondenti ad uffici di livello dirigenziale generale, da parte delle Commissioni di cui alla lettera b), e successiva scelta analiticamente motivata da parte del soggetto nominante; valutazione di congruità successiva, per gli altri incarichi dirigenziali, da parte della stessa Commissione; assegnazione degli incarichi con criteri che privilegino la maturazione di esperienze in amministrazioni differenti; parere vincolante delle Commissioni di cui alla lettera b) sulla decadenza degli incarichi in caso di riorganizzazione dell'amministrazione;'''».
    

    
      10.507/3
    

    
      ENDRIZZI, CRIMI, MORRA, PUGLIA
    

    
      All'emendamento 10.507, sopprimere la seguente parola: «generali».
    

    
      10.507/4
    

    
      CERONI, PERRONE
    

    
      All'emendamento 10.507, aggiungere in fine le seguenti parole e sopprimere le parole: «parere vincolante delle Commissioni di cui alla lettera b) sulla decadenza degli incarichi in caso di riorganizzazione dell'amministrazione;».
    

    
      10.507
    

    
      PAGLIARI, relatore
    

    
      Al comma 1, lettera e), sostituire le parole da: «e approvati dalle Commissioni» fino a: «medesime Commissioni» con le seguenti: «sulla base dei criteri generali definiti dalle Commissioni di cui alla lettera b)».
    

    
      10.508/1
    

    
      DE PETRIS, CAMPANELLA, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS, BIGNAMI, MUSSINI
    

    
      All'emendamento 10.508, dopo le parole: «con riferimento alla valutazione dei risultati:» inserire le seguenti: «introduzione di criteri contrattuali tali da attribuire».
    

    
      10.508/2
    

    
      CRIMI, ENDRIZZI, MORRA, PUGLIA
    

    
      All'emendamento 10.508, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «revisione delle fasce di merito; definizione dell'oggetto della valutazione con riferimento ai risultati conseguiti dalla struttura della quale il dirigente è responsabile, coerenti con gli obiettivi dell'amministrazione, ai comportamenti organizzativi e all'impatto finale degli interventi attivati; mancata differenziazione delle valutazioni dei dirigenti e dei dipendenti quale criterio di valutazione; definizione, da parte delle amministrazioni regionali e locali e degli enti pubblici nazionali, del proprio sistema di valutazione sulla base dei princìpi di merito, differenziazione, semplificazione delle procedure, misurabilità e comparabilità degli indicatori di risultato; valutazione dei servizi e dei prodotti in base a stenderei di qualità oggettivi; autonomia dei valutatori; comparabilità tra amministrazioni omologhe».
    

    
      10.508
    

    
      PAGLIARI, relatore
    

    
      Al comma 1, sostituire la lettera h) con la seguente:
    

    
      «h)con riferimentoalla valutazione dei risultati: rilievo dei suoi esiti per il conferimento dei successivi incarichi dirigenziali; superamento degli automatismi nel percorso di carriera e costruzione dello stesso in funzione degli esiti della valutazione;».
    

    
      10.509/1
    

    
      CRIMI, ENDRIZZI, MORRA, PUGLIA
    

    
      All'emendamento 10.509, sopprimere le parole da: «e ridefinizione» fino alla fine.
    

    
      10.509/2
    

    
      CRIMI, ENDRIZZI, MORRA, PUGLIA
    

    
      All'emendamento 10.509, sostituire le parole da «e ridefinizione» fino alla fine, con le seguenti: «ai fini del potenziamento della trasparenza e dei controlli».
    

    
      10.509/3
    

    
      CRIMI, ENDRIZZI, MORRA, PUGLIA
    

    
      All'emendamento 10.509, sopprimere le parole da «, con particolare» fino alla fine.
    

    
      10.509/4
    

    
      CRIMI, ENDRIZZI, MORRA, PUGLIA
    

    
      All'emendamento 10.509, sopprimere la parola: «esclusiva».
    

    
      10.509/5
    

    
      DE PETRIS, CAMPANELLA, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS, BIGNAMI, MUSSINI
    

    
      All'emendamento 10.509, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e ferma restando la responsabilità patrimoniale degli organi preposti all'indirizzo politico e di controllo».
    

    
      10.509
    

    
      PAGLIARI, relatore
    

    
      Al comma 1, lettera i), sostituire le parole: «o disciplinare dei dirigenti» con le seguenti: «amministrativo-contabile e disciplinare dei dirigenti e ridefinizione del rapporto tra responsabilità dirigenziale e responsabilità amministrativo-contabile, con particolare riferimento alla esclusiva imputabilità ai dirigenti della responsabilità per l'attività gestionale».
    

    
      10.510/1
    

    
      LANZILLOTTA, ICHINO, MARAN
    

    
      All'emendamento 10.510, sopprimere le seguenti parole: «confluenza della retribuzione di posizione fissa nel trattamento economico fondamentale».
    

    
      10.510/2
    

    
      ENDRIZZI, CRIMI, MORRA, PUGLIA
    

    
              All'emendamento 10.510, dopo le parole: «retribuzione di posizione fissa» inserire le seguenti: «e di limiti assoluti della stessa».
    

    
      10.510/3
    

    
      DE PETRIS, CAMPANELLA, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS, BIGNAMI, MUSSINI
    

    
      All'emendamento 10.510, alla lettera l) dopo le parole: «confluenza della retribuzione di posizione fissa nel trattamento economico fondamentale;» inserire le seguenti: «sulla base degli esiti della contrattazione integrativa,».
    

    
      10.510/4
    

    
      PERRONE
    

    
      All'emendamento 10.510, dopo le parole: «retribuzione di risultato» inserire le seguenti: «, comunque non inferiore al 15 per cento del totale,».
    

    
      10.510/5
    

    
      LANZILLOTTA, ICHINO, MARAN
    

    
      All'emendamento 10.510, dopo le parole: «di posizione e di risultato» inserire le seguenti: «prevedendo per quest'ultima un limite non inferiore al 30 per cento».
    

    
      10.510/6
    

    
      LANZILLOTTA, ICHINO, MARAN
    

    
      All'emendamento 10.510, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «possibilità di ciascun dirigente di attribuire un premio monetario annuale a non più di un decimo dei dirigenti suoi subordinati e a non più di un decimo dei suoi dipendenti, sulla base di criteri definiti pnhe mediante delibera unilaterale, comunque entro i limiti della disponibilità dei fondi destinati alla parte variabile contrattata in sede collettiva;».
    

    
      10.510
    

    
      PAGLIARI, relatore
    

    
      Al comma 1, lettera l), sostituire le parole da: «definizione di limiti assoluti» a: «posizione fissa nel trattamento economico fondamentale» con le seguenti: «confluenza della retribuzione di posizione fissa nel trattamento economico fondamentale; definizione della retribuzione di posizione in relazione a criteri oggettivi in riferimento all'incarico; definizione dell'incidenza della retribuzione di risultato in relazione al tipo di incarico; suo collegamento, ove possibile, sia a obiettivi fissati per l'intera amministrazione, sia a obiettivi assegnati al singolo dirigente; definizione di limiti assoluti del trattamento economico complessivo stabiliti in base a criteri oggettivi correlati alla tipologia dell'incarico e di limiti percentuali relativi alle retribuzioni di posizione e di risultato rispetto al totale;».
    

    
      10.500/1
    

    
      BIANCO, DE BIASI, DIRINDIN, MATURANI, PADUA
    

    
      All'emendamento 10.500, sopprimere le parole: «in aumento».
    

    
      10.500
    

    
      PAGLIARI, relatore
    

    
      Al comma 1, lettera m), dopo le parole: «incarichi conferiti», inserire le seguenti: «e senza variazione in aumento del trattamento economico individuale».
    

    
      10.235 (testo 2)
    

    
      LANIECE, ZELLER, PALERMO, FRAVEZZI, PANIZZA, BERGER, FAUSTO GUILHERME LONGO, BATTISTA, ZIN
    

    
      Dopo il comma 3, inserire il seguente:
    

    
              «3-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano alle Regioni a statuto speciale e alle Province autonome di Trento e di Bolzano, agli enti locali ricadenti sui loro territori nonché ai rispettivi enti e organismi pubblici a ordinamento regionale o provinciale, salvo l'obbligo da parte delle medesime all'adeguamento dei rispettivi ordinamenti ai principi ivi desumibili concernenti la regolamentazione del rapporto di lavoro della dirigenza».
    

    
      Art.  11
    

    
      11.0.5 (testo 2)
    

    
      PANIZZA, ZELLER, PALERMO, FRAVEZZI, LANIECE, BATTISTA, ZIN
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
              «Art. 11-bis.
    

    
      (Promozione del ricambio generazionale nel settore pubblico)
    

    
              1. Le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono promuovere, secondo le norme dei rispettivi ordinamenti, il ricambio generazionale mediante la riduzione dell'orario di lavoro da parte del personale in prossimità della maturazione dei requisiti pensionistici, consentendo nel contempo l'assunzione di nuovo personale. Ai fini del trattamento di quiescenza e previdenza il personale in regime di ricambio generazionale è considerato nel regime di orario svolto al momento della domanda, fermo restando la corresponsione all'lNPS dell'integrazione contributiva da parte delle amministrazioni interessate. Alla maturazione del diritto a pensione al personale in questione spetta il trattamento di quiescenza e previdenza che avrebbe percepito se avesse continuato a prestare servizio nel regime di orario svolto al momento della domanda.
    

    
              2. Le spese sostenute dalle amministrazioni per l'attuazione di questo articolo devono trovare copertura esclusivamente con i risparmi derivanti dalla riduzione di orario».
    

    
      Art.  12
    

    
      12.501/1
    

    
      ENDRIZZI, CRIMI, MORRA, PUGLIA
    

    
      All'emendamento 12.501, sostituire la parola: «societarie», con le seguenti: «azionarie e societarie».
    

    
      12.501
    

    
      PAGLIARI, relatore
    

    
      Al comma 1, lettera b), sostituire la parola: «azionarie» con la seguente: «societarie».
    

    
      12.500/1
    

    
      SOLLO, SAGGESE
    

    
      All'emendamento 12.500, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e della Commissione parlamentare per la semplificazione».
    

    
      12.500
    

    
      PAGLIARI, relatore
    

    
      Al comma 4, secondo periodo, dopo le parole: «pareri delle Commissioni competenti», inserire le seguenti: «per materia e per i profili finanziari».
    

    
      Art.  13
    

    
      13.500/1
    

    
      BRUNO
    

    
      All'emendamento 12.500, alla lettera a), premettere la seguente:
    

    
                  «Oa) all'alinea, dopo la parola: «pubbliche», inserire le seguenti: «per le quali i rapporti di lavoro dei dipendenti sono disciplinati dalle disposizioni del capo I, titolo TI, del libro V del codice civile e dalle leggi sui rapporti di lavoro subordinato nell'impresa».
    

    
      13.500/2
    

    
      MARAN, ICHINO, LANZILLOTTA
    

    
      All'emendamento 13.500, alla lettera a), premettere la seguente:
    

    
                  «0a) sostituire la lettera a), con la seguente:
    

    
                  ''a) previsione nelle procedure concorsuali pubbliche di meccanismi di valutazione finalizzati a valorizzare l'esperienza professionale acquisita da coloro che hanno avuto rapporti di lavoro flessibile con le amministrazioni pubbliche, con esclusione, in ogni caso, dei servizi prestati presso uffici di diretta collaborazione degli organi politici e ferma restando, comunque, la garanzia di un adeguato accesso dall'esterno, almeno nel limite del 50 per cento del posti messi a concorso''«.
    

    
      13.500/3
    

    
      LANZILLOTTA, MARAN, ICHINO
    

    
      All'emendamento 13.500, alla lettera a), premettere la seguente:
    

    
                  «Oa) alla lettera a), dopo le parole: ''nei concorsi pubblici'' inserire le seguenti: '', ferma restando la prevalenza, nella valutazione complessiva, dell'esito di prove concorsuali,''».
    

    
      13.500/4
    

    
      ICHINO, MARAN, LANZILLOTTA
    

    
      All'emendamento 13.500, alla lettera a), premettere la seguente:
    

    
                  «0a) dopo la lettera a), inserire la seguente:
    

    
                  ''a-bis) introduzione dell'espresso divieto per le amministrazioni pubbliche di bandire o espletare concorsi o selezioni per il reclutamento di nuovo personale, anche a tempo determinato, senza aver previamente verificato l'effettiva impossibilità di coprire tutti i posti vacanti attraverso l'espletamento di procedure di mobilità obbligatoria e volontaria; previsione della sanzione della nullità degli atti e dei provvedimenti comunque adottati in violazione o in elusione dell'obbligo di cui sopra;''».
    

    
      13.500/5
    

    
      BISINELLA, CANDIANI
    

    
      Sostituire la lettera a) con la seguente:
    

    
                  «a) sostituire la lettera d), con la seguente:
    

    
                  ''d) rafforzamento della funzione di assistenza alle amministrazioni pubbliche dell'Agenzia di cui all'articolo 46 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, anche ai fini della contrattazione integrativa, e definizione dei termini e delle modalità di svolgimento dell'attività di consulenza; revisione del sistema dei controlli sulla contrattazione collettiva e potenziamento degli strumenti di monitoraggio sulla stessa''».
    

    
      13.500/6
    

    
      CERONI, PERRONE
    

    
      All'emendamento 13.500, sostituire la lettera a) con la seguente: «a) sostituire la lettera d), con la seguente:
    

    
                  ''d) rafforzamento della funzione di assistenza alle amministrazioni pubbliche dell'Agenzia di cui all'articolo 46 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, anche ai fini della contrattazione integrativa, e definizione dei termini e delle modalità di svolgimento dell'attività di consulenza; revisione del sistema dei controlli sulla contrattazione collettiva e potenziamento degli strumenti di monitoraggio sulla stessa''».
    

    
      13.500/7
    

    
      ICHINO, MARAN, LANZILLOTTA
    

    
      All'emendamento 13.500, dopo la lettera a), inserire la seguente:
    

    
                  «a-bis) alla lettera b), sostituire le parole: ''; riduzione dei termini di validità delle graduatorie'' con le seguenti: '', in stretta relazione al fabbisogno di personale prevedibile entro il termine di 18 mesi dalla conclusione del concorso, essendo limitata nello stesso termine la validità delle graduatorie''».
    

    
      13.500/8
    

    
      DE PETRIS, CAMPANELLA, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS, BIGNAMI, MUSSINI
    

    
      All'emendamento 13.500, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              1) alla lettera b), capoverso e-bis) dopo le parole: «relativa competenza» inserire le seguenti «e delle conseguenti risorse economiche»;
    

    
              2) alla lettera c), capoverso g-bis) dopo le parole: «e delle relative procedure;» inserire le seguenti: «riaffermazione delle regole contrattuali in materia di. pubblico impiego» e sopprimere la parola: «indipendente»;
    

    
              3) alla lettera c), sostituire il capoverso g-quinquies) con il seguente: «g-quinquies) razionalizzazione dei flussi informativi, tra amministrazioni territoriali e amministrazioni centrali e tra le stesse amministrazioni centrali, dei quali definire tempistiche efficienti».
    

    
      13.500/9
    

    
      BIANCO, DE BIASI, DIRINDIN, MATURANI, PADUA
    

    
      All'emendamento 13.500, alla lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «che si avvale, prioritariamente, ai sensi dell'articolo 1, comma 340 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, dei medici inseriti nelle liste speciali di cui all'articolo 4, comma 10-bis, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125».
    

    
      13.500/10
    

    
      SCAVONE, GIOVANNI MAURO, COMPAGNONE
    

    
      All'emendamento 13.500, alla lettera b), aggiungere, in fine, il seguente periodo:
    

    
              «e connesso mantenimento delle liste ad esaurimento previste dall'articolo 4, comma 10-bis, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125 formate dai medici di cui l'Istituto Nazionale della Provincia Sociale di avvale, in via prioritaria, ai sensi dell'articolo 1, comma 340, legge 27 dicembre 2013, n. 147, per la affettuazione delle visite mediche di controllo domiciliare sul personale assente del servizio per la malattia».
    

    
      13.500/11
    

    
      FLORIS, D'AMBROSIO LETTIERI, RIZZOTTI, SCILIPOTI ISGRÒ, ZUFFADA
    

    
      All'emendamento 13.500, alla lettera b), aggiungere, in fine, il seguente periodo:
    

    
              «mantenimento delle liste ad esaurimento previste dall'articolo 4, comma 10-bis, del decreto-legge 31 agosto 2013, n.101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n.125 formate dai medici di cui l'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale si avvale, in via prioritaria, ai sensi dell'articolo 1, comma 340, legge 27 dicembre 2013, n.147, per la effettuazione delle visite mediche di controllo domiciliare sul personale assente dal servizio per malattia;».
    

    
      13.500/12
    

    
      BIANCO, DE BIASI, DIRINDIN, MATURANI, PADUA
    

    
      All'emendamento 13.500, alla lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «provvedendo, altresì, alla definizione della tipologia del rapporto contrattuale, dell'incompatibilità con altre funzioni che prevedano il rilascio di certificati di malattia, dei requisiti e dei criteri per la definizione di graduatorie provinciali per il reinserimento di eventuali ulteriori medici, fatto salvo il prioritario utilizzo, previa completa assegnazione delle funzioni, di quelli inseriti nelle liste speciali di cui all'articolo 4, comma 10-bis, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125».
    

    
      13.500/13
    

    
      MARAN
    

    
      All'emendamento 13.500, alla lettera b), aggiungere in fine, il seguente periodo:
    

    
              «Ai fini dell'attuazione delle disposizioni di cui al periodo precedente, l'Istituto medesimo si avvale, in via prioritaria, dei medici inseriti nelle liste speciali di cui all'articolo 4, comma 10-bis, decreto-legge del 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n.125, come modificato dall'articolo 1, comma 340, della legge 27 dicembre 2013, n. 125».
    

    
      13.500/14
    

    
      LEPRI, FASIOLO, FAVERO, ICHINO, LAI, PEZZOPANE, PUPPATO, SCALIA, VATTUONE
    

    
      All'emendamento 13.500, dopo la lettera b) inserire la seguente: «b-bis) dopo la lettera f) inserire le seguenti;
    

    
                  ''f-bis) adozione in via preferenziale, nel caso di assunzioni a tempo indeterminato, di contratti a tempo parziale, con costo orario retributivo e contributivo non inferiore rispetto al tempo pieno e salvo comprovata necessità, per la caratteristica della mansione o del processo organizzativo, di utilizzo del contratto a tempo pieno;
    

    
                  f-ter) previsione della possibilità di utilizzare i risparmi di spesa ottenuti dall'attuazione della lettera;
    

    
                  f-bis) per la mobilità del personale, in particolare delle Province, e in subordine per nuove assunzioni a tempo indeterminato con contratti di lavoro a tempo parziale;''».
    

    
      13.500/15
    

    
      LEPRI, FASIOLO, FAVERO, ICHINO, LAI, PEZZOPANE, PUPPATO, SCALIA, VATTUONE
    

    
      All'emendamento 13.500, dopo la lettera b) inserire la seguente: «b-bis) dopo la lettera f) inserire le seguenti:
    

    
                  ''a-bis) previsione di sistemi incentivanti dal punto di vista retributivo, contributivo e organizzativo, al fine di favorire il passaggio di lavoratori impiegati a tempo indeterminato, su loro richiesta, da tempo pieno a tempo parziale, con possibilità di tornare al tempo pieno non prima di cinque anni dalla modifica di orario e compatibilmente con le disponibilità economiche, la mansione ricoperta e la necessità organizzativa;
    

    
                  f-ter) previsione della possibilità di utilizzare i risparmi di spesa ottenuti dall'attuazione della lettera;
    

    
                  f-bis) per la mobilità del personale, in particolare delle Province, e in subordine per nuove assunzioni a tempo indeterminato con contratti di lavoro a tempo parziale;''».
    

    
      13.500/16
    

    
      LANIECE, CALEO, MARINELLO, DI BIAGIO, COMPAGNONE, ZELLER, FRAVEZZI, PANIZZA, ZIN, ARRIGONI, PALERMO, FAUSTO GUILHERME LONGO, MORONESE
    

    
      All'emendamento 13.500, dopo la lettera g-bis) inserire la seguente:
    

    
              «g-bis.1. Sono estese al personale degli Enti parco nazionali funzionalmente equiparato al Corpo forestale dello Stato ai sensi dell'articolo 2, comma 36, della legge 9 dicembre 1998, n. 426, le modalità assunzionali previste per il personale del Comparto di sicurezza. Gli oneri derivanti dalla presente lettera, valutati in euro 500 mila a decorrere dall'anno 2015, sono posti a carico del fondo unico di amministrazione per il miglioramento dell'efficacia e dell'efficienza dei servizi istituzionali del Ministero della giustizia».
    

    
      13.500/17
    

    
      ENDRIZZI, CRIMI, MORRA, PUGLIA
    

    
      All'emendamento 13.500, sopprimere la lettera g-quater).
    

    
      13.500/18
    

    
      ENDRIZZI, CRIMI, MORRA, PUGLIA
    

    
      All'emendamento 13.500, lettera g-quater), sopprimere le parole da: «, anche attraverso» fino alla fine.
    

    
      13.500/19
    

    
      ENDRIZZI, CRIMI, MORRA, PUGLIA
    

    
      All'emendamento 13.500, lettera g-quater), sostituire le parole da: «, anche attraverso» fino alla fine, con le seguenti: «ai fini del potenziamento della trasparenza e dei controlli».
    

    
      13.500/20
    

    
      ENDRIZZI, CRIMI, MORRA, PUGLIA
    

    
      All'emendamento 13.500, lettera g-quater), sostituire le parole: «anche attraverso» con le seguenti: «escludendo comunque».
    

    
      13.500/21
    

    
      GIOVANNI MAURO
    

    
      All'emendamento 13.500, al comma g-quinquies), dopo le parole: «temporali definiti.», aggiungere le seguenti: «Sono iscritti nel ruolo unico dei dirigenti della Pubblica amministrazione coloro che alla data di entrata in vigore della presente legge abbiano prestato servizio per almeno otto anni negli organismi istituiti ai sensi dell'art. 1 della legge 17 maggio 1999, n. 144, dell'art. 7 della legge 17 maggio 1999, n. 144 e dell'art. 3 comma 2 del DPCM 25/11/2008».
    

    
      13.500/22
    

    
      ZELLER, PALERMO, BERGER, FRAVEZZI, LANIECE, PANIZZA, BATTISTA, ZIN
    

    
      All'emendamento 13.500, dopo la lettera g-quinquies), aggiungere, in fine, la seguente:
    

    
              «g-quinquies.1) riconoscimento, con riferimento alle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, alle province autonome di Trento e di Bolzano, nel rispetto dei limiti stabiliti dai rispettivi statuti speciali e dalle relative norme di attuazione, del potere di emanare norme in materia di lavoro del proprio personale, compresi gli aspetti privatizzati della disciplina del pubblico impiego».
    

    
      13.500/23
    

    
      BISINELLA, CANDIANI
    

    
      Alla lettera c), dopo la lettera g-quinquies), aggiungere la seguente:
    

    
              «g-quinquies.1) istituzione di una sede permanente di confronto fra rappresentanti del governo, delle regioni e degli enti locali e, per quanto di competenza, dell'ARAN, al fine di garantire interpretazioni corrette, appropria te e basate sulla piena conoscenza dei rispettivi ordinamenti, con riferimento alle disposizioni normative riguardanti il personale delle regioni, del servizio sanitario nazionale e degli enti locali.».
    

    
      13.500/24
    

    
      SACCONI, QUAGLIARIELLO
    

    
      All'emendamento 13.500, al comma 1, lettera c), dopo la lettera g-quinquies) aggiungere la seguente:
    

    
              «g-quinquies.1) applicazione di tutte le disposizioni contenute nelle leggi sui rapporti di lavoro subordinato nell'impresa anche ai rapporti di lavoro con le pubbliche amministrazioni ove compatibili con i principi dell'ordinamento costituzionale e con esclusione delle carriere direttive e dirigenziali nelle amministrazioni d'ordine e negli organi costituzionali; previsione che eventuali esclusioni debbano essere esplicitamente richiamate».
    

    
      13.500/25
    

    
      BERGER, ZELLER, PALERMO, PANIZZA, LANIECE, BATTISTA, FAUSTO GUILHERME LONGO
    

    
      All'emendamento 13.500, aggiungere, in fine, la seguente lettera:
    

    
              «g-quinquies.1) previsione della facoltà, per le amministrazioni pubbliche, di promuovere il ricambio generazionale mediante la riduzione su base volontaria dell'orario di lavoro e della retribuzione, a parità di contribuzione previdenziale, del personale in procinto di essere collocato a riposo, consentendo nel contempo l'assunzione di nuovo personale, anche mediante l'utilizzo del contratto di apprendistato».
    

    
      13.500/26
    

    
      ICHINO, MARAN, LANZILLOTTA
    

    
      All'emendamento 13.500, lettera c), aggiungere, in fine, la seguente lettera:
    

    
              «g-quinquies.1) per le materie sulle quali è prevista la contrattazione collettiva, esplicitazione del principio per cui, qualora non si raggiunga l'accordo per la stipulazione di un contratto collettivo nazionale o integrativo, l'amministrazione adotta un regolamento inerente alle materie oggetto del mancato accordo, che rimane in vigore fino alla sottoscrizione dello stesso».
    

    
      13.500/27
    

    
      CERONI, PERRONE
    

    
      All'emendamento 13.500, aggiungere, in fine, la seguente lettera:
    

    
              «g-quinquies.1) istituzione di una sede permanente di confronto fra rappresentanti del governo, delle regioni e degli enti locali e, per quanto di competenza, dell'ARAN, al fine di garantire interpretazioni corrette, appropria te e basate sulla piena conoscenza dei rispettivi ordinamenti, con riferimento alle disposizioni normative riguardanti il personale delle regioni, del servizio sanitario nazionale e degli enti locali».
    

    
      13.500/28
    

    
      SACCONI, QUAGLIARIELLO
    

    
      All'emendamento 13.500, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «E dopo il comma 1 aggiungere il seguente: ''1-bis. Le Amministrazioni pubbliche come individuate dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ai sensi del comma 3 dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, diverse da quelle elencate all'articolo 1, comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, adottano, con propri provvedimenti, criteri e modalità per il reclutamento del personale e per il conferimento degli incarichi nel rispetto dei principi di cui al comma 3 dell'articolo 35 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.''».
    

    
      13.500/29
    

    
      GRANAIOLA, PIGNEDOLI
    

    
      All'emendamento 13.500, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «E dopo il comma 1 aggiungere la seguente: ''1-bis. Per quanto attiene al trasferimento del personale docente dal Ministero della pubblica istruzione ai ruoli dell'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), di cui alla ordinanza del Ministro della pubblica istruzione n. 217 del 6 maggio 1998, la disposizione di cui all'articolo 6, comma 4, della legge 29 dicembre 1988, n. 554, deve intendersi nel senso che la differenza tra lo stipendio tabellare attribuito dal contratto collettivo nazionale di lavoro 1994-1997 del comparto del personale della scuola, comprensivo sia dello stipendio base che dello stipendio classe, e lo stipendio tabellare attribuito dal contratto collettivo nazionale di lavoro 1994-1997 del comparto del personale degli enti pubblici non economici, proprio della corrispondente qualifica presso l'INPS, è riconosciuta con decorrenza 10 settembre 1998, al personale in servizio o cessato dal servizio, a titolo di retribuzione individuale di anzianità e non è oggetto di riassorbimento.''».
    

    
      13.500
    

    
      PAGLIARI, relatore
    

    
      Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
      a) alla lettera d), dopo le parole: «n. 165,» inserire le seguenti:  «di funzioni di supporto tecnico nell'attuazione delle lettere c) ed e) del presente comma,»;
    

    
      b) dopo la lettera e) inserire la seguente: "e-bis) riorganizzazione  delle funzioni in materia di accertamento medico-legale sulle assenze dal servizio  per malattia dei dipendenti pubblici, al fine di garantire l'effettività del controllo, con attribuzione della relativa competenza all'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale;»;
    

    
      c) dopo la lettera g) inserire le seguenti: «g-bis)  semplificazione delle norme in materia di valutazione dei dipendenti pubblici, di riconoscimento del merito e  di premialità, nonché dei relativi soggetti e delle relative procedure; sviluppo di sistemi distinti per la misurazione dei risultati raggiunti dall'organizzazione e dei risultati raggiunti dai singoli dipendenti; potenziamento dei processi di valutazione indipendente, del livello di efficienza e qualità dei servizi e delle attività delle pubbliche amministrazioni e degli impatti da queste prodotti, anche mediante il ricorso a standard di riferimento e confronti; riduzione degli adempimenti in materia di programmazione anche attraverso una maggiore integrazione con il ciclo di bilancio; coordinamento della disciplina in materia di valutazione e controlli interni; previsione di forme di semplificazione specifiche per i diversi settori della pubblica amministrazione;
    

    
                  g-ter) introduzione di norme in materia di responsabilità disciplinare dei pubblici dipendenti finalizzate ad accelerare, rendere concreto e certo nei tempi di espletamento e di conclusione l'esercizio dell'azione disciplinare;    
    

    
                  g-quater) rafforzamento del principio di separazione tra indirizzo politico-amministrativo e gestione e del conseguente regime di responsabilità dei dirigenti, anche attraverso l'esclusiva imputabilità agli stessi della responsabilità amministrativo-contabile per l'attività gestionale;
    

    
      g-quinquies) razionalizzazione dei flussi informativi delle amministrazioni territoriali alle   amministrazioni centrali e concentrazione degli stessi in ambiti temporali definiti.». 
    

    
      Art.  14
    

    
      14.500/16
    

    
      LANZILLOTTA, MARAN, ICHINO
    

    
      All'emendamento 14.500, al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) sopprimere a lettera a);
    

    
                  b) alla lettera f), sopprimere le seguenti parole: «anche»;
    

    
                  c) alla lettera l), numero 1), aggiungere infine le seguenti parole: «in applicazione di quanto previsto dall'articolo 13 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223 e dalla normativa comunitaria»;
    

    
                  d) alla lettera l) numero 3) sopprimere la parola: «anche».
    

    
      14.500/1
    

    
      COLLINA
    

    
      All'emendamento 14.500, al comma 1, lettera a), dopo le parole: «di riferimento» inserire le seguenti: «, nonché alla quotazione in borsa».
    

    
      14.500/2
    

    
      DE PETRIS, PETRAGLIA, STEFANO, GAMBARO, PEPE
    

    
      All'emendamento 14.500, al comma 1, lettera a) sopprimere le parole: «, anche in base al principio di proporzionalità delle deroghe rispetto alla disciplina privatistica, ivi compresa quella in materia di organizzazione e crisi d'impresa».
    

    
      14.500/3
    

    
      ENDRIZZI, PUGLIA
    

    
      All'emendamento 14.500, lettera a), sopprimere le seguenti parole: «, anche in base al principio di proporzionalità delle deroghe rispetto alla disciplina privatistica,».
    

    
      14.500/4
    

    
      BRUNO
    

    
      All'emendamento 14.500, al capoverso «Art. 14», al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) dopo la lettera a), inserire le seguenti:
    

    
                  «a-bis) riduzione del campo d'azione delle società partecipate entro lo stretto perimetro dei compiti istituzionali dell'ente pubblico partecipante o ad ambiti strategici per la tutela di interessi pubblici rilevanti, evitando di produrre beni e servizi che il settore privato può offrire;
    

    
                  a-ter) eliminazione delle partecipazioni non essenziali e, dunque, limitare le partecipazione indirette, le micropartecipazioni e, comunque, le partecipazioni in società con un numero basso di dipendenti e fatturato, le partecipate in perdita prolungata o strutturale, le partecipazione dei piccoli comuni;
    

    
                  a-quater) ridimensionamento degli affidamenti diretti e accelerazione del processo di chiusura delle partecipate già in liquidazione;»;
    

    
                  b) sostituire la lettera d) con la seguente:
    

    
              «d) promozione della trasparenza, del controllo dell'opinione pubblica e dell'efficienza attraverso: l'unificazione, la completezza e la massima intelligibilità per l'opinione pubblica dei dati economico-patrimoniali e dei principali indicatori di efficienza, ivi compresa l'adozione di strumenti di business intelligence e dei fabbisogni e costi standard; l'aggregazione delle partecipate che offrono servizi simili; l'adozione di piani di rientro per le partecipate necessarie con possibilità di commissariamento;»;
    

    
                  c) sostituire la lettera i) con la seguente:
    

    
                  «i) regolazione dei flussi finanziari tra ente pubblico e società partecipata sotto qualsiasi forma secondo il criterio del normale operatore di mercato nelle stesse circostanze;».
    

    
      14.500/5
    

    
      ENDRIZZI, CRIMI, MORRA, PUGLIA
    

    
      All'emendamento 14.500, lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «escludendo la possibilità di partecipazioni ed investimenti a mero scopo speculativo».
    

    
      14.500/6
    

    
      LANZILLOTTA, MARAN, ICHINO
    

    
      All'emendamento 14.500, al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) dopo la lettera b) inserire la seguente:
    

    
                  «b-bis) soppressione delle società che abbiano conseguito nell'esercizio 2014 un fatturato inferiore a 100.000 euro».
    

    
      14.500/7
    

    
      LANZILLOTTA, MARAN, ICHINO
    

    
      All'emendamento 14.500, al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
                  a) dopo la lettera b), inserire la seguente:
    

    
                  «b-bis) dismissione, per Regioni ed enti locali, delle partecipazioni di secondo e terzo livello»;
    

    
                  b) dopo la lettera c), inserire la seguente:
    

    
                  «c-bis) definizione della composizione e dei criteri di nomina degli organi di controllo societario al fine di garantirne l'autonomia rispetto agli enti proprietari»;
    

    
                  c) dopo la lettera d), inserire la seguente:
    

    
                  «d-bis) attuazione dell'articolo 151 comma 8 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in materia di consolidamento delle partecipazioni nei bilanci degli enti proprietari».
    

    
      14.500/8
    

    
      ICHINO, MARAN, LANZILLOTTA
    

    
      All'emendamento 14.500, sostituire la lettera e) con la seguente:
    

    
                  «e) qualora l'attuazione della presente disposizione determini la necessità di licenziamento, individuale o collettivo, per soppressione del posto o per chiusura dell'azienda, di dipendenti delle società partecipate, ciascuno di questi ha diritto all'attivazione, oltre che del trattamento ASpl, anche degli accordi di ricollocazione di cui all'articolo 1, comma 215 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, nonché all'articolo unico, comma 4, lettera p) della legge 10 dicembre 2014, n. 183, e di cui all'articolo 17 del decreto legislativo recante disposizioni per il riordino della normativa in materia di ammortizzatori sociali in caso di disoccupazione involontaria e di ricollocazione dei lavoratori disoccupati. Alla stipulazione dell'accordo di ricollocazlone parteciperà la società ex-datrice di lavoro, obbligandosi a un trattamento complementare di disoccupazione pari al 15 per cento della retribuzione di riferimento per il calcolo dell'indennità ASpl per la durata di tanti mesi quanti sono gli anni di anzianità di servizio in azienda o frazioni di anno superiori a sei mesi, comunque non superiore alla durata del trattamento medesimo e condizionato all'adempimento da parte dell'ex-dipendente degli obblighi contrattuali inerenti al percorso di ricollocazione».
    

    
      14.500/9
    

    
      DE PETRIS, CAMPANELLA, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS, BIGNAMI, MUSSINI
    

    
      All'emendamento 14.500, apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  «1) alla lettera e) aggiungere, in fine, le parole: ''a partire dai contratti di fiIiera'';
    

    
                  2) alla lettera f) sostituire la parola: ''norme'' con le seguenti: ''criteri e regole mediante contrattazione integrativa'';
    

    
                  3) alla lettera l), numero 1) aggiungere, in fine, le parole: ''e comunque sempre autorizzate dall'ente locale di riferimento''».
    

    
      14.500/10
    

    
      BERTOROTTA, CRIMI, PUGLIA
    

    
      All'emendamento 14.500, sopprimere la lettera g).
    

    
      14.500/11
    

    
      PERRONE
    

    
      All'emendamento 14.500, capoverso: «Art. 14», al comma 1, dopo la lettera g) inserire la seguente:
    

    
                  «g-bis) introduzione del contratto di somministrazione a tempo indeterminato di cui all'articolo 20, comma 3, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, al fine di favorire i processi di ristrutturazione e liberalizzazione relativi alle società totalmente partecipate o controllate dalle pubbliche amministrazionidi cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; ai fini della stipula di contratti di somministrazione a tempo indeterminato per le finalità di cui alla presente lettera, si provvede nei limiti della relativa spesa per il personale consolidata, comprensiva della spesa dell'ente e della società soppressa o posta in liquidazione;».
    

    
      14.500/12
    

    
      DE PETRIS, PETRAGLIA, STEFANO, GAMBARO, PEPE
    

    
      All'emendamento 14.500, al comma 1, lettera h) sopprimere le parole: «con eventuale commissariamento».
    

    
      14.500/13
    

    
      DE PETRIS, PETRAGLIA, CAMPANELLA, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, STEFANO, URAS, BIGNAMI, MUSSINI
    

    
      All'emendamento 14.500, al comma 1, lettera l) al numero 1) premettere il seguente:
    

    
                  «01) per le società che gestiscono servizi pubblici essenziali, con particolare riferimento alla gestione del servizio idrico integrato, definizione di criteri e modalità di gestione volti ad assicurare la gestione pubblica dell'acqua e dei servizi essenziali, nel rispetto dei risultati del referendum tenutosi nel giugno 2011, confermati dalla giurisprudenza costituzionale».
    

    
      14.500/14
    

    
      ENDRIZZI, PUGLIA
    

    
      All'emendamento 14.500, lettera l), n. 2), dopo le parole: «contratti di servizio» inserire le seguenti: «, anche riducendone sensibilmente la durata, ».
    

    
      14.500/15
    

    
      DE PETRIS, PETRAGLIA, STEFANO, GAMBARO, PEPE
    

    
      All'emendamento 14.500, al comma 1, lettera l) al numero 3) aggiungere il seguente: «3-bis). Per le società che gestiscono servizi pubblici d'interesse economico generale, con particolare riferimento alla gestione del servizio idrico integrato, definizione di criteri e modalità di gestione che non limitino o escludano, rispetto al diritto comunitario, le ipotesi di affidamento diretto e, in particolare, quelle di gestione in house, come confermato dalla sentenza della Corte costituzionale n. 24 del 2011».
    

    
      14.500
    

    
      PAGLIARI, relatore
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
      «Art. 14.
    

    
        (Riordino della disciplinadelle partecipazioni societarie delle pubbliche amministrazioni)
    

    
      1. Il decreto legislativo per il riordino della disciplina in materia di partecipazioni societarie delle pubbliche amministrazioni è adottato al fine prioritario di assicurare la chiarezza della disciplina, la semplificazione normativa e la tutela e promozione della concorrenza, con particolare riferimento al superamento dei regimi transitori, sulla base dei seguenti princìpi e criteri direttivi, che si aggiungono a quelli di cui all'articolo 12:
    

    
      a) distinzione tra tipi di società in relazione alle attività svolte e agli interessi pubblici di riferimento, e individuazione della relativa disciplina, anche in base al principio di proporzionalità delle deroghe rispetto alla disciplina privatistica, ivi compresa quella in materia di organizzazione e crisi d'impresa;
    

    
      b) ai fini della razionalizzazione del sistema delle partecipazioni pubbliche secondo criteri di efficienza, efficacia ed economicità, ridefinizione della disciplina, delle condizioni e dei limiti per la costituzione di società, l'assunzione e il mantenimento di partecipazioni societarie da parte di amministrazioni pubbliche;
    

    
      c) precisa definizione del regime delle responsabilità delle amministrazioni partecipanti e degli organi di amministrazione e controllo delle società partecipate;
    

    
      d) promozione della trasparenza mediante pubblicazione dei dati economico-patrimoniali e indicatori di efficienza, sulla base di modelli generali che consentano il confronto, anche ai fini del rafforzamento e della semplificazione dei processi di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle amministrazioni pubbliche partecipanti e delle società partecipate;
    

    
      e) introduzione di strumenti, anche contrattuali, volti a favorire la tutela dei livelli occupazionali nei processi di ristrutturazione e privatizzazione relativi alle società partecipate;
    

    
      f) razionalizzazione e rafforzamento dei criteri pubblicistici per gli acquisti e il reclutamento del personale, per i vincoli alle assunzioni e le politiche retributive, finalizzati al contenimento dei costi, introducendo norme per subordinare il riconoscimento, entro limiti predefiniti, di premialità e incentivazioni a criteri di valutazione oggettivi, rapportandole al valore anche economico dei risultati raggiunti;
    

    
      g) eliminazione di sovrapposizioni tra regole e istituti pubblicistici e privatistici ispirati alle medesime esigenze di disciplina e controllo;
    

    
      h) possibilità di piani di rientro per le società con bilanci in disavanzo con eventuale commissariamento;
    

    
      i) regolazione dei flussi finanziari tra ente pubblico e società partecipate secondo il criterio di parità di trattamento tra imprese pubbliche e private;
    

    
      l) con riferimento alle società partecipate dagli enti locali:
    

    
                  1) per le società che gestiscono servizi strumentali e funzioni amministrative, definizione di criteri e procedure per la scelta del modello societario e per l'internalizzazione e di procedure, limiti e condizioni per l'assunzione,  la conservazione e la razionalizzazione di partecipazioni, anche in relazione al numero dei dipendenti, al fatturato e ai risultati di gestione;
    

    
                  2) per le società che gestiscono servizi pubblici di interesse economico generale, definizione, in conformità con la disciplina dell'Unione europea, di criteri e strumenti di gestione volti ad assicurare il perseguimento dell'interesse pubblico ed evitare effetti distorsivi sulla concorrenza, anche attraverso la disciplina dei contratti di servizio e delle carte dei diritti degli utenti e attraverso forme di controllo sulla gestione e sulla qualità dei servizi;
    

    
                  3) rafforzamento delle misure volte a garantire il raggiungimento di obiettivi di qualità, efficienza, efficacia ed economicità, anche attraverso la riduzione dell'entità e del numero delle partecipazioni e l'incentivazione dei processi di aggregazione, intervenendo sulla disciplina dei rapporti finanziari tra ente locale e società partecipate nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica e al fine di una maggior trasparenza.».
    

    
      Art.  15
    

    
      15.500/1
    

    
      DE PETRIS, PETRAGLIA, CAMPANELLA, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, STEFANO, URAS, BIGNAMI
    

    
      All'emendamento 15.500, al comma 1, alinea, dopo le parole: «è adottato» inserire le seguenti: «,nel rispetto del risultati del referendum tenutosi nel giugno 2011, confermati dalla giurisprudenza costituzionale,».
    

    
      15.500/2
    

    
      DE PETRIS, CAMPANELLA, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS, BIGNAMI
    

    
      All'emendamento 15.500, al comma 1, alinea, dopo le parole: «di cui all'articolo 12», inserire le seguenti: «e devono complessivamente tendere all'aumento della produttività del settore».
    

    
      15.500/3
    

    
      LANZILLOTTA, MARAN, ICHINO
    

    
      All'emendamento 15.500, apportare le seguenti modifiche:
    

    
              «a) al comma 1, prima della lettera a), inserire le seguenti:
    

    
                  ''0a) perseguimento dell'obiettivo di ridurre entro 112015 a non più di mille le attuali partecipazioni in società per azioni, società a responsabilità limitata e fondazioni detenute direttamente o attraverso le loro partecipate da parte delle Regioni, dalle Province e dai comuni;
    

    
                  0a-bis) applicazione rigorosa dei principi e delle norme comunitarie in materia di società in house, in particolare per ciò che attiene l'obbligo di sussistenza, per tali società, del controllo diretto degli organi e delle attività da parte dell'azionista pubblico, circoscrivendo in tal modo i casi di affidamento diretto di attività, servizi e funzioni;''
    

    
                  b) alla lettera a), dopo le parole: «quale funzione fondamentale dei Comuni e delle Città metropolitane», inserire le seguenti: «da esercitare secondo principi e criteri dettati dalla normativa comunitaria e dalla legge statale»;
    

    
                  c) dopo la lettera n), inserire la seguente: «n-bis) stabilire in linea generale il divieto di proroga delle concessioni, salvo nei casi in cui queste siano finalizzate a processi di fusione e aggregazione all'esito dei quali sia prevista la perdita del controllo pubblico».
    

    
      15.500/4
    

    
      DE PETRIS, CAMPANELLA, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, PETRAGLIA, STEFANO, URAS, BIGNAMI, MUSSINI
    

    
      All'emendamento 15.500, alla lettera a) dopo la parola: «sviluppo» inserire le seguenti: «la sostenibilità ambientale» e alla lettera c) aggiungere in fine le parole: «e comunque tenuto conto dei vantaggi per la comunità locale e di quanto stabilito al punto a)».
    

    
      15.500/5
    

    
      DE PETRIS, PETRAGLIA, CAMPANELLA, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, STEFANO, URAS, BIGNAMI, MUSSINI
    

    
      All'emendamento 15.500, al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente:
    

    
              «a-bis). Introduzione dell'obbligatorietà di affidamento diretto del servizio idrico integrato; nel rispetto dei risultati del referendum tenutosi nel giugno 2011, confermati dalla giurisprudenza costituzionale».
    

    
      15.500/6
    

    
      BERTOROTTA, CRIMI, PUGLIA
    

    
      All'emendamento 15.500 sopprimere la lettera b).
    

    
      15.500/7
    

    
      CERONI
    

    
      All'emendamento 15.500, capoverso «Art. 15», al comma 1, sopprimere la lettera b).
    

    
      15.500/8
    

    
      DE PETRIS, PETRAGLIA, STEFANO, GAMBARO, PEPE
    

    
      All'emendamento 15.500, al comma 1, lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «senza limitazione delle possibilità di affidamento diretto dei servizi pubblici locali nel rispetto del diritto comunitario e dei risultati del referendum tenutosi nel giugno 2011, confermati dalla giurisprudenza costituzionale».
    

    
      15.500/9
    

    
      BERTOROTTA, CRIMI, PUGLIA
    

    
      All'emendamento 15.500 lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «con eccezione del servizio idrico».
    

    
      15.500/10
    

    
      BERTOROTTA, CRIMI, PUGLIA
    

    
      All'emendamento 15.500, lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, salvaguardando la possibilità di gestione in proprio ed internalizzazione dei servizi pubblici essenziali».
    

    
      15.500/11
    

    
      CRIMI, ENDRIZZI, MORRA, PUGLIA
    

    
      All'emendamento 15.500, dopo la lettera b), inserire la seguente:
    

    
              «b-bis) definizione dei servizi pubblici essenziali, tra cui ricomprendere il servizio idrico, i trasporti, la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti urbani e speciali, per i quali prevedere modelli di amministrazione e di gestione pubblica».
    

    
      15.500/12
    

    
      CERONI
    

    
      All'emendamento 15.500, capoverso «Art. 15», comma 1, alla lettera c) apportare le seguenti modifiche:
    

    
                  «a) sopprimere le parole da: ''della disciplina generale'' fino a ''compresa la definizione''.
    

    
                  b) dopo le parole: ''o esclusivi,'' aggiungere le seguenti: ''per l'organizzazione dei servizi pubblici locali di interesse economico generale''».
    

    
      15.500/13
    

    
      DE PETRIS, PETRAGLIA, CAMPANELLA, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, STEFANO, URAS, BIGNAMI
    

    
      All'emendamento 15.500, al comma 1, lettera c), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, escludendo processi di privatizzazione dei servizi pubblici locali essenziali di rilevanza economica, in particolare con riferimento ai servizi integrati, nel rispetto del risultati del referendum tenutosi nel giugno 2011, confermati dalla giurisprudenza costituzionale».
    

    
      15.500/14
    

    
      PICCOLI, MAZZONI
    

    
      All'emendamento 15.500, capoverso «Art. 15», al comma 1, dopo la lettera c) inserire la seguente:
    

    
                  «c-bis) definizione dei criteri per l'individuazione degli ambiti territoriali ottimali e per la conseguente determinazione degli Enti di governo responsabili dell'organizzazione dei servizi pubblici locali di rilevanza economica;».
    

    
      15.500/15
    

    
      PICCOLI, MAZZONI
    

    
      All'emendamento 15.500, capoverso «Art. 15», al comma 1, dopo la lettera c) inserire la seguente:
    

    
              «c-bis) descrizione delle modalità di valutazione delle offerte indirizzate all'individualizzazione del gestore del servizio;».
    

    
      15.500/16
    

    
      CERONI
    

    
      All'emendamento 15.500, capoverso «Art. 15», al comma l, sopprimere la lettera d).
    

    
      15.500/17
    

    
      LANZILLOTTA, MARAN, ICHINO
    

    
      All'emendamento 15.500, al comma 1, lettera e), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «subordinando l'eventuale proroga delle concessioni in essere alla perdita del controllo pubblico».
    

    
      15.500/18
    

    
      BERTOROTTA, CRIMI, PUGLIA
    

    
      All'emendamento 15.500, lettera e), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e individuazione delle sanzioni per gli enti locali che non ricorrono a tali procedure».
    

    
      15.500/19
    

    
      DE PETRIS, PETRAGLIA, CAMPANELLA, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, STEFANO, URAS, BIGNAMI
    

    
      All'emendamento 15.500, al comma 1, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:
    

    
              «e-bis) individuazione dei criteri per la definizione dei regimi tariffari, validi su tutto il territorio nazionale, che tengano conto degli incrementi di produttività al fine di ridurre significativamente aggravio delle tariffe sui cittadini e le imprese».
    

    
      15.500/20
    

    
      PICCOLI, MAZZONI
    

    
      All'emendamento 15.500, capoverso «Art. 15», al comma 1, dopo la lettera e), inserire la seguente: «e-bis) definizione delle modalità di tutela degli utenti dei servizi pubblici locali».
    

    
      15.500/21
    

    
      CERONI
    

    
      All'emendamento 15.500, capoverso «Art. 15», al comma 1, la lettera f), è soppressa.
    

    
      15.500/22
    

    
      BISINELLA, CANDIANI
    

    
      All'emendamento 15.500, al comma 1, dopo la lettera f), inserire la seguente:
    

    
              «f-bis) riconoscimento della natura pubblica dell'acqua nella gestione dei servizi idrici;».
    

    
      15.500/23
    

    
      BISINELLA, CANDIANI
    

    
      All'emendamento 15.500, al comma 1, dopo la lettera f), inserire la seguente:
    

    
              «f-bis) possibilità di autogestione dei servizi idrici per i piccoli comuni e i comuni montani;».
    

    
      15.500/24
    

    
      BERTOROTTA, CRIMI, PUGLIA
    

    
      All'emendamento 15.500, sopprimere la lettera h).
    

    
      15.500/25
    

    
      BERTOROTTA, CRIMI, PUGLIA
    

    
      All'emendamento 15.500, sostituire la lettera h), con la seguente:
    

    
              «h) individuazione di soggetti la cui funzione di controllo dei servizi pubblici locali a rilevanza economica debba essere caratterizzata da principi di neutralità, terzietà ed imparzialità;».
    

    
      15.500/26
    

    
      ENDRIZZI, CRIMI, MORRA, PUGLIA
    

    
      All'emendamento 15.500, lettera h), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «escludendo in ogni caso forme di privatizzazione, anche parziale, delle reti».
    

    
      15.500/27
    

    
      BERTOROTTA, CRIMI, PUGLIA
    

    
      All'emendamento 15.500, dopo la lettera h), inserire la seguente:
    

    
                  «h-bis) salvaguardia della possibilità di gestione in proprio ed internalizzazione dei servizi pubblici essenziali;».
    

    
      15.500/28
    

    
      DE PETRIS, PETRAGLIA, CAMPANELLA, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, STEFANO, URAS, BIGNAMI
    

    
      All'emendamento 15.500, al comma 1, lettera i), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «al fine di assicurare la trasparenza nella gestione e nell'erogazione dei servizi, di garantire l'eliminazione degli sprechi, di tendere al continuo contenimento dei costi aumentando nel contempo gli standard qualitativi dei servizi».
    

    
      15.500/29
    

    
      CERONI
    

    
      All'emendamento 15.500, capoverso «Art. 15», al comma 1, sostituire la lettera l) con la seguente:
    

    
              «l) previsione di adeguati strumenti per la corretta applicazione delle norme in materia di tutela non giurisdizionale degli utenti di servizi nonché di consultazione e partecipazione dirette».
    

    
      15.500/30
    

    
      CERONI
    

    
      All'emendamento 15.500, capoverso «Art. 15», al comma 1, sopprimere le lettere m) e n).
    

    
      15.500/31
    

    
      DE PETRIS, PETRAGLIA, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, STEFANO, URAS
    

    
      All'emendamento 15.500, al comma 1, lettera n), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «nonché previsione di sistemi di monitoraggio e strumenti di vigilanza che prevedano anche meccanismi sanzionatori, in caso di mancato rispetto, sia nei confronti degli amministratori della società che dell'amministrazione partecipante;».
    

    
      15.500/32
    

    
      DE PETRIS, PETRAGLIA, BAROZZINO, CERVELLINI, DE CRISTOFARO, STEFANO, URAS
    

    
      All'emendamento 15.500, dopo la lettera n) aggiungere la seguente:
    

    
              «n-bis) Individuazione di una disciplina unitaria, su tutto il territorio nazionale, che garantisca la gestione pubblica dei servizi idrici, nel rispetto del principi sanciti dal risultato referendario del giugno 2011;».
    

    
      15.500/33
    

    
      ENDRIZZI, CRIMI, MORRA, PUGLIA
    

    
      All'emendamento 15.500, dopo la lettera n), aggiungere, in fine, la seguente:
    

    
              «n-bis) esclusione della possibilità di lucro sui servizi pubblici;».
    

    
      15.500/34
    

    
      ENDRIZZI, CRIMI, MORRA, PUGLIA
    

    
      All'emendamento 15.500, dopo la lettera n), aggiungere la seguente:
    

    
              «n-bis) introduzione e potenziamento di forme obbligatorie di consultazione dei cittadini e di partecipazione diretta alla formulazione di indirizzi all'amministrazioni pubbliche e alle società di servizi sulla qualità e sui costi dei medesimi».
    

    
      15.500/35
    

    
      BISINELLA, CANDIANI
    

    
      All'emendamento 15.500, dopo la lettera n), aggiungere la seguente:
    

    
                  «n-bis) individuazione di tariffe agevolate per i piccoli comuni e i comuni montani;».
    

    
      15.500/36
    

    
      BRUNO
    

    
      All'emendamento 15.500, dopo la lettera n), aggiungere la seguente:
    

    
                  «n-bis) armonizzare con la disciplina generale, anche mediante abrogazione, le disposizioni speciali vigenti nei servizi pubblici locali e relative alla disciplina giuridica dei rapporti di lavoro».
    

    
      15.500/37
    

    
      LANZILLOTTA, MARAN, ICHINO
    

    
      All'emendamento 15.500, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «Conseguentemente, dopo l'articolo 15, aggiungere il seguente:
    

    
      ''Art. 15-bis
    

    
      (Norma transitoria)
    

    
              1. In attesa dell'emanazione ed attuazione dei decreti legislativi di cui agli articoli 14 e 15 del presente disegno di legge delega, il Governo verifica e assicura l'effettiva applicazione delle norme di cui all'articolo 3, commi da 27 a 29, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, all'articolo 1, comma 569, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, e all'articolo 1 comma 611 della legge 23 dicembre 2014, n.190, effettuando se necessario ispezioni ed attivando i poteri sostitutivi ad esso attribuiti.
    

    
              2. In caso di inadempimento delle disposizioni di cui al comma 1, ai dirigenti responsabili dell'ente titolare direttamente o indirettamente della partecipazione, agli amministratori della società in cui la partecipazione è detenuta e, nel caso di partecipazione indiretta, agli amministratori della società che detiene la partecipazione, si applica una sanzione amministrativa pecuniaria pari, per ciascun anno in cui si protrae l'inadempimento, al 20 per cento della retribuzione lorda annua, nel caso dei dirigenti, e all'intero emolumento spettante, nel caso degli amministratori''».
    

    
      15.500/38
    

    
      LANZILLOTTA, MARAN, ICHINO
    

    
      All'emendamento 15.500, aggiungere infine le seguenti parole: «Conseguentemente, dopo l'articolo 15, aggiungere il seguente:
    

    
      ''Art. 15-bis
    

    
      (Norma transitoria)
    

    
              In attesa dell'emanazione ed attuazione dei decreti legislativi di cui agli articoli 14 e 15 del presente disegno di legge delega, il Governo verifica e assicura l'effettiva applicazione delle norme di cui all'articolo 3, commi da 27 a 29, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, all'articolo 1, comma 569, della legge 27 dicembre 2013, n, 147, e all'articolo 1 comma 611 della legge 23 dicembre 2014, n.190, effettuando se necessario ispezioni ed attivando i poteri sostitutivi ad esso attribuiti''».
    

    
      15.500
    

    
      PAGLIARI, relatore
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
      «Art. 15.
    

    
       (Riordino della disciplina dei servizi d'interesse economico generale di ambito locale)
    

    
      1. Il decreto legislativo per il riordino della disciplina in materia di servizi pubblici locali  di interesse economico è adottato sulla base dei seguenti princìpi e criteri direttivi, che si aggiungono a quelli di cui all'articolo 12:
    

    
      a) riconoscimento, quale funzione fondamentale dei Comuni e delle Città metropolitane, dell'individuazione delle attività di interesse generale il cui svolgimento è necessario al fine di assicurare la soddisfazione dei bisogni degli appartenenti alle comunità locali, in condizioni di accessibilità fisica ed economica, di continuità e non discriminazione, e ai migliori livelli di qualità e sicurezza, così da garantire l'omogeneità dello sviluppo e la coesione sociale;
    

    
      b) abrogazione, previa ricognizione, dei regimi di esclusiva, comunque denominati, non conformi ai principi generali in materia di concorrenza;
    

    
      c) individuazione della disciplina generale in materia di organizzazione e gestione dei servizi d'interesse economico generale di ambito locale, compresa la definizione dei criteri per l'attribuzione di diritti speciali o esclusivi, in base ai principi di concorrenza, adeguatezza, sussidiarietà, anche orizzontale, e proporzionalità;
    

    
      d) individuazione, in tutti i casi in cui non sussistano i presupposti della concorrenza nel mercato, delle modalità di gestione o di conferimento della gestione dei servizi nel rispetto dei principi dell'ordinamento europeo, ivi compresi quelli in materia di auto-produzione, e dei principi generali relativi ai contratti pubblici e, in particolare, dei principi di autonomia organizzativa, economicità, efficacia, imparzialità, trasparenza, adeguata pubblicità, non discriminazione, parità di trattamento, mutuo riconoscimento, proporzionalità;
    

    
      e) introduzione di incentivi e meccanismi di premialità o di riequilibrio economico-finanziario nei rapporti con i gestori per gli enti locali che favoriscono l'aggregazione delle attività e delle gestioni secondo criteri di economicità ed efficienza;
    

    
      f) revisione delle discipline settoriali ai fini della loro armonizzazione e coordinamento con la disciplina generale;
    

    
      g) previsione di una netta distinzione tra le funzioni di regolazione e le funzioni di gestione dei servizi, anche attraverso la modifica della disciplina sulle incompatibilità o inconferibilità di incarichi o cariche;
    

    
      h) revisione della disciplina dei regimi di proprietà e gestione delle reti, degli impianti e delle altre dotazioni, nonché di cessione dei beni in caso di subentro, in base a principi di tutela e valorizzazione della proprietà pubblica, di efficienza, di promozione della concorrenza, di contenimento dei costi di gestione, di semplificazione;
    

    
      i) individuazione e allocazione dei poteri di regolazione e controllo tra i diversi livelli di governo e le autorità indipendenti;
    

    
      l) previsione di adeguati strumenti di tutela non giurisdizionale per gli utenti dei servizi, nonché di forme di consultazione e partecipazione diretta;
    

    
      m) previsione di termini e modalità per l'adeguamento degli attuali regimi alla nuova disciplina;
    

    
      n) definizione del regime delle sanzioni e degli interventi sostitutivi, in caso di violazione della disciplina in materia.».
    

    
    

    
        
    


    

  
      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
       
    

    
      Riunione n. 76
    

    
      MARTEDÌ 10 MARZO 2015
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      FINOCCHIARO 
    

    
      

      

      

      

       
      
                  
        
           
        

        
          Orario: dalle ore 12 alle ore 13,05
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    AUDIZIONI INFORMALI SUI DISEGNI DI LEGGE COSTITUZIONALE NN. 1317 E 1561 (DIRITTO DI ACCESSO A INTERNET) 
    
      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
       
    

    
      Riunione n. 77
    

    
      GIOVEDÌ 12 MARZO 2015
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      FINOCCHIARO 
    

    
      

      

      

      

       
      
                   
        
           
        

        
          Orario: dalle ore 14,10 alle ore 14,50
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    AUDIZIONI INFORMALI SUI DISEGNI DI LEGGE COSTITUZIONALE NN. 1317 E 1561 (DIRITTO DI ACCESSO A INTERNET) 
    
      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
       
    

    
      GIOVEDÌ 12 MARZO 2015
    

    
      250ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      FINOCCHIARO 
    

    
       
    

    
                  Intervengono il ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione Maria Anna Madia e il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri Rughetti.
    

    
                         
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15.
      

      
         
      

      
         
      


      

      SULL'ESAME DEI DISEGNI DI LEGGE COSTITUZIONALE NN. 1317 E 1561 (DIRITTO DI ACCESSO A INTERNET)    
      
          
        
           
        

        
          La PRESIDENTE comunica che, in relazione all'esame in sede referente dei disegni di legge costituzionale nn. 1317 e 1561, il professor Oreste Pollicino, intervenuto in audizione informale nella riunione dell'Ufficio di Presidenza del 24 febbraio scorso, nonché il presidente dell'Autorità garante per la protezione dei dati personali, Antonello Soro, e il professor Paolo Passaglia, intervenuti in audizione informale nella riunione dell'Ufficio di Presidenza appena terminata, hanno consegnato memorie, che saranno resi disponibili alla pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.
        

        
           
        

        
          La Commissione prende atto.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (1577) Riorganizzazione delle Amministrazioni pubbliche   
      
        - e petizioni nn. 797, 837, 1013 e 1051 ad esso attinenti  
      

      
        (Seguito dell'esame e sospensione) 
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame, sospeso nella seduta dell'11 marzo.
      

      
         
      

      
        La PRESIDENTE avverte che il relatore ha presentato i subemendamenti  6.500/2, 7.502/9, 7.503/7 e 10.502/14, pubblicati in allegato. Inoltre, l'emendamento 6.23 e il subemendamento 13.500/25 sono stati riformulati in testi 2, pubblicati in allegato, mentre l'emendamento 7.112 (testo 2) è stato riformulato in un testo 3, anch'esso pubblicato in allegato.
      

      
        Comunica, inoltre, che il senatore Luigi Marino ha ritirato l'emendamento 6.24 e che il senatore Romano e la senatrice Lanzillotta hanno aggiunto la propria firma al subemendamento 13.500/13.
      

      
         
      

      
        Il relatore PAGLIARI (PD) illustra il subemendamento 6.500/2, che recepisce l'orientamento convergente emerso in Commissione nella seduta di ieri, circa l'esigenza di consentire ai parlamentari la facoltà di accedere agli atti amministrativi.
      

      
        Con il subemendamento 7.502/9 si prevede che, nel precisare la disciplina degli uffici di diretta collaborazione dei Ministri, Vice Ministri e Sottosegretari di Stato, sia valutata la possibilità di ridurre il personale e di pubblicare i relativi dati sui siti istituzionali delle amministrazioni.
      

      
        Il subemendamento 7.503/7, invece, è volto ad attribuire al prefetto anche funzioni di coordinamento e  armonizzazione delle disposizioni riguardanti l'ufficio territoriale del Governo, con eliminazione delle sovrapposizioni e introduzione delle modifiche a tal fine necessarie.
      

      
        Infine, si sofferma sul subemendamento 10.502/14 che, con riferimento all'istituzione del ruolo unico dei dirigenti statali, introduce il richiamo ai dirigenti delle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura.
      

      
        Formula, quindi, considerazioni critiche in merito al parere condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, trasmesso dalla Commissione bilancio sull'emendamento 14.500. Ritiene, infatti, che la riformulazione proposta alteri sensibilmente il significato complessivo della nuova norma, volta a riordinare la disciplina delle partecipazioni societarie delle pubbliche amministrazioni. In particolare, la definizione del regime delle responsabilità delle amministrazioni partecipanti e degli organi di amministrazione e controllo delle società partecipate costituisce, a suo avviso, un elemento fondante e irrinunciabile della riforma. Peraltro, la disposizione non sembra avere alcuna implicazione di carattere finanziario.
      

      
         
      

      
        La PRESIDENTE assicura che rappresenterà al Presidente della Commissione bilancio le riserve del relatore al parere espresso sull'emendamento 14.500.
      

      
         
      

      
        Si passa quindi all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 4, accantonati nella seduta di ieri.
      

      
         
      

      
        La PRESIDENTE comunica che l'emendamento 4.1 risulta inammissibile, ai sensi dell'articolo 126-bis, comma 2-ter, del Regolamento.
      

      
         
      

      
        Il relatore PAGLIARI (PD) esprime parere contrario sugli emendamenti 4.2 e 4.3, nonché sui subemendamenti 4.500/1 e  4.500/2.
      

      
        Esprime parere favorevole sul subemendamento 4.500/3, a condizione che sia riformulato prevedendo il riferimento ai procedimenti "per i quali, in base alla legislazione vigente, sia sufficiente una comunicazione preventiva".
      

      
        Presenta anche il subemendamento 4.500/6, pubblicato in allegato. La proposta è volta ad estendere l'ambito di materia dei decreti legislativi riguardanti la segnalazione certificata di inizio attività o silenzio assenso anche alla disciplina generale delle attività non assoggettate ad autorizzazione preventiva espressa. Dovrà essere compresa la definizione delle modalità di presentazione e dei contenuti standard degli atti degli interessati e di svolgimento della procedura, anche telematica, nonché gli strumenti per documentare o attestare la produzione degli effetti prodotti dai predetti atti.
      

      
        Esprime parere contrario sui subemendamenti 4.500/4 e 4.500/5, nonché sugli emendamenti 4.4 e 4.5. Invita quindi i proponenti a ritirare l'emendamento 4.6. Esprime parere contrario sugli emendamenti 4.7, 4.8 e 4.9 e invita a ritirare l'emendamento 4.10.
      

      
        Si pronuncia favorevolmente sul subemendamento 4.501/1.
      

      
        Esprime parere contrario sull'emendamento 4.11 e invita il proponente a ritirare l'emendamento 4.13.
      

      
         
      

      
        Il senatore CRIMI (M5S) osserva che il subemendamento 4.500/6 amplia sensibilmente l'ambito della delega.
      

      
         
      

      
        Il relatore  PAGLIARI (PD), in riferimento al subemendamento 4.500/6, precisa che la norma è volta a introdurre una disciplina organica in materia di segnalazione certificata di inizio attività e di silenzio assenso, anche in considerazione delle molteplici criticità emerse in sede attuativa. Infatti, la disciplina recata dagli articoli 19 e 20 della legge n. 241 del 1990 non appare esaustiva, con riferimento alle modalità della comunicazione, al contenuto dell'atto, alla procedura da seguire e agli atti da allegare. In tal modo, si intende semplificare il processo di liberalizzazione delle attività avviate dai cittadini, eliminando superflui aggravi burocratici.
      

      
         
      

      
        Il senatore CRIMI (M5S), pur ritenendo condivisibile la finalità illustrata dal relatore, ribadisce che si tratta di una riforma particolarmente ampia e complessa. Auspica, pertanto, che sia garantito un approfondimento quanto più possibile attento di tutti i profili coinvolti, con la possibilità di apportare ulteriori modifiche anche nel corso dell'esame in Assemblea.
      

      
         
      

      
        La PRESIDENTE, richiamando l'articolo 126-bis, comma 2-quinquies, del Regolamento, assicura che le parti del testo modificate in Commissione possono essere oggetto di nuovi emendamenti in Assemblea.
      

      
         
      

      
        Il ministro MADIA esprime parere conforme a quello del relatore. Esprime quindi parere favorevole sul subemendamento 4.500/6, nonché sugli emendamenti 4.500 e 4.501.
      

      
         
      

      
        La seduta, sospesa alle ore 15,40, riprende alle ore 15,45.
      

      
         
      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
        La PRESIDENTE riferisce l'esito della riunione dell'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, appena conclusa, nella quale si è convenuto di proseguire l'esame del disegno di legge n. 1307 e connessi (identificazione appartenenti forze dell'ordine) a partire dalle ore 14 di martedì 17 marzo.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (1577) Riorganizzazione delle Amministrazioni pubbliche   
      
        - e petizioni nn. 797, 837, 1013 e 1051 ad esso attinenti  
      

      
        (Ripresa dell'esame e rinvio) 
      

      
         
      

      
        Riprende l'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 4.
      

      
         
      

      
        Si passa alla votazione.
      

      
         
      

      
        Posti ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, sono respinti gli identici emendamenti 4.2 e 4.3.
      

      
         
      

      
             I subemendamenti 4.500/1 e 4.500/2, fatti propri dal senatore BRUNO (FI-PdL XVII), in assenza dei proponenti, posti separatamente ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, risultano respinti.
      

      
         
      

      
        Il senatore RUSSO (PD) fa proprio l'emendamento 4.500/3 e, accogliendo l'invito del relatore, lo riformula in un testo 2, pubblicato in allegato.
      

      
         
      

      
        Con il parere favorevole del relatore e del rappresentante del Governo, è accolto il subemendamento 4.500/3 (testo 2).
      

      
         
      

      
        Il subemendamento 4.500/4, fatto proprio dal senatore BRUNO (FI-PdL XVII), in assenza dei proponenti, posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, risulta respinto.
      

      
         
      

      
        Con il parere favorevole del rappresentante del Governo, è quindi accolto il subemendamento 4.500/6 del relatore.
      

      
         
      

      
        Il subemendamento 4.500/5, fatto proprio dal senatore BRUNO (FI-PdL XVII), in assenza dei proponenti, posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, risulta respinto.
      

      
         
      

      
        Con il parere favorevole del rappresentante del Governo, è quindi accolto l'emendamento 4.500 del relatore, così come modificato dall'approvazione dei subemendamenti 4.500/3 (testo 2) e 4.500/6.
      

      
         
      

      
        Gli identici emendamenti 4.4 e 4.5, fatti propri dal senatore BRUNO (FI-PdL XVII), in assenza dei proponenti, posti ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, sono respinti.
      

      
         
      

      
        L'emendamento 4.6 risulta assorbito a seguito dell'approvazione del subemendamento 4.500/3 (testo 2).
      

      
         
      

      
        Posti separatamente ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, risultano respinti gli emendamenti 4.7 e 4.8.
      

      
         
      

      
        L'emendamento 4.9, fatto proprio dal senatore BRUNO (FI-PdL XVII), in assenza dei proponenti, posto in votazione con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, è respinto.
      

      
         
      

      
        Il senatore RUSSO (PD) fa proprio l'emendamento 4.10 e lo ritira.
      

      
         
      

      
        Il senatore BRUNO (FI-PdL XVII) dichiara il proprio voto contrario sul subemendamento 4.501/1.
      

      
         
      

      
        Con il parere favorevole del relatore e del rappresentante del Governo, è accolto il subemendamento 4.501/1 che, in assenza dei proponenti, è stato fatto proprio dal senatore RUSSO (PD).
      

      
         
      

      
        Posto ai voti con il parere favorevole del rappresentante del Governo, è accolto altresì l'emendamento 4.501 del relatore, come modificato dall'approvazione del subemendamento 4.501/1.
      

      
         
      

      
        Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, risulta respinto l'emendamento 4.11.
      

      
         
      

      
                    L'emendamento 4.12 risulta precluso dall'approvazione dell'emendamento 5.500.
      

      
         
      

      
        Il senatore MARAN (PD) ritira l'emendamento 4.13.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 15.50.
      

    


    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE 
    

    
      N. 1577
    

    
      Art.  4
    

    
      4.500/3 (testo 2)
    

    
      LO MORO, RUSSO
    

    
      All'emendamento 4.500, alla lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e di quelli per i quali, in base alla legislazione vigente, è sufficiente una comunicazione preventiva».
    

    
      4.500/6
    

    
      PAGLIARI, relatore
    

    
      All'emendamento 4.500, dopo la lettera b), aggiungere, in fine, la seguente:
    

    
      «b-bis) aggiungere, in fine, le seguenti parole: "introducendo anche la disciplina generale delle attività non assoggettate ad autorizzazione preventiva espressa, compresa la definizione delle modalità di presentazione e dei contenuti standard degli atti degli interessati e di svolgimento della procedura, anche telematica, nonché degli strumenti per documentare o attestare la produzione degli effetti prodotti dai predetti atti."».
    

    
      Art.  6
    

    
      6.500/2
    

    
      PAGLIARI, relatore
    

    
      All'emendamento 6.500, all'alinea, premettere le seguenti parole:
    

    
              «Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:
    

    
              ''a-bis) definizione, in relazione alle esigenze connesse allo svolgimento dei compiti istituzionali, dei diritti dei membri del Parlamento inerenti all'accesso ai documenti amministrativi e alla verifica dell'applicazione delle norme sulla trasparenza amministrativa;''».
    

    
      6.23 (testo 2)
    

    
      TORRISI, PAGANO
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Per motivi di pubblico interesse e di semplificazione, dalle disposizioni del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 sono escluse le società emittenti i cui valori mobiliari sono ammessi alla negoziazione in un mercato regolamentato già sottoposte a disposizioni in materia di trasparenza, alla diffusione di informazioni regolamentate e al controllo della Consob».
    

    
      Art.  7
    

    
      7.502/9
    

    
      PAGLIARI, relatore
    

    
      All'emendamento 7.502, alla lettera b), numero 4), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, con eventuale riduzione del numero e pubblicazione dei dati sui siti istituzionali delle relative amministrazioni».
    

    
      7.503/7
    

    
      PAGLIARI, relatore
    

    
      All'emendamento 7.503, al numero 2), dopo le parole: «articolo 2», aggiungere le seguenti: «; coordinamento e armonizzazione delle disposizioni riguardanti la Prefettura-Ufficio territoriale del Governo, con eliminazione delle sovrapposizioni e introduzione delle modifiche a tal fine necessarie».
    

    
      7.112 (testo 3)
    

    
      COCIANCICH
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera c) inserire la seguente:
    

    
                  «c-bis) con riferimento a enti pubblici non economici nazionali e soggetti privati che svolgono attività omogenee: semplificazione e coordinamento delle norme riguardanti l'ordinamento sportivo, con il mantenimento della sua specificità, riconoscimento delle peculiarità dello sport per persone affette da disabilità, scorporo dal Coni del Comitato paralimpico con trasformazione del medesimo in ente autonomo di diritto pubblico senza oneri aggiuntivi per la finanza pubblica, in quanto utilizza parte delle risorse finanziarie attualmente in disponibilità o attribuite al Coni e si avvale per tutte le attività strumentali di Coni servizi spa. Le modalità di trasferimento del personale devono essere tali da assicurare il rispetto della vigente normativa in materia di accesso al pubblico impiego e modalità di inquadramento retributivo in linea con l'attuale assetto regolativo degli enti pubblici.».
    

    
      Art.  10
    

    
      10.502/14
    

    
      PAGLIARI, relatore
    

    
      All'emendamento 10.502, al numero 1), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, delle Camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura;».
    

    
      Art.  13
    

    
      13.500/25 (testo 2)
    

    
      BERGER, ZELLER, PALERMO, PANIZZA, LANIECE, BATTISTA, FAUSTO GUILHERME LONGO
    

    
      All'emendamento 13.500, aggiungere, in fine, la seguente lettera:
    

    
              «g-quinquies.1) previsione della facoltà, per le amministrazioni pubbliche, di promuovere il ricambio generazionale mediante la riduzione su base volontaria dell'orario di lavoro e della retribuzione, a parità di contribuzione previdenziale, del personale in procinto di essere collocato a riposo, consentendo nel contempo l'assunzione di nuovo personale, anche mediante l'utilizzo del contratto di apprendistato. L'attuazione della norma di cui al presente comma non può portare nuovi o maggiori oneri a carico degli enti previdenziali e a carico delle amministrazioni pubbliche.».
    

    
    

    
        
    


    

  
      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 17 MARZO 2015
    

    
      251ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      FINOCCHIARO 
    

    
       
    

    
                  Intervengono il ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione Maria Anna Madia, i sottosegretari di Stato per l'economia e le finanze Baretta e alla Presidenza del Consiglio dei ministri Rughetti.
    

    
           
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 12,05.
      

      
         
      

      
         
      


      

      SULL'ESAME DEI DISEGNI DI LEGGE COSTITUZIONALE NN. 1317 E 1561 (DIRITTO DI ACCESSO A INTERNET)    
      
          
        
           
        

        
          La PRESIDENTE comunica che, in relazione all'esame in sede referente dei disegni di legge costituzionale nn. 1317 e 1561, il professor Pasquale Costanzo, intervenuto in audizione informale nella riunione dell'Ufficio di Presidenza del 10 marzo scorso, ha consegnato una memoria, e che il professor Stefano Rodotà, non essendo potuto intervenire personalmente, ha inoltrato un contributo scritto.
        

        
          Entrambi i documenti saranno resi disponibili alla pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.
        

        
           
        

        
          La Commissione prende atto.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       (1813) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3, recante misure urgenti per il sistema bancario e gli investimenti, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Parere alle Commissioni 6a e 10a riunite, ai sensi dell'articolo 78, comma 3, del Regolamento. Esame. Parere favorevole)  
      

      
         
      

      
             Il relatore MIGLIAVACCA (PD) illustra il decreto-legge n. 3 del 24 gennaio 2015, recante misure urgenti per il sistema bancario e gli investimenti. Esso si compone di nove articoli. L'articolo 1 ha d'oggetto un insieme di interventi di riforma delle banche popolari: l'introduzione di limiti dimensionali per l'adozione della forma di banca popolare, con l'obbligo di trasformazione in società per azioni delle banche popolari con attivo superiore a 8 miliardi di euro; la disciplina delle vicende straordinarie delle società, con particolare riguardo alle trasformazioni e alle fusioni, sottraendo agli statuti la determinazione delle maggioranze previste al riguardo; l'introduzione della possibilità, per tali istituti, di emettere strumenti finanziari con specifici diritti patrimoniali e di voto; l'allentamento dei vincoli sulla nomina degli organi di governo societario, con l'attribuzione di maggiori poteri agli organi assembleari; l'introduzione di limiti al voto capitario, consentendo agli atti costitutivi di attribuire ai soci persone giuridiche più di un voto. A tal fine è modificato in più punti il testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385.
      

      
        L'articolo 2 reca disposizioni in materia di portabilità dei conti di pagamento. Esso recepisce nell'ordinamento la disciplina procedurale prevista dalla direttiva n. 2014/92/UE. In particolare, è previsto che gli istituti bancari e i prestatori di servizi di pagamento debbano dare corso al trasferimento di un conto di pagamento senza oneri o spese di portabilità a carico del cliente, entro i termini predefiniti dalla citata direttiva. In caso di mancato rispetto dei termini, si prevede che il cliente sia risarcito per il ritardo, in misura proporzionale al ritardo stesso e alla disponibilità esistente sul conto di pagamento al momento della richiesta di trasferimento. Sono infine introdotti ulteriori adempimenti di trasparenza informativa da fornire alla clientela.
      

      
        L'articolo 3 attribuisce alla SACE S.p.A. la competenza a svolgere l'attività creditizia, previa autorizzazione della Banca d'Italia e nel rispetto delle normative internazionali, europee e nazionali.
      

      
        L'articolo 4 introduce la definizione di "piccole e medie imprese innovative", che potranno accedere ad alcune delle semplificazioni, delle agevolazioni e degli incentivi, attualmente riservati alle startup innovative dalla legislazione vigente. La norma interviene, inoltre, sull'ambito di applicazione della normativa sulle startup innovative, con lo scopo di estendere la relativa disciplina agevolata a ulteriori soggetti.
      

      
        Il comma 1 dell'articolo 5 modifica la disciplina del regime opzionale di tassazione agevolata nella misura del 50 per cento dei redditi derivanti dall'utilizzo o dalla cessione di opere dell'ingegno, da brevetti industriali, da marchi d'impresa funzionalmente equivalenti ai brevetti, nonché da processi, formule e informazioni relativi ad esperienze acquisite nel campo industriale, commerciale o scientifico giuridicamente tutelabili. I commi 2 e 3 affidano alla fondazione "Istituto italiano di tecnologia" compiti di servizio in favore del sistema nazionale della ricerca, tra cui la raccolta dei risultati della ricerca svolta negli enti pubblici e la commercializzazione dei brevetti registrati da soggetti pubblici.
      

      
        L'articolo 6 estende anche ai finanziamenti effettuati dagli investitori istituzionali esteri costituiti in Paesi inseriti nella white list il regime di esenzione della ritenuta alla fonte del 26 per cento degli interessi e degli altri proventi corrisposti, a fronte di finanziamenti a medio e lungo termine alle imprese, da enti creditizi stabiliti negli Stati membri dell'Unione europea.
      

      
                    L'articolo 7 dispone che il Governo promuova l'istituzione di una società per azioni per la patrimonializzazione e la ristrutturazione delle imprese con sede in Italia, il cui capitale sarà interamente sottoscritto da investitori istituzionali e professionali. Lo scopo è la ristrutturazione, il sostegno e il riequilibrio della struttura finanziaria e patrimoniale di imprese caratterizzate da adeguate prospettive industriali e di mercato.
      

      
        L'articolo 8 modifica il meccanismo dei finanziamenti agevolati alle piccole e medie imprese, per gli investimenti in macchinari, impianti, beni strumentali di impresa e attrezzature. Infatti, il ricorso all'apposito plafond costituito presso Cassa depositi e prestiti, da parte delle banche e degli intermediari finanziari che erogano i finanziamenti alle piccole e medie imprese per le suddette finalità di investimento, sarà facoltativo e non più obbligatorio. Le banche e le società di leasing potranno dunque concedere i finanziamenti alle PMI, su cui verranno riconosciuti i contributi in conto interessi dello Stato, utilizzando anche provvista autonoma.
      

      
        Infine, l'articolo 9 dispone l'entrata in vigore del decreto il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
      

      
        Dopo aver evidenziato la necessità e urgenza di emanare disposizioni di razionalizzazione delle forme organizzative dell'impresa bancaria, obiettivo che appare imprescindibile per la realizzazione del processo di unione bancaria in ambito europeo, propone alla Commissione un parere che riconosca sussistenti i presupposti costituzionali.
      

      
         
      

      
        Il senatore BRUNO (FI-PdL XVII) critica il ripetuto ricorso da parte del Governo alla decretazione d'urgenza, a prescindere dalla effettiva necessità e indifferibilità dell'intervento normativo. Ciò appare ancora più evidente, a suo avviso, per il decreto-legge di riforma della disciplina delle banche popolari, che non sembra rispondere ad esigenze immediate. Infatti, come indicato nella relazione illustrativa del provvedimento, le modifiche al testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia sarebbero conseguenti a una mera sollecitazione di alcuni organismi europei: a tal fine, sarebbe stato sufficiente ricorrere al procedimento legislativo ordinario, anche per rispetto delle prerogative del Parlamento.
      

      
        Peraltro, ritiene che le nuove disposizioni compromettano l'autonomia statutaria, nella determinazione delle quote rilevanti per l'esercizio di specifici diritti azionari, già riconosciuta alle banche popolari e alle società cooperative quotate in borsa dall'articolo 24-quater del decreto-legge n. 179 del 2012.
      

      
        Segnala, quindi, ulteriori criticità, ad esempio con riferimento all'articolo 1, comma 1, lettera a), capoverso 2-ter, laddove si riconosce alla Banca d'Italia la facoltà di limitare il diritto al rimborso delle azioni qualora "ciò sia necessario per assicurare la computabilità delle azioni nel patrimonio di vigilanza di qualità primaria della banca".
      

      
        A suo avviso, inoltre, l'introduzione di un obbligo di trasformazione in società per azioni solo delle banche popolari con attivo superiore a 8 miliardi di euro presenta profili di costituzionalità, per violazione degli articoli 3 e 45 della Costituzione.
      

      
        Costata, infine, che ancora una volta restano inascoltati i moniti del Presidente della Repubblica, soprattutto in riferimento all'esigenza di osservare l'articolo 15, comma 3, della legge n. 400 del 1988, in base al quale i decreti-legge devono avere contenuto specifico, omogeneo e corrispondente al titolo. Cita, a titolo di esempio l'articolo 5 del decreto-legge all'esame, che reca modifiche della tassazione dei redditi derivanti dai beni immateriali e, contestualmente, innova la disciplina dell'attività svolta dalla Fondazione istituto italiano di tecnologia.
      

      
         
      

      
        La senatrice LO MORO (PD)  ritiene che il provvedimento, sebbene abbia un contenuto piuttosto complesso, presenti i requisiti di necessità e urgenza. Infatti, il riordino delle forme organizzative dell'impresa creditizia appare indifferibile, nell'ambito del processo di realizzazione dell'unione bancaria e di revisione degli strumenti di vigilanza a livello europeo.
      

      
        La particolare urgenza dell'intervento è determinata dal rischio di movimenti speculativi sui titoli di alcune banche popolari quotate in borsa. Pertanto, a nome del Gruppo, dichiara il proprio voto favorevole.
      

      
         
      

      
        Il senatore CALDEROLI (LN-Aut) annuncia un voto contrario per l'insussistenza dei presupposti costituzionali e la disomogeneità del contenuto del decreto, che contiene anche norme di natura ordinamentale.
      

      
         
      

      
        Il senatore ENDRIZZI (M5S) osserva che, per introdurre modifiche in una materia tanto complessa, sarebbe stato più opportuno presentare un disegno di legge  ordinaria. Il ricorso al decreto-legge appare censurabile, anche perché non consente un sereno e compiuto esame nel merito, sul quale peraltro avanza molteplici riserve. In particolare non condivide la soluzione proposta, in quanto suscettibile di compromettere l'esistenza del modello cooperativistico degli istituti di credito, che è stato particolarmente efficace nello sviluppo delle realtà locali, anche attraverso la partecipazione di associazioni di cittadini e categorie economiche.
      

      
        Peraltro, il provvedimento presenta, a suo avviso, un contenuto disomogeneo e reca disposizioni di carattere ordinamentale, la cui efficacia è differita nel tempo.
      

      
         
      

      
        Il senatore CAMPANELLA (Misto-ILC), nel richiamarsi alle considerazioni dei senatori Bruno ed Endrizzi, critica il ricorso alla decretazione d'urgenza, che appare esclusivamente funzionale agli interessi del Governo che può così imprimere una inopportuna accelerazione all'iter dei provvedimenti di propria iniziativa, al di là della effettiva urgenza degli interventi. In particolare, a suo avviso, l'indifferibilità della riforma della disciplina delle banche popolari non può essere giustificata dal rischio di attività speculative in borsa.
      

      
         
      

      
        La senatrice DE PETRIS (Misto-SEL) annuncia un voto contrario. In primo luogo, sottolinea l'indeterminatezza dell'efficacia delle misure contenute nel provvedimento, in quanto, ad esempio, si prevede che la trasformazione in società per azioni avvenga entro diciotto mesi dall'entrata in vigore delle disposizioni di attuazione, la cui adozione tuttavia è demandata alla Banca d'Italia. Ciò evidenzia, peraltro, l'assenza di motivi di urgenza.
      

      
        In secondo luogo, si prevede una riforma di sistema, che dovrebbe essere più opportunamente collocata in un disegno di legge ordinaria, su cui la discussione è in corso anche in altri Paesi europei. Infatti, le sollecitazioni del Fondo monetario internazionale e della Commissione europea, in merito a una revisione delle forme organizzative del sistema creditizio, non sembrano avere carattere prescrittivo.
      

      
         
      

      
        Il senatore Mario MAURO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI))  sottolinea che, pur ritenendo legittima l'iniziativa del Governo, sarebbe inopportuno considerare doveroso l'intervento normativo, a seguito di sollecitazioni da parte di organismi europei. Precisa, infatti, che la questione della necessità di modificare la forma organizzativa della banche cooperative è stata già affrontata nella scorsa legislatura europea presso la Commissione affari economici e monetari del Parlamento europeo, ma nel dibattito si sono registrate alcune posizioni critiche, in particolare da parte della Germania.
      

      
         
      

      
        Il senatore Giovanni MAURO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)) osserva che, su una materia alquanto controversa, sarebbe stato più opportuno presentare un disegno di legge ordinaria, per ricercare, in collaborazione con il Parlamento, una soluzione quanto più possibile condivisa. Al contrario, il provvedimento in esame, già criticabile quanto al merito, appare inappropriato anche per la scelta di ricorrere alla decretazione d'urgenza. Annuncia pertanto un voto contrario.
      

      
         
      

      
        Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta di parere favorevole, avanzata dal relatore, sulla sussistenza dei presupposti costituzionali.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (1577) Riorganizzazione delle Amministrazioni pubbliche   
      
        - e petizioni nn. 797, 837, 1013 e 1051 ad esso attinenti  
      

      
        (Seguito dell'esame e rinvio)  
      

      
         
      

      
        Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 12 marzo.
      

      
                   
      

      
             La PRESIDENTE comunica che il relatore, al fine di recepire le condizioni poste dalla Commissione bilancio, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, su alcuni emendamenti a sua firma, ha presentato i subemendamenti 7.501/500, 10.504/500, 10.505/500, 13.500/500, 14.500/500 e 15.500/500, pubblicati in allegato.
      

      
        Inoltre, l'emendamento 6.23 (testo 2) è stato riformulato in un testo 3, pubblicato in allegato, mentre l'emendamento 7.112 (testo 3) è stato riformulato in un testo 4, anch'esso pubblicato in allegato.
      

      
                    Avverte, infine, che la senatrice Bencini ha aggiunto la propria firma agli emendamenti 8.16, 8.17, 8.0.100/19, 10.66 e 10.0.7.
      

      
         
      

      
                    Si passa, quindi, all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 6.
      

      
         
      

      
                 La PRESIDENTE comunica che, ai sensi dell'articolo 126-bis, comma 2-ter, del Regolamento, sono inammissibili gli emendamenti 6.26, 6.0.1, 6.0.2,  6.0.3, 6.0.4, 6.0.8 e 6.0.11.
      

      
         
      

      
                 Il relatore PAGLIARI (PD) esprime parere contrario sugli emendamenti 6.1, 6.3, sugli identici 6.5, 6.6 e 6.7, sugli emendamenti 6.8, 6.9, sugli identici 6.10, 6.11, 6.12, 6.13 e 6.14, sugli emendamenti 6.15, 6.23 (testo 3), 6.25, sugli identici 6.0.5, 6.0.6 e 6.0.7, nonché sugli emendamenti 6.0.9 e 6.0.10.
      

      
                    Invita i presentatori al ritiro dell'emendamento 6.16, nonché degli identici 6.17, 6.18 e 6.19, in quanto il loro contenuto è sostanzialmente recepito nell'emendamento a sua firma 6.500.
      

      
                    Quanto agli emendamenti 6.20, 6.21 e 6.22, invita i rispettivi proponenti a trasformarli in ordini del giorno.
      

      
                    Esprime, infine, parere favorevole sugli emendamenti 6.2 e 6.4, nonché sul subemendamento 6.500/1.
      

      
         
      

      
                    Il rappresentante del GOVERNO esprime parere conforme a quello del relatore. Esprime, quindi, parere favorevole sul subemendamento 6.500/2 e sull'emendamento 6.500.
      

      
         
      

      
                    Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, è respinto l'emendamento 6.1.
      

      
         
      

      
                    Posto ai voti con il parere favorevole del relatore e del rappresentante del Governo, è accolto l'emendamento 6.2, mentre l'emendamento 6.3, posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, risulta respinto.
      

      
         
      

      
        Posto ai voti con il parere favorevole del relatore e del rappresentante del Governo, è accolto l'emendamento 6.4, fatto proprio dal senatore RUSSO (PD) in assenza dei proponenti.
      

      
         
      

      
                 Gli emendamenti 6.5 e 6.7, in assenza dei proponenti, sono fatti propri, rispettivamente, dal senatore BRUNO (FI-PdL XVII) e dal senatore AUGELLO (AP (NCD-UDC)).
      

      
         
      

      
        Posti ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, sono respinti gli identici emendamenti 6.5, 6.6 e 6.7.
      

      
         
      

      
                    Posti separatamente ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, sono respinti gli emendamenti 6.8 e 6.9.
      

      
         
      

      
                 Gli emendamenti 6.13 e 6.14, in assenza dei proponenti, sono fatti propri, rispettivamente, dal senatore BRUNO (FI-PdL XVII) e dal senatore ZELLER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE).
      

      
         
      

      
        Posti ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, sono respinti gli identici emendamenti 6.10, 6.11, 6.12, 6.13 e 6.14.
      

      
         
      

      
                    Posto ai voti con il parere favorevole del rappresentante del Governo, è accolto il subemendamento 6.500/2.
      

      
         
      

      
                 Il senatore CAMPANELLA (Misto-ILC) esprime apprezzamento per l'approvazione del subemendamento 6.500/2, frutto di un fecondo confronto tra maggioranza e opposizioni. Sarebbe auspicabile sperimentare ancora tali forme di collaborazione, al fine di pervenire all'approvazione di norme quanto più possibile condivise.
      

      
         
      

      
        Posto ai voti con il parere favorevole del relatore e del rappresentante del Governo, risulta altresì accolto il subemendamento 6.500/1.
      

      
         
      

      
        Posto ai voti con il parere favorevole del relatore e del rappresentante del Governo, è quindi accolto l'emendamento 6.500, così come modificato dall'approvazione dei subemendamenti 6.500/2 e 6.500/1.
      

      
         
      

      
                    L'emendamento 6.16, nonché gli identici emendamenti 6.17, 6.18 e 6.19 risultano pertanto assorbiti.
      

      
         
      

      
                 Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, è respinto l'emendamento 6.15, fatto proprio dal senatore ZELLER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), in assenza dei proponenti.
      

      
         
      

      
                 Il senatore CAMPANELLA (Misto-ILC), accogliendo l'invito del relatore, trasforma l'emendamento 6.20 nell'ordine del giorno G/1577/15/1, pubblicato in allegato, che è accolto dal Governo.
      

      
         
      

      
                 La senatrice DE PETRIS (Misto-SEL) insiste per la votazione dell'emendamento 6.21 che, posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, è respinto.
      

      
         
      

      
                 Il senatore RUSSO (PD), in assenza dei proponenti, fa proprio l'emendamento 6.22 e lo trasforma nell'ordine del giorno G/1577/16/1, pubblicato in allegato, che è accolto dal Governo.
      

      
         
      

      
                 Gli emendamenti 6.23 (testo 3) e 6.25, in assenza dei proponenti, sono fatti propri, rispettivamente, dal senatore AUGELLO (AP (NCD-UDC)) e dal senatore CAMPANELLA (Misto-ILC).
      

      
         
      

      
                    Posti separatamente ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, sono respinti gli emendamenti 6.23 (testo 3) e 6.25.
      

      
         
      

      
                 Gli emendamenti 6.0.6 e 6.0.7, in assenza dei proponenti, sono fatti propri, rispettivamente, dal senatore AUGELLO (AP (NCD-UDC)) e dal senatore BRUNO (FI-PdL XVII).
      

      
         
      

      
                    Posti ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, sono respinti gli identici emendamenti 6.0.5, 6.0.6 e 6.0.7.
      

      
         
      

      
                 Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, è respinto l'emendamento 6.0.9, fatto proprio dal senatore ZELLER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE), in assenza dei proponenti.
      

      
         
      

      
                 Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, è respinto l'emendamento 6.0.10, fatto proprio dal senatore RUSSO (PD), in assenza dei proponenti.
      

      
         
      

      
        L'ordine del giorno G/1577/1/1 è accolto dal Governo.
      

      
         
      

      
        La seduta, sospesa alle ore 13, riprende alle ore 14,25.
      

      
         
      

      
                    Si passa all'esame degli emendamenti riferiti all'articolo 7.
      

      
         
      

      
                 La PRESIDENTE comunica che, ai sensi dell'articolo 126-bis, comma 2-ter, del Regolamento, sono inammissibili gli emendamenti 7.501/5, 7.501/8, 7.501/16, 7.501/20, 7.501/25, 7.501/26, 7.501/29, 7.501/30, 7.501/31, 7.501/34, 7.501/35, 7.501/36, 7.501/42, 7.501/43, 7.501/46, 7.501/47, 7.501/48, 7.501/49, 7.501/51, 7.501/52, 7.501/57, 7.501/58, 7.501/62, 7.501/63, 7.501/64, 7.26, 7.30, 7.33, 7.34, 7.42, 7.43, 7.44, 7.45, 7.54, 7.55, 7.60, 7.61, 7.62, 7.63, 7.65, 7.66, 7.69, 7.70, 7.93, 7.95, 7.98, 7.99, 7.107, 7.108, 7.109, 7.110, 7.115, 7.116, 7.119, 7.0.1, 7.0.2, 7.0.3, 7.0.5, 7.0.6, 7.0.7, 7.0.8, 7.0.9, 7.0.10, 7.0.16 (limitatamente al comma 2) e 7.0.17.
      

      
                    Avverte che sui subemendamenti 7.501/10, 7.501/11, 7.501/12, 7.501/13, 7.501/14, 7.501/45, 7.501/53 la Commissione bilancio ha espresso un parere non ostativo condizionato, ai sensi dell'articolo 81 della Costituzione, all'inserimento di clausole d'invarianza finanziaria. Ove non riformulati in coerenza con il parere, tali subemendamenti si considerano inammissibili.
      

      
                    Sui subemendamenti 7.501/24 e 7.501/27 il parere della Commissione bilancio è non ostativo condizionato, ai sensi della medesima norma costituzionale, alla soppressione delle parole "e rafforzamento". Anche in questo caso, ove non riformulati in coerenza con il parere, tali subemendamenti si considerano inammissibili.
      

      
                    Comunica, in fine, che gli emendamenti 7.112 (testo 4) e 7.117 (testo 2) sono accantonati in attesa del parere della Commissione bilancio.
      

      
         
      

      
                 Il relatore PAGLIARI (PD) esprime parere contrario sugli emendamenti 7.1, 7.2, 7.3, 7.501/1, 7.501/2, 7.501/3, 7.501/7, 7.501/9, 7.501/15, 7.501/17, 7.501/18, 7.501/19, 7.501/21, 7.501/22, 7.501/28, 7.501/32, 7.501/33, 7.501/37, 7.501/38, 7.501/39, 7.501/40, 7.501/41, 7.501/44, 7.501/50, 7.501/54, 7.501/55, 7.501/56, 7.501/59, 7.501/60, 7.501/61, 7.501/65, 7.4, 7.5, 7.6, 7.7, 7.8, 7.9, 7.10, 7.11, 7.12, 7.13, 7.14, 7.15, 7.16, 7.17, 7.18, 7.19, 7.20, 7.21, 7.22, 7.23, 7.24, 7.25, 7.27, 7.28, 7.29, 7.31, 7.32, 7.35, 7.36, 7.37, 7.38, 7.39, 7.40, 7.41, 7.46, 7.47, 7.48, 7.49, 7.50, 7.51, 7.52, 7.53, 7.56, 7.57, 7.59, 7.64 (testo 2), 7.67, 7.68, 7.71, 7.72, 7.73, 7.502/2, 7.502/3, 7.502/4, 7.502/5, 7.502/6, 7.502/7, 7.74, 7.75, 7.76, 7.77, 7.78, 7.79, 7.80, 7.81, 7.82, 7.83, 7.84, 7.85, 7.86, 7.87, 7.88, 7.89, 7.90, 7.91, 7.92, 7.96, 7.97, 7.503/1, 7.503/2, 7.503/3, 7.503/4, 7.503/5, 7.503/6, 7. 100, 7.101, 7.102, 7.103, 7.104, 7.105, 7.106, 7.111, 7.114, 7.0.4, 7.0.11, 7.0.12, 7.0.13, 7.0.14, 7.0.15 e 7.0.16 (limitatamente al comma 1).
      

      
                    Invita i rispettivi presentatori a trasformare i subemendamenti 7.501/4 e 7.501/6 in ordini del giorno, mentre invita i presentatori al ritiro dell'emendamento 7.501/23 (testo 2).
      

      
                    Esprime parere favorevole sul subemendamento 7.502/1, mentre sul subemendamento 7.502/8 esprime parere favorevole, a condizione che, alla lettera b), il numero 5-bis sia riformulato nei termini seguenti: "razionalizzazione con eventuale soppressione degli uffici ministeriali le cui funzioni si sovrappongono a quelle proprie delle autorità indipendenti".
      

      
                    Esprime parere favorevole anche sul subemendamento 7.500/1, mentre invita i rispettivi presentatori al ritiro degli emendamenti 7.113 e 7.118.
      

      
                   
      

      
                    Il rappresentante del Governo esprime parere conforme a quello del relatore. Esprime, quindi, parere favorevole sul subemendamento 7.501/500, sull'emendamento 7.501, sul subemendamento 7.502/9, sull'emendamento 7.502, nonché sul subemendamento 7.503/7 e sull'emendamento 7.503. Esprime altresì parere favorevole sull'emendamento 7.500. Accoglie, in fine, l'ordine del giorno G/1577/2/1.
      

      
         
      

      
        Il senatore Giovanni MAURO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI))  invita il relatore e il rappresentante del Governo a riconsiderare il parere espresso sull'emendamento 7.104. La proposta prevede che, nel procedere alla razionalizzazione della rete organizzativa delle prefetture, sia considerata la particolare situazione dei territori soggetti al fenomeno dell'immigrazione e quella delle aree in cui sono presenti infrastrutture sovra provinciali, come porti e aeroporti.
      

      
         
      

      
        Il relatore PAGLIARI (PD) ritiene inopportuno fissare ulteriori criteri, che potrebbero limitare la facoltà del Governo di ridurre, per esigenze di razionalizzazione, il numero delle prefetture.
      

      
         
      

      
        Il senatore Mario MAURO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI)) valuta positivamente la proposta di modifica avanzata dal senatore Giovanni Mauro. Essa renderebbe più flessibile la disposizione di cui alla lettera c) del comma 1 dell'articolo 7, in quanto consentirebbe di tenere conto di fenomeni contingenti, come la dimensione dei flussi migratori, che possono imporre nuove esigenze e priorità ai territori coinvolti.
      

      
         
      

      
        Il relatore PAGLIARI (PD), riservandosi di valutare in modo più approfondito l'emendamento 7.104, ne chiede l'accantonamento.
      

      
         
      

      
        L'emendamento 7.104 è quindi accantonato.
      

      
         
      

      
        La senatrice BISINELLA (LN-Aut) invita il relatore a rivedere il suo giudizio sul subemendamento 7.502/7, volto a prevedere l'applicazione dei costi standard anche alla pubblica amministrazione.
      

      
         
      

      
        Il relatore PAGLIARI (PD) invita i proponenti a trasformare il subemendamento 7.502/7 in un ordine del giorno.
      

      
         
      

      
        La senatrice BISINELLA (LN-Aut), accogliendo l'invito del relatore, trasforma il subemendamento 7.502/7 nell'ordine del giorno G/1577/20/1, pubblicato in allegato, che è accolto dal Governo.
      

      
                   
      

      
                 In assenza dei proponenti, gli emendamenti 7.2 e 7.3 sono fatti propri dal senatore RUSSO (PD).
      

      
         
      

      
                 Il subemendamento 7.501/23 (testo 2), fatto proprio dal senatore RUSSO (PD) in assenza dei proponenti, è ritirato.
      

      
         
      

      
                 Il senatore CAMPANELLA (Misto-ILC), in assenza della proponente, fa proprio il subemendamento 7.501/2.
      

      
         
      

      
        Posti separatamente ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, risultano respinti gli emendamenti 7.1, 7.2, 7.3, nonché i subemendamenti 7.501/1, 7.501/2 e 7.501/3.
      

      
                   
      

      
        Il senatore AUGELLO (AP (NCD-UDC)), in assenza del proponente, fa proprio il subemendamento 7.501/4 e lo trasforma nell'ordine del giorno G/1577/17/1, pubblicato in allegato, che è accolto dal Governo.
      

      
         
      

      
        Il senatore CRIMI (M5S) trasforma il subemendamento 7.501/6 nell'ordine del giorno G/1577/18/1, pubblicato in allegato. Trasforma quindi il subemendamento 7.501/11 nell'ordine del giorno G/1577/19/1, anch'esso pubblicato in allegato.
      

      
        Presenta, infine, l'ordine del giorno G/1577/21/1, pubblicato in allegato, con il quale si impegna il Governo a intraprendere ogni iniziativa utile per la razionalizzazione dell'ordinamento giudiziario militare, prendendo in considerazione la soppressione dei tribunali militari e delle procure militari della Repubblica di Verona e di Napoli.
      

      
         
      

      
        La senatrice LO MORO (PD) aggiunge la propria firma all'ordine del giorno G/1577/21/1.
      

      
         
      

      
                    Gli ordini del giorno G/1577/18/1, G/1577/19/1 e G/1577/21/1 sono accolti dal Governo.
      

      
         
      

      
        Si passa alla votazione del subemendamento 7.501/500.
      

      
         
      

      
        La senatrice DE PETRIS (Misto-SEL) osserva che la norma sul riordino dei corpi di polizia provinciale, con eventuale assorbimento nelle altre forze di polizia, non dovrebbe comportare ulteriori oneri.
      

      
         
      

      
        Il relatore PAGLIARI (PD) precisa che il subemendamento 7.501/500 si è reso necessario per modificare, nel senso indicato dalla Commissione bilancio, l'emendamento 7.501.
      

      
         
      

      
        Il senatore CRIMI (M5S) nell'esprimere le proprie riserve sulla condizione posta dalla Commissione bilancio nel suo parere, ritiene preferibile il testo dell'emendamento 7.501 nella originaria formulazione, in quanto, benché suscettibile di ulteriori miglioramenti, quantomeno prevede il riordino dei corpi di polizia provinciale e la riorganizzazione del Corpo forestale dello Stato, con eventuale assorbimento nelle altre forze di polizia. A tale proposito, segnala la condizione di particolare incertezza degli agenti della polizia provinciale per la loro situazione occupazionale, anche a seguito della soppressione delle Province.
      

      
         
      

      
        Il ministro MADIA precisa che la Commissione bilancio, nell'esprimere il parere sull'emendamento 7.501, si è avvalsa di relazioni tecniche della Ragioneria generale dello Stato, da cui emergeva l'onerosità della norma, in quanto il personale della polizia provinciale e quello del Corpo forestale hanno un differente trattamento economico che - in caso di assorbimento di personale - sarebbe necessario armonizzare.
      

      
         
      

      
        Con il parere favorevole del rappresentante del Governo, è accolto il subemendamento 7.501/500.
      

      
         
      

      
        Risultano conseguentemente preclusi i subemendamenti 7.501/7, 7.501/9, 7.501/15, 7.501/17, 7.501/18, 7.501/19, 7.501/21, 7.501/22, 7.501/28, 7.501/32, 7.501/33, 7.501/37, 7.501/38, 7.501/39, 7.501/40, 7.501/41, 7.501/44, 7.501/50, 7.501/54, 7.501/55, 7.501/56, 7.501/59, 7.501/60, 7.501/61, 7.501/65.
      

      
         
      

      
        Si passa alla votazione dell'emendamento 7.501.
      

      
         
      

      
        Il senatore CRIMI (M5S), a nome del Gruppo, dichiara un voto contrario sull'emendamento 7.501, interamente sostitutivo della lettera a) del comma 1 dell'articolo 7.
      

      
        Dopo aver precisato che sarebbe stato opportuno prevedere una norma distinta per la riduzione degli uffici del personale, anche dirigenziale, destinati ad attività strumentali, misura peraltro condivisibile, critica l'ampiezza della delega attribuita al Governo per la revisione delle funzioni di polizia, che risultano profondamente modificate.
      

      
        Sarebbe stato opportuno, inoltre, rafforzare il Corpo forestale dello Stato, con l'accorpamento di tutti i nuclei di polizia, che si occupano di tutela dell'ambiente e sicurezza agroalimentare. Al contrario, è lecito ipotizzare che il Governo intenda sopprimere il Corpo forestale, con assorbimento del personale nelle altre forze di polizia.
      

      
        Infine, chiede al relatore un chiarimento in merito ai processi di reinternalizzazione di servizi, previsti dalla norma.
      

      
         
      

      
        La senatrice DE PETRIS (Misto-SEL) ritiene irragionevoli le scelte riguardanti il Corpo forestale dello Stato, dotato delle professionalità e delle specializzazioni necessarie per contrastare l'aumento dei reati in campo ambientale e agroalimentare. Non sarà sufficiente, infatti, assegnare tali funzioni a un singolo reparto all'interno delle forze di polizia. Sarebbe stato preferibile accorpare i compiti di polizia ambientale, attribuendone la competenza a un nucleo specializzato, eventualmente individuato nell'ambito della polizia provinciale.
      

      
        A suo avviso, questa norma, insieme ad altri provvedimenti in materia ambientale, testimonia la disattenzione di una parte consistente della maggioranza rispetto alla materia della tutela ambientale. Pertanto, annuncia il proprio voto contrario sull'emendamento 7.501.
      

      
         
      

      
        Il relatore PAGLIARI (PD), in merito alle osservazioni del senatore Crimi, precisa che, a fronte dei processi di reinternalizzazione dei servizi che si stanno realizzando presso le pubbliche amministrazioni, si è ritenuto opportuno escludere l'applicazione delle misure di riduzione del personale, in considerazione delle nuove esigenze di funzionalità degli uffici.
      

      
        Quanto alle disposizioni in materia ambientale, sottolinea che la razionalizzazione delle funzioni delle forze di polizia è volta appunto a migliorarne l'efficienza, superando sovrapposizioni e frammentazioni di competenze. Peraltro, l'emendamento assicura la garanzia degli attuali livelli di presidio dell'ambiente e di sicurezza agroalimentare.
      

      
         
      

      
        Posto ai voti con il parere favorevole del rappresentante del Governo, è accolto l'emendamento 7.501, così come modificato dall'approvazione del sebemendamento 7.501/500.
      

      
         
      

      
        Risultano pertanto preclusi gli emendamenti 7.4, 7.5, 7.6, 7.7, 7.8, 7.9, 7.10, 7.11, 7.12, 7.13, 7.14, 7.15, 7.16, 7.17, 7.18, 7.19, 7.20, 7.21, 7.22, 7.23, 7.24, 7.25, 7.27, 7.28, 7.29, 7.31, 7.32, 7.35, 7.36, 7.37, 7.38, 7.39, 7.40, 7.41, 7.46, 7.47, 7.48, 7.49, 7.50, 7.51, 7.52, 7.53, 7.56, 7.57, 7.59, 7.64 (testo 2), 7.67, 7.68.
      

      
         
      

      
        Posto ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, è respinto l'emendamento 7.71.
      

      
         
      

      
        Posti ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, sono respinti gli identici emendamenti 7.72 e 7.73, mentre il subemendamento 7.502/1, fatto proprio dal senatore RUSSO (PD) in assenza dei proponenti, posto ai voti con il parere favorevole del relatore e del rappresentante del Governo, è accolto.
      

      
         
      

      
        In assenza dei proponenti, i subemendamenti 7.502/2 e 7.502/6 sono fatti propri rispettivamente dal senatore RUSSO (PD) e dal senatore BRUNO (FI-PdL XVII).
      

      
        Posti separatamente ai voti con il parere contrario del relatore e del rappresentante del Governo, sono respinti i subemendamenti 7.502/2, 7.502/3, 7.502/4, 7.502/5 e 7.502/6.
      

      
         
      

      
        Posto ai voti con il parere favorevole dai rappresentanti del Governo, è accolto il subemendamento 7.502/9.
      

      
         
      

      
        Il senatore RUSSO (PD), accogliendo l'invito del relatore, riformula il subemendamento 7.502/8 in un testo 2, pubblicato in allegato.
      

      
         
      

      
        L'emendamento 7.502/8 (testo 2), posto ai voti con il parere favorevole del relatore e del rappresentante del Governo, è accolto.
      

      
         
      

      
        Si passa alla votazione dell'emendamento 7.502.
      

      
         
      

      
        Il senatore CRIMI (M5S), intervenendo in dichiarazione di voto, formula osservazioni critiche sull'emendamento 7.502, che pregiudica il senso di collegialità del Consiglio dei ministri, con il rafforzamento dei poteri del Presidente del Consiglio. Ciò desta particolare preoccupazione, a suo avviso, anche alla luce della riforma costituzionale per il superamento del bicameralismo, che assegna un ruolo predominante al Governo nei confronti del Parlamento.
      

      
         
      

      
        La senatrice LO MORO (PD) annuncia un voto favorevole. La proposta di modifica del relatore, infatti, recepisce in buona parte l'emendamento 7.74 a sua firma.
      

      
         
      

      
        Il senatore CAMPANELLA (Misto-ILC) ritiene che le riforme sostenute dall'attuale Governo - la revisione costituzionale, la modifica della legge elettorale, insieme al disegno di legge in esame - stiano determinando un processo di accentramento di competenze dalla periferia verso lo Stato, nonché un rafforzamento dei poteri del Governo e, in particolare, del Presidente del Consiglio. A suo avviso, tali misure, considerate in un'ottica complessiva, non possono che destare allarme. Annuncia pertanto un voto contrario.
      

      
         
      

      
        Posto ai voti con il parere favorevole del rappresentante del Governo, è accolto l'emendamento 7.502, così come modificato dall'approvazione dei subemendamenti 7.502/1, 7.502/9 e 7.502/8 (testo 2).
      

      
         
      

      
        Risultano conseguentemente preclusi gli emendamenti 7.74, 7.75, 7.76, 7.77, 7.78, 7.79, 7.80, 7.81, 7.82, 7.83, 7.84, 7.85, 7.86, 7.87, 7.88, 7.89, 7.90, 7.91 e 7.92.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16.
      

    


    

    
      ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE 
    

    
      N. 1577
    

    
      Art.  6
    

    
      6.23 (testo 3)
    

    
      TORRISI, PAGANO, AUGELLO
    

    
      Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:
    

    
              «1-bis. Per motivi di pubblico interesse e di semplificazione, dalle disposizioni del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, sono escluse le società emittenti, e le loro controllate, i cui valori mobiliari sono ammessi alla negoziazione in un mercato regolamentato già sottoposte a disposizioni in materia di trasparenza, alla diffusione di informazioni regolamentate e al controllo della Consob».
    

    
      G/1577/15/1
    

    
      BOCCHINO, CAMPANELLA, DE PIN, MASTRANGELI, ORELLANA
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di esame del disegno di legge n. 1577, recante la riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche,
    

    
                  in fase di attuazione della delega contenuta all'articolo 6,
    

    
                  impegna il Governo ad intraprendere ogni iniziativa utile affinché gli obblighi in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza si applichino tenuto conto della specificità del servizio di istruzione e del sistema nazionale della ricerca.
    

    
      G/1577/16/1
    

    
      PUGLISI, DI GIORGI, ELENA FERRARA, RUSSO
    

    
       Il Senato,
    

    
                  in sede di esame dell'Atto 1577, recante la riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche,
    

    
      in riferimento alla delega contenuta all'articolo 6,
    

    
                  impegna il Governo a tenere conto della specificità del servizio di istruzione, nella fase di attuazione del criterio direttivo di cui al comma 1, lettera a), riguardante la precisazione dell'ambito di applicazione degli obblighi in materia di prevenzione della corruzione e in materia di trasparenza delle amministrazioni pubbliche. 
    

    
      Art.  7
    

    
      7.112 (testo 4)
    

    
      COCIANCICH
    

    
      Al comma 1, dopo la lettera c) inserire la seguente:
    

    
      «c-bis) con riferimento a enti pubblici non economici nazionali e soggetti privati che svolgono attività omogenee: semplificazione e coordinamento delle norme riguardanti l'ordinamento sportivo, con il mantenimento della sua specificità, riconoscimento delle peculiarità dello sport per persone affette da disabilità, scorporo dal Coni del Comitato paralimpico con trasformazione del medesimo in ente autonomo di diritto pubblico senza oneri aggiuntivi per la finanza pubblica, in quanto utilizza parte delle risorse finanziarie attualmente in disponibilità o attribuite al Coni e si avvale per tutte le attività strumentali, ivi comprese le risorse umane, di Coni servizi spa, attraverso un apposito contratto di servizio. Il personale attualmente in servizio presso il Comitato italiano paralimpico transita in Coni servizio SpA».
    

    
      7.501/500
    

    
      PAGLIARI, RELATORE
    

    
      All'emendamento 7.501, al comma 1, lettera a), sostituire le parole da: «razionalizzazione e potenziamento» fino alla fine della lettera con le seguenti: «razionalizzazione e potenziamento dell'efficacia delle funzioni di polizia anche in funzione di una migliore cooperazione sul territorio al fine di evitare sovrapposizioni di competenze e di favorire la gestione associata dei servizi strumentali; riordino delle funzioni di polizia di tutela dell'ambiente, del territorio e del mare e nel campo della sicurezza e dei controlli nel settore agroalimentare conseguente alla riorganizzazione del Corpo forestale dello Stato, ed eventuale assorbimento del medesimo nelle altre Forze di polizia, ferma restando la garanzia degli attuali livelli di presidio dell'ambiente, del territorio e del mare, della sicurezza agroalimentare e la salvaguardia delle professionalità esistenti, delle specialità e dell'unitarietà; riordino dei corpi di polizia provinciale, in linea con la definizione dell'assetto delle funzioni di cui alla legge 7 aprile 2014, n. 56, escludendo in ogni caso la confluenza presso le forze di polizia.».
    

    
      7.502/8 (testo 2)
    

    
      LANZILLOTTA, MARAN, ICHINO, RUSSO
    

    
      All'emendamento 7.502, lettera b), dopo il numero 5) inserire il seguente:
    

    
              «5-bis) razionalizzazione con eventuale soppressione degli uffici ministeriali le cui funzioni si sovrappongono a quelle proprie delle autorità indipendenti;».
    

    
      G/1577/17/1
    

    
      TORRISI, AUGELLO
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di esame dell'Atto 1577, recante la riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche,
    

    
      in fase di attuazione della delega contenuta all'articolo 7,
    

    
      in riferimento al riordino dell'associazione Formez P.A, mediante ridefinizione dell'organizzazione e delle funzioni,
    

    
                  impegna il Governo a intraprendere ogni iniziativa volta al rafforzamento delle attività istituzionali, al consolidamento della natura in house e alla salvaguardia dei livelli occupazionali.
    

    
      G/1577/18/1
    

    
      CRIMI, ENDRIZZI, MORRA, PUGLIA
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di esame dell'Atto 1577, recante la Riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche;
    

    
      premesso che
    

    
      l'articolo 7 del provvedimento in esame reca, nell'ambito della riorganizzazione dell'amministrazione dello Stato, disposizioni concernenti la razionalizzazione e potenziamento dell'efficacia delle funzioni di polizia anche in funzione di una migliore cooperazione sul territorio al fine di evitare sovrapposizioni di competenze e di favorire la gestione associata dei servizi strumentali,
    

    
      impegna il Governo ad assicurare, in riferimento al riordino di cui in premessa, la salvaguardia e il potenziamento dei livelli occupazionali nonché il ricorso in via prioritaria, ai fini dell'assunzione di nuovo personale, allo scorrimento delle graduatorie in essere alla data di entrata in vigore della presente legge.
    

    
      G/1577/19/1
    

    
      CRIMI, ENDRIZZI, MORRA, PUGLIA
    

    
      Il Senato,
    

    
                  in sede di esame dell'Atto 1577, recante disposizioni in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche,
    

    
      premesso che
    

    
      l'articolo 7 del provvedimento in esame reca, nell'ambito della riorganizzazione dell'amministrazione dello Stato, disposizioni concernenti il riassetto del Corpo forestale dello Stato,
    

    
      impegna il Governo ad assicurare, in riferimento alla riorganizzazione di cui in premessa,  le opportune forme di coordinamento e razionalizzazione dei compiti relativi alla lotta attiva agli incendi boschivi, anche ai fini del potenziamento dell'efficacia della stessa.
    

    
      G/1577/20/1
    

    
      BISINELLA, CANDIANI
    

    
      Il Senato,
    

    
               in sede di esame del disegno di legge n. 1577, recante disposizioni in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche,
    

    
      in sede di attuazione della delega contenuta all'articolo 7,
    

    
      impegna il Governo a intraprendere ogni iniziativa utile ai fini di un'applicazione sistematica dell'individuazione dei fabbisogni standard e della relativa applicazione dei costi standard.
    

    
      G/1577/21/1
    

    
      BUCCARELLA, CRIMI, ENDRIZZI, LO MORO
    

    
      Il Senato,
    

    
               in sede di esame dell'Atto 1577, recante disposizioni in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche,
    

    
      impegna il Governo a intraprendere ogni iniziativa utile per la razionalizzazione dell'ordinamento giudiziario militare, anche ai fini di contenimento della spesa, prendendo in considerazione la soppressione dei tribunali militari e delle procure militari della Repubblica di Verona e di Napoli e prevedendo conseguentemente la competenza su tutto il territorio nazionale del tribunale militare e della procura militare della Repubblica di Roma.
    

    
      Art.  10
    

    
      10.504/500
    

    
      PAGLIARI, relatore
    

    
      All'emendamento 10.504, dopo le parole: «18 agosto 2000, n. 267» aggiungere le seguenti:«, nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 2, comma 186, lettera d), della legge 23 dicembre 2009, n. 191;».
    

    
      10.505/500
    

    
      PAGLIARI, relatore
    

    
      All'emendamento 10.505 apportare le seguenti modificazioni:
    

    
      a) dopo le parole: «natura giuridica» sopprimere le parole: «senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica»;
    

    
      b) sostituire le parole da: «; possibilità di avvalersi» fino alla fine con le seguenti: «, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica; possibilità di avvalersi, per le attività di reclutamento e di formazione, delle migliori istituzioni di formazione, selezionate con procedure trasparenti, nel rispetto delle regole e indirizzi generali e uniformi, senza nuovi o magiori oneri per la finanza pubblica;».
    

    
      Art.  13
    

    
      13.500/500
    

    
      PAGLIARI, relatore
    

    
      All'emendamento 13.500, alla lettera b), capoverso «e-bis», sostituire le parole da: «con attribuzione» fina a: «Sociale» con le seguenti: «con attribuzione all'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale della relativa competenza e delle risorse attualmente impiegate dalle Pubbliche amministrazioni per l'effettuazione degli accertamenti;».
    

    
      Art.  14
    

    
      14.500/500
    

    
      PAGLIARI, relatore
    

    
      All'emendamento 14.500, sostituire le lettere c), d), e), f), g), h), i) e l) con le seguenti:
    

    
      «c) precisa definizione del regime delle responsabilità dei dipendenti e degli organi di amministrazione e controllo delle società partecipate;
    

    
      d) razionalizzazione e rafforzamento dei criteri pubblicistici per gli acquisti e il reclutamento del personale, per i vincoli alle assunzioni e le politiche retributive, finalizzati al contenimento dei costi, introducendo criteri di valutazione oggettivi, rapportati al valore anche economico dei risultati;
    

    
      e) eliminazione di sovrapposizioni tra regole e istituti pubblicistici e privatistici ispirati alle medesime esigenze di disciplina e controllo;
    

    
      f) possibilità di piani di rientro per le società con bilanci in disavanzo con eventuale commissariamento;
    

    
      g) regolazione dei flussi finanziaria tra ente pubblico e società partecipate secondo il criterio di parità di trattamento tra imprese pubbliche e private;
    

    
      h) con riferimento alle società partecipate dagli enti locali:
    

    
      1) per le società che gestiscono servizi strumentali e funzioni amministrative, definizione di criteri e procedure per la scelta del modello societario e per l'internalizzazione e di procedure, limiti e condizioni per l'assunzione, la conservazione e la razionalizzazione di partecipazioni, anche in relazione al numero dei dipendenti, al fatturato e ai risultati di gestione;
    

    
      2) per le società che gestiscono servizi pubblici di interesse economico generale, definizione, in conformità con la disciplina dell'Unione europea, di criteri e strumenti di gestione volti ad assicurare il perseguimento dell'interesse pubblico ed evitare effetti distorsivi sulla concorrenza, anche attraverso la disciplina dei contratti di servizio e delle carte dei diritti degli utenti e attraverso forme di controllo sulla gestione e sulla qualità dei servizi;
    

    
      3) rafforzamento delle misure volte a garantire il raggiungimento di obiettivi di qualità, efficienza, efficacia ed economicità, anche attraverso la riduzione dell'entità e del numero delle partecipazioni e l'incentivazione dei processi di aggregazione, intervenendo sulla disciplina dei rapporti finanziari tra ente locale e società partecipate nel rispetto degli equilibri di finanza pubblica e al fine di una maggior trasparenza;
    

    
      4) promozione della trasparenza mediante pubblicazione dei dati economico-patrimoniali e di indicatori di efficienza, sulla base di modelli generali che consentano il confronto, anche ai fini del rafforzamento e della semplificazione dei processi di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle amministrazioni pubbliche partecipanti e delle società partecipate;
    

    
      5) introduzione di strumenti, anche contrattuali, volti a favorire la tutela dei livelli occupazioni nei processi di ristrutturazione e privatizzazione relativi alle società partecipate».
    

    
      Art.  15
    

    
      15.500/500
    

    
      PAGLIARI, relatore
    

    
      All'emendamento 15.500, apportare le seguenti modificazioni:
    

    
      a) al comma 1, capoverso, dopo le parole: «è adottato» inserire le seguenti: «, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica»;
    

    
      b) al comma 1, lettera e), dopo la parola: «introduzione» inserire le seguenti: «, nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente,».
    

    
       
    

    
    

    
        
    


    

  
      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 8 APRILE 2015
    

    
      261ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      FINOCCHIARO 
    

    
       
    

    
                  Intervengono il vice ministro dell'interno Bubbico e il sottosegretario di Stato per l'interno Bocci.
    

    
          
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 14,45.
      

      
         
      


      

      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
      
          
        
           
        

        
          La PRESIDENTE riferisce l'esito della riunione dell'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari, appena conclusa, nella quale si è convenuto di iscrivere all'ordine del giorno il disegno di legge costituzionale n. 1778 (Modifiche allo statuto speciale per il Trentino-Alto Adige/Sudtirol per il trasferimento della competenza regionale in materia di ordinamento degli enti locali alle Province autonome di Trento e di Bolzano).
        

        
          Si è concordato, inoltre, di iniziare quanto prima l'esame del disegno di legge n. 1556, in materia di parità di genere nei consigli regionali, del disegno di legge n. 865, volto a istituire una Commissione nazionale per i diritti umani, del disegno di legge n. 545, relativo all'ammissibilità dei referendum abrogativi di leggi tributarie e di ratifica, nonché del disegno di legge n. 1138, recante norme di indirizzo in materia di politiche integrate per la sicurezza e la polizia locale, e del disegno di legge n. 1313, che prevede l'istituzione di una Commissione d'inchiesta parlamentare sui costi degli enti partecipati o controllati, tutti già iscritti all'ordine del giorno.
        

        
           
        

        
          La Commissione conviene.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (1522) ORELLANA e BATTISTA.  -  Disposizioni in materia di rappresentanza di interessi presso i decisori pubblici   
      
        (281) MARINELLO ed altri.  -  Disciplina dell'attività di rappresentanza di interessi particolari nelle relazioni istituzionali  
      

      
        (358) RANUCCI.  -  Disposizioni in materia di attività di lobbying e relazioni istituzionali  
      

      
        (643) NENCINI ed altri.  -  Disciplina della rappresentanza di interessi  
      

      
        (806) D'AMBROSIO LETTIERI.  -  Riconoscimento e disciplina dell'attività di lobbying e di relazioni istituzionali nonché istituzione della Commissione parlamentare di controllo sull'attività dei portatori e dei rappresentanti di interessi particolari  
      

      
        (992) MANCONI e ICHINO.  -  Norme sul riconoscimento e sulla regolamentazione dell'attività di rappresentanza di interessi presso organismi istituzionali  
      

      
        (1191) MILO ed altri.  -  Disciplina dell'attività di rappresentanza di interessi particolari  
      

      
        (1497) Isabella DE MONTE ed altri.  -  Disciplina dell'attività di rappresentanza degli interessi particolari e istituzione del registro pubblico dei rappresentanti di interessi  
      

      
        (1632) Laura PUPPATO ed altri.  -  Norme in materia di attività di rappresentanza di interessi  
      

      
        - e petizioni nn. 217 e 768 ad essi attinenti
      

      
        (Seguito dell'esame congiunto e rinvio) 
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 13 gennaio.
      

      
         
      

      
        La PRESIDENTE comunica che l'associazione VerA ha fatto pervenire un contributo scritto, che sarà reso disponibile alla pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione
      

      
        Informa, inoltre, che Confindustria, intervenuta in audizione il 19 febbraio scorso, ha a sua volta inviato una memoria, la quale sarà anch'essa  resa disponibile alla pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.
      

      
        Non essendovi altre richieste d'intervento, dichiara quindi conclusa la discussione generale.
      

      
         
      

      
        Il relatore CAMPANELLA (Misto-ILC) propone di adottare il disegno di legge n. 1522, d'iniziativa del senatore Orellana, come testo base per il seguito dell'esame.
      

      
         
      

      
        Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta avanzata dal relatore è posta in votazione e accolta.
      

      
         
      

      
        La PRESIDENTE propone di fissare alle ore 13 di giovedì 23 aprile il termine per la presentazione di emendamenti, da riferire al disegno di legge n. 1522, adottato come testo base per il seguito dell'esame.
      

      
         
      

      
        La Commissione conviene.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       (1854) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 18 febbraio 2015, n. 7, recante misure urgenti per il contrasto del terrorismo, anche di matrice internazionale, nonché proroga delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia, iniziative di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle Organizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace e di stabilizzazione, approvato dalla Camera dei deputati 
      
        (Parere alle Commissioni 2a, 3a e 4a riunite, ai sensi dell'articolo 78, comma 3, del Regolamento. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole) 
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 2 aprile.
      

      
         
      

      
        Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta di parere favorevole, avanzata nella seduta di giovedì 2 aprile dalla presidente Finocchiaro, in qualità di relatrice, sulla sussistenza dei presupposti costituzionali di necessità e urgenza.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (1818) Conversione in legge del decreto-legge 17 marzo 2015, n. 27, recante disposizioni urgenti per lo svolgimento contemporaneo delle elezioni regionali ed amministrative  
      
        (Seguito dell'esame e rinvio) 
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 1° aprile.
      

      
         
      

      
        La PRESIDENTE avverte che sono stati presentati un ordine del giorno e tre emendamenti, pubblicati in allegato.
      

      
         
      

      
        Il senatore CALDEROLI (LN-Aut) ricorda di aver chiesto al rappresentante del Governo un elenco dettagliato delle festività religiose e civili che impedirebbero di fissare lo svolgimento delle elezioni in una data antecedente il 31 maggio.
      

      
         
      

      
        Il sottosegretario BOCCI ribadisce che il 17 maggio, a L'Aquila, è prevista l'adunata nazionale degli alpini. In occasione di tale evento, si registra solitamente un'ampia partecipazione, anche di molti sindaci in rappresentanza dei Comuni interessati. Il 24 maggio, invece, ricorre la Pentecoste ebraica: a tale proposito, la legge n. 101 del 1989, che regola i rapporti tra lo Stato e l'Unione delle comunità ebraiche italiane, vieta espressamente lo svolgimento di elezioni in coincidenza con ricorrenze religiose ebraiche. Analogamente, quindi, non è possibile anticipare le elezioni al 10 maggio, in quanto l'eventuale turno di ballottaggio si svolgerebbe appunto il 24 maggio.
      

      
         
      

      
        Il senatore CALDEROLI (LN-Aut) osserva che, con un intervento tempestivo, sarebbe stato possibile prevedere lo svolgimento delle elezioni nel mese di aprile, evitando le complicazioni che hanno provocato lo slittamento dell'election day al 31 maggio.
      

      
         
      

      
        Il relatore MIGLIAVACCA (PD) ritiene che ormai anche i partiti politici abbiano organizzato le rispettive campagne elettorali in base alla scadenza del 31 maggio, pertanto appare ragionevole confermare la data proposta dal Governo.
      

      
        In riferimento ai contenuti dell'ordine del giorno presentato dal senatore Calderoli, ritiene opportuno compiere un'approfondita riflessione circa la scelta di ricorrere alla decretazione d'urgenza per intervenire su una materia particolarmente sensibile, quale quella elettorale, che richiede in ogni caso la massima ponderazione e un consenso quanto più possibile ampio.
      

      
         
      

      
        Il senatore CRIMI (M5S) ribadendo le sue riserve, esprime il suo più fermo dissenso rispetto alla scelta di ricorrere allo strumento del decreto-legge in materia elettorale.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
                   
      

    


    

    
      

      

       (1289) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. - CONSIGLIO REGIONALE DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA  -  Modifiche alla legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1 (Statuto speciale della Regione Friuli-Venezia Giulia), in materia di enti locali, di elettorato passivo alle elezioni regionali e di iniziativa legislativa popolare   
      
        (77) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. - PEGORER.  -  Modifiche allo Statuto speciale della regione Friuli-Venezia Giulia, di cui alla legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1, in materia di ordinamento degli enti locali nella regione 
      

      
        (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)  
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 4 marzo.
      

      
         
      

      
             La PRESIDENTE comunica che il relatore ha presentato un nuovo emendamento 01.101, pubblicato in allegato al resoconto.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (1561) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. - CAMPANELLA.  -  Introduzione dell'articolo 34-bis della Costituzione, recante disposizioni volte al riconoscimento del diritto di accesso ad internet   
      
        (1317) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. - LUCIDI ed altri.  -  Modifica all'articolo 21 della Costituzione, in materia di tutela e di libero accesso alla rete internet 
      

      
        (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)  
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 17 febbraio.
      

      
         
      

      
        Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) propone di adottare il disegno di legge n. 1561, d'iniziativa del senatore Campanella, come testo base per il seguito dell'esame.
      

      
         
      

      
        Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta avanzata dal relatore è posta in votazione e accolta.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 15.
      

    


    

    
      ORDINI DEL GIORNO ED EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE 
    

    
      N. 1818
    

    
      ordini del giorno
    

    
      G/1818/1/1
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Il Senato,
    

    
                  premesso che
    

    
                  il punto 4) dell'analisi tecnico-normativa di accompagnamento alla presente legge di conversione recita testualmente: "Analisi della compatibilità dell'intervento con i principi costituzionali";
    

    
      il provvedimento non presenta profili di incompatibilità con i principi costituzionali;
    

    
      il ricorso al decreto-legge, infatti, non attiene al sistema elettorale in senso stretto (vedi la sentenza della Corte costituzionale n. 161 del 1995), ma incide sulla cosiddetta legislazione elettorale "di contorno";
    

    
      tale intervento, quindi, non ricade nel divieto ricavabile dall'articolo 15, comma 2, lettera b), della legge n. 400 del 1988, in cui si dispone che il Governo "non può", mediante un decreto-legge, "provvedere nelle materie indicate nell'articolo 72, quarto comma, della Costituzione": materie, queste, fra le quali rientra anche quella elettorale;
    

    
      impegna il Governo,
    

    
      in sede di emanazione di provvedimenti provvisori di cui all'articolo 77 della Costituzione, all'assoluto rispetto dell'articolo 72, quarto comma, della Costituzione, e della legge n. 400 del 1988.
    

    
    

    
      emendamenti
    

    
       
    

    
      Art.  1
    

    
      1.1
    

    
      CRIMI, ENDRIZZI, MORRA
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
      1.0.1
    

    
      CALDEROLI
    

    
      Dopo l'articolo, inserire il seguente:
    

    
      «Art.1-bis
    

    
      (Modifica all'articolo 7 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98)
    

    
      1. All'articolo 7 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, è aggiunto, in fine, il seguente comma: " 2-quater. Nel caso in cui nel medesimo anno debbano tenersi uno o più referendum di cui all'articolo 123 della Costituzione, la convocazione degli elettori avviene per tutti i referendum  nella medesima data di cui al comma 1 del presente articolo."».
    

    
      Art.  2
    

    
      2.1
    

    
      CRIMI, ENDRIZZI, MORRA
    

    
      Sopprimere l'articolo.
    

    
    

    
    

    
        
    


    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE 
    

    
      N. 1289
    

    
      Art.  1
    

    
      01.101
    

    
      RUSSO, relatore
    

    
      All'articolo 1, premettere il seguente:
    

    
      «Art. 01.
    

    
      (Modifica all'articolo 4 della legge costituzionale n. 1 del 1963)
    

    
      1. Al primo comma dell'articolo 4 della legge costituzionale n. 1 del 1963, dopo la lettera 1-bis) è aggiunta la seguente: " 1-ter) ordinamento del Porto di Trieste;"».
    

    
    

    
        
    


    

  
      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
       
    

    
      Riunione n. 83
    

    
      MERCOLEDÌ 29 APRILE 2015
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      FINOCCHIARO 
    

    
      

      

      

      

       
      
           
        
           
        

        
          Orario: dalle ore 15 alle ore 15,30
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    AUDIZIONE INFORMALE DEL PRESIDENTE DELL'AUTORITA' PER LE GARANZIE NELLE COMUNICAZIONI SUI DISEGNI DI LEGGE COSTITUZIONALE NN. 1561 E 1317 (DIRITTO DI ACCESSO A INTERNET) 
    
        
      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 5 MAGGIO 2015
    

    
      268ª Seduta (pomeridiana)
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      FINOCCHIARO 
    

    
              
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 15.
      

      
         
      

      
         
      


      

      SULL'ESAME DEI DISEGNI DI LEGGE COSTITUZIONALE NN. 1561 E 1317 (DIRITTO DI ACCESSO A INTERNET) 
      
          
        
                     
        

        
          La PRESIDENTE comunica che nel corso dell'audizione informale tenutasi dinanzi all'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari che si è tenuto mercoledì 29 aprile, il Presidente dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni ha depositato una memoria, che sarà resa disponibile alla pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.
        

        
                      Comunica, inoltre, che il termine per la presentazione di eventuali emendamenti da riferirsi al disegno di legge costituzionale n. 1561, adottato come testo base, è fissato per giovedì 21 maggio, alle ore 13.
        

        
           
        

        
                      La Commissione prende atto.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SULL'ESAME DEI DISEGNI DI LEGGE NN. 1522 E CONNESSI (ATTIVITA' DI RAPPRESENTANZA  INTERESSI 
    
        
      
         
      

      
        La PRESIDENTE comunica che il termine per la presentazione di eventuali emendamenti da riferirsi al disegno di legge n. 1522, adottato come testo base, è stato prorogato a  giovedì 14 maggio, alle ore 13.
      

      
         
      

      
                    La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    SULL'ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE N. 865 (COMMISSIONE NAZIONALE DIRITTI UMANI) 
    
        
      
         
      

      
        La PRESIDENTE informa che è stato presentato il disegno di legge n. 1908 (Istituzione del Garante nazionale dei diritti umani), d'iniziativa dei senatori Manconi e Mazzoni, che, non appena assegnato, potrà essere trattato congiuntamente al disegno di legge n. 865, per il quale era già stato fissato alle ore 13 di giovedì 7 maggio il termine per la presentazione di eventuali emendamenti.
      

      
        Pertanto, comunica che il termine per la presentazione di eventuali emendamenti, da riferire a un testo base ancora da adottare per il prosieguo dell'esame, è prorogato a data da definire in una prossima seduta.
      

      
         
      

      
                    La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       (14) MANCONI e CORSINI.  -  Disciplina delle unioni civili   
      
        (197) Maria Elisabetta ALBERTI CASELLATI ed altri.  -  Modifica al codice civile in materia di disciplina del patto di convivenza  
      

      
        (239) GIOVANARDI ed altri.  -  Introduzione nel codice civile del contratto di convivenza e solidarietà  
      

      
        (314) BARANI e Alessandra MUSSOLINI.  -  Disciplina dei diritti e dei doveri di reciprocità dei conviventi  
      

      
        (909) Alessia PETRAGLIA ed altri.  -  Normativa sulle unioni civili e sulle unioni di mutuo aiuto  
      

      
        (1211) MARCUCCI ed altri.  -  Modifiche al codice civile in materia di disciplina delle unioni civili e dei patti di convivenza  
      

      
        (1231) LUMIA ed altri.  -  Unione civile tra persone dello stesso sesso  
      

      
        (1316) SACCONI ed altri.  -  Disposizioni in materia di unioni civili  
      

      
        (1360) Emma FATTORINI ed altri.  -  Regolamentazione delle unioni civili tra persone dello stesso sesso  
      

      
        (1745) SACCONI ed altri.  -  Testo unico dei diritti riconosciuti ai componenti di una unione di fatto  
      

      
        (1763) ROMANO ed altri.  -  Disposizioni in materia di istituzione del registro delle stabili convivenze
      

      
        (Parere alla 2a Commissione su testo unificato. Rinvio del seguito dell'esame congiunto)  
      

      
         
      

      
        In assenza di richieste di intervento nel dibattito, la PRESIDENTE rinvia il seguito dell'esame del testo unificato riferito ai disegni di legge in titolo, con l'intesa che il parere della relatrice Lo Moro sarà posto in votazione nella seduta che sarà convocata per martedì 12 maggio.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (1289) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. - CONSIGLIO REGIONALE DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA  -  Modifiche alla legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1 (Statuto speciale della Regione Friuli-Venezia Giulia), in materia di enti locali, di elettorato passivo alle elezioni regionali e di iniziativa legislativa popolare   
      
        (77) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. - PEGORER.  -  Modifiche allo Statuto speciale della regione Friuli-Venezia Giulia, di cui alla legge costituzionale 31 gennaio 1963, n. 1, in materia di ordinamento degli enti locali nella regione 
      

      
        (Rinvio del seguito dell'esame congiunto)  
      

      
         
      

      
        La PRESIDENTE avverte che non è ancora pervenuto il parere della Commissione bilancio sugli emendamenti riferiti al disegno di legge costituzionale n. 1289. Rinvia pertanto il seguito dell'esame congiunto ad altra seduta.
      

      
         
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 15,15.
      

    


    

  
      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
      Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari
    

    
       
    

    
      Riunione n. 84
    

    
      GIOVEDÌ 14 MAGGIO 2015
    

    
       
    

    
      Presidenza del Vice Presidente
    

    
      MORRA 
    

    
      

      

      

      

       
      
             
        
           
        

        
          Orario: dalle ore 14,35 alle ore 15,05
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    AUDIZIONE INFORMALE DI RAPPRESENTANTI DELL'ACCADEMIA ITALIANA DEL CODICE DI INTERNET SUI DISEGNI DI LEGGE COSTITUZIONALE NN. 1561 E 1317 (DIRITTO DI ACCESSO A INTERNET) 
    
        
      
         
      

    


    

  
      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
       
    

    
      GIOVEDÌ 21 MAGGIO 2015
    

    
      276ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      FINOCCHIARO 
    

    
       
    

    
                  Intervengono, ai sensi dell'articolo 48 del Regolamento, Enzo Bianco, sindaco di Catania, e Giovanni Salvi, procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Catania.
    

    
      
         
      

      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 14,20.
      

      
         
      

      
         
      


      

      SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI 
      
          
        
           
        

        
          La PRESIDENTE comunica che, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento, è stata richiesta l'attivazione dell'impianto audiovisivo e che la Presidenza del Senato ha fatto preventivamente conoscere il proprio assenso.
        

        
           
        

        
          Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque adottata per il prosieguo dei lavori.
        

        
           
        

        
          Avverte, inoltre, che della procedura informativa sarà redatto il resoconto stenografico.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    PROCEDURE INFORMATIVE  
    
       
    

    
      

      

       Seguito dell'indagine conoscitiva sui temi dell'immigrazione: audizione del Sindaco di Catania e del Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Catania    
      
         
      

      
        Prosegue la procedura informativa, sospesa nella seduta del 20 maggio.
      

      
         
      

      
        La PRESIDENTE rivolge parole di saluto ai partecipanti all'incontro e introduce i lavori.
      

      
         
      

      
        Svolge il suo intervento il sindaco del comune di Catania, Enzo BIANCO.
      

      
         
      

      
        Prendono la parola la senatrice BERTOROTTA (M5S), i senatori ZANDA (PD) e MAZZONI (FI-PdL XVII), la senatrice PADUA (PD), il senatore LUMIA (PD), le senatrici LO MORO (PD) e BERNINI (FI-PdL XVII), nonché la PRESIDENTE, per svolgere alcune considerazioni e porre quesiti, a cui risponde il sindaco BIANCO.
      

      
         
      

      
        Svolge il suo intervento il procuratore della Repubblica presso il tribunale di Catania, Giovanni SALVI.
      

      
         
      

      
        Prendono la parola i senatori LUMIA (PD), MAZZONI (FI-PdL XVII) e ZANDA (PD), le senatrici BERTOROTTA (M5S) e BERNINI (FI-PdL XVII) per svolgere alcune considerazioni e porre quesiti, a cui risponde il procuratore SALVI.
      

      
         
      

      
        La PRESIDENTE dichiara conclusa l'audizione.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'indagine conoscitiva è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
        RESOCONTO STENOGRAFICO
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    SULL'ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE N. 1556 (PARITA' DI GENERE NEI CONSIGLI REGIONALI)    
    
        
      
         
      

      
        La PRESIDENTE propone di prorogare il termine per la presentazione degli emendamenti riferiti al disegno di legge n. 1556 alle ore 13 di mercoledì 10 giugno.
      

      
         
      

      
        La Commissione conviene.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    SULL'ESAME DEI DISEGNI DI LEGGE NN. 1522 E CONNESSI (ATTIVITA' DI RAPPRESENTANZA  INTERESSI)      
    
        
      
         
      

      
        La PRESIDENTE propone di prorogare il termine per la presentazione degli emendamenti riferiti al disegno di legge n. 1522, adottato quale testo base per il seguito dell'esame, alle ore 13 di mercoledì 10 giugno.
      

      
         
      

      
        La Commissione conviene.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    SULL'ESAME DEI DISEGNI DI LEGGE COSTITUZIONALE NN. 1561 E 1317 (DIRITTO DI ACCESSO A INTERNET)   
    
        
      
         
      

      
        La PRESIDENTE propone di differire il termine per la presentazione degli emendamenti riferiti al disegno di legge n. 1561, adottato quale testo base per il seguito dell'esame, alle ore 13 di mercoledì 10 giugno.
      

      
         
      

      
        La Commissione conviene.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16,15.
      

    


    

  
      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
       
    

    
      GIOVEDÌ 4 GIUGNO 2015
    

    
      278ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      FINOCCHIARO 
    

    
       
    

    
                  Intervengono, ai sensi dell'articolo 48 del Regolamento, il Capo della Polizia, prefetto Alessandro Pansa, e il Comandante Generale della Guardia di Finanza, generale Saverio Capolupo.
    

    
          
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 14,10.
      

      
         
      

      
         
      


      

      SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI 
      
          
        
           
        

        
          La PRESIDENTE comunica che, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento, è stata richiesta l'attivazione dell'impianto audiovisivo e che la Presidenza del Senato ha fatto preventivamente conoscere il proprio assenso.
        

        
           
        

        
          Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque adottata per il prosieguo dei lavori.
        

        
           
        

        
          Avverte, inoltre, che della procedura informativa sarà redatto il resoconto stenografico.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    PROCEDURE INFORMATIVE  
    
       
    

    
      

      

       Seguito dell'indagine conoscitiva sui temi dell'immigrazione: audizione del Capo della Polizia e del Comandante Generale della Guardia di Finanza    
      
         
      

      
        Prosegue l'indagine conoscitiva, sospesa nella seduta del 3 giugno.
      

      
         
      

      
        La  PRESIDENTE rivolge parole di saluto ai partecipanti all'incontro e introduce i lavori.
      

      
         
      

      
        Svolge il suo intervento il capo della Polizia, Alessandro PANSA. 
      

      
         
      

      
        Prendono quindi la parola la senatrice LO MORO (PD), il senatore COCIANCICH (PD), la senatrice DE PETRIS (Misto-SEL)  e i senatori BRUNI (CRi)  e LUCIDI (M5S),  per porre quesiti a cui risponde il capo della Polizia PANSA.
      

      
         
      

      
        Svolge, successivamente, il suo intervento il comandante generale della Guardia di Finanza, Saverio CAPOLUPO, il quale consegna alla Presidenza una memoria scritta.
      

      
         
      

      
        Intervengono il senatore COCIANCICH (PD)  e la PRESIDENTE, nonché il senatore ENDRIZZI (M5S) per porre quesiti, a cui risponde il comandante generale della Guardia di finanza CAPOLUPO.
      

      
         
      

      
                 La PRESIDENTE dichiara conclusa l'audizione e comunica che il Comandante Generale della Guardia di Finanza ha depositato una memoria, che sarà resa disponibile per la pubblica consultazione.
      

      
         
      

      
                    Il seguito dell'indagine conoscitiva è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
        RESOCONTO STENOGRAFICO
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    SULLA PUBBLICAZIONE DEI DOCUMENTI ACQUISITI NEL CORSO DELLE AUDIZIONI 
    
        
      
         
      

      
             La PRESIDENTE  comunica che, in relazione all'esame in sede referente dei disegni di legge costituzionale nn. 1561 e1317, il Presidente dell'Accademia Italiana del Codice di Internet (IAIC), professor Alberto Maria Gambino, intervenuto in audizione informale nella riunione dell'Ufficio di Presidenza di giovedì 14 maggio, ha fatto pervenire una memoria, che sarà resa disponibile alla pubblica consultazione sulla pagina web della Commissione.
      

      
         
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 16,05.
      

    


    

  
      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 10 GIUGNO 2015
    

    
      281ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      FINOCCHIARO 
    

    
       
    

    
                  Intervengono, ai sensi dell'articolo 48 del Regolamento, il Comandante Generale dell'Arma dei Carabinieri, Tullio Del Sette, accompagnato dal Capo del II Reparto del Comando generale, Enzo Bernardini, e dal Comandante del Raggruppamento Operativo Speciale, Mario Parente.
    

    
             
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 13,40.
      

      
         
      

      
         
      


      

      SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI 
      
          
        
           
        

        
          La PRESIDENTE comunica che, ai sensi dell'articolo 33, comma 4, del Regolamento, è stata richiesta l'attivazione dell'impianto audiovisivo e che la Presidenza del Senato ha fatto preventivamente conoscere il proprio assenso.
        

        
           
        

        
          Poiché non vi sono osservazioni, tale forma di pubblicità è dunque adottata per il prosieguo dei lavori.
        

        
           
        

        
          Avverte, inoltre, che della procedura informativa sarà redatto il resoconto stenografico.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    PROCEDURE INFORMATIVE  
    
       
    

    
      

      

       Seguito dell'indagine conoscitiva sui temi dell'immigrazione: audizione del Comandante Generale dell'Arma dei Carabinieri    
      
         
      

      
        Prosegue la procedura informativa, sospesa nella seduta antimeridiana del 9 giugno.
      

      
         
      

      
        La PRESIDENTE rivolge parole di saluto ai partecipanti all'incontro e introduce i lavori.
      

      
         
      

      
        Svolge la sua relazione il comandante generale dell'Arma dei carabinieri, Tullio DEL SETTE.
      

      
         
      

      
        Prendono quindi la parola il senatore Mario MAURO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI, IdV, VGF)) e la senatrice LO MORO (PD), nonché il senatore CRIMI (M5S) e la PRESIDENTE, per porre quesiti, a cui risponde il generale DEL SETTE.
      

      
         
      

      
        Interviene il comandante del Raggruppamento operativo speciale, Mario PARENTE, per fornire una precisazione.
      

      
         
      

      
        Intervengono quindi i senatori Giovanni MAURO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI, IdV, VGF)) e CAMPANELLA (Misto-ILC) per porre quesiti, a cui risponde il generale DEL SETTE.
      

      
         
      

      
        Prendono nuovamente la parola i senatori Giovanni MAURO (GAL (GS, LA-nS, MpA, NPSI, PpI, IdV, VGF)) e CAMPANELLA (Misto-ILC) per ulteriori richieste di chiarimento, a cui risponde il generale DEL SETTE.
      

      
         
      

      
        La PRESIDENTE dichiara conclusa l'audizione e comunica che la relazione del Comandante Generale dell'Arma dei Carabinieri sarà resa disponibile per la pubblica consultazione.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'indagine conoscitiva è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
        RESOCONTO STENOGRAFICO
      

      
         
      

    


    

    

    

    SULL'ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE N. 1556 (PARITA' DI GENERE NEI CONSIGLI REGIONALI)      
    
        
      
         
      

      
        La PRESIDENTE, su richiesta di alcuni Gruppi, propone di differire il termine per la presentazione degli emendamenti riferiti al disegno di legge n. 1556  alle ore 13 di mercoledì 17 giugno.
      

      
         
      

      
        La Commissione conviene.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    SULL'ESAME DEI DISEGNI DI LEGGE COSTITUZIONALE NN. 1561 E 1317 (DIRITTO DI ACCESSO A INTERNET)     
    
        
      
         
      

      
        La PRESIDENTE, su richiesta di alcuni Gruppi, propone di differire il termine per la presentazione degli emendamenti riferiti al disegno di legge n. 1561, adottato quale testo base per il seguito dell'esame, alle ore 13 di mercoledì 17 giugno.
      

      
         
      

      
        La Commissione conviene.
      

      
         
      

    


    

    

    

    SULL'ESAME DEI DISEGNI DI LEGGE NN. 1522 E CONNESSI (ATTIVITA' DI RAPPRESENTANZA INTERESSI)        
    
        
      
         
      

      
        La PRESIDENTE, su richiesta di alcuni Gruppi, propone di differire il termine per la presentazione degli emendamenti riferiti al disegno di legge n. 1522, adottato quale testo base per il seguito dell'esame, alle ore 13 di mercoledì 17 giugno.
      

      
         
      

      
        La Commissione conviene.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 15,45.
      

    


    

  
      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
       
    

    
      MERCOLEDÌ 21 OTTOBRE 2015
    

    
      333ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      FINOCCHIARO 
    

    
         
      
         
      

      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 15,10.
      

      
         
      

      
         
      


      

      SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
      
          
        
           
        

        
          La PRESIDENTE riferisce l'esito della riunione dell'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari appena conclusa, nella quale si è convenuto di iscrivere all'ordine del giorno i disegni di legge n. 98, 248, 1832 e 1894 (istituzione di una giornata della memoria per le vittime delle mafie) e di iniziarne l'esame nella seduta di domani, giovedì 22 ottobre.
        

        
          Si è deciso altresì che, sempre nella seduta di domani, proseguirà l'esame in sede referente del nuovo testo unificato per i disegni di legge n. 951 e 1082 (comune di Sappada), per il quale era stato precedentemente richiesto, ai sensi dell'articolo 37, comma 1, del Regolamento, il trasferimento in sede deliberante. Per il seguito dell'esame, è stata nominata relatrice la senatrice Bisinella, in sostituzione del senatore Giovanni Mauro.
        

        
                      Si è concordato, inoltre, di iniziare quanto prima l'esame dei disegni di legge n. 583 e n. 1976 (modifica normativa porto d'armi), nonché del disegno di legge n. 795 (scioglimento ASL infiltrazioni mafiose) e, su richiesta del senatore Endrizzi, del disegno di legge n. 1313 (inchiesta parlamentare costi enti partecipati o controllati).
        

        
                      Si è convenuto, quindi, di riprendere quanto prima l'esame del disegno di legge n. 1522 e connessi (attività di rappresentanza interessi) e del disegno di legge costituzionale n. 1561 e connesso (diritto di accesso a Internet).
        

        
          Si è concordato, altresì, di iscrivere all'ordine del giorno, a partire dalla prossima settimana, il disegno di legge n. 2092 (disposizioni in materia di cittadinanza), già approvato dalla Camera dei deputati e di iniziarne l'esame nella seduta che sarà convocata per martedì 27 ottobre.
        

        
          Infine, è stata data comunicazione della lettera con cui il Presidente del Senato informa che la Presidente della Camera dei deputati ha promosso l'avvio della procedura di intese, al fine di stabilire quale ramo del Parlamento debba esaminare, in prima lettura, i provvedimenti in materia di disciplina dei partiti politici. E' stata data altresì comunicazione della lettera trasmessa per conoscenza dallo stesso Presidente del Senato, in cui la Presidente della Camera dei deputati informa della proposta, avanzata dal Presidente della Commissione affari costituzionali di quel ramo del Parlamento, di dare priorità alla Camera nell'esame di quei progetti.
        

        
          In proposito, avverte che l'orientamento maggioritario espresso in Ufficio di Presidenza è stato nel senso di consentire che l'esame dei provvedimenti in materia di disciplina dei partiti politici prosegua presso l'altro ramo del Parlamento.
        

        
          Provvederà, pertanto, ad informare il Presidente del Senato.
        

        
           
        

        
                      La Commissione prende atto.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    SULL'ESAME DEL DISEGNO DI LEGGE N. 1307 E CONNESSI (IDENTIFICAZIONE APPARTENENTI FORZE DELL'ORDINE) 
    
        
      
         
      

      
        La PRESIDENTE informa che il senatore Gasparri ha fatto pervenire una lettera per chiedere di posticipare il seguito dell'esame del disegno di legge n. 1307 e connessi, in materia di identificazione degli appartenenti alle forze dell'ordine. Infatti, pur essendo particolarmente interessato al tema in discussione, ha comunicato di non poter partecipare ai lavori della Commissione programmati per la settimana corrente, a causa del concomitante congresso del Partito popolare europeo, in corso di svolgimento a Madrid.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 15,25.
      

    


    

  
      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 24 NOVEMBRE 2015
    

    
      341ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      FINOCCHIARO 
    

    
       
    

    
                  Interviene il vice ministro dell'interno Bubbico.
    

    
          
      
         
      

      
         
      

      
                    La seduta inizia alle ore 14,20.
      

      
         
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (2138) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 30 ottobre 2015, n. 174, recante proroga delle missioni internazionali delle Forze armate e di polizia, iniziative di cooperazione allo sviluppo e sostegno ai processi di ricostruzione e partecipazione alle iniziative delle organizzazioni internazionali per il consolidamento dei processi di pace e di stabilizzazione, approvato dalla Camera dei deputati 
        
          (Parere alle Commissioni 3a e 4a riunite, ai sensi dell'articolo 78, comma 3, del Regolamento. Esame. Parere favorevole)
        

        
           
        

        
               Il relatore ROMANO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illustra il decreto-legge n. 174 del 30 ottobre 2015, recante una serie di disposizioni volte ad assicurare, per il periodo dal 1° ottobre al 31 dicembre 2015, la proroga della partecipazione del personale delle Forze armate e di polizia alle missioni internazionali, nonché la prosecuzione degli interventi di cooperazione allo sviluppo e a sostegno dei processi di pace e di stabilizzazione.
        

        
          Il provvedimento disciplina, altresì, i profili normativi connessi alle missioni e prevede, per specifici aspetti (trattamento giuridico, economico e previdenziale, disciplina contabile e penale), una normativa strumentale al loro svolgimento, individuata essenzialmente mediante un rinvio all'ordinamento vigente.
        

        
          Il decreto-legge si compone di 12 articoli, suddivisi in tre capi.
        

        
          Il capo I, composto dai primi 7 articoli, reca le autorizzazioni di spesa necessarie alla proroga del termine per la partecipazione italiana a diverse missioni internazionali, raggruppate sulla base di criteri geografici. Nello specifico, l'articolo 1 prevede le autorizzazioni di spesa relative alle missioni che si svolgono in Europa (Balcani, Bosnia-Erzegovina, Albania, Kosovo, Cipro e le zone del Mediterraneo), l'articolo 2 quelle relative alle missioni che si svolgono in Asia (Afghanistan, Qatar, Emirati Arabi Uniti, Bahrain, Libano) e l'articolo 3 quelle relative alle missioni in Africa (Mali, Corno d'Africa, Oceano indiano, Somalia).
        

        
          Rileva che, all'articolo 1, è prevista anche l'autorizzazione di spesa relativa alla partecipazione di personale italiano all'operazione militare dell'Unione europea nel Mediterraneo centromeridionale denominata EUNAVFOR MED, decisa dall'Unione europea dopo l'emanazione del precedente decreto-legge «missioni» e finanziata separatamente con il decreto-legge n. 99 del 2015. L'articolo 2, invece, reca l'autorizzazione di spesa per la proroga della partecipazione di personale militare all'attività della coalizione internazionale di contrasto alla minaccia terroristica del Daesh.
        

        
          All'articolo 4, sono previste le autorizzazioni - sempre per l'ultimo trimestre del 2015 - relative a spese strumentali (contratti di assicurazione e di trasporto e realizzazione di infrastrutture), cessione di materiale bellico, mantenimento del dispositivo info-operativo dell'Agenzia informazioni e sicurezza esterna (AISE) a protezione del personale impegnato nelle missioni, nonché al potenziamento del dispositivo aeronavale di sorveglianza e sicurezza nel Mediterraneo centrale.
        

        
          Gli articoli da 5 a 7 recano le relative norme sul personale e quelle in materia penale e contabile.
        

        
          Il capo II, comprendente gli articoli da 8 a 10, disciplina le iniziative di cooperazione allo sviluppo e al sostegno ai processi di pace e di stabilizzazione, nonché il regime degli interventi.
        

        
          Da ultimo, gli articoli 11 e 12, ricompresi nel capo III, recano disposizioni concernenti la copertura finanziaria del provvedimento e la sua entrata in vigore.
        

        
          Segnala che la normativa vigente non prevede una disciplina uniforme per l'autorizzazione e lo svolgimento delle missioni internazionali, che invece è contenuta nei provvedimenti legislativi con i quali di volta in volta le missioni stesse sono finanziate. L'ultimo provvedimento di proroga del finanziamento delle missioni (decreto-legge n. 7 del 2015) è scaduto il 30 settembre 2015. È stato quindi necessario procedere con urgenza a un rifinanziamento delle missioni ancora in corso di svolgimento per il periodo dal 1° ottobre al 31 dicembre 2015. Peraltro, rileva che è all'esame del Senato il disegno di legge n. 1917, recante la nuova normativa quadro sulle missioni internazionali, già approvata dalla Camera dei deputati.
        

        
          Conclude, proponendo di esprimere un parere che riconosca sussistenti i presupposti di necessità e urgenza.
        

        
           
        

        
          Il senatore ENDRIZZI (M5S) ritiene insussistenti i presupposti di cui all'articolo 77 della Costituzione. In primo luogo, il provvedimento risulta tardivo, in quanto prevede una copertura finanziaria con efficacia retroattiva, a partire dal 1° ottobre. Inoltre, è evidente che sarebbe preferibile un intervento con legge ordinaria che disciplini in modo organico la materia delle missioni internazionali, anche per evitare la reiterazione di provvedimenti d'urgenza.
        

        
          Peraltro, a suo avviso, appare illegittimo l'uso della forza in Afghanistan, come forma di reazione all'attacco terroristico del 2001, compiuto da cittadini in gran parte di nazionalità saudita. Infine, sottolinea che le ingenti cifre, stanziate negli ultimi anni dai Paesi occidentali per le spese militari, sono risultate inefficaci nel contrasto al terrorismo, come dimostra la proliferazione di organizzazioni estremiste.
        

        
          Pertanto, a nome del suo Gruppo, dichiara un voto contrario.
        

        
           
        

        
          La senatrice DE PETRIS (Misto-SEL) annuncia un voto contrario. Ritiene inaccettabile, infatti, il reiterato ricorso alla decretazione d'urgenza per la proroga del finanziamento delle missioni internazionali, con la quale peraltro si dispone la copertura di oneri relativi a periodi pregressi. Peraltro, ritiene inopportuno l'accorpamento di missioni differenti, in quanto esso impedisce un esame approfondito dei diversi contesti locali.
        

        
          Rileva, inoltre, l'esigenza di valutare in modo approfondito i risultati ottenuti dall'Italia con l'intervento in Afghanistan e Iraq. A suo avviso, gli errori compiuti dagli Stati Uniti e dagli altri Paesi occidentali in quell'area hanno contribuito alla nascita del Daesh.
        

        
          Invita, quindi, il Governo ad affrontare la questione in modo complessivo, attraverso la definizione di una norma di carattere generale, tanto più in considerazione della complessa situazione internazionale.
        

        
           
        

        
          Il senatore MAZZONI (AL-A), nel concordare sulla necessità di approvare una legge quadro sulle missioni internazionali, che eviterebbe il continuo ricorso alla decretazione d'urgenza, auspica che l'iniziativa a tale riguardo sia assunta dal Parlamento. Peraltro, sarebbe opportuna una nuova valutazione della situazione internazionale, anche in considerazione della richiesta di aiuto e assistenza della Francia, in applicazione dell'articolo 42.7 del Trattato di Lisbona. A suo avviso, infatti, è evidente il deterioramento dello scenario internazionale, anche a causa degli interventi - a suo avviso errati - in Libia e in Iraq, oltre al ritiro precipitoso delle truppe americane dai teatri di guerra.
        

        
          In ogni caso, pur criticando l'intervento tardivo del Governo, effettuato un mese dopo la scadenza del precedente provvedimento, ritiene indispensabile garantire continuità alle missioni in cui è attualmente impegnata l'Italia, in particolare quella per la stabilizzazione del Libano e quella per l'addestramento dei peshmerga curdi, contrapposti ai combattenti jihadisti. Per questo motivo, voterà a favore della proposta di parere formulata dal relatore.
        

        
           
        

        
          Il senatore MALAN (FI-PdL XVII) concorda con le considerazioni del senatore Mazzoni circa l'opportunità di definire una legge quadro sulle missioni internazionali e l'urgenza di prorogare la partecipazione delle Forze armate e di polizia alle missioni internazionali in corso di svolgimento.
        

        
          Sarebbe opportuno, tuttavia, che il Governo riferisse in merito alle iniziative di cooperazione allo sviluppo indicate all'articolo 8 del decreto-legge, per precisare quali siano gli interventi di sostegno finanziati dall'Italia, al fine di valutare se siano effettivamente efficaci e condivisibili.
        

        
          Annuncia, quindi, il proprio voto favorevole.
        

        
           
        

        
          Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta di parere favorevole, avanzata dal relatore sulla sussistenza dei presupposti costituzionali.
        

        
           
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO  
    
       
    

    
      

      

       Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva di esecuzione 2014/58/UE della Commissione che istituisce, a norma della direttiva 2007/23/CE, un sistema per la tracciabilità degli articoli pirotecnici (n. 218)  
      
        (Parere al Ministro per le riforme costituzionali e i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell�articolo 1 della legge 9 luglio 2015, n. 114. Esame. Parere favorevole)
      

      
         
      

      
             Il relatore TORRISI (AP (NCD-UDC)) illustra lo schema di decreto legislativo in esame, che reca le disposizioni per il recepimento della direttiva di esecuzione 2014/58/UE del 16 aprile 2014 della Commissione europea, concernente l'istituzione di un sistema comune per la tracciabilità degli articoli pirotecnici. In particolare, tale direttiva prevede la possibilità di tracciare e identificare gli articoli suddetti e i loro fabbricanti in tutte le fasi della fornitura, al fine di garantirne una più sicura circolazione nel mercato dell'Unione.
      

      
        A tale scopo, tutti i prodotti pirotecnici dovranno essere etichettati con un numero di registrazione basato su un sistema di numerazione uniforme, attribuito dall'organismo notificato che ne ha certificato la conformità. La direttiva impone agli organismi notificati, ai fabbricanti e agli importatori di conservare i numeri di registrazione degli articoli pirotecnici che mettono a disposizione sul mercato e, su richiesta, di rendere tali informazioni disponibili alle autorità competenti.
      

      
        Nel dettaglio, l'articolo 1 definisce l'oggetto e il campo di applicazione del decreto: esso istituisce un sistema armonizzato di tracciabilità degli articoli pirotecnici, nell'ambito di applicazione del decreto legislativo n. 123 del 2015, concernente l'armonizzazione delle legislazioni degli Stati membri relative alla messa a disposizione sul mercato di articolo pirotecnici.
      

      
        L'articolo 2 definisce gli elementi che devono essere contenuti nel numero di registrazione riportato sull'etichetta degli articoli pirotecnici, mentre l'articolo 3 introduce l'obbligo, a carico degli organismi che verificano la conformità degli articoli pirotecnici, di tenere il registro degli articoli per i quali hanno rilasciato la certificazione. Tale registro deve essere conservato per almeno dieci anni, a decorrere dalla data del rilascio dei certificati o delle approvazioni, nonché aggiornato e messo a disposizione del pubblico su Internet.
      

      
        L'articolo 4 introduce un analogo obbligo di tenuta del registro per i fabbricanti e gli importatori di articoli pirotecnici, i quali sono altresì tenuti a trasferire il registro al prefetto competente per territorio, nel caso in cui cessino l'attività, e a fornire le informazioni in esso contenute agli organi di polizia e alle autorità di sorveglianza del mercato di tutti gli Stati membri che ne facciano richiesta.
      

      
        L'articolo 5 reca la disciplina sanzionatoria relativa alla violazione delle prescrizioni, mentre l'articolo 6 prevede la clausola di invarianza di spesa.
      

      
        Ai sensi dell'articolo 7, le disposizioni si applicheranno a partire dal 17 ottobre 2016, secondo quanto stabilito dall'articolo 4 della direttiva 2014/58/UE.
      

      
        Considerato che il provvedimento integra e completa il quadro normativo nazionale sulla tracciabilità degli articoli pirotecnici, adeguandolo alla normativa europea, propone di esprimere un parere favorevole.
      

      
         
      

      
        Il senatore CALDEROLI (LN-Aut) chiede un chiarimento al Governo circa la necessità di un nuovo intervento sulla materia, dopo l'approvazione del decreto legislativo n. 123 del 29 luglio 2015. A suo avviso, infatti, la previsione di ulteriori obblighi per fabbricanti e importatori di articoli pirotecnici non impedisce che si sviluppi un mercato parallelo e illegale, sul quale sono in commercio prodotti che non rispondono ad alcun requisito di sicurezza e tracciabilità.
      

      
         
      

      
        Il vice ministro BUBBICO precisa che lo schema di decreto legislativo in esame si è reso necessario per consentire l'ulteriore adeguamento della normativa nazionale a quella comunitaria, che d'altra parte può sempre essere integrata e perfezionata.
      

      
        Sottolinea, inoltre, che il provvedimento in esame prevede solo sanzioni amministrative per la violazione degli obblighi legati alla etichettatura e alla tracciabilità dei prodotti pirotecnici, mentre l'immissione in commercio di materiale esplodente che non risponda ai criteri di sicurezza deve essere in ogni caso contrastata dalle forze dell'ordine e punita sotto il profilo penale.
      

      
         
      

      
        Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta di parere favorevole avanzata dal relatore.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    

    

    IN SEDE CONSULTIVA  
    
       
    

    
      

      

       (859-1357-1378-1484-1553-B) Introduzione del reato di omicidio stradale e del reato di lesioni personali stradali, nonché disposizioni di coordinamento al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e al decreto legislativo 28 agosto 2000, n. 274, approvato dal Senato in un testo risultante dall'unificazione dei disegni di legge d'iniziativa dei senatori Scilipoti Isgrò; Falanga; Moscardelli ed altri; Stucchi; Nadia Ginetti e modificato dalla Camera dei deputati 
      
        (Parere alla 2a Commissione su testo ed emendamenti. Esame. Parere non ostativo con osservazioni)
      

      
         
      

      
             La relatrice LO MORO (PD), dopo aver illustrato le modifiche apportate dalla Camera dei deputati al disegno di legge in titolo, propone di esprimere, per quanto di competenza, parere non ostativo con alcune osservazioni.
      

      
        Innanzitutto, ritiene necessario verificare se le nuove fattispecie di reato, introdotte con il disegno di legge in esame, siano rispondenti al canone della ragionevolezza, il quale, soprattutto in materia penale, presuppone - come riconosciuto dalla Corte costituzionale - che l'uso della discrezionalità legislativa soddisfi il principio di proporzionalità tra illecito e sanzione. Al riguardo, appare opportuno valutare l'entità della pena inflitta nelle ipotesi di omicidio stradale e di lesioni personali stradali anche in relazione ai limiti minimi edittali previsti per altri casi di omicidio colposo, quali, ad esempio, l'omicidio commesso con violazione della disciplina degli infortuni sul lavoro o quello commesso per colpa medica grave.
      

      
        Rileva, inoltre, l'opportunità di verificare, sia in riferimento al reato di omicidio stradale sia in riferimento al reato di lesioni personali stradali, se il diverso regime sanzionatorio previsto in relazione alle differenti condotte, tipizzate all'interno di entrambe le fattispecie, sia congruo rispetto al canone della ragionevolezza e al principio di proporzionalità tra illecito e sanzione.
      

      
        In ordine all'aggravante della fuga del conducente, prevista sia per la fattispecie di omicidio stradale sia per quella di lesioni personali stradali, segnala che la norma, in entrambi i casi, presenta profili di incongruità, che potrebbero emergere soprattutto in sede applicativa. Infatti, in caso di fuga, è previsto un aumento della pena da un terzo a due terzi, ma contestualmente è imposto un minimo edittale superiore di oltre il doppio rispetto al minimo previsto per il reato commesso senza aggravante. Si determinerebbe quindi, nella ipotesi di minore gravità, l'effetto paradossale di un aumento di pena abnorme e comunque proporzionalmente maggiore rispetto alle ipotesi più gravi. Peraltro, nelle ipotesi di minore gravità, appare sostanzialmente annullata la discrezionalità del giudice nella quantificazione dell'aumento di pena al verificarsi dell'aggravante.
      

      
        Segnala, infine, che, all'articolo 5, comma 1, lettera a), è introdotta, all'articolo 380, comma 2, del codice di procedura penale, un'ulteriore ipotesi di arresto obbligatorio in flagranza, con riferimento all'ipotesi di omicidio stradale colposo per guida in stato di ebbrezza alcolica. È però esclusa l'ipotesi in cui l'omicidio stradale colposo per guida in stato di ebbrezza sia commesso da specifiche categorie di conducenti (articolo 589-bis, terzo comma, del codice penale). Tale disparità di trattamento è incongrua rispetto alla ratio della fattispecie e, tenendo conto che si tratta di condotte per le quali è prevista la medesima sanzione, appare altresì in contrasto con il canone costituzionale di ragionevolezza.
      

      
        Quanto ai relativi emendamenti, propone di esprimere un parere non ostativo, riferendo ad essi le osservazioni già formulate sul testo.
      

      
         
      

      
        Il senatore MALAN (FI-PdL XVII), nel ritenere condivisibili i rilievi formulati dalla relatrice, auspica che, in occasione dell'esame in sede referente, sia compiuta un'attenta verifica del regime sanzionatorio, sotto il profilo della proporzionalità tra illecito e sanzione, nonché della congruità rispetto al canone della ragionevolezza.
      

      
        Pur segnalando la necessità di rendere più chiaro il contenuto di alcune proposizioni normative, anche per evitare incertezze in sede di interpretazione, annuncia il proprio voto favorevole.
      

      
         
      

      
        Il senatore CALDEROLI (LN-Aut) ritiene necessario compiere un'ulteriore riflessione prima di giungere a soluzioni normative incongrue, soprattutto in ordine alla proporzionalità tra illecito e sanzione. Occorre, a suo avviso, evitare decisioni affrettate, assunte sotto la pressione dell'opinione pubblica, spesso turbata dalla gravità di alcuni incidenti stradali. In ogni caso, condivide le osservazioni formulate dalla relatrice e annuncia un voto favorevole.
      

      
         
      

      
        La senatrice DE PETRIS (Misto-SEL) esprime un orientamento favorevole sulla proposta di parere avanzata dalla relatrice, che - a suo avviso - restituisce razionalità al testo. Infatti, appare necessaria una verifica della congruità del regime sanzionatorio, sotto il profilo della proporzionalità e della ragionevolezza della pena.
      

      
        Sottolinea che, in seconda lettura, sono state superate alcune più evidenti incongruenze rispetto al testo approvato dal Senato, sebbene non sia stata considerata la fattispecie dell'omicidio e delle lesioni causate alla guida di un natante.
      

      
         
      

      
        Il senatore ENDRIZZI (M5S) ritiene che i rilievi contenuti nella proposta di parere della relatrice dovrebbero essere formulati come condizioni. A suo avviso, infatti, sarebbe inaccettabile che il Parlamento approvi un testo così carente sotto il profilo della ragionevolezza e della proporzionalità della pena, solo per corrispondere alle attese dell'opinione pubblica, a seguito dei numerosi incidenti stradali gravi avvenuti di recente.
      

      
        Pur considerando indispensabile un intervento normativo per sanzionare con maggiore severità chi causa per colpa la morte di una persona, violando le regole della circolazione stradale, sarebbe opportuno compiere una riflessione approfondita anche sul rapporto tra i limiti edittali di pena previsti per l'omicidio colposo e quelli previsti per l'omicidio preterintenzionale.
      

      
        Infine, qualora la relatrice confermasse una proposta di parere non ostativo con mere osservazioni, preannuncia - a nome del suo Gruppo - un voto di astensione.
      

      
         
      

      
        Il senatore MAZZONI (AL-A), nel richiamare la sentenza della Cassazione n. 10411 del 2011, ritiene che le pene previste per l'omicidio stradale sembrano più confacenti alla fattispecie del dolo eventuale. Ravvisa il rischio che siano comminate sanzioni eccessivamente severe, anche a fronte dell'impossibilità per la polizia stradale di effettuare, a causa della lacunosità delle procedure previste, tutti gli accertamenti necessari.
      

      
        Ritiene inopportuno esaminare il provvedimento in modo affrettato, sotto la pressione dell'opinione pubblica, in quanto alcune misure potrebbero risultare incongrue e di difficile applicazione. Ad esempio, si prevede la reclusione per il colpevole di omicidio stradale, senza tenere conto che quasi certamente la misura non sarà confermata dopo l'arresto, per mancanza di esigenze cautelari.
      

      
        Pur ritenendo preferibile la formulazione dei rilievi come condizioni, annuncia il proprio voto favorevole.
      

      
         
      

      
        La relatrice LO MORO (PD) conferma la proposta di parere non ostativo con osservazioni.
      

      
         
      

      
        Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta di parere non ostativo con osservazioni, avanzata dalla relatrice e pubblicata in allegato.
      

      
         
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (2132) Ratifica ed esecuzione dell'Accordo sul trasferimento e la messa in comune dei contributi al Fondo di risoluzione unico, con Allegati, fatto a Bruxelles il 21 maggio 2014, con processo verbale di rettifica, fatto a Bruxelles il 22 aprile 2015  
      
        (Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)
      

      
         
      

      
             Il relatore PALERMO (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) illustra il disegno di legge in titolo, rimesso alla sede plenaria dalla Sottocommissione per i pareri nella seduta odierna, e propone di esprimere, per quanto di competenza, un parere non ostativo.
      

      
         
      

      
        Il senatore CALDEROLI (LN-Aut) ritiene opportuna una riflessione approfondita sul disegno di legge in esame, che prevede l'obbligo degli Stati membri di trasferire al fondo di risoluzione unico le contribuzioni delle banche aventi sede nel proprio territorio. Infatti, l'istituzione di questo fondo è connessa all'introduzione del meccanismo di risoluzione delle crisi bancarie cosiddetto bail in, che consiste nella ricapitalizzazione della banca attraverso la svalutazione di azioni e obbligazioni superiori ai 100.000 euro.
      

      
         
      

      
        Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva il parere non ostativo proposto dal relatore.
      

      
         
      

      
                    La seduta, sospesa alle ore 15,25, riprende alle ore 15,35.
      

      
         
      

    


    

    

    

    SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
    
        
      
         
      

      
        La PRESIDENTE riferisce l'esito della riunione dell'Ufficio di Presidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi parlamentari appena conclusa, nella quale si è stabilito di iscrivere all'ordine del giorno della Commissione, a partire dalla prossima settimana, i disegni di legge n. 1715 (estensione alle vittime del dovere e della criminalità organizzata dei benefici riconosciuti alle vittime del terrorismo) e n. 1434 (istituzione del Fondo di rotazione per la solidarietà alle vittime dei reati di tipo terroristico) e di iniziarne l'esame quanto prima.
      

      
        Si è altresì convenuto di riprendere l'esame dei disegni di legge n. 98 e connessi (giornata vittime delle mafie) e del disegno di legge costituzionale n. 1561 e connesso (diritto di accesso a Internet), nonché dei disegni di legge n. 1522 e connessi (attività di rappresentanza interessi).
      

      
        Si è, infine, concordato di avviare l'esame dei disegni di legge n. 455 (divieto di propaganda elettorale appartenenti associazioni mafiose), n. 302 e connessi (riconoscimento della lingua italiana dei segni) e n. 1313 (inchiesta parlamentare costi enti partecipati o controllati), già iscritti all'ordine del giorno.
      

      
         
      

      
        La Commissione prende atto.
      

      
         
      

      
         
      

      
                    La seduta termina alle ore 15,45.
      


        
      
         
      

    


    

     
    
      PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE  SUL
    

    
      DISEGNO DI LEGGE N. 859-1357-1378-1484-1553-B E SUI RELATIVI EMENDAMENTI
    

    
       
    

    
                  La Commissione, esaminate le modifiche apportate dalla Camera dei deputati al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo con le seguenti osservazioni:
    

    
      - si invita a verificare se le nuove fattispecie di reato, introdotte con il disegno di legge in titolo, siano rispondenti al canone della ragionevolezza, il quale, soprattutto in materia penale, presuppone - come riconosciuto dalla Corte costituzionale - che l'uso della discrezionalità legislativa soddisfi il principio di proporzionalità tra illecito e sanzione. Al riguardo, appare opportuno valutare l'entità della pena inflitta nelle ipotesi di omicidio stradale e di lesioni personali stradali anche in relazione ai limiti minimi edittali previsti per altri casi di omicidio colposo, quali, ad esempio, l'omicidio commesso con violazione della disciplina degli infortuni sul lavoro o quello commesso per colpa medica grave;
    

    
      - si invita inoltre a verificare, sia in riferimento al reato di omicidio stradale sia in riferimento al reato di lesioni personali stradali, se il diverso regime sanzionatorio previsto in relazione alle differenti condotte, tipizzate all'interno di entrambe le fattispecie, sia congruo rispetto al canone della ragionevolezza e al principio di proporzionalità tra illecito e sanzione;
    

    
       - in ordine all'aggravante della fuga del conducente, prevista sia per la fattispecie di omicidio stradale sia per quella di lesioni personali stradali, si segnala che la norma, in entrambi i casi, presenta profili di incongruità, che potrebbero emergere soprattutto in sede applicativa. Infatti, in caso di fuga, è previsto un aumento della pena da un terzo a due terzi, ma contestualmente è imposto un minimo edittale superiore di oltre il doppio rispetto al minimo previsto per il reato commesso senza aggravante. Si determinerebbe quindi, nella ipotesi di minore gravità, l'effetto paradossale di un aumento di pena abnorme e comunque proporzionalmente maggiore rispetto alle ipotesi più gravi. Peraltro, nelle ipotesi di minore gravità, appare sostanzialmente annullata la discrezionalità del giudice nella quantificazione dell'aumento di pena al verificarsi dell'aggravante;
    

    
      - si segnala, infine, che, all'articolo 5, comma 1, lettera a), è introdotta, all'articolo 380, comma 2, del codice di procedura penale, un'ulteriore ipotesi di arresto obbligatorio in flagranza,  con riferimento all'ipotesi di omicidio stradale colposo per guida in stato di ebbrezza alcolica . E' però esclusa l'ipotesi in cui l'omicidio stradale colposo per guida in stato di ebbrezza sia commesso da specifiche categorie di conducenti (articolo 589-bis, terzo comma, del codice penale). Tale disparità di trattamento è incongrua rispetto alla ratio della fattispecie e, tenendo conto che si tratta di condotte per le quali è prevista la medesima sanzione, appare altresì in contrasto con il canone costituzionale di ragionevolezza.
    

    
      Esaminati, altresì, i relativi emendamenti, esprime, per quanto di competenza, parere non ostativo, riferendo ad essi le osservazioni già formulate sul testo.
    

  
      

    

     
    
      AFFARI COSTITUZIONALI    (1ª)
    

    
       
    

    
      MARTEDÌ 1 DICEMBRE 2015
    

    
      343ª Seduta
    

    
       
    

    
      Presidenza della Presidente
    

    
      FINOCCHIARO 
    

    
       
    

    
                  Intervengono i sottosegretari di Stato per l'interno Manzione e per il lavoro e le politiche sociali Franca Biondelli.
    

    
          
      
         
      

      
        La seduta inizia alle ore 11,30.
      

      
         
      


      

      IN SEDE CONSULTIVA  
      
         
      

      
        

        

         (2145) Conversione in legge del decreto-legge 25 novembre 2015, n. 185, recante misure urgenti per interventi nel territorio  
        
          (Parere alla 5ª Commissione, ai sensi dell'articolo 78, comma 3, del Regolamento. Seguito e conclusione dell'esame. Parere favorevole)
        

        
           
        

        
                      Prosegue l'esame, sospeso nella seduta del 26 novembre.
        

        
           
        

        
          La senatrice BERNINI (FI-PdL XVII), intervenendo in dichiarazione di voto, evidenzia l'assoluta disomogeneità del provvedimento, che reca molteplici misure in settori differenti, dall'istituzione di un fondo per la realizzazione degli interventi per il Giubileo al piano per la bonifica ambientale di Bagnoli, dalla valorizzazione delle aree su cui si è svolta l'Esposizione universale di Milano al sostegno al settore del cinema.
        

        
          Inoltre, a suo avviso, non sono ravvisabili i requisiti della necessità e urgenza.
        

        
          Ad esempio, appare incomprensibile l'indifferibilità dello stanziamento di 10 milioni di euro, da destinare - per il sostegno al made in Italy - all'Agenzia per la promozione all'estero e l'internazionalizzazione delle imprese italiane, dal momento che già con il disegno di legge di stabilità è stato deciso un appostamento di 50 milioni di euro per il 2016, con la medesima finalità.
        

        
          A nome del Gruppo, annuncia pertanto un voto contrario.
        

        
           
        

        
          Il senatore CALDEROLI (LN-Aut) formula valutazioni critiche sul provvedimento che, a suo avviso, non presenta il requisito dell'omogeneità, previsto dall'articolo 15 della legge n. 400 del 1988, e non risponde ai presupposti di cui all'articolo 77 della Costituzione. In particolare, non sarebbe ravvisabile l'urgenza dell'intervento di cui all'articolo 2 del decreto-legge, relativo all'emergenza per lo smaltimento dei rifiuti della Regione Campania dal 2000 al 2009.
        

        
          Ritiene che le misure previste - finanziate attraverso tagli lineari ai bilanci dei Ministeri - siano state adottate in modo estemporaneo, per rispondere a esigenze locali e particolaristiche. Peraltro, rileva che i territori destinatari degli interventi urgenti saranno in buona parte interessati dalle prossime elezioni amministrative.
        

        
          Annuncia, quindi, il proprio voto contrario.
        

        
           
        

        
          Il senatore CAMPANELLA (Misto-AEcT), a nome del Gruppo, dichiara un voto contrario. A suo avviso, il reiterato ricorso alla decretazione d'urgenza in assenza dei requisiti costituzionali, nonché l'adozione di provvedimenti dal contenuto disomogeneo, rischia di esasperare ulteriormente la contrapposizione politica tra maggioranza e opposizione. Ciò ostacola il confronto sul merito dei singoli interventi previsti, rendendo impossibile la ricerca di soluzioni comuni.
        

        
           
        

        
          Il senatore CRIMI (M5S), dopo aver sottolineato che ancora una volta il Governo ha disatteso le prescrizioni costituzionali sulla decretazione d'urgenza, annuncia il proprio voto contrario.
        

        
           
        

        
          Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commissione approva la proposta di parere favorevole, avanzata nella seduta di giovedì 26 novembre dal relatore Collina, sulla sussistenza dei presupposti costituzionali di necessità e urgenza.
        

        
           
        

      

    


    

    

    

    IN SEDE REFERENTE  
    
       
    

    
      

      

       (2092) Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 91, e altre disposizioni in materia di cittadinanza, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall�unificazione di un disegno di legge d�iniziativa popolare e dei disegni di legge d�iniziativa dei deputati Di Lello ed altri; Vendola ed altri; Bressa; Bressa; Caterina Pes ed altri; Sandra Zampa; Caparini ed altri; Bersani ed altri; Vaccaro; Marazziti ed altri; Fedi ed altri; Francesca La Marca ed altri; Caruso ed altri; Gozi; Renata Bueno ed altri; Caruso ed altri; Porta ed altri; Renata Polverini; Sorial ed altri; Merlo e Borghese; Elena Centemero; Bianconi; Dorina Bianchi; Fucsia Fitzgerald Nissoli ed altri; Marilena Fabbri ed altri  
      
        (17) Ignazio MARINO ed altri.  -  Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 91, in materia di introduzione dello ius soli  
      

      
        (202) Loredana DE PETRIS ed altri.  -  Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 91, recante nuove norme sulla cittadinanza  
      

      
        (255) DI BIAGIO e MICHELONI.  -  Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 91, recante nuove norme sulla cittadinanza  
      

      
        (271) MANCONI e TRONTI.  -  Disposizioni in tema di acquisto della cittadinanza italiana  
      

      
        (330) CASSON ed altri.  -  Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 91, in materia di cittadinanza  
      

      
        (604) GIOVANARDI e COMPAGNA.  -  Disposizioni relative all'acquisto della cittadinanza italiana  
      

      
        (927) Stefania GIANNINI ed altri.  -  Modifiche alla legge 5 febbraio 1992, n. 91, recante nuove norme sulla cittadinanza  
      

      
        (967) Laura BIANCONI ed altri.  -  Modifiche alla legge 9 febbraio 1992, n. 91 recante nuove norme sulla cittadinanza  
      

      
        - e petizioni nn. 147, 324, 428 e 1030 e voto regionale n. 38 ad essi attinenti    
      

      
        (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)  
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 27 ottobre.
      

      
         
      

      
        Il senatore CALDEROLI (LN-Aut) preannuncia la presentazione di una questione pregiudiziale, ai sensi dell'articolo 43, comma 3, del Regolamento.
      

      
        In considerazione dell'imminente inizio dei lavori del Parlamento in seduta comune, per l'elezione di tre giudici della Corte costituzionale, si riserva di svolgere l'illustrazione della questione nella seduta già convocata per domani.
      

      
         
      

      
        La senatrice BERNINI (FI-PdL XVII), nel condividere le considerazioni del senatore Calderoli, preannuncia la presentazione di una ulteriore questione pregiudiziale.
      

      
         
      

      
        La PRESIDENTE avverte che per la discussione delle questioni pregiudiziali, che avrà luogo nella seduta di domani, mercoledì 2 dicembre, troverà applicazione l'articolo 93 del Regolamento: dopo l'illustrazione da parte dei rispettivi proponenti, sulla questione, anche se sollevata con più proposte diversamente motivate, si svolgerà un'unica discussione nella quale potrà prendere la parola non più di un rappresentante per ogni Gruppo parlamentare per non più di dieci minuti. Si effettuerà, quindi, un'unica votazione.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (98) LUMIA.  -  Istituzione della Giornata della memoria e dell'impegno per le vittime delle mafie   
      
        (248) MINEO ed altri.  -  Istituzione della Giornata della legalità e della memoria di tutte le vittime innocenti delle mafie  
      

      
        (1832) Vilma MORONESE ed altri.  -  Istituzione della "Giornata nazionale per la legalità e il contrasto alla criminalità mafiosa" e disposizioni per l'affissione delle immagini di Giovanni Falcone e Paolo Borsellino negli Istituti scolastici di ogni ordine e grado  
      

      
        (1894) Nerina DIRINDIN ed altri.  -  Istituzione della "Giornata nazionale della memoria e dell'impegno in ricordo delle vittime innocenti delle mafie"  
      

      
        - e petizione n. 644 e voto regionale n. 63 ad essi attinenti
      

      
        (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)  
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta del 22 ottobre.
      

      
         
      

      
        Il relatore CAMPANELLA (Misto-AEcT) propone di adottare il disegno di legge n. 1894 come testo base per il seguito dell'esame.
      

      
         
      

      
        La Commissione conviene.
      

      
         
      

      
        La PRESIDENTE propone di fissare il termine per la presentazione di eventuali emendamenti, da riferire al disegno di legge n.1894, adottato quale testo base, alle ore 11 di giovedì 3 dicembre.
      

      
         
      

      
        La Commissione conviene.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
      

      
         
      

    


    

    
      

      

       (1561) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. - CAMPANELLA.  -  Introduzione dell'articolo 34-bis della Costituzione, recante disposizioni volte al riconoscimento del diritto di accesso ad internet   
      
        (1317) DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. - LUCIDI ed altri.  -  Modifica all'articolo 21 della Costituzione, in materia di tutela e di libero accesso alla rete internet 
      

      
        (Seguito dell'esame congiunto e rinvio)  
      

      
         
      

      
                    Prosegue l'esame congiunto, sospeso nella seduta dell'8 aprile.
      

      
         
      

      
        La PRESIDENTE comunica che sono stati presentati alcuni emendamenti riferiti al disegno di legge costituzionale n.1561, adottato come testo base per il seguito dell'esame, pubblicati in allegato al resoconto.
      

      
        In considerazione delle molteplici connessioni con la materia trattata dai disegni di legge in esame, propone di invitare il ministro Orlando a fornire informazioni sull'utilizzo di strumenti informatici per la prevenzione e il contrasto al terrorismo. Infatti, dal momento che il reclutamento e la diffusione di messaggi integralisti avviene soprattutto attraverso Internet, occorre individuare le modalità per il contemperamento tra l'esigenza di maggiore sicurezza e la tutela da eventuali abusi dei sistemi di controllo.
      

      
         
      

      
        La Commissione conviene.
      

      
         
      

      
        Il seguito dell'esame congiunto è quindi rinviato.
      

      
         
      

      
        La seduta termina alle ore 11,50.
      

    


    

    
      EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE 
    

    
      N. 1561
    

    
      Art.  1
    

    
      1.1
    

    
      LUCIDI, CRIMI, ENDRIZZI, MORRA
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 1. - (Modifica all'articolo 21 della Costituzione, in materia di tutela e di libero accesso alla rete internet). � 1. All'articolo 21 della Costituzione, dopo il primo comma, è inserito il seguente: "Tutti hanno il diritto di accedere liberamente alla rete internet. La Repubblica rimuove gli ostacoli di ordine economico e sociale al fine di rendere effettivo questo diritto. La legge promuove e favorisce le condizioni per lo sviluppo della tecnologia informatica."». 
    

    
      1.2
    

    
      MALAN
    

    
      Sostituire l'articolo con il seguente:
    

    
              «Art. 1. - 1. All'articolo 34 della Costituzione, dopo il quarto comma, è aggiunto il seguente: "La Repubblica promuove l'accesso agli strumenti di comunicazione."». 
    

    
      1.3
    

    
      LUCIDI, CRIMI, ENDRIZZI, MORRA
    

    
      Al comma 1, capoverso: «Art.34-bis», primo comma, sopprimere le parole: «, in modo neutrale, in condizione di parità e con modalità tecnologicamente adeguate».
    

    
      1.4
    

    
      LUCIDI, CRIMI, ENDRIZZI, MORRA
    

    
      Al comma 1, capoverso: «Art.34-bis», secondo comma, sopprimere le parole: «come luogo ove si svolge la personalità umana, si esercitano i diritti e si adempiono i doveri di solidarietà politica, economica e sociale».
    

    
      1.5
    

    
      MALAN
    

    
      Al comma 1, capoverso: «Art.34-bis», secondo comma, sopprimere le parole: «come luogo ove si svolge la personalità umana, si esercitano i diritti e si adempiono i doveri di solidarietà politica, economica e sociale».
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